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AEREA ISRAELIANA: SESSANTA VITTIME, SI SALVA ARAFAT 


IL GOVERNO APERTO A QUALCHE MODIFICA 


Un monito 


Poco meno di dieci anni 
sono trascorsi, e il pensiero 
corre a Entebbe. Per le 
modalità dell'azione, la 
distanza dell’obbiettivo, le 
implicazioni internaziona-. 
li. A Entebbe si trattava di 
difendere delle vite in peri- 
colo; a Tunisi si è compiu- 
ta una rappresaglia e si è 
lanciato ‘un monito: di 
fronte a un mondo incapa- 
ce di reagire alle continue 
violazioni del diritto inter- 
nazionale, Israele si assu- 
me la responsabilità di un 
atto clamoroso the può 
essere considerato lesivo di 
quello stesso diritto. Lo fa 
a ragion veduta, sotto la 
guida di quello stesso Pe- 
rez che giustamente è con- 
siderato un moderato, e 
che è venuto al governo per 
tendere la mano al nemico. 


E' stata certo una deci- 
sione sofferta e difficile, se 
si pensa che la Tunisia, 
sio al vecchio Bourghi- 

a, è l’unico paese. arabo 
nel quale gli ebrei finora 
non hanno molto sofferto. 
Ma a Tunisi si era ricosti- 
tuita la centrale operativa 
dell’Olp, da cui verosimil- 
mente sono partite le diret- 
tive ai terroristi che hanno 
portato a termine l’opera- 
zione di Cipro, che è costa- 
ta la vita a tre israeliani e 

ia scatenato la reazione di 
Perez. 

Secondo. il maggiore 
esperto israeliano di ‘guer- 
ra psicologica, Ariel Mera- 
ri, dell'università di Tel 
Aviv, il terrorismo interna- 
zionale deve essere consi- 
derato atto di guerra vero e 
proprio, e come tale deve 
essere fronteggiato. Anche 
quando il singolo atto di 
terrore non rientra di per 
se nella categoria di quelli 
che vengono tradizional- 
mente considerati come 
casus belli. Accade che chi 

er l’uno è terrorista, per 

'altro è un combattente 
per la libertà, e questo 
semplice fatto scombusso- 
la ogni tentativo di codifi- 
cazione dei comportamen- 
ti. Ma il nodo gordiano può 
essere sciolto, secondo Me- 
rari, «dimenticando la se- 
mantica, e riconoscendo 
‘che di guerra si tratta. Di 
guerra contro la democra- 
zia, la quale deve difendere 
se stessa, anche se deve 
colpire lontano». E poche 
Settimane dopo che questa 

Tase era stata scritta, 
Israele ha colpito lontano: 
a 2.500 chilometri di di- 
Stanza, senza basi logisti- 
che apprezzabili. 

L'azione, per una impre- 
vedibile concomitanza di 
circostanze, ha coinciso 
‘con il sequestro di quattro 
diplomatici russi a Beirut. 

n fatto senza precedenti, 
e non meno clamoroso del 
raid israeliano su Tunisi. 
Non c'è da rallegrarsene, 
anche se la legge del con- 
trappasso RI per una 
volta applicarsi a chi, nei 
campi di Skhodnia vicino 
a Mosca, di Simperopol in 
Crimea e di Baku e Tash- 
kent ha istruito e armato la 
mano, di quegli stessi uo- 
mini che da anni spargono 
il terrore nel mondo. E 
tutt'ora lo praticano su va- 
Sta scala in quello stesso 
paese dove i diplomatici 


morali, anche per le conse- 
So che ne possono sca- 
a Una lezione se ne può 
Te, Valida anche per 
uel paesi, come il nostro 
che col terrorismo di origi- 
ne mediorientale pare iO 
biano scelto di venire a 
patti, anziché combatterlo 
a viso aperto. Oggi le carte 
Sì stanno dun e gli 
amici di ieri si dividono e 
si scannano tra di loro, sì 
che diventa difficile sce- 
gliere la carta su cui pun- 
tare. Israele non ha di que- 
Sti dubbi, e l'impresa di 
Unisi ne è un'ennesima 
Prova, Più incerta è la pre- 
Visione su quale sarà il 
comportamento della Rus- 
Sia, che di terrorismo a 
Proprio danno, a quanto si 
sa, ha minor esperienza. 
a come reagirà, e dall’esi- 
to finale del suo agire, si 
pera forse trarre un'altra 
ezione. 
Sion Segre 


TEL AVIV — israele ha 
mandato ieri i suoi aerei a 
bombardare in Tunisia il 
quartier generale dell’Olp 
di Arafat come rappresa- 
glia per l’uccisione di tre 
cittadini israeliani avve- 
nuta una settimana fa a 
bordo di un'imbarcazione 
ormeggiata a Larnaca (Ci- 
pro). L’incursione avreb- 
be provocato una sessan- 
tina fra morti e feriti. 
Mancano precisazioni sul 
bilancio ma le conseguen- 
za sarebbero state cruen- 
te per la stessa popolazio- 
ne tunisina. Yasser Arafat 
è sfuggito al bombarda- 
mento. Era prevista una 
sua visita al quartier ge- 
nerale proprio pochi mi- 
nuti prima dell’attacco 
ma i programmi del capo 
dell’Olp, come spesso av- 
viene per motivi di sicu- 
rezza, sono stati modifica- 
ti all'ultimo momento. 


L'azione israeliana che ha 
provocato ampie e dure rea- 
zioni nei paesi arabi e in Euro- 
pa voleva essere oltre che una 
rappresaglia anche la dimo- 
strazione, come è stato detto 
‘a Gerusalemme, che qualsiasi 
base dell’Olp, ovunque si tro- 
vi «non è immune» dall’inter- 
vento punitivo israeliano. 


Per la prima volta Israele 
ha compiuto un'incursione 
aerea di bombardamento così 
lontana (2400 chilometri) dal- 
le sue basi e per farlo ha avuto 
la necessità di rifornire in volo 
i suoi aerei con velivoli cister- 
na, Non si.sa con certezza 
quali siano stati i tipi di avio- 
getti impiegati, probabilmen- 
te dei «Phantom» con l’ap- 
poggio di F-15 per la copertu- 
ra e l’interdizione. Il 7 giugno 
’81 l'aviazione con la stella di 
Davide si spinse fino a Bag- 
dad (mille chilometri) per col- 
pire il reattore nucleare di 


contro l’Olp a 
rotesta, avallo Usa 


Forte reazione in Italia e in Europa, per Washington un’azione «legittima» 


‘Tammuz. Il 4 luglio 1976 con 
un’operazione di commando 
raggiunse e liberò ostaggi 
israeliani ad Entebbe, in 
Uganda, a 4 mila chilometri di 
distanza. 

Il ministro della difesa Yitz- 
hak Rabin, il capo di stato 
maggiore Moshe Levi e il co- 
mandante della forza aerea 
generale Amos Lapidot han- 
no illustrato ai giornalisti le 
ragioni politiche ma. pochi 
dettagli sull’incursione con- 
dotta superando ostacoli tec- 
nici e tattici per agire di sor- 
presa. Il fattore sorpresa era 


determinante, poiché sapeva- 
‘mo — ha detto Lapidot — che 
l'Olp era all'erta dopo l’ucci- 
sione sei giorni fa di tre israe- 
liani nel porto di Larnaca at- 
tuata da palestinesi e rivendi- 
cata dalla «Forza 17», un cor- 
po dell’Olp incaricato della 
sicurezza della dirigenza 


Intanto la radio israeliana 
rivelava che all'operazione si 
è fortremente opposto il mini- 
stro per gli affari arabi Ezer 
Weizman, stretto collaborato- 
re del premier Shimon Peres. 
«Verso la 11 (locali) i nostri 
piloti — ha aggiunto Lapidot 


La dura nota italiana 


Tunisi 


— hanno bersagliato e di- 
strutto soltanto il comando 
della “Forza 17”, il quartier 
generale del capo dell’Olp 
Yasser Arafat e la sede di 
un’organizzazione di collega- 
mento fra le due istituzioni. 
La precisione e la distanza 
rappresentavano dunque gli 
altri fattori determinanti per 
il successo dell'impresa». 


Nel tormentato panorama 
del Medio Oriente sì inserisce 
anche il dramma dei tre diplo- 
matici sovietici e di un medi- 
co rapiti dai terroristi di 
«guerra santa islamica». I ra- 
pitori dei tre alti funzionari e 
del medico dell’ambasciata 
sovietica hanno inviato ieri le 
foto a colori degli ostaggi, che 
appaiono con una pistola 
puntata alla testa, a una 
agenzia di stampa occidenta- 


Nessun giallo 


Sembra dunque che il giallo di Costante Degan stia 
non risolvendosi ma dissolvendosi. Il ministro de della 
sanità, se non ci ha ripensato questa notte, avrebbe 
sostanzialmente rinunciato alle dimissioni minacciate 
lunedì per non avere trovato nella legge finanziaria del 1986 
novecento e rotti miliardi che egli riteneva di avere difeso e 
salvato nella lunga, tormentata riunione di sabato del 
consiglio dei ministri. 

La protesta era sembrata subito paradossale, sottinten- 
dendo l'accusa di falso al ministro del tesoro, anch'egli de e 
a tutti gli altri estensori materiali della legge finanziaria. 
Avevano barato costoro tra la fine della seduta del consiglio 
dei ministri e la presentazione del provvedimento al Senato 
o nel corso della riunione consiliare Degan non si era reso 
conto di ciò che si era detto e stabilito, anche contro i suoi 
orientamenti? La risposta più plausibile è la seconda. 

È stato probabilmente questo ragionamento più che 
l'assenza di un capocorrente autorevole da quando è morto 


ROMA — Particolarmente dure le prime 
reazioni in Italia. La notizia della cruenta 
incursione di aereî israeliani sul territorio 
tunisino è stata appresa dal presidente del 
consiglio Craxi con profonda indignazione. In 
una nota di Palazzo Chigi si afferma che «si 
tratta di una inaccettabile e inqualificabile 
violazione delle norme fondamentali che re- 
golano i rapporti fra gli stati e che il governo 
italiano condanna con la massima fermezza, 
Il numero elevato delle perdite di vite umane 
conferisce una dimensione ancor più racca- 
pricciante a una decisione che è, comunque, 
fuori da ogni comprensione umana». 

Craxi ha inviato un messaggio al primo 
ministro tunisino Mohamed M’Zali nel quale 
per esprimere la sua «indignazione e il suo 


dolore per il proditorio e inconcepibile attac- 
co israeliano a un paese pacifice e per le 
vittime che esso ha provocato». Nel suo mes- 
saggio, Craxi ha altresì manifestato la sua 
piena solidarietà esprimendo la sua condan- 
na per «una aggressione terroristica indegna 
di un paese: civile». Un messaggio del presi- 
dente del Consiglio è stato inviato anche al 
capo dell’Olp Arafat. 

Mentre la Tunisia preannuncia un ricorso 
all’Onu, il mondo arabo reagisce con asprezza 
e l'Egitto congela le trattative con gli israe- 
liani, 'Urss taccia di «banditi» gli israeliani e 
i parlamentari europei deplorano l’azione. 
Dagli Stati Uniti giunge una reazione diversa: 
l’amministrazione Reagan ritiene che l’inter- 
vento israeliano sia stato «legittimo». 


le a Beirut. Insieme alle foto. 
scattate con una Polaroid, è 
arrivato un comunicato in cui 
si minaccia l’uccicione degli 
ostaggi. Con il rapimento si 
intende fermare la battaglia 
di Tripoli in Libano dove forze 
filo-siriane con armi sovieti- 
che conbattono contro i sun- 
niti integralisti. 

Le foto e. il comunicato 
smentiscono le segnalazioni 
anonime giunte ieri in giorna- 
ta, e secondo cui due degli 
ostaggi sovietici erano già 
stati uccisi dai rapitori. 


Antonio Bisaglia, a creare attorno a Degan all'interno della 
Dc un clima di sostanziale e diffuso imbarazzo. Si è 
immediatamente capito che la segreteria de non avrebbe 
creato problemi né a Craxi né a Goria per salvare la 
posizione del ministro della sanità. 

Ma se paradossale è stata la protesta di Degan, 
annunciata con tanto di telegramma al presidente del 
Consiglio e di convocazione dei giornalisti per una confe- 
renza stampa da suspense che ha finito poi per essere 
rinviata, ancora più paradossale è adesso il suo tentativo di 
retromarcia. È chiaro a questo punto che qualsiasi «chiari- 
mento» dovesse essere annunciato, esso sarebbe solo di 
facciata. La vicenda finirà pure in una bolla di sapone, ma 
di un sapone che lascerà macchiato l'abito del protago- 
nista. $ 


LE PREVISIONI ECONOMICHE PER QUEST'ANNO E L’86 


Scende l'inflazione 
Più entrate tributarie 


ROMA — Il costo della vita 
è aumentato in settembre del- 
lo 0,4 per cento facendo lieve- 
mente scendere in tasso me- 
dio d’inflazione che è passato 
dall’8,7 all’8,6 (contro il 9,8 del 
settembre 1984); le entrate tri- 
butarie sono aumentate del 
25 per cento in agosto rispetto 
all'agosto ’84; la crescita del 
prodotto interno lordo è 
aumentata del 2,4 per cento 
‘mentre avrebbe dovuto rag- 
giungere il 3 per cento; per il 
venerdì nero della lira è stata 
chiesta l'archiviazione di tut- 
ta la pratica penale che era 
stata aperta dalla magistratu- 
Ta milanese. Dividiamo gli ar- 
gomenti in capitoli. 

Costo della vita — L’obiet- 
tivo del 7 per cento del tasso 
d'inflazione che avrebbe do- 
vuto essere raggiunto a fine 
anno non lo sarà. Le previsio- 
ni più ottimistiche prevedono 
un abbassamento al 7,9 per 
cento in ottobre e una media 
finale dell’anno intorno all’8,1 
per cento. Se dovessero verifi- 

{carsi ipotesi oggi non prevedi- 

‘bili si potrebbe scendere a 
fine anno sotto 1’8 per cento. 
Quanto alla contingenza lo 
scatto del trimestre agosto- 
ottobre dovrebbe essere limi- 
tato a un punto: ciò che porte- 
rebbe — se non si dovesse 
arrivare all’accordo sulla ri- 
forma della scala mobile — un 
‘aumento in busta paga a par- 
tire da novembre di 6800 lire 
lorde. 

Entrate tributarie — Il get- 
tito in agosto è stato di 13.700 
miliardi. L'incremento è deri- 
vato soprattutto — dice una 
nota ministeriale — dal recu- 
pero nelle contabilizzazioni 


‘delle ritenute Irpef sul lavoro 
dipendente statale, dalle rite- 
nute sugli interessi bancari e 
dalle tasse sulle concessioni 
governative. È stato favorevo- 
le anche l’incremento dell’Iva, 
anche se questa continua a 
essere condizionata dai note- 
voli crediti d'imposta relativi 
‘agli anni precedenti. 
Previsioni 1986 — Se si 
adotteranno politiche di bi- 
lancio e monetarie adeguate, 
accompagnate da un accordo 
sul costo del lavoro, la nostra 
economia pu.rà crescere l’an- 
no prossimo in termini reali 
tra il 2,5 e il 8 per cento e 
l'inflazione scendere, a fine 
anno, al 5 per cento. L'azione, 
che il governo si propone — 


dicono in una relazione i mini- 
stri del bilancio Romita e del 
tesoro Goria — punta in parti- 
colare a sviluppare la base 
produttiva, potenziando set- 
tori che possano concorrere a 
ridurre il disavanzo con l’este- 
ro, a rafforzare il processo di 
accumulazione e innovazione 
tecnologica, a restituire al set- 
tore pubblico una capacità 
propulsiva, alla riduzione del 
differenziale inflazionistico 
con gli altri paesi industrializ- 
zati. 

Il peso. del debito pubblico 
sul prodotto interno ‘lordo 
continua a rimanere elevatis- 
simo coni conseguenti vincoli 
che continueranno a sussiste- 
re per la politica monetaria 


La schedina Totocalcio 
avrà una nuova faccia 


ROMA — Il Totocalcio si accinge a «voltare pagina» ancora una 
volta: il 1986 sarà anno di modifiche, che potranno essere parziali, 
nel segno di «aggiustamenti» , o «di fondo» (tipo aumento o 
diminuzione delle gare în schedina). Indicazioni in materia derive- 
ranno, a parte gli studi in corso da parte del Coni, da un «summit» 
ipternazionale — il congresso dell'intertop — che, vedrà riuniti a 
Roma, dal 20 ottobre, i rappresentanti dei gestori concorsi pronosti: 
ci di tutto il mondo per uno scambio di opinioni ed esperienze. 

Ne ha parlato il presidente del Coni, Franco Carraro, al termine 
di una riunione della giunta esecutiva dell'ente, che ha esaminato la 
bozza di bilancio di previsione del 1986, recante entrate lorde 
complessive valutate in 1.700 miliardi a fronte dei 1.620 (meno del 
preventivato) con cui si ritiene chiuderà quello del 1985. 

«La situazione — ha commentato Carraro — non è drammatica, 
ma a maggior ragione occorre essere oculati ‘amministratori e certo 
non c'è da scialare». Quanto alla schedina, è allo studio, dopo 
l'esame dell'esperimento dei 2 ultimi concorsi infrasettimanali 
dell'anno (calcio internazionale più basket in schedina), l'inserimen- 
to delle partite di pallacanestro con una certa regolarità. 


che dovrà dividersi tra difesa 
della moneta ed esigenza di 
assicurare il finanziamento 
dell'economia e del tesoro. 

Per mantenere la crescita 
della componente monetaria 
non troppo discosta dal pro- 
dotto interno le altre attività 
finanziarie, per lo più titoli 
pubblici, dovrebbero aumen- 
tare a ùn tasso pressoché dop- 
pio e per ciò si dovrà agire sul 
differenziale di interesse tra la 
raccolta banearia e i titoli del 
debito pubblico per favorirne 
il collocamento. 

Ma quest'anno dovremo da- 
re anche un’occhiata ai conti 
con l’estero:che, nonostante il 
buon andamento della stagio- 
ne turistica, vedranno un sal- 
do finale che sarà doppio di 
quello registrato lo. scorso 
anno. 

Venerdì nero della lira — 
Com'era facilmente prevedi- 
bile il magistrato incaricato 
dell'inchiesta non ha trovato 
elementi di rilevanza penale 
per la famosa operazione che 
portò nel luglio ‘scorso al 
famoso balzo del dollaro di 
quattrocento lire e poi alla 
svalutazione della moneta. 
L'indagine era stata aperta 
d'ufficio in quanto in linea 
teorica potevano essere ipo- 
tizzati reati quali l’aggiotag- 
gio (nel presupposto della 

essa in atto di artifici per 

iterare i valori di mercato), il 
segreto d’ufficio, l'interesse 
privato in atti d’ufficio o abu- 
so d’ufficio. Nulla di. tutto 
questo, dunque, mentre conti- 
nuano gli accertamenti della 
Corte dei conti che ha ascolta- 
to, sull’operazione, il presi- 
dente dell’Eni Reviglio. 


MENTRE OGGI MITTERRAND RICEVE GORBACEV 


A Parigi non piace 


Il «vertice» a sette 


PARIGI — La Francia non ritiene che un 
vertice dei sette paesi industrializzati, da te- 
nersi il 24 ottobre a New York, sia «assoluta- 
mente indispensabile». La proposta, avanzata 
lunedì scorso da Reagan, non poteva piacere 
troppo a Mitterrand, che proprio oggi riceve in 
pompa magna il numero uno sovietico Gorba- 
cev, al suo primo viaggio ufficiale in Occiden- 
te. Il Presidente francese ha già opposto un 
«no» esplicito, ma il portavoce dell’Eliseo ha 
spiegato che «non è necessario andare fino a 
New York per incontrare altri partner, o per 
conoscere il punto di vista degli europei sulle' 
relazioni Est-Ovest». 

Mitterrand, da questo «storico» incontro con 
ii leader del Cremlino, vuole trarre il massimo 
profitto politico e psicologico. Innanzitutto far 
dimenticare i clamori e i sussurri sull’«affare 
Greenpeace», che lo hanno fortemente dan- 
neggiato; poi giocare il ruolo che gli è caro 
dello stratega internazionale: la Francia, che 
persegue la politica di un «rapporto privilegia- 
to» con Mosca, ponendosi come primo referen- 
te europeo agli occhi dell’Urss, tende sempre 
più a distinguersi dalle iniziative americane 
(vedi la posizione presa sulle «guerre stellari»). 
Ma in questo modo il governo di Parigi rischia 
di isolarsi e di apparire presso l'opinione pub- 
blica francese (che non è più antiamericana 
come un tempo) come il responsabile di una 
grave incrinatura nel fronte occidentale. 

Gorbacev lo sa perfettamexte: non ha caso 
ha scelto proprio la Francia per il suo «debut- 
to» ufficiale in Europa. Il capo sovietico sarà a 
Parigi oggi pomeriggio. Vi resterà fino a saba- 
to. I suoi incontri all’Eliseo, sette settimane 
prima di quello con Reagan a Ginevra, gli 
serviranno a misurare il polso del vecchio 
continente, a capire cioè in quale misura sia 
realizzabile il progetto di «staccare» l'Europa 
dagli Stati Uniti. Il viaggio parigino del nume- 
ro uno sovietico è dunque il momento-chiave 
di un’offensiva diplomatica del Cremlino. 

Certo, nel corso dei tre incontri previsti 
all’Eliseo fra Gorbacev e Mitterrand, altri temi 
verranno messi sul tappeto: quello degli scam- 
bi commerciali fra i due paesi (calati del 7 per 
cento rispetto all’anno scorso, mentre gli 
scambi fra Mosca e Washington, fra Mosca e 


MENTRE UNA NUOVA GENERAZIONE DI MATRICOLE VARCA LA SOGLIA DEGLI ATENEI 


Tokio, fra Mosca e Pechino, hanno fatto un 
balzo in avanti). E la Francia non rimuncerà a 


‘mettere in discussione il «dossier» sui diritti 


dell’uomo, argomento che rischia di innervosi- 
re fortemente il segretario generale del Pcus 
(Mitterrand aveva già preso una iniziativa 
spettacolare a questo proposito, nel suo viag- 
gio a Mosca del 1984, quando nel bel mezzo di 
‘una cena ufficiale al Cermlino pronunciò il 
nome del dissidente Sakarov). Ma le «guerre 
stellari» restano il punto di maggiore interesse 
per Gorbacev, nelle cui speranze la posizione 
mitterrandiana dovrebbe essere una sorta di 
leva capace di smuovere altri paesi europei 
attratti dall’«influenza capitalistica». Parigi, 
come è noto, contrappone allo «Sdi» il «piano 
Eureka»: e si pone sulla scena internazionale 
come capofila dei paesi che rifiutano l’«allinea- 
mento passivo» con gli Usa. 

Per l’arrivo in Francia di Gorbacev («Gulag- 
ciov», è il significativo tiolo di prima pagina 
del «Quotidien de Paris») tutti i movimenti per 
i diritti dell’uomo sono entrati in febbrile 
attività. «Le Monde» pubblica un appello diun 
gruppo di intellettuali (fra cui Simone Signo- 
ret, morta l’altro ieri, e suo marito Yves Mon- 
tand) in cui si ricorda a Gorbacev che «la 
cortesia delle accoglienze non ci farà dimenti- 
care i cinquecento morti al giorno in Afghani- 
stan, le bombe sull’Eritrea, una parte dell’Eu- 
ropa tenuta in gabbia, la Polonia disperata, gli 
ebrei dell’Urss ai quali si impedisce di uscire e 
tutte le vittime degli ospedali psichiatrici e dei 
gulag di ogni tipo». 

Stasera, al palazzo dei congressi di Parigi, 
Y«Internazionale della Resistenza», il «Comi- 
tato Helsinki-Francia» e l’Istituto internazio- 
nale Sakarov, daranno la parola ai dissidenti 
dell’Urss rifugiati a Parigi (fra cui Bukovski) e 
proietteranno il film «Sakarov», con Jason 
Robards e Glenda Jackson. La serata si con- 
cluderà con una «marcia silenziosa» davanti 
all'ambasciata sovietica. Una sfilata di prote- 
sta, in solidarietà con gli ebrei dell’Urss, si è 
già svolta domenica a Parigi. Per la visita di 
Gorbacev quattromila poliziotti saranno im- 
pegnati a vigilare su tutti i percorsi ufficiali, 
dall’Arco di Trionfo all'Eliseo a Versailles. 

Giovanni Serafini 


Improvvisa 


ROMA — Sarà dal prossimo 
anno scolastico e accademico 
che scatteranno gli aumenti del- 
le tasse sia nelle scuole secon- 
‘darie superiori che nelle univer- 
sità._ 

Fino a quest'anno chi si è 
iscritto alla secondaria superio- 
re ha pagato una tassa di circa 6 
mila lire. Con i provvedimenti 
della legge finanziaria l'iscrizio- 
ne costerà 50 mila lire mentre la 
frequenza annuale sarà di 80 
mila. 

‘Nei conservatori musicali e 
nelle accademie di belle arti e 
danza la tassa di immissione 
sarà di 50 mila lire, quella di 
immatricolazione di 100, la fre- 
quenza annuale di 300 e la tassa 
per esami di diploma e licenza 
costerà 200 mila lire. — 

All'università la tassa di 
immatricolazione passerà dalle 
attuali 24 mila lire a 100 mila lire 
© quella annuale di iscrizione da 
72 mila a 300 mila lire. Entram- 
be vanno pagate entro il 5 no- 
vembre, giorno in cui si chiudo- 
no iscrizioni e immatricolazioni. 
Il pagamento avviene in tre rate. 


Tre consigli 


Ottobre è tradizionalmente 
il mese delle iscrizioni all’uni- 
versità: iniziate, com'è noto, il 
primo agosto, si chiuderanno . 
il prossimo 5 novembre, alla’ 
vigilia dell'apertura del nuo- 


‘vo anno accademico 1985-86. 


Gli iscritti al primo anno, le 
matricole, erano l’anno scor- 


50 248.806 contro î 256.611 del 


‘1983-84. Dal 1971-72 al 1984-85 
gli iscritti al primo anno sono 
aumentati a Giurisprudenza 
da 26.840 a 45.245 e a Econo- 
mia e commercio da 17.316 a 
37.839, ma sono scese notevol- 
mente da 28.040 ‘a 26.420 a 
Scienze matematiche fisiche e_ 
naturali, da 20.117 a 12.426 ad 
Architettura e da 27.491 ad 
appena 15.586 a Medicina. 
Ciò significa che è sempre più 
forte la tendenza fra î diplo- 
mati degli ultimi anni a spen- 
dere subito, ogni qual volta 
sia possibile, il loro titolo di 
maturità: nel 1970-71 si erano 
iscritti all'università circa l’'87 


i) 


li aumenti dal 


per cento dei maturi contro 
appena il 64 per cento dell’an- 
no 1984-85. Sì può dire che su. 
circa 375.000 maturi meno dî 
250.000 hanno intrapreso gli 
studì universitari, 

Che dire di queste nuove 
matricole? Ho partecipato ne- 
gli ultimi mesi ad alcuni riu- 
scitissimi incontri svoltisi in 
diverse cìttà, particolarmente 
a quelli organizzati per più 
giorni a Firenze dalla locale 
Cassa di Risparmio. Una ge- 
nerazione nuova di giovani, 
attenti, impegnati, desiderosi 
di imparare, concreti nelle ri- 
chieste. Non sembrano nean- 
che lontani parenti di quelle 
folle tumultuose di studenti 
violenti, vocianti, ribelli con- 
tro tutto e contro tutti, gettati 
allo sbaraglio sulle pubbliche 
piazze dagli abilissimi «mano- 
vratori» di turno attorno agli 
anni Settanta, con tutte le 
aberrazioni di cui in quegli 
anni fummo testimoni (e alcu- 
ni anche complici), dal «voto 
politico» al «voto di gruppo», 


oggi relitti archeologici da re- 


gistrare, se mai, neì vocabola- 
ri storici della lingua italiana. 


Una generazione nuova, 
dunque, impegnata, concreta 
e decisa quella che sta per 
inserirsi în una università 
altrettanto impegnata e seria, 
tutt'altro che permiîssiva, che 
richiede da ciascuno di loro 
molto autocontrollo, severa 
disciplina di studi, attenta 
programmazione degli esami, 
giusto il contrario di ciò che 
accadeva nella scuola secon- 
daria, dove tutto, dalle inter- 
rogazioni al programma. e 
agli esami era deciso dagli 
insegnanti. 


Che cosa sî può dire di utile 
a tutti questi giovani che af- 
folleranno fra pochi giorni le 
aule universitarie? Primo: 
‘non trascurare mai la lingua 
italiana. A differenza della co- 
stante consuetudine delle uni- 
versità straniere, la maggior 
parte (e spesso la totalità) 
degli esami di profitto nelle 
università sono soltanto orali. 


La sola prova delle reali 


“sim SCUOla e università: g prossimo anno 


flessione 
del dollaro 
a New York 


capacità di un nostro studen- 
te nel manovrare decente- 
mente la propria lingua scrit- 
ta è costituita dalla tesi dî 
laurea, dopo quattro, cinque, 
sei o più anni dallo svolgi 
mento deltema d'italiano alla 
maturità. Ciò spiega poi per- 
ché molti giovani laureati, 
anche forniti di brillanti vota- 
zioni, non appena si presenta- 
no a un pubblico concorso, 
anche di mediocre difficoltà, 
non sono în grado di scrivere 
decentemente sette 0 otto Pa- 
gine per ottenere l'ammissio- 
ne alle prove orali. 


Secondo: un laureato degli 
‘anni Ottanta non può nemme- 
no pensare di potersì concre- 
tamente realizzare în un’atti- 
vità altamente qualificata 
senza la conoscenza delle lin- 
gue straniere. Direi anzi che 
non basta più la sola lingua 
straniera studiata nella se- 
condaria (e Dio sa poi, fatte 
alcune mobili eccezioni, come 
la sì studia): oggi vi sono 
numerose possibilità per 
tenersi aggiornati in quella 


lingua, dal giornale radio del- 
le emittenti straniere alla tele- 
visione francese che giunge 
anche sui nostri teleschermi, 
come anche per iniziare lo 
studio di un’altra. — 


Terzo: non studiare miran- 
do soltanto a una sola profes- 
sione, ma esser disposti, nel- 
l'ambito delle proprie capaci- 
tà, anche a cambiare lavoro. 
E soprattutto esser sempre 
disposti a muoversi da un luo- 
go all’altro. Vi sono alcune 
lauree che occorre conseguire 
tenendo sempre a portata di 
mano anche il passaporto; în 
molte località dell’Africa o 
dell’Asia vi sono posti di lavo- 
ro anche eccellenti, che oggi 
sono raggiungibili nello stes- 
so tempo în cui sì va da Mila- 
no a Roma o da Firenze a 
Venezia 0 a Napoli. L’îimpor- 
tante è un lavoro sicuro e ben 
retribuito: latitudini e longi- 


tudini un tempo pressoché |, 


irraggiungibili oggi sono qua- 
si alla porta di casa. 


Dino Pieraccioni 


. 


ROMA — Il dollaro ha 
subito un’improvvisa fles- 
sione sul mercato di New 
York, scendendo al di sot- 
to delle 1.800 lire (ha toc- 
cato quota 1.778,5, valore 
che corrisponde all’aprile 
del 1984), mentre in Italia 
era stato quotato al fixing 
1.810, 57 lire. 

Qualche operatore di 
New York collega l’ulte- 
riore indebolimento diret- 
tamente a un articolo ap- 
parso sul «Journal of 
Commerce» in cui, citan- 
do un’autorevole fonte go- 
vernativa, si afferma che 
il Presidente Reagan è 
certo che il presidente del- 
la Fed (la Riserva federale 
americana) Volcker si uni- 
rà agli interventi volti a 
spingere il dollaro al ri- 
basso. 

Ciò significherebbe in 
pratica una riduzione dei 
tassi di interesse Usa, cosa 
che renderebbe meno ap- 
petibile l’investimento in 
dollari. 


Finanziaria: tocca 
ora al Parlamento 


Degan rinvia ogni decisione: oggi incontra Craxi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il ministro della 
sanità Degan, non si dimette. 
A farlo recedere dal suo pro- 
posito ha contribuito l’assicu- 
razione che sarà fatto il possi- 
bile per recuperare i fondi, 
circa 900 miliardi, che sareb- 
bero stati tolti all’ultimo mo- 
mento alla sanità. Ieri Degan 
ha parlato con Amato che, 
insieme ai tecnici, ha valutato 
le possibilità di operare spo- 
stamenti di spesa che ridiano 
a Degan i soldi mancanti. 

Il vicepresidente del consi- 
glio Forlani si è incontrato 
con Degan, con il ministro del 
tesoro Goria e con il presiden- 
te del consiglio Craxi. Oggi 


‘Craxi, inoltre parlerà diretta- 


mente con Degan. Difficile sa- 
pere se il responsabile della 
sanità abbia avuto soddisfa- 
zione. Per la verità ieri Degan 
si è lamentato per l’indifferen- 
za, specialmente nel suo par- 
tito, con cui è stata presa la 
sua decisione, in sostanza De- 
gan avrebbe lamentato il fat- 
to che il partito non lo ha 
tutelato a sufficienza. Ma l’in- 
tervento del vicepresidente 
del Consiglio Forlani avrà 
sicuramente rassicurato il mi- 
nistro. 

‘Resta da vedere se i soldi 
mancanti saranno restituiti, e 
avrà così soddisfazione. Il pro- 
blema non è di facile soluzio- 
ne anche perché le uniche 
possibilità sono gli sposta- 
menti da una voce all'altra, in 
quanto non è certamente pen- 
sabile che il governo rimetta 
mano ai conti generali. Del 
resto nel corso del 1986 stan- 
do alle previsioni dovranno 
essere reperiti altri 3 mila mi- 
liardi. 

Se Degan invece contesta il 
modo con cui si è intervenuti 
nel suo settore, allora rischia 
sul serio di non trovare molta 
‘comprensione. La legge finan- 
ziaria raccoglie molte delle in- 
dicazioni di Goria, e ta Demo- 
crazia cristiana ha dato pieno 
appoggio al ministro del teso- 
ro. Qualche modifica potreb- 
be essere apportata durante 
Yapprovazione da parte delle 
Camere. 

Il governo, anche per ri- 
spondere ad alcune critiche, 
ritiene possibile in sede di 
dibattito parlamentare ap- 
portare delle modifiche, ma, 
naturalmente, i limiti di spesa 
e l’obiettivo del deficit pubbli- 
co non possono essere messi 
in discussione. Specialmente 
per rispondere alle osserva- 
zioni provenienti da settori 
della maggioranza saranno 
discussi eventuali emenda- 
menti. 

Ma c’è anche chi contesta la 
filosofia della finanziaria. Il 
ministro del bilancio Romita 
ritiene per esempio che sareb- 
be stato meglio intervenire 
‘anche sul fronte delle entrate, 
in questo modo i tagli sareb- 
bero stati meno onerosi. Ma il 
ministro delle finanze Visenti- 
ni e con lui tutto il partito 
repubblicano, hanno espresso 
la loro contrarietà ad aumenti 
fiscali per coprire maggiori 
spese. E questa è stata la 
linea scelta dal governo. 

Presentata in Parlamento 
la finanziaria - oggi Goria e 
Romita illustreranno al Sena- 
to il provvedimento - il gover- 
no si appresta a completare la 
manovra economica. 

Il consiglio dei ministri do- 
vrebbe tornare a riunirsi nei 
prossimi giorni con all'ordine 
del giorno tre importanti pro- 
blemi. Sarà approvato il dise- 
gno di legge per l’Irpef, sarà 
prevista la detassazione degli 
Utili delle aziende reinvestiti e 
sarà approvato il provvedi- 
mento sulla finanza regionale. 
Con questo disegno di legge 
sarà concessa alle autonomie 
locali una limitata autonomia 
impositiva. 

Anche se nella maggioranza 
permangono alcuni «distin- 
guo» complessivamente, al- 
meno ufficialmente, il provve- 
dimento non incontra aperte 
ostilità. Qualche preoccupa- 
zione potrà sorgere quando 
sarà la volta dei parlamentari 
di pronunciarsi con il voto, 
con il sempre presente rischio 
dei franchi tiratori. 

I pericoli veri però vengono 
dalle opposizioni, 

Il segretario del Pli Biondi 
ritiene che la linea del Pli 
abbia trovato un buon acco- 
glimento nella legge finanzia- 
ria. «Adesso — ha detto Bion- 
di — è importante verificare 
in Parlamento il grado di coe- 
sione della maggioranza. 
‘Troppe volte abbiamo assisti- 
to in Parlamento a stravolgi- 
menti del testo iniziale della 
legge finanziaria provocati 
dalla defezione di importanti 
settori della maggioranza». Il 
presidente dei senatori demo- 
cristiani Mancino ha confer- 
mato l’appoggio della De alla 
finanziaria pur avvertendo 
che si tratta di una manovra 
solo parziale. Mancino avver- 
te che la Dc è aperta alla 
riflessione, 


Giuseppe Sanzotta 
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IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


Non c'è svolta 


nella finanziaria 


I principali contenuti 
della legge finanziaria per 
il 1986 sono ormai noti. Il 
nostro giornale ne ha dato 

‘in panorama completo, 
per cui ognuno può farsi la 
sua idea. In realtà, al pano- 
rama mancano pezzi im- 
portanti: per esempio, sap- 
piamo che ci sarà nell'86 
una nuova curva delle ali- 
quote Irpef, ma non sap- 
piamo nulla di ciò che que- 

| sto significherà per i nostri 
redditi: e ciascuno di noi 
ragiona in termini di red- 
dito netto da imposte, non 
di migliaia di miliardi de- 
stinati allo scopo. 

L'esempio non è scelto a 
caso, perché le misure 

| fiscali sono la carta che il 
governo butterà sul tavolo 
della trattativa sul costo 
del lavoro e su quello del 
contratto dei pubblici di- 
«pendenti. 

Infine, quella finanziaria 

. è solo una proposta di leg- 

“ ge: quale sarà, dopo ‘tre 
mesi di discussioni parla- 
mentari, la sua configura- 
zione definitiva, non è oggi 
dato di sapere. 

Un giudizio meditato su 
ciò che ci attende non può 
dunque non essere circon- 
dato da alcune riserve. 
Una cosa tuttavia si può 
dire. Senza dubbio il go- 
verno ha compiuto uno 
sforzo notevole per localiz- 
zare e cominciare a colpire 
alcuni «santuari» della 
spesa pubblica, che mai 
prima nessuno aveva osato 
neppure mettere in discus- 
sione. 

È suo merito, per esem- 
pio, l'aver intaccato (per- 
ché è così, se tutto non 
firlirà a tarallucci e vino) il 
principio ugualitaristico 
della riforma sanitaria: e, 
più in generale, di aver 
posto gli italiani, per la 

-: prima volta e con una cer- 
ta dose di coraggio, di fron- 
te alla realtà di uno Stato 
sociale che va gestito me- 
glio perché, così come è 
ora, non è compatibile con 
il risanamento della finan- 
za pubblica e dunque con 

«una seria lotta all'infla- 
zione. 

Quello che non'è chiaro è 
se questi sono i primi, e 
.abbastanza timidi passi, 
verso un obiettivo ancora 
lontano ma strategico, ov- 
vero sono soltanto panni- 
celli caldi. I lettori hanno 

® certamente tratto, dall’in- 
sieme delle misure, un’im- 
pressione di svolta nel sen- 
so dell’austerità. Ebbene, 
se si confronta la previsio- 

' ne del fabbisogno pubblico 
per il 1985 con quella che, 
nell'ipotesi più ottimistica, 

«è la previsione per il 1986, 
“ci si trova di fronte a una 
constatazione sconcertan- 
te: la crescita da un anno 
all'altro è del 14 per cento. 
Viene da chiedersi: ma co- 

. me si possono proporre sa- 
crifici perché il deficit del- 
la pubblica finanza cresca 

«soltanto» di più del dop- 


pio dell’inflazione? Che 
Stato è mai quello che 
chiede ai suoi cittadini di 
accontentarsi di un au- 
mento nominale dei propri 
redditi di non più del 6 per 
cento, ma poi aumenta del 
14 per cento l'eccesso delle 
sue spese sulle sue entrate? 

Nessuna persona in buo- 
na fede può contestare che 
spendere un sesto in più di 
quanto si guadagna e fare 
debiti, non è un modo cor- 
retto di amministrare né 
una famiglia, né un'impre- 
sa, né un paese. Presto 0 
tardi salta tutto. Ma è 
almeno lecito chiedersi,co- 
me si spenda quel sesto in 
più che si incassa. Perché, 
se non si spende per am- 
modernare e rendere più 
competitiva l'economia, 
far crescere il reddito .e 
dunque creare nuova occu- 
pazione, è un conto ma non 
sembra ‘questo il caso. 

E allora nasce l’impres- 
sione che l’assistenziali- 
smo indiscriminato e l’a- 
rea degli sprechi parassita- 
ri non siano stati aggrediti, 
non diciamo con la scure, 
ma neppure con il bisturi. 
Sembra che certe spese 
siano come il fato degli 
antichi greci e che a esse si 
possano tutt'al più adegua- 
re le entrate, cioè le impo- 
ste, i contributi, le tariffe. 

Anche questo è necessa- 
rio, ma tutt'altro che suffi- 
ciente. Nella proposta Go- 
ria di un piano triennale di 
riassetto della pubblica fi- 
nanza c'era almeno il re- 
spiro di una strategia. Au- 
guriamoci che la finanzia- 
ria 1986 sia un primo pas- 
so in questa direzione. 

Resta tuttavia la sensa- 
zione che il paese, e per 
esso il Parlamento e il go- 
verno, non abbiano ancora 
ben chiaro il costo reale 
dell'attuale dissesto della 
finanza pubblica. A parte 
che la finanza pubblica è, 
in definitiva, quella di ri- 
sparmiatori che hanno 
prestato allo Stato, quel 


costo si misura in nuova è 


inflazione e in opportunità 
di crescita dell’occupazio- 
ne, che con certe risorse si 
potevano creare e che inve- 
ce, con lo spreco delle stes- 
se, non possono esserlo. 
Nelle pubbliche discariche 
non si bruciano medicinali 
non utilizzati, ma posti di 
lavoro. Ne siamo consape- 
voli? 
Mario Casari 


Insalaco 
di nuovo 
° encia 
incriminato 
PALERMO — L'ex sindaco 
di Palermo Giuseppe Insala- 
co è stato nuovamente incri- 
minato dalla magistratura 
per interesse privato in atti di 
ufficio. La nuova contestazio- 
ne si riferisce al tempo in cui 
Insalaco era commissario go- 


vernativo all’istituto dei sor- 
domuti. 


CONTINUA LA TRATTATIVA SUL COSTO DEL LAVORO 


Emergono le prime difficoltà 


fra imprenditori e sindacati 


Ma le intese raggiunte fra le tre confederazioni mantengono una loro solidità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La trattativa tra 
imprenditori e sindacati in- 
contra le prime difficoltà, ma 
nessuna delle parti vuole 
drammatizzare î contrasti. 
L'incontro. di ieri ha inoltre 
dimostrato che le intese tra le 
tre confederazioni Cgil, Cisl, 
Uil mantengono una loro soli- 
dità. La ritrovata unità trova 
anche riscontro nella decisio- 
ne di convocare per oggi una 
conferenza stampa di annun- 
cio dello sciopero generale di 
due ore di protesta per la 
finanziaria. 

L’insoddisfazione dei sinda- 
cati, però, non ha impedito îl 
prosieguo della trattativa per 
la modifica della scala mobi- 
le, anche se le confederazioni 
sindacali ritengono indispen- 
sabile un intervento dell’ese- 
cutivo sull’Irpef. Un provvedi- 


mento, però, sarà adottato 
dal governo entro la settima- 
na, mentre resta confermata 
la volontà dell'esecutivo di 
concedere sgravi fiscali a fa- 
vore dei lavoratori dipenden- 
ti anche per il 1985, se sarà 
raggiunta un'intesa sul costo 
del lavoro. 

I sindacati di costo del lavo- 
ro continuano a discuterne 
anche con le altre associazio- 
ni di imprenditori, ma è fuor 
di dubbio che la trattativa 
vera è quella che si svolge în 
Confindustria e che vede da 
una’ lato la Confindustria, 
l’Intersind, l’Asap e dall’altra 
Cgil, Cisl, Uil. Anche quello di 
ieri è stato un incontro al 
vertice, presenti Lucchini, Pa- 
ci, De Cesaris e Lama, Marini, 
Benvenuto. 

Oggi invece saranno esami- 
nati aspetti tecnici. Indubbia- 


mente si vogliono bruciare le 
tappe, ma le difficoltà, come 
del resto sì sapeva în parten- 
za, ostacolano le dichiarazio- 
ni di buona volontà. Inoltre, 
sia î sindacati che la Confin- 
dustria vogliono sapere l’entì- 
tà degli sgravi fiscali che il 
governo intende concedere e 
l'attesa, stando alle precisa- 
zioni di palazzo Chigi, non 
dovrebbe essere lunga. 

Ierì comunque è iniziato 
l’esame della proposta sinda- 
cale di revisione della scala 
mobile, e il vicepresidente del- 
la Confindustria Patrucco ha 
fatto subito notare che questa 
non può essere una soluzione, 
în quanto non sî riduce il 
costo dellavoro. La Confindu- 
stria ha fatto in pratica capi- 
re che per le aziende è ‘più 
conveniente restare con l’ai- 
tuale meccanismo che, consi- 


Sanguinetti chiede 


guay. 


Come noto, Craxi e Sanguinetti si erano già 
visti il 2 marzo scorso a Montevideo, ed aveva- 
no convenuto in quell’occasione sulla necessi- 
tà di esplorare ogni utile forma di collaborazio- 
ne in grado di favorire un rilancio dei rapporti 


Roma—IlPresidente Sanguinetti rende omaggio alla tomba del Milite ignoto 


ROMA — La situazione in America Latina, 
irapporti tra Italia ed Uruguay, l’indebitamen- 
to del paese sudamericano sono stati gli argo- 
menti al centro del colloquio ristretto tra 
Craxi e il presidente uruguaiano Sanguinetti, 
a Villa Doris Pamphili. Successivamente i due 
statisti hanno partecipato ad una colazione di 
lavoro, alla quale sono stati inviati anche il 
ministro del commercio Estero Capria, la sena- 
trice Agnelli, i presidenti dell’Ici, dell’Eni, 
dell’Efim e di direttori generali della Confindu- 
stria e dell’Iri. Durante la colazione di lavoro è 
stato approfondito l'esame dettagliato delle 
possibilità di collaborazione tra Italia ed Uru- 


aiuti internazionali 


(Telefoto Ap) 


bilaterali. L’attuale interscambio è infatti del 
tutto inadeguato sia tenendo conto delle pro- 
spettive di complementarietà economica che 
esistono. tra i due paesi, sia alla luce del 
grande, reciproco interesse politico al rafforza- 
‘mento dei rapporti bilaterali. 

Il Presiderite Sanguinetti ha espressamente 
sollecitato un aiuto internazionale per soste- 
nere la ripresa dell'economia e il rilancio 
dell’esportazione in Uruguay che costituisco- 
no la premessa per un consolidamento delle 
istituzioni democratiche e al tempo stesso la 
condizione per poter assolvere efficacementi 
agli oneri del debito. . 


Affrontando il problema del debito, Craxi 


stralizzate. 


ha rilevato che i paesi dell'America Latina si 
trovano a fronteggiare una situazione assai 
complessa che può essere superata solo con il 
concorso attivo ed aperto delle economie indu- 


derando in non pagamento 
dei decimali, porta ad una 
copertura del salario, rispetto 
all'aumento del costo della 
vita, del 50 per cento; calco- 
lando i decimali, invece, si 
arriva ad oltre il 60 per cento. 

La proposta sindacale, in- 
vece, (semestralizzazione de- 
gli scatti, le prime 600 mila 
lire di stipendio indicizzate 
interamente, la' quota ecce- 
dente invece soltanto al 30 
per cento), per Patrucco tute- 
la i salari al 53 per cento e 
dunque è per î datori di lavo- 
To più onerosa e restringe 
ulteriormente i margini di 
manovra per aumenti con- 
trattuali. E il vicepresidente 
della Confindustria ha cerca- 
to di convincere di questo î 
sindacati, facendo presente 
che mentre per î prossimi tre 
anni è prevista un’inflazione 
complessiva del 16 per cento, 
la proposta sindacale: preve- 
de un aumento del costo del 
lavoro del 15,5 per cento. Peri 
contratti dunque resterebbe 
ben poco. 

Questi conti non soddisfano 
certamente î sindacati, che 
invece ritengono la proposta 
unitaria compatibile con l’esi- 
genza di lasciare margini per 
la valorizzazione della profes- 
sionalità. Le confederazioni 
poi accusano la Confindu- 
stria dì voler seguire la stra- 
da di aumenti unilaterali che 
sfuggono al controllo deì sin- 
dacati. 

L’incontro degli esperti di 
oggi cercherà di far luce sulle 
cifre, anche se î sindacati sa- 
pevano già prima dell’appun- 
tamento di ieri quali sarebbe- 
To state le osservazioni degli 
imprenditori. Dopo aver fatto 
chiarezza sulle cifre, ripren- 
deranno gli incontri al verti- 
ce. Le prime difficoltà però 
non hanno minato il cauto 
ottimismo. del presidente del- 
la Confindustria Lucchini, 

«Non abbiamo litigato — ha 
detto Lucchini — ma abbiamo 
discusso. Certo la legge finan- 
ziaria ci porrà dei problemi 
per cui rischiamo di non riu- 
scire a chiudere così in fretta 
come pensavamo». Il presi 
dente dell’Intersind Paci ha 
voluto sdrammatizzare la si- 
tuazione. 

Il segretario dila Cisl Mari- 
ni si è detto scontento per 
l'esito di questo incontro, ma 
ha subito avvertito che non 
era «possibile pensare che al 
primo incontro ci trovassimo 
subito d’accordo su una que- 
stione così complessa come la 
scala mobile». 

Secondo altri sindacalisti 
la Confindustria ha presenta- 
to dei dati sbagliati. L’incon- 
tro di oggi comunque dovreb- 
be servire a fare chiarezza 
almeno su questo punto. 
5 G. S. 


BI SAVOIA — «Il rinnovato appel 
lo di Amedeo d'Aosta per il rientro 
in Italia delle salme dei Savoia 
trova pienamente concordi i libe- 
rali». Lo ha dichiarato il segretario 
del Pli, on. Alfredo Biondi. 


PUBBLICATA LA LEGGE 
Liquidazioni 

In vigore 

la nuova 
disciplina 
fiscale 


ROMA —E' entrata in vigo- 
re la nuova disciplina fiscale 
delle liquidazioni di fine rap- 
porto di lavoro: la legge con le 
nuove norme è stata pubbli- 
cata sulla «Gazzetta Ufficia- 
le» che reca la data del 30 
settembre e ha effetto da ieri, 

Da ieri, in particolare, de- 
corrono i sessanta giorni con- 
cessi al ministero delle finan- 
ze per pubblicare il modulo 
che gli interessati dovranno 
utilizzare per chiedere il rical- 
colo dell'imposta sulle liqui- 
dazioni in base alle nuove nor- 
me; i contribuenti interessati 
avranno poi 90 giorni di tem- 
po, a partire dalla pubblica- 
zione del decreto ministeriale 
contenente il modulo, per 
avanzare la domanda, - 

Con l’entrata in vigore della 
nuova legge viene introdotto 
altresì l'obbligo per le imprese 
di assicurazione di operare 
‘una ritenuta del 12,5 per cen- 
to sui capitali corrisposti in 
relazione a contratti di assicu- 
razione sulla vita, 


IL FATTO E 


CHE QUI 


MA NOI 


NIENTE E'MAI GTATO 
DEFINITIVO_ 


NELLE CITTÀ CAPOLUOGO DI PROVINCIA 


Le giunte pentapartito 


in aumento: da 37 a 55 


ROMA — Le giunte penta- 
partite sono passate da 37 a 
55 (dal 44 al 65%), quelle di 
sinistra da 25 a 14 (dal.30 al 
16%). Il dato completo (anche 
se non ancora formalmente 
costituito ovunque). delle 83 
nuove giunte comunali dei ca- 
poluoghi di provincia confer- 
ma in pieno quello emerso 
dalle amministrative del 12 
maggio scorso. Il quadro vie- 
ne completato da un lieve au- 
mento delle giunte composte 
dal Pci senza il Psi (da 3.45) e 
dalla diminuzione delle al- 
leanze di centro (cioè tra Dc e 
laici senza i' socialisti) che 
passano da 17 a 9. 

L'ufficio enti locali del Psi, 
che ha fornito questi dati, pre- 
cisa che tra le 55 giunte inseri- 
te nella categoria. «pentapar- 
tito» ve ne sono alcune com- 
poste da quattro, tre o due 
partiti, ma tutte si basano 


‘sulla coalizione De-Psi. Anche 
il panorama delle nuove giun- 
te regionali formate dopo il 
voto amministrativo confer- 
ma la teridenza dello sposta- 
mento al centro: le giunte 
pentapartito passano da 9 a 
11, quelle di centro da 2a 1, 
invariate quelle di sinistra (2), 
mentre quelle a monocolore 
Pci si riducono da 2:a 1. 

Le regioni che hanno cam- 
biato «colore» politico sono la 
‘Toscana (da monocolore Pci a 
giunta di sinistra), il Piemon- 
te (da sinistra a pentapartito) 
eil Veneto (da centro a penta- 
partito). Le giunte comunali 
che hanno cambiato coalizio- 
ne sono 27 (di cui 22 sono dei 
nuovi pentapartito) sul totale 
di 83. 

‘Sempre l'ufficio enti Jocali 
del Psi rileva che delle 55 
giunte pentapartito 39. sono 
state formalmente insediate, 


Nuove franchigie per turisti 


BRUXELLES — I turisti che si spostano all’interno della 
Comunità europea possono godere di un aumento delle franchi- 
gie sulle tasse, sul volume d'affari e sui diritti riscossi all’impor- 
tazione. Grazie a questa decisione che intende facilitare il 
traffico dei viaggiatori all’interno della Cee, i cittadini potranno 
rendersi conto direttamente dei vantaggi del Mercato comune. 

Le merci senza alcun carattere commerciale, contenute nei 
bagagli personali dei viaggiatori in provenienza da stati mem- 
bri della Comunità potranno essere importate ed acquistate 
per un valore massimo di 350 Ecu (circa 522 mila lire). Il 
precedente limite era di 280 Ecu (418 mila lire), Le franchigie 
saranno aggiornate a partire dal 31 ottobre 1987 ogni due anni 


per mantenere il valore reale. 


Per quanto riguarda alcuni prodotti specifici sono stabilite 
le seguenti franchigie: non potranno essere importate più di 350 
sigarette, 150 cigarillos, 75 sigari. Il tabacco da fumare non 
potrà superare i 400 grammi; le bevande alcoliche con più di 22 
gradi non potranno superare il litro e mezzo, i vini spumanti e 
vini da liquore tre litri, gli altri vini i cinque litri; i profumi non 
dovranno superare i'75 grammi e l’acqua di colonia i 3/8 di litro. 
Il caffè importato non potrà superare il chilo ed il tè i 200 


grammi. 


mentre le altre sono in fase 
avanzata di trattativa o in 
procinto di essere elette. 33 

Intanto, il repubblicano 
Guido Monina è stato rieletto 
sindaco di Ancona; guiderà 
una giunta laica formata. da 
Psi, Pri, Psdi e Pli, che gode 
dell'appoggio esterno .dellà 
Dc. La nuova coalizione sur 
bentra a quella di sinistra, 
composta da Pci, Psi, Pri; 
Psdi, che ha amministrato la 
città negli ultimi nove anni: 
La nuova maggioranza ha 
avuto 28 voti su 50 consiglieri 
(socialisti, 4 repubblicani, ‘1 
socialdemocratico, 1 liberale) 
più 15 voti democristiani). ‘ 

Il consiglio regionale pu- 
gliese, nel pomeriggio, al tere 
mine di un lungo dibattito, ha. 
eletto presidente della giunta 
Salvatore Fitto — De, 44 anni; 
di Maglie (Lecce) — e la:gium 
ta composta da sei Dc, quat 
tro socialisti, un socialdemo: 
cratico ed un repubblicanoi 
‘Hanno votato a favore i consi? 
glieri dei quattro partiti e il 
rappresentante del Pli che fa 
parte della maggioranza e ché 
tra quindici giorni sarà eletto 
presidente dell'assemblea, 
contro i consiglieri del Pci‘é 
del Msi. x 

Dopo 35 anni, il Psi entra 
nella coalizione a quattro per 
l’amministrazione provinciale! 
di Chieti. La giunta, eletta ieriì 
notte, è formata da Dc, Psi, 
Psdi e Pri ed è presieduta dal 
dé Arduino. Roccioletti, ex: 
sindaco di Chieti, 65 anni. Ha! 
avuto 18 voti favorevoli su 27/ 
presenti. 


al 
HI SISMA — Le stazioni della rete! 
sismografica dell’Università della, 
Calabria hanno registrato ieri una; 
scossa di terremoto il cui epicents! 
tro è stato localizzato a circa 40° 
chilometri da Cosenza, in direzio:, 
ne Est-Nord Est. Il sisma ha avuto” 
un'intensità pari al quarto grado” 
della scala Mercalli. î 


AL PROCESSO PER L'ATTENTATO AL PONTEFICE 


‘nell'aula del Foro italic 


Roma — Soltanto a viva 
forza, trascinato dai carabi- 
nieri della scorta, ormai, Meh- 
met Alì Agca si fa vedere nel- 
l'aula-bunker del Foro Italico. 
Sul più bello, mentre il pro- 
cesso cerca verifiche alle sue 
«verità», il terrorista turco ha 
deciso di ritirarsi dalla scena, 
di lasciar parlare le centinaia 
di pagine di verbali sottoscrit- 
ti a suo tempo, di evitare, 
finché possibile, confronti 

- diretti con i suoi accusati. 

Musart Cerdar Celebi, ex 
presidente della «Federazione 
dei lavoratori turchi» in Euro- 
pa, è rimasto solo così, ieri, a 
difendersi davanti ai giudici 
da quelle accuse da ergastolo 
che l’attentatore di piazza 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


San Pietro gli ha lanciato. 
«Voglio avere accanto a me il 
signor Agca — ha protestato 
Celebi nel suo italiano stenta- 
to —:perché ho ancora molte 
cose da chiarire». 

Ed allora Severino Santia- 
pichi, presidente della Corte 
d’Assise, ha ordinato chie per 
oggi Agca sia portato in aula 
dai carabinieri. La disposizio- 
ne è destinata però a diventa- 
te permanente visto che, da 
domani, la presenza di Agca è 
praticamente indispensabile. 
In una dozzina di udienze i 
giudici vogliono chiarire, una 
volta per tutte, la reale consi- 
stenza di questa «pista bulga- 
Ta» ed in primo luogo le effet- 
tive responsabilità del funzio- 
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nario della «Balkanair» Ser- 
ghev Antonov. 

Dal carcere, Agca protesta 
«contro il silenzio del mondo». 
e rinnova «la richiesta di in- 
contro con il Pontefice e conil 
segretario generale dell'Onu». 
Ma nessuno ci bada più di 
tanto, anche perché l’interes- 
se si concentra su una coppia 
di bulgari, lui 48 lei 32 anni, 
che sul piazzale, all’esterno 
della palazzina di via dei Gla- 
diatori, chiedono giustizia ela 
possibilità, dopo due anni, di 
riabbracciare le due figlie. 

Mentre nell’aula il console 
bulgaro sforna sorrisi ed invi- 
ta i cronisti giudiziari a segui- 
re la Corte d’Assise nella sua 
prossima trasferta a Sofia, il 
regista teatrale Michail Fili- 
pov e la consorte Sveja Dace- 
va Filipova, insegnante di let- 
teratura, cominciano lo scio- 
pero della fame e mostrano le 
decine di lettere, tutte senza 
risposta, inviate al Presidente 
Cossiga, a Craxi, alle autorità 
bulgare, per tentare di far 
uscire dalla Bulgaria le figlie 


lasciate in patria quando, nel. 


settembre del 1983, entrambi 
scelsero di vivere in occiden- 


Celebi ha continuato a di- 
fendersi con i denti, replican- 
do a volte con foga alle conte- 
stazioni del presidente della 
corte, e del pubblico ministe- 
ro Antonio Marini. Ha detto 
che con Bekir Celenk, traffi- 
cante turco e presunto capo 
della «mafia turca», ebbe sol- 
tanto in una occasione un 
rapporto di lavoro. 

Sergio Geraldini 


AMMANCHI PER DECINE DI MILIARDI 


ROMA — L'Italia entra a 
far parte dei grandi paesi an- 
che per l’industria del «com- 
puter crime» (furti con l’ela- 
boratore): con i 300 miliardi di 
lire già sottratti alle banche e 
gli-80 previsti per l’85 ci collo- 
chiamo subito dopo la Fran- 
cia (130 miliardi nel corso del- 
l’anno) che segue a grande 
distanza il primato Usa (mille 
miliardi di lire). Competono 
con noi Gran Bretagna e Ger- 
mania. 

Tuttavia, le vere cifre dei 
crimini compiuti col compu- 
ter (soprattutto furti, ma non 
solo) nessuno le conosce poi- 
ché le banche — secondo 
quanto hanno dichiarato gli 
esperti della Ross Collins Ita- 


| Agca trascinato a forza || furto con computer 
terrorizza i banchieri 


lia — le tengono gelosamente 
nascoste. La politica degli 
istituti di credito, volta ad 
ottenere la fiducia dei rispar- 
miatori, non tollera infatti 
ammissioni di vulnerabilità 
del proprio sistema 

Da questo elenco si appren- 
de ad esempio che l’uso illeci- 
to delle apparecchiature elet- 
troniche è costato 500 milioni 
ad «una banca» napoletana e 
40 miliardi ad una di Los An- 
geles. 

I settori più colpiti dagli 
autori dei «computer crime» 
sono, nell’ordine, banche 
(46,86%), enti pubblici 
(21,87%), altri (15,63%), uni- 
versità (9,38%) e case da gioco 
(6,25%). 


LA RIFORMA DELL'EQUO CANONE 


Stimoli al mercato 
e meno case sfitte 


ROMA —Îldisegno di legge 
sulla riforma dell’equo cano- 
ne mira da un lato a rendere 
giustizia alla proprietà e dal- 
l’altro a offrire aumenti facol- 
tativi che scoraggino il merca- 
to nero, non inducano a man- 
tenere sfitti gli alloggi e sti 
molino le contrattazione, 

E’ quanto ha sostenuto ieri 


al Senato il minitro dei lavori ‘ 


pubblici Nicolazzi, nella sua 
replica agli argomenti emersi 
dalla discussione generale. In 
‘una sintesi diffusa alla stam- 
pa, il ministro dopo aver fatto 
la «storia» della situazione 
abitativa del paese e della 
funzione svolta dalla normati- 
va vigente, ha fornito una se- 
rie di dati. 


Falso allarme 
all’ambasciata 
degli Usa 


ROMA — Non era una bom- 
ba, ma una antica statuetta 
con incorporato un orologioa 
produrre il «tic-tac» che si 
udiva in un pacchetto siste- 
mato a ridosso del muro di 
cinta dell'ambasciata Usa. 

A rinvenire l'involucro, in 
via Friuli, al quartiere Ludo- 
visi, sono stati gli agenti di 
polizia in servizio di vigilanza. 
Da esso proveniva un ticchet- 
tio sospetto che ha portato 
all'immediato blocco della zo- 
na ed alla richiesta di inter- 
vento degli artificieri. Questi, 
aperto l’involucro, di plastica, 
hanno rinvenuto una statuet- 
ta di metallo antica. 


La benzina 
costerà é 
10 lire in più? 
ROMA — Il prezzo della 
benzina potrebbe aumentare 
di dieci lîre il litro: secondo 
informazioni di fonte petroli- 
fera, infatti, sarebbero scat- 
tate le condizioni di adegua- 
mento, in base alle rilevazio- 
ni dei prezzi medi praticati 
nella Cee. Essendo comunque 
la benzina un prodotto «am- 
ministrato», la decisione do- 
vrà essere presa dal Cip. Se 
questo avverrà, il prezzo del- 
la «super» passerà dalle 
attuali 1315 a 1325 lire il litro, 
mentre la «normale» salirà 
da 1265 a 1275 lire il litro e la 
benzina senza piombo da 
1340 a 1350 lire. 


° 
Industriale 
scippato 

PI sge_ o 
di 300 milioni 

SESTO SAN GIOVANNI — 
Un industriale di Cologno 
Monzese, A. S. di 42 anni, 
titolare di una ditta di mate- 
rie plastiche, è stato scippato 
del borsello contenente 300 
milioni di lire in contanti. 

Il fatto è avvenuto in pieno 
centro a Sesto, davanti alla 
filiale del Credito italiano. 
L’industriale, dopo aver fatto 
un prelievo in banca aveva 
lasciato il borsello sul sedile 
anteriore della sua auto, a 
bordo della quale si trovava 
un dipendente della sua 
azienda. Due uomini in moto- 
cicletta hanno scippato «al 
volo» il borsello... 


Nel 1984 — ha detto — sono 
stati stipulati 612 mila nuovi 
contratti di affitto che nella 
maggior parte dei casi sono 
avvenuti sulla base di cifre 
che non' corrispondono a 
quanto stabilisce la legge sul- 
l’equo canone. Da qui l’esi- 
genza di modificare la norma- 
tiva tenendo conto che in Ita- 
lia esistono 22 milioni di abi- 
tazioni, oltre la metà delle 
quali sono state costruite do- 
po il 1950. 

Sono circa due milioni — ha 
poi. precisato Nicolazzi — le 
famiglie in cerca di abitazio- 
ne, che nel 97 per cento dei 
casì cercano una soluzione 
abitativa più stabile. Di que- 
ste, il 33 per cento aspira alla 
proprietà, il 57 all'affitto, 
mentre il 9 per cento indiffe- 
rentemente. alla proprietà o 
all'affitto della casa. Nel dise- 
gno di riforma si propone 
l'ampliamento dell’area della 
libera contrattazione fra le 
parti; vengono poste le pre- 
‘messe per una maggiore red- 
ditività della locazione che 
consenta di stimolare l’attivi- 
tà di recupero degli alloggi e 
soprattutto di indurre i pro- 
prietari a praticare nuova- 
mente il mercato delle loca- 
zioni. | 

Le previsioni avanzate sul- 
l'entità degli aumenti — ha 
aggiunto Nicolazzi — sono 
ispirate a una linea «ipotesi- 
limite». Si sarebbe in presen- 
za di un aumento medio del 
monte fitti pari al 15,8 per 
cento con un’incidenza in ter- 
mini di punti di scala mobile 
pari a 1,37. 


tempo 
au 


Situazione: sull'Italia permane 
un'area di alta pressione. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni sereno o 
poco nuvoloso. Dopo il tramonto 
foschie dense e locali banchi di 
nebbia nelle valli e lungo i litorali. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile. 

Mari: generalmente quasi calmi. 
Temperature minime e massime 
di ieri: Trieste 17, 22; Bolzano 12, 
25; Verona 14, 26; Venezia 12, 25; 
Milano 15, 24; Torino 17, 24; Mon- 
dovì 17, 21; Cuneo 15, 24; Genova 


Fiumicino 17, 
Potenza 12, 23; 


Cagliari 15, 27. 


. Cairo n. 20, 30; Calgary s. 0, 17; CÌ 


Francisco s.:15, 21; Santiago n. 7, 
Taipei s. 20, 30; Tel Aviv s. 20, 
Vienna s, 10, 19. 


20, 27; Bologna 17, 27; Firenze 14, 31; Pisa 12, 28; Falconara 14, 25; 
Perugia 18, 26; Pescara 13, 26; L'Aquila 8, 26; Roma Urbe 15, 31; 
'iumici: ; Campobasso 17, 25; Bari 16, 24; Napoli 15, 29; 
. Maria di Leuca 18, 24; Reggio Calabria 17, 26; 
Messina 21, 26; Palermo 20, 26; Catania 14, 27; Alghero 14, 29; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s.-11, 23; Bangkok s. 27, 
29; Berlino s. 10,25; Bermuda n. 23, 29; Bogotà p. 9, 19; Bruxelles s. 10, 24; 


Honolulu s. 22/31; Islamabad s. 20, 35; 
Gerusalemme s, 13, 21; Johannesburg s. 15, 27; Lisbona n. 19,29; Londra s. 
18,26; Los Angeles s. 21, 26; Manila n. 23,32; Miami n. 26,29; Nassau n.23, 
30; New York n. 15,25; Oslo n. 7, 10; Parigi s. 13, 26; Perth s. 11, 23; San 


che farà. 


LALA 


33; Barbados n. 25, 30; Beirut s. 24, 


ago s. 7, 16; Hong Kong s. 23, 29; 
Istanbul s. 10,31; Jakarta n. 23,31; 


Seul s. 8, 18; Singapore p. 24, 28; 
‘okio s. 19, 26; Vancouver n. 7, 16; 
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KENNEDY E LEAVIT, SCRITTORI EMERGENTI IN AMERICA 


Alla fine girò il vento 
e fu subito best seller 


Ai lettori italiani il nome di 
William Kennedy sarà con 
Ogni probabilità sconosciuto. 
Ma per gli americani Kenne- 
dy è il nuovo, grande narrato- 
te degli anni Ottanta, l’astro 
Nascente che contribuirà a 
rilanciare l’immagine della 
lette-atura statunitense, un 
po’ appannata dopo le ultime, 
incerte prove di Gore Vidal e 
di Norman Mailer. 

Cinquantaduenne, un tanti- 
no calvo, lo sguardo spento 
ma beffardo, Kennedy è giun- 
to al successo improvvisa- 
mente, quasi per caso. I suoi 
precedenti romanzi, datati 
1969 («The Ink Truck»), 1975 
(«Legs») e 1978 («Billy Phlen’s 
Greates Game»), erano passa- 
ti inosservati, avevano vendu- 
to poche decine di copie e non 
erano stati recensiti da critici 
di primo piano. 
| «Il destino del quarto sem- 
brava ancora peggiore. «Iron- 
Weed» era stato infatti esami- 
Nato da ben tredici case edi- 
trici che avevano inviato a 
Kennedy un responso negati- 
Vo. Caritatevoli, i responsabili 
della Viking Press gli consi- 
gliarono di riscriverlo da capo 
e di tentare miglior fortuna in 
Canada o in Gran Bretagna. 

Poi, improvviso, il capovol- 
gimento di fronte. Negli ulti- 
mi ventiquattro mesi le edi- 
zioni in paperback delle opere 


. di Kennedy hanno conosciuto 


cinque edizioni Penguin 
Book, mentre «The Ink 
‘Truck» è stato riproposto con 
grande successo dalla Viking. 
«Irtonweed» non ha fatto vin- 
cere il premio Pulitzer 1984 e 
altre quattro grosse competi- 
zioni patrocinate dai princi- 
pali quotidiani, consentendo- 
Eli di diventare ricco dopo 
anni di quotidiane sofferenze 
da travet della penna. 

Il repentino «boom» è stato 
«patrocinato» da Saul Bellow, 
ll quale, per puro caso, si tro- 
Vò a leggere il manoscritto di 
«Ironweed». Di Kennedy ave- 
va un vago ricordo: lo scritto- 
Te era stato suo allievo in un 
Seminario estivo tenuto all’u- 
versità di Portorico nel 
1960, ma rammentava aficora 
la prosa multiforme e incisiva 
di quel giovane aspirante nar- 
ratore. 

In breve tempo Bellow riu- 
scì a far mutare opinione ai 
responsabili della Penguine li 
persuase che i libri di Kenne- 
dy avevano un futuro. «La sua 
Albany — ha affermato Bel- 
low in un articolo — non ha 
nulla da invidiare alla contesa 
faulkneriana di Yoknapa- 
tawpha o, come minimo, alla 


Paterson di William Carlos 
Williams, e i suoi romanzi pri- 
ma o poi entreranno nelle sto- 
rie della letteratura». 

Bellow è stato buon profeta, 
einogni caso la sua autorevo- 
le raccomandazione è servita 
come passaporto per Kenne- 
dy presso il grande pubblico. 
Il successo è dunque arrivato, 
e lo scrittore ha potuto ab- 
bandonare l’insegnamento 
per dedicarsi alla letteratura 
e al cinema, dov'è entrato per 
la porta principale, sceneggia- 
tore di Francis Ford Coppola 
per «Cotton Club». 

Perché tanto interesse per 
le storie di Kennedy? Secon- 
do gran parte della critica la 
sua forza sta nel contrapporsi 


‘al trionfalismo  reaganiano 


raffigurando un'America lace- 
Ta e stracciona, che lotta ogni 
giorno per sopravvivere e si 
preoccupa solo di cosa farà 
«nei prossimi venti minuti». 

E’ bene comunque precisa- 
te che Kennedy non descrive 
la realtà degli anni Ottanta. I 
suoi Stati Uniti sono quelli 
del «New Deal», quando la 
disperazione di molti mise in 
discussione il sogno america- 
no di grandezza e felicità, 
chiarendo anche alle forze di 
governo come non fosse suffi- 
ciente parlare di «fiducia nel 
futuro» perché questa utopia 
di realizzasse. 


«Non ho mai pensato al pre- 
sente mentre scrivevo i miei 
libri — ha dichiarato lo serit- 
tore in un’intervista apparsa 
sul «New York Times» —. Ho 
rivolto invece lo sguardo alla 
Albany della mia infanzia, al- 
la città corrotta che ripropo- 
neva in piccolo la corruzione 
dell'intera America. In ogni 
caso mi sembra che gli anni 
Ottanta non siano privi degli 
stessi cupi bagliori. Non credo 
a Reagan e alla sua retorica, 
sono convinto che prima o poi 
ci sarà una resa dei conti». 

Nato e vissuto in povertà, 
Kennedy ha raffigurato nei 
suoi libri situazioni e stati 
d’animo che ben conosce, 
Qualcuno sostiene che il suc- 
cesso e la ricchezza potranno 
stemperare questa vocazione, 
mitigando il erudo realismo 
che lo ha reso tanto popolare. 
Ma per saperne di più sarà 
indispensabile. attendere di- 
cembre, quando dovrebbe 
‘uscire il quinto romanzo, 
«Quinn’s Book», concepito e 
composto proprio durante i 
‘mesi che hanno segnato un 
mutamento tanto sconvol 
gente della sua esistenza. 

Roberto. Francesconi 


Si chiama David Leavit, ha solo ventitré anni, ma la sua 
raccolta di racconti è stata per molti mesi nelle prime posizioni 
delle classifiche dei «best-seller». Di «Family Dancing», che in 
poco tempo ha esaurito tre edizioni, Michiko Katukani, del 
«New York Times» ha detto: «È il nuovo manuale delle giovani 
generazioni, pieno di personaggi che possono essere considerati 
nipotini di Salinger». 

Un po’ snob, occhiali cerchiati di tartaruga, accento da 
«Wasp», Leavit si è presentato così in un'intervista: «Sono nato 
in California e lì ho studiato vivendo nei quartieri residenziali, 
dove ho assorbito ritmi e relazioni sociali. Mi sono laureato in 
letteratura inglese a Yale e sono stato sedotto dalla cultura del 
Rinascimento. Quindi ho viaggiato in lungo e in largo in Italia 
per presentare una tesi sui giardini rinascimentali». 

A Leavit tutti hanno riconosciuto il grande merito divaver 
dato voce ai ragazzi nati intorno al 1960, che sino ad oggi 
avevano avuto ben poche possibilità di esprimere la propria 
opinione, schiacciati tra i reduci del ’68 e gli «yuppies» 
rampanti, creature predilette di Reagan e del partito repubbli- 
cano al potere, È 

I suoi protagonisti sono adolescenti che non agiscono, 
impegnati soprattutto a riflettere, a rimpiangere, a capire cosa 
non ha funzionato (e non funzionerà) nella loro esistenza. 
Assitono quasi impotenti alla propria disfatta, si piegano al 
ritmo della società. L'unica consolazione è rappresentata dalla 
speranza che forse «potranno fare meglio da vecchi». 

Abile nel cogliere alcuni momenti topici della vita dei suoi 
personaggi, Leavit descrive gesti banali e poi filtra ogni parola, 
ricavando conclusioni asciutte ma essenziali. «La sua indigna- 
zione — ha affermato un critico — non nasce dalla rivolta 
contro i valori della società consumistica, ma dalla consapevo- 
lezza che le promesse non sono state rispettate». 

"Tra poco questi ragazzi, «nati in un’epoca fluttuante e 
instabile», potranno essere conosciuti anche dai lettori italiani. 
Una traduzione di «Family Dancing» è infatti annunciata a 
breve scadenza dalla Mondadori. Leavit, intanto, sta lavorando 
al suo primo romanzo, la cui pubblicazione è prevista per 
Yestate del prossimo anno., ; 

R. F. 


Sopra, David Leavit. 


Morto Bayer: 
era l’ultimo 
della Bauhaus 
È i 


MONTECITO — Herbert 
Bayer, l'ultimo ancora vivente 

ei maggiori esponenti del mo- 
Vimento artistico tedesco della 
«Bauhaus», è morto ieri nella 
sua casa di Montecito, in Cali- 
fornia, dopo una lunga malattia: 
‘aveva 85 anni. Lo ha annunciato 
Una persona vicina alla sua fa- 
Miglia, 

La «Bauhaus» venne fondata 
nel 1919 a Weimar da Walter 
Gropius e, sebbene il movimen- 
to abbia avuto vita breve — 
{venne «cancellato» dai nazisti 
nel 1933), ebbe una grande in- 
fiuenza nel campo dell’architet- 
tura, della pittura, della ‘veste 
tipografica e del disegno indu- 
Striale nel periodo tra le due 
guerre. Ne fecero parte, tra gli 
altri, Paul Klee, Vassily Kandin- 
Ski, Marcel Breuer e Johannes 
Mayer. 


Rusta, Bayer aveva cominciato 

DI la Pittura e si era poi occu- 
Pa sa] di grafica, disegno indu- 
PEA sat; fotografia, edi- 

Ù itettura. iò il 
studio Bain Lasciò il suo 
guito alle pressio; 
grando negli Stati Uniti 
9 i, doi 

aveva continuato a lavorare dh 
no agli ultimi tempi. 


ini naziste, emi- 


Sopra, Herbert Ba i 

n Yer; qui sot- 
to una sua copertina De la "E 
sta della «Bauhaus», 


IL PICCOLO 
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VENEZIA: A CA’ REZZONICO UNA MOSTRA «DIFFICILE» MA STIMOLANTE 


Varsavia, quel che ci unisce 


Tra ’700 e '800 l’apporto degli italiani fu decisivo per la crescita culturale e artistica della città 
Ma vero protagonista di quel «Rinascimento» fu Stanislao Augusto Poniatowski, illuminato re-mecenate 


VENEZIA — Dì mostre, sup- 
pergiù, ci son due tipi: quelle 
che spiegano molto e mostra- 
no poco (con pannelli «didat- 
tici» spesso zeppi di refusi e 
«stand» talvolta miserrimi, co- 
me nel caso dell’ipercelebrata 
rassegna padovana su vam- 
piri & C.) e quelle che spiega- 
no poco o nulla e mostrano 
tanto, con dovizia e sfarzo di 
materiali visivi (pressoché 
indecifrabili, peraltro, în as- 
senza dei pannelli di cui 
sopra). 

Al secondo tipo appartiene 
la mostra «Varsavia 1764) 
1830 - Da Bellotto:a Chopin», 
allestita a Ca? Rezzonico fino 
al 20 novembre (orario 9/19, 
meno il venerdì), a cura del 
Comune e dei civicì Musei di 
Venezia, del ministero della 
cultura dì Polonia e dell’Isti- 
tuto italiano di cultura a Var- 
savia. 

Splendidi gli ambienti, lim- 
pido l’allestimento, di gran 
fascino i peezì esposti: dipinti, 
disegni, încisioni, progetti a 
chitettonici, oggetti di artigi 
nato artistico, tutti di proprie- 
tà deì Musei polacchi e che, 
per la gran parte, escono per 
la prima volta dai confini na- 
zionali. 

Ma non basta la suggestio- 
ne — în assenza di un benché 
minimo cenno esplicativo — a 
fornire le coordinate necessa- 
rie all'orientamento del visi 
tatore. Tanto più che le vicen- 
de polacche tra 1700 e 1800 — 
chi al liceo ha pigliato qual- 
che insufficienza în storia lo 
sa bene — sono delle più con- 
torte ed enigmatiche; e chi 
non ritenga almeno un’infari- 
natura di occupazioni, insur- 
rezioni e spartizioni varie, ha 
ben poche chances di lettura 
di una:mostra siffatta. 

Per cui: il potenziale visita- 
tore s’ingegni dapprima di 
procurarsi il bel catalogo del- 
l’Arsenale Edîtrice (pagg. 171, 
lire 20.000), lo legga e lo rileg- 
ga, e soloinun secondo tempo 
si avventuri nelle sale di Ca’ 
Rezzonico con fondate spe- 
range di indottrinamento. E si 
badì: l’acquisto del catalogo 
«in loco» non risolve granché 
il problema; il Mibré ha' da 
esser meditato e digerito (per. 
quanto riguarda soprattutto 
gli. ottimi saggî dî Wojciech 
Fijalkowski e di Alberto Rizzi) 
per configurarsi come un au- 


tentico vademecum alla ras- 
segna. 

La quale, appena a quel 
punto, apparirà per quel che 
realmente è: una significati 
va; stimolante panoramica 
della cultura polacca in uno 
dei momenti più vivi della 
storia dì quella travagliata 
nazione, e una conferma del 
fondamentale apporto fornito 
da artisti e intellettuali îtalia- 
ni sia all’edificazione fisica 
della «grande Varsavia» sia 
alla crescita culturale dell’in- 
tero paese. 

Dal 1764, sotto la guida illu- 
minata di coluì che sarà l’ulti- 
mo re di Polonia, Stanislao 
Augusto Poniatowski, Varsa- 
via cresce e si fa bella. Nel 
giro di mezzo secolo la popo- 
lazione quadruplica, e sfonda 
îl tetto delle centomila unità. 
Ma a ritmo ancor più vertigi- 
noso sì amplia e s’impreziosi- 
sce il tessuto urbanistico e 
architettonico: vi contribuì 
scono nomi prestigiosi, tra cui 
quelli degli italiani Fontana, 
Merlini e Brenna. 

E quel che di nuovo sì va 
costruendo nella capitale è 
fedelmente «fotografato» sul- 
la tela (con l’uso canonico 
della «camera oscura» per 
non smarrire una sola bricio- 


la della’ realtà) dal grande: 


vedutista ‘veneziano Bernar- 
do Bellotto, soprannominato 
în Polonia «Canaletto» come 
il suo famoso zio e maestro 
(dopo la seconda guerra mon- 
diale sarà ai suoi esattissimi 
quadrì che si ricorrerà per 
ricostruire Varsavia «com’e- 
ra e dov'era»). 

La pittura par rincorrere 
l'architettura in questa gara 
di emulazione artistica e cul- 
turale, fomentata e appassio- 
natamente seguita dal re; e 
ad esse tengon dietro la scul- 
tura; le arti applicate (con 
manifatture di gran dignità), 
epoilaletteratura, le scienze, 
la musica. 7 

Un «canale» privilegiato si 
stabilisce, nella seconda metà 


del ’700, tra Varsavia e Vene-» 


zia, città quasi «gemellate» 
perla multiforme vivacità dei 
contatti e degli scambi intel- 
lettuali. Senonché, mentre 
Venezia si avvia a un malin- 
‘conico tramonto, Varsavia 
sembra incamminarsi verso 
un radioso futuro, che la do- 
minazione prussiana, prima, 
e i traumi postnapoleonici, 
poi, s’incaricheranno pur- 
troppo di dissolvere. 

E tuttavia, per qualche de- 
cennio, Varsavia è davvero 


un,.faro di cultura, un appro- 
do obbligato nei capricciosi 
itinerari che artisti, letterati, 
avventurieri intrecciano su e 
giù per l'Europa, alla ricerca 
di protezione e commissioni 
ben remunerate all'ombra dei 
potenti del tempo. Il romano 
Marcello Bacciarelli vi arriva 
nel 1766 e vi sì insedia con 
tutti gli onori, divenendo pri- 
mo pittore del re e direttore 
generale delle fabbriche reali: 
un cortigiano potente prima 
ancora che un buon «pPlennel- 
lo» baroccheggiante. Bernar- 
do Bellotto, l’eterno musone, 
senelascia conquistare e vi sì 
ferma ben quattordici anni, 
fino alla morte, nel 1780, ri- 
traendo puntigliosissimo — lo 
sì è detto— la città che sale (e 
peccato che in mostra, a Ca’ 
Rezzonico, vi sian soltanto ot- 
to grandi dipinti suoî). 
Giacomo Casanova vi giun- 
ge nel 1765 e maneggia per 
diventare segretario del re, 
ma sì scontra con il «milieu» 
locale e finisce per dedicarsi 
alle lettere, scrivendo con 
gran fiuto politico l’«Istoria 
delle turbolenze della Polo- 
nia» (tre tomi dei sette previ- 
sti furono editi nel 1774 da 
Valerio de? Valeri a Gorizia: 
com’è piccolo il mondo!). E 


LA «FELTRINELLI» E DINTORNI 
Quale futuro 
per l’editoria 


MILANO — Gli editori si dividono in tre categorie: i 


| Taccuino 


sl 


_Che prezzi a Palazzo Strozzi 


REENI 7 5 = 


ETRO TE 


Nato nel 1900 ad Haag, in 


nel 1938 in se-, > 


solitari, quelli che operano in équipe, i puri manager. È 
una definizione di Giulio Einaudi, formulata durante la 
manifestazione con cui la casa editrice Feltrinelli ha 
festeggiato i suoi trent'anni di vita, presentando nell’oc- 
casione il «Catalogo storico ’55-’85»: una celebrazione di 
quanto fatto in passato, ma con una forte spinta verso il 
futuro, tanto che il tema dell'incontro era proprio «Pro- 
getti e speranze dell’editoria europea». 

E gli editori europei non hanno declinato l'invito. 
C'erano tutti i più importanti, o quasi: i solitari, quelli 
che agiscono «in cordata» e imanager. Da Lord Weiden- 
feld, della «Weidenfeld and Nicolson» di Londra, a Klaus 
Wagenbach di Berlino, da Ignacio Cardenal dell’«Altea 
Alfaguara Taurus» di Madrid a Christian Bourgois di 
Parigi e Peter Mayer della «Penguis Books» di Londra. 

Ma c'erano pure rappresentanti di Colonia, Franco- 
forte, Monaco, Helsinki, Amsterdam, Stoccolma, Ambur- 
go e New York (Pantheon Books). A far da padroni di 
casa, nei locali della Fondazione, Inge Feltrinelli e il 
figlio Carlo, 23 anni, già impegnato a pieno ritmo nel 
lavoro della casa editrice fondata dal padre Giangiaco- 
mo, morto il 14 marzo 1972 a Segrate. 

La distinzione in tre categorie, a Giulio Einaudi l’ha 
suggerita probabilmente Christian Bourgois, il quale 
aveva appena terminato di dire che considerava gli 
editori come, appunto, dei «solitari», circondati da comi- 
tati di persone che lavorano a realizzare dei cataloghi, 
non a scrivere, ma a far scrivere «per il piacere dato dal 
potere di trasformare un manoscritto in un libro». 

Secondo. Einaudi, coloro che operano in équipe, di 
concerto con gli altri, dividendosi opportunamente il 
mercato, dando un'impronta particolare al proprio cata- 
logo («categoria di cuì fa parte — ha detto — la 
Feltrinelli»), sono quelli che oggi fanno il lavoro migliore 
e che hanno buone chances per il futuro. «La strada 
manageriale, che purtroppo sta prendendo sempre più 
piede — ha concluso sprezzante — la lascio agli altri». 

‘A metà strada fra il lavoro in équipe e il manager si 
colloca invece Peter Mayer, l’uomo che, giunto dall’Ame- 
rica, ha salvato la londinese «Penguin», triplicandone in 
cinque anni il fatturato. La sua ricetta? «Non bisogna 
confondere la fedeltà a un’idea, a un'istituzione, con la 
gestione di un'impresa — risponde —; e l’editore non è un 
missionario, perché il libro esiste non solo nell’ambito di 
‘un discorso editoriale, ma anche commerciale e popola- 
re. Inoltre, non basta dire che un libro è buono per 
pubblicarlo. Ma bisogna chiedersi quali sono, fra quelli 
buoni, quelli che la gente vuole leggere». 

È Ma c'è un altro discorso da fare, secondo Peter 
Meyer; «Ci sono anche i libri buoni — dice —1 che sono sì 
da pubblicare, ma fra dieci anni, perché la gente magati 

. non è pronta per certi discorsi. Ecco, la capacità dell’edi- 
tore sta nel destreggiarsi fra queste decisioni. E questo 
non te lo insegna nessuno, è una questione di sensibilità 
editoriale». i, 

— Qual è il futuro dell’editoria? ; 

«La tendenza è verso la formazione di grossi gruppi 
di potere politico che gestiranno l’informazione. Il pub- 
blicare diventa sempre meno una libera scelta. Per 
superare questa situazione di non libertà” non c'è che 
tenere d’occhio il mercato, mantenere una buona imma- 
gine di sé, come editore, ma senza dimenticare l'aspetto 
Manageriale», _ v 

— I piccoli soccomberanno? 

«Non ‘è detto: è interesse dei grandi allearsi con i 
piccoli creativi”, che troverebbero così linfa vitale per 
poter continuare a esprimersi». 


SET 


FIRENZE — Gli operatori del settore, 
specie fiorentini, ne parlano con giustifi- 
cato orgoglio e quasi con venerazione, 
chiamandola semplicemente «la mo- 
stra». Si tratta della biennale internazio- 
nale dell’antiquariato di Palazzo Strozzi, 
che quest'anno è giunta alla sua quat- 
trordicesima edizione (chiuderà il 13 
ottobre), entrata. ormai nel cuore dei 
fiorentini e considerata come l’appunta- 


mento più prestigioso dell’antiquariato' 


internazionale. 

«La mostra», come si va ripetendo di 
edizione in edizione, rappresenta anche 
‘un prezioso termometro per misurare la 
salute di questo settore del commercio 
nel mondo, per valutare l'andamento di 
mode e indirizzi (che qui nascono o dei 
quali qui viene decretato il tramonto), 
per capire come si presenterà il futuro 
prossimo di questo e quel genere di 
oggetti. 

Ed è anche qui che si può tastare il 
polso ai prezzi del mercato internaziona- 


‘le. A quest’ultimo proposito le prospetti- 


ve per i comuni mortali sono assai poco, 
rassicuranti, o almeno lo sono per la 
maggior parte degli italiani, sprovvisti di 
un patrimonio veramente sostanzioso al- 
le spalle, e, ahimé, contagiati dal «micro- 
bo», dal «morbo» dell’antichità, come 
l’ha definito in un saggio sull’antiquaria- 
to (freschissimo ma già introvabile) Luigi 
Bellini, «padre» degli organizzatori della 
mostra di Palazzo Strozzi. C'è, è vero, 
qualche ‘eccezione, e fortunatamente ri- 


mangono assai meno «gonfiati» i prezzi. 


dei mercati locali, che possono sempre 
offrire cose interessanti. 


Resta però il fatto che, a fare i grossi 
acquisti a Palazzo Strozzi, sono per lo più 
solo gli stranieri, sia privati sia musei. 
Già nei primi giorni di esposizione — 
racconta Mario Bellini, segretario gene- 
rale della mostra — proprio a loro sono, 
stati venduti pezzi assai importanti, di 
primissima qualità. 

Il problema delle notifiche (di cui si è 
abusato negli ultimi tempi da parte delle 
soprintendenze) comincia a essere supe- 
rato mediante l'importazione tempora- 
nea dall’estero: è la risposta degli anti- 
quari a una situazione divenuta per loro 
insostenibile, 

Ma vediamo più da vicino come sì 
caratterizza questa quattordicesima edi- 
zione della Biennale fiorentina. Anzitut- 
to vanno riducendosi i mobili in generale, 
e in particolare quelli settecenteschi lac- 
cati e dipinti. Non tanto per una difficol- 
tà di reperimento, quanto. soprattutto 
per una precisa scelta che si intende 
seguire, per vari motivi, a Palazzo Stroz- 
zi: perché i mobili — sembra strano 
sentirlo dire in questa sede — Hanno 
ormai raggiunto prezzi troppo alti,e, se si 
vuol vendere, non è questo il genere che 
«va» di più; poi, perché in una mostra di 
questo, livello si tende a guardare il 
mobile con una sorta di snobistico di- 
stacco, come prodotto di «arte minore»; 
infine, perché troppi mobili ingombrano 
e tolgono lo spazio (reso più esiguo dalle 
misure di sicurezza) necessario per valo- 
rizzare meglio gli oggetti più piccoli e più 

reziosi. 


Un incremento sensibili 
registrato nel settore della 


va invece 
ittura. Una 


vera «invasione» di fiamminghi del cin- 
quecento e seicento; cui si contrappongo- 
no le mostre più. prestigiose firme del 
passato: da Pietro Lorenzetti a Sano di 
Pietro, Bernardo e Agnolo Daddi, e tuttii 
«primitivi», fino alla scuola del Perugino, 
a Pietro di Cosimo, Vasari, Beccafumi; e 
poi Ruoppolo, Margherita Caîffi, su in fino 
ai «macchiaioli» Fattori, Signorini, de 
Nittis. Una vera, prestigiosa pinacoteca 
nata per smembrarsi e dividersi per 
sempre. 

Riunione in auge la scultura lignea di 
alta epoca, mentre viene riproposta quel- 
la in marmo, soprattutto neoclassica, in 
sintonia con la rivalutazione globale ‘di 
quest'epoca nell’arredamento. 

Sulla cresta dell’onda i disegni di 
antichi maestri (sono presenti tra gli altri 
Giovanbattista Tiepolo, Francesco 
Guardi, Jacopo Palma il giovane), ma 
con prezzi veramente da capogiro, anche 
per firme di secondo piano. 

Sempre più spazio, poi, alle correnti 
artistiche del primo Novecento. In que- 
sto settore la parte del leone ‘spetta ai 
gioielli, spesso vistosi, che nei gusti del 
pubblico hanno soppiantato le linee più 
eleganti e preziose di quelli ‘settecente- 
schi. Molte, e molto belle, le maioliche 
del Rinascimento e i bronzetti del mede- 


| simo periodo. Sempre vivi, infine, il setto- 


re degli argenti e quello dei tappeti. 
Roberto E. Kostoris 


Sopra, un pezzo dei più pregiati alla 
Biennale fiorentina: il «Paesaggio» di 
Bruegel il Giovane (Galleria «De Jonck- 
heere», foto Speltdoorn). 


Va all’asta 
una collezione 
di Géricault 

LONDRA — La più bella 
collezione esistente al mondo 
di dipinti, disegni e litografie 
di Théodore Géricault (1791/ 
1824) sarà messa all’asta dalla 
Christie's di Londra il prossi- 
mo 15 novembre. La morte 
prematura dell'artista france- 
se, a soli 33 anni, fa sì che le 
sue opere di buona qualità 
compaiono piuttosto rara- 
mente sul mercato, e che la 
loro comparsa costituisca 
sempre un evento di grande 
importanza; per questo moti- 
vo è impossibile dare in anti- 
cipo delle stime per i singoli 
pezzi: si può solo prevedere 
che la vendita raggiungerà un 
totale superiore ai due milioni 
di sterline (oltre cinque mi- 
liardi di lire). , a 

La collezione fu iniziata in- 
torno agli anni 720 dal famoso 
collezionista svizzero Hans 
Buhler, e comprende circa 30 


oli, 40 disegni e numerosi 


esemplari delle più note lito- 
grafie dell'artista: si tratta 
certamente della più ricca 
raccolta di opere di Géricault 
in mano a un privato. 

I pezzi importanti della rac- 
colta sono numerosi, a comin- 
ciare da una versione unica di 
«La course de chevaux li- 
bres», il progetto più grandio- 
so del soggiorno romano del- 
Vartista, ispirato dalla corsa 
dei cavalli berberi, un tradi- 
zionale divertimento popola- 
re, cui l’artista assistette du- 
rante il Carnevale del 1817 a 
Roma. Molto interessante an- 
che il «Buste de negre», un 
ritratto di grande intensità, 
anche se la tradizionale iden- 
tificazione del personaggio 
col modello negro di Géri- 
cault, Joseph, è ormai messa, 
in dubbio. 

I disegni, poi, sono di quali- 
tà elevatissima, e comprendo- 
no rari paesaggi e scene di 
genere risalenti al viaggio del- 
l’artista in Inghilterra, nel 
1820/22, oltre a un'ecceziona- 
le illustrazione ad acquarello 
per il poema di Byron «The 
Giaour», pubblicato per la 
prima volta nel 1818. 

Nato a Rouen da famiglia 
borghese, Géricault fu allievo 
di Carle Vernet per due anni, 
dal 1808 al 1810, per poi passa- 
re nello studio di Guérin, dove 
già lavorava Delacroix. Fu in 
Italia per un anno, fra il 1816 e 
il 1817, e in Inghilterra dal 
1820 al 1822, dove raccolse un 
grandissimo successo con «La 
‘Radeau de la Méduse», il suo 
dipinto più famoso. 


| 


Antonio Canova, se non vi si 
reca dì persona, accetta di 
eseguire per il re una «Morte 
di Adone» che non sarà mai 
realizzata e verrà malamente 
rimpiazzata da due copie 
classiche, neppur di mano 
dello scultore veneto. 

E per Varsavia transitano î 
due Lampi, senior e junior, e 
Giuseppe Grassi, e Francesco 
Casanova, fratello del ben più 
noto Giacomo, e tantissimi al- 
tri, compresi î due già citati 
architetti, Fontana e Merlini, 
che assieme al polacco Zug 


sono tra î maggiori artefici 


del «neoclassicismo» predilet- 
to dalteeche da lui prende îl 
nome di «stile Stanislao». 

Ma—unpo’ a ben guardare 
é molto a ben leggere — è 
proprio al sovrano polacco 
che finalmente si torna se si 
vuol'individuare il protagoni- 
sta di quell’irripetibile Rina- 
scimento polacco: non uno 
dei tanti artisti ne è il vero 
artefice (0 'ìl loro involontario 
«trust»), bensì il loro commit- 
tente e mecenate, Stanislao 
Augusto Poniatowski, lumino- 
sa e lungimirante figura di 
umanissimo monarca. 

È lui che, chiamando alpro- 
prio servizio l’«élite» degli 
intellettuali del tempo e stuz- 
zicandoli con i propri progetti 
(ma anche benevolmente se- 
guendone l’opera «in pro- 
gress» e immedesimandosi in 
essa con rara acutezza di au- 
tentico «connaisseur») tesse 
la tela dorata e finissima în 
cui Varsavia si avvolge e che 
in pochi decenni la trasforma 
in splendida farfalla. 

Di lui così scrisse, nel suo 
«Giornale di viaggio», Zam- 
piero Grimani, ambasciatore 
di Venezia (ci si passi lalunga 
citazione): «...Non può darsi 
Sovrano, né Cavaliere più 
amabile ne’ modi di lui, e nelle 
molte volte che il viddi ebbi 
campo di rimarcar in lui mol- 
tissime cognizioni. Parla bene 
il Francese, e l'Italiano, e di- 
cesì che parli a meraviglia 
anche il Tedesco, e l'Inglese. 
Ama molto î Veneziani, come 
il suo Predecessore Augusto 
III. i; } 

«Non è vecchio, ma si vede 
che molto sofferse. È genero- 
so,.e molti ne abusano. Amò 
assai le donne, ma è gran 
tempo che non vi fa gran ca- 
so Sì diverte colla lettura, e 
colle Fabbriche di Lazenghi 
sua delizia; si occupa infinita- 
mente degli affari della re- 
pubblica, conosce ciò che 
occorrerebbe per renderla il- 
lustre, ma è attraversato nelle 
sue idee. Ama la conversazio- 
ne de’ dotti che seppe far 
venir alla sua corte, le belle 
Arti, e le incorraggisce a spe- 
se proprie, causa ‘primaria 
dello sbilancio nelle partico- 
lari sue finanze (...). 

«È grande di persona, un 
po’ grasso, dolcissimo è il suo 
modo di esprimersi, e la sua 
voce è soave; ma ciò che 
incanta è la maniera con cui 
spiega le sue idee, e interroga. 
i forastieri. Usa una famiglia- 
rità nel Discorso che lo egua- 
glia con chi parla, e bisogna 
molto riflettere per non scor- 
darsìche sia un Re, ma invece 
il più amabile Cavaliere...». 

Un ritratto parlante di un 
sovrano singolarmente: «alla 
mano», in cui val la pena ‘di 
incorniciare un particolare: 
l'attitudine alle lingue e il pia- 
cere dele di servirsene. Tan- 
to che; non contento dell’ita- 
liano, Stanislao Augusto — 
circondato da veneziani co- 
m’era — s’împossessò perfino 


.di quel dialetto. E, in una 


lettera inviata al Bacciarelli 
nel 1784, aggiunse di suo pu- 
gno le parole: «Addio Marcel- 
lo, lo fazo curto oggi perché 
son stracco come un can!» 


Rocco Berruti 


Sopra, una veduta di Varsa- 
via del Bellotto. } 
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DALL'INTERNO 


E’ SOTTO CONTROLLO LA «GRANDE SETE» 


A Firenze si respira 
..IMa fino a quando? 


Ancora dieci giorni per far funzionare il condotto straordinario 


FIRENZE — La situazione 
del rifornimento idrico di Fi- 
renze può essere tenuta sotto 
controllo ancora per quattro o 
cinque settimane se si verifi- 
cheranno due condizioni: la 
costruzione e l’entrata in fun- 
zione entro dieci giorni del 
condotto straordinario dai la- 
ghetti della zona di Signa al- 
l'acquedotto di Mantignano e 
il mantenimento in limiti ac- 
cettabili del livello dell'Arno 
che rifornisce gli impianti del- 
l'acquedotto dell’Anconella. 
Questa la sostanza delle indi- 
cazioni date dai tecnici del 
Comune di Firenze in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
pomeriggio insieme all’asses- 
sore all'ambiente, Fasio Chia- 
relli, 

Il volume dell’acqua attual- 
mente prodotta dagli impian- 
ti fiorentini è circa del 30 per 
cento inferiore rispetto al nor- 
male, con una diminuzione di 
pressione del 50 per cento cir- 
ca. Le «manovre» sulla rete 
condotte dai tecnici consen- 
tono praticamente un riforni- 
mento uniforme in tutta la 
città almeno fino ai primi pia- 
ni. Per ospedali e scuole sono 
stati adottati particolari ac- 
corgimenti in modo da garan- 
tire un’erogazione pressoché 
normale. 

L'attuale situazione di 
emergenza, alla quale appun- 
to si fa fronte con le manovre 
di rete e con l’installazione di 
contenitori (un’ottantina cir- 
ca in funzione fra ieri e oggi in 
tutte le zone della città) può 
durare, se l'Arno non avrà 
improvvisi e grossi abbassa- 
‘menti di livello, per una deci- 
na di giorni, il tempo suffi- 
ciente, cioè, per far entrare in 
funzione il condotto straordi- 
nario che, pur non risolvendo 
tutti i problemi di approvvi- 
gionamento, consentirebbe di 
fronteggiare i fabbisogni della 
città ancora per due o tre 
settimane. 

Non esistono invece, per 
ora, problemi perla potabilità 
dell’acqua. I controlli vengo- 
no effettuati continuativa- 
‘mente notte e giorno. L’asses- 
sore Chiarelli ha anche prean- 
nunciato iniziative per con- 
trolli sanitari e di vigilanza 
sul fiume Arno. 

Secondo la regione Toscana 
la preoccupazione più grossa 
di questo stato di siccità vie- 
ne proprio dalle condizioni 
delle acque dell'Arno, il cui 
inquinamento si aggrava ogni 
giorno. L’assoluta mancanza 
di ossigeno è stata conferma- 


ta ieri nel tratto fiorentino del 
fiume davanti all’Isolotto, nel 
Fucecchiese, a Marcignana di 
Empoli; migliore la situazione 
a Nord di Firenze e nel Val- 
darno, così come a Pisa città. 

La fonte di maggiore inqui- 
namento è sempre costituita 


«dagli scarichi civili: secondo 


una valutazione dell’assesso- 
rato al territorio della regione 
Toscana, su una portata di 2.1 
metri cubi d’acqua al secondo 
circa 1.7 metri sono costituiti 
da acque di fogna con ìl para- 
metro «cod» (domanda chimi- 
ca di ossigeno) a 730, mentre 
le acque di scarico industriali 
di imprese in tabella «A» arri- 
va a 200 «cod». 


Da ciò deriva che la limita- 
zione del 25 per cento degli 
scarichi industriali non è ser- 
vita a nulla e che, al limite, 
tali scarichi sono meno spor- 
chi delle attuali acque dell’Ar- 
no. Non si esclude quindi che 
sì possa arrivare ad una revo- 


ca della restrizione, invitando 
le industrie che sono in grado 
di farlo ad attingere a pozzi 
per non sottrarre acque pota- 
bili all’uso civile. 

Intanto l’intervento dell’e- 
sercito per la «sete di Firenze» 
è stato immediato: il piano di 
emergenza approntato dalla 
prefettura di Firenze ha mes- 
so a disposizione settanta ser- 
batoi della capacità di 1250 
litri ciascuno, sistemati su au- 
tocarri (due serbatoi per auto- 
mezzo) e dislocati in varie zo- 
ne della città; 35 autocarri; 2 
fotoelettriche e novanta mili- 
tari di truppa. 


Un ponte lungo settanta 
metri su galleggianti, del peso 
di 60 tonnellate è in corso di 
allestimento da parte del reg- 
gimento genio pionieri di Pia- 
cenza al fine di consentire l’at- 
traversamento dell'Arno, in 
località Mantignano, alla con- 
duttura che porterà l’acqua 
da Signa a Firenze. 


A POCHI GIORNI DAGLI ACCORDI TRA SINOWATZ E CRAXI 


Treno Capodistria-Salisburgo 
allontana l’Austria da Trieste 


La prima partenza del convoglio merci a noi concorrente è fissata per oggi 


TRIESTE — Sono stati 
da poco rinnovati gli ac- 
cordi italo-austriaci grazie 
agli incontri romani tra 
Sinowatz e Craxi e le ri- 
spettive delegazioni, ve- 
nerdì ci sarà la firma degli 
accordi per il porto di 
Trieste, eppure ci giunge 
la notizia di una nuova 
iniziativa intercorsa tra il 
porto di Capodistria e la 
vicina Austria: un treno 
monoblocco tra Capodi- 
stria e Salisburgo. 

La prima partenza è fis- 
sata per oggi, mercoledì, 
mentre venerdì prossimo 
la partenza avverrà da 
Salisburgo per Capodi- 
stria. 

Questa notizia giunge 
dopo che circa un mese fa 
è arrivata a Capodistria al 
terminal per le rinfuse una 
nave carboniera con 65 


RISERBO DEGLI INQUIRENTI DOPO I FATTI NUOVI 


Ora ogni indiscrezione 
può favorire il mostro 


FIRENZE — Momento difficile e delicato 
nelle fndagini per la caccia al «mostro» dopo 
l’arrivo della lettera al magistrato fiorentino 
con i reperti della giovane francese uccisa con 
il suo amico agli «Scopeti» di San Casciano 
Val di Pesa, presso Firenze, e il ritrovamento 
del proiettile all'ospedale di Ponte a Niccheri, 
che la perizia balistica indica fra quelli, calibro 
22, sparati dal maniaco in almeno sette degli 
otto duplici omicidi di coppie. 

Inquirenti e investigatori si sono trincerati 
ancor più nel riserbo: in relazione alle ultime 
indagini, accertamenti, controlli, nomi di pre- 
sunti sospettati e perquisizioni si è avuta la 
sensazione di qualcosa di preciso, di una 


svolta nell’inchiesta. 


In questura, nelle ore notturne, non è stato 
consentito l’accesso ai. cronisti e insistente- 
mente si è tornati a parlare dell'ipotesi di un 
fermo, recisamente smentito, nella notte, da 
uno degli stessi magistrati che coordinano 
l'inchiesta, il sostituto procuratore Francesco 
Fleury, così come da altri degli inquirenti, 
funzionari della questura e ufficiali dei carabi- 


nieri. 


Il magistrato ha anche smentito ufficial- 
mente, ieri mattina, la voce secondo cui nel 
corso della perquisizione compiuta nell’ospe- 
dale «Santissima Annunziata» di Ponte a Nic- 


cheri sarebbe stato trovato un elenco di nomi 
di persone sospettate in relazione a precedenti 
duplici delitti attribuiti al maniaco, nomi mai 
usciti pubblicamente finora. «Non è stato 
sequestrato alcun elenco del genere — ha 
affermato Fleury —, assolutamente». 

Negli ambienti degli investigatori si affer- 
ma però che «negli armadietti dell'ospedale 
qualcosa è stato trovato» e sù questo «qualco- 


sa» sono in corso accertamenti, in particolare, 


sembra, su un foglietto con un nome e un 
numero di telefono, che avrebbero destato un 
notevole interesse, 

Quanto al lavoro di confronto incrociato 
dei dati emersi in queste tre settimane di 


indagini, i sostituti procuratori Fleury e Paolo 


pensasse». 


AL PROCESSO PER IL RAPIMENTO DI PIERO COSTA 


Canessa hanno detto che esso «richiede più 
tempo di quanto in un primo momento si 


«Questa volta, certo, ci sono i due fatti che 
voi sapete» (la lettera con un lembo di tessuti 
umani inviati al sostituto procuratore Silvia 
Della Monica e il proiettile calibro 22 trovato 
nell'ospedale di Ponte a Niccheri). 

«Rispetto al passato — hanno aggiunto ì 
due magistrati — abbiamo qualcosa su cui 
lavorare, ma non siamo né più ottimisti né più 
pessimisti di quanto fossimo subito dopo l’ulti- 
mo duplice delitto». 


mila tonn.. per la Voest 
Alpine, all'indomani del 
rinnovo della ferrovia, sia 
pure a unico binario da 
Capodistria per Divaccia, 
Sesana, Nova Gorica, Je- 
senice, fino al confine au- 
striaco. 

Il rinnovamento della 
ferrovia in questione signi- 
fica che mentre prima era 


percorribile da treni di 800 
tonn. ora-lo è con treni di 
1200 tonn. Il confronto sor- 
ge immediatamente con la 
ferrovia Pontebbana, an- 
ch’essa a tutt'oggi percor- 
ribile con treni di 800 tonn. 
e per la quale sono in cor- 
so lavori di ammoderna- 
mento (ma alcuni tratti 
non sono stati ancora ap- 


Vigile urbano... o imprenditore? 


ROMA — Il comune di Roma ha licenziato nei giorni scorsi 
‘un vigile urbano che si assentava sistematicamente dal lavoro 
per seguire l'andamento degli affari di due sue società private. 
Il vigile, del quale non è stato reso noto il nome, era ammini- 
stratore unico della «Società italiana manutenzione» e socio 
accomandatario della «Abar - Pronto intervento fognature». 

È stato quindi deciso di avviare la procedura per le 
dimissioni d'ufficio, prevista dall’articolo 115 del regolamento. 
Il provvedimento, dopo l’iter burocratico, è stato formalizzato 
lo scorso 11 settembre. Il comune ha escluso che contro il vigile 
sia stata presentata una denuncia penale e non ha confermato 
la notizia pubblicata da un quotidiano secondo la quale nel 
corso dell’inchiesta è stato scoperto che sul conto corrente del 
vigile assenteista era depositata la somma di quattro miliardi. 


paltati). Se poi si conside- 
rano anche i nostri gravi 
problemi doganali, risulta 
chiaro che la. situazione 
non è rosea. 

Accordi dunque sono 
necessari, ma devono tro- 
vare la corrispondenza nei 
termini operativi. Attual- 
mente, infatti, oltre all’i- 
stituzione di questo treno 
monoblocco, ci sono molte 
iniziative austriache nel- 
l'ambito dei trasporti che 
dividono Vienna da Trie- 
ste: per esempio contai- 
ners dall’Austria vengono 
imbarcati dopo un percor- 
so ferroviario a Marsiglia 
Foss su navi della United 
States Line, evidentemen- 
te in base ad accordi tra le 
ferrovie austriache e fran- 
cesi, mentre la loro «morte 
naturale» sarebbe l'Alto 
Adriatico. 

Paolo Molinari 


UNA CIRCOLARE ANTICIPA LA DATA DELLE ELEZIONI 


Ministro contro studenti 


sugli organi collegiali 


ROMA — A dieci anni di 
distanza dalle prime votazio- 
ni le elezioni degli organi col- 
legiali della scuola sembrava- 
‘no «non fare più notizia», tan- 
to che negli ultimi anni da più 
parti si era lamentato un ge- 
nerale calo di interesse per i 
«parlamentini» scolastici, ma 
è bastata una circolare del 
ministro Falcucci per riaccen- 
dere le polemiche all’interno 
del mondo studentesco. 

Il ministro della pubblica 
istruzione ha, infatti, disposto 
che le elezioni per i rappresen- 
tanti degli studenti nei consi- 
gli di interclasse, di classe e 
anche di istituto, avvengano 
‘entro il 3T ottobre, enoncome 
prima. ad anno/scolastico già 
‘ampiamente avviato. Inoltre 
il ministro ha disposto che al 
posto del seggio unico di isti- 
tuto, vengano istituiti seggi 
diversi in ogni classe. 

Ma le organizzazioni giova- 
nili e studentesche accolgono 
la novità con notevoli perples- 
sità. C'è chi, come la Federa- 


zione giovanile repubblicana, 
parla senza mezzi termini di 
«stravolgimento delle regole 
del gioco». Più'cauti gli altri, 
dai giovani comunisti, ai dc, 
al Movimento popolare, alla 
Federazione giovanile sociali- 
sta, i quali firmano invece una 
lettera al ministro in cui chie- 
dono un incontro per diseute- 
re il regolamento di queste 
nuove elezioni e lo sposta- 
mento della data. 

Secondo la circolare infatti 
le liste devono essere presen- 
tate 15-20 giorni prima delle 
votazioni, cioè entro i primi 
giorni di ottobre, un termine a 
parere di tutti troppo ravvici- 
nato. 

«Con queste nuove disposi- 
zioni — afferma Davide Gia- 
calone, segretario della Fede- 
tazione giovanile repubblica- 
na — la segretezza del voto 
diventa aleatoria, così come 
lo stesso diritto al’’non voto” 
va a farsi benedire. Votando 
nella stessa classe di apparte- 
nenza infatti lo studente è 


MICHELE SINDONA A CONFRONTO CON | GIUDICI 


Il pm chiede sette anni| «Non avevo nessun motivo 
per la Faranda a Genova 


GENOVA — Il minimo della 
pena, cioè sette anni di reclu- 
sione, è stato chiesto dalla 
pubblica accusa nei confronti 
di Adriana Faranda, la terro- 
rista dissociata, accusata di 
aver partecipato nel 1977 a 
una fase del rapimento del. 
Yarmatore genovese Piero Co- 
sta. La donna è comparsa ieri 
nell'aula del tribunale geno- 
vese insieme con Valerio Mo- 
rucci, già giudicato per que- 
sto reato, e quindi nelle vesti 
di testimone. 

La terrorista, già condanna- 
ta a trent'anni di reclusione 
per il sequestro e l'omicidio 
Moro, ha raccontato in aula le 
fasi del rapimento, particolari 

à contenuti nella sua con- 
fessione fornita nella prima- 
vera scorsa al magistrato ge- 
novese Luigi Carli, che ha 
condotto la gran parte delle 
indagini sugli attentati terro- 
ristici avvenuti nel capoluogo 
ligure, 


A Napoli 
le giornate 
internazionali 


dei trasporti 


NAPOLI — L’Ichca Italia- 
na, ovvero l’International 
Cargo Handling Coordination 
Association, organizza per do- 
mani e dopodomani le giorna- 
te napoletane dei trasporti, 
che avranno per tema l’armo- 
nizzazione dei sistemi doga- 
nali e informatici. Come rileva 
il presidente dell’Ichca italia- 
na Maurizio Pasini, Napoli sa- 
rà la capitale italiana dell’in- 
formatica applicata ai tra- 
sporti. 

Infatti ì collegamenti in 
tempo reale con Marsiglia, 
Parigi e Tunisi, permetteran- 
no di prendere visione diretta 
dei progressi che si stanno 
registrando nell’area mediter- 
ranea. 

In concreto — rileva Pasini 
— l’Ichca si propone di stabili- 
re un dialogo mediterraneo 
invitando tutti gli operatori 
dei trasporti italiani ad avvia- 
Te quelle azioni di rinnova- 
‘mento che all’estero sono già 
cosa fatta e che ci devono 
vedere coinvolti se non vo- 
gliamo perdere battute, 


li. 


In particolare l’imputata si 
è soffermata sulla sua parteci 
pazione diretta (insieme. con 
Morucci e altri tre brigatisti 
dei quali però non ha voluto 
rivelare il nome) cioè all’ope- 
razione riguardante il ritiro 
del riscatto, un miliardo'e 300 
milioni, avvenuto a Roma. Il 
bottino era formato da banco- 
note di piccolo taglio cospar- 
se di una polverina che co- 
strinse i terroristi a lavare 
tutto il denaro, 

Nel corso dell’udienza han- 
no testimoniato anche alcuni 
congiunti dell’armatore rapi- 
to, i quali hanno raccontato 
che per consegnare le due va- 
ligie piene di soldi ai brigatisti 
avevano dovuto girare a lun- 
go per le strade della capitale 
in modo da far perdere le 
tracce a un'auto della polizia 
che li seguiva. Dopo la deposi- 
zione dei testi e della terrori- 
sta, che ha riconfermato la 
sua posizione critica nei con- 


fronti del passato, l'udienza si 
è chiusa con la requisitoria 
del dott. Carli. 

Il magistrato, nel chiedere 
la concessione delle attenuan- 
ti generiche, ha detto che l’im- 
‘putata con la sua dissociazio- 
ne «si è assunta delle respon- 
sabilità che sono il pagamen- 
to del debito nei confronti 
della società». «Anche — ha 
aggiunto il p m riferendosi al 
rifiuto dell’imputata di fornire 
inomi dei complici del passa- 
to — se non è di totale libera- 
RO se 

Intanto a Milano si svolge- 
va la seconda udienza del pro- 
cesso d’appello alla colonna 
milanese delle Br «Walter 
Alasia», che è stata intera- 
mente dedicata all’esposizio- 
ne dei fatti in causa da parte 
del consigliere relatore. Il lun- 
go lavoro del magistrato era 
già cominciato ieri l’altro e 
occuperà anche una parte del- 
l'udienza di oggi. 


per far uccidere Ambrosoli 


MILANO — «Non avevo nessun motivo per 
ordinare l’uccisione di Giorgio Ambrosoli». 
Michele Sindona, più arzillo che mai, dopo il 
leggero malore dell’udienza di ieri l’altro, ieri si 
è lasciato interrogare per tutta la giornata dal 
presidente della Corte d’assise per respingere 
decisamente l'accusa più grave: aver fatto 
ammazzare il liquidatore della Banca Privata. 

Sindona ha spiegato che anche un bambino 
si sarebbe reso conto dell’inutilità e della follia 
di un gesto del genere. «Era chiaro che al posto 
di Ambrosoli sarebbero arrivati due o tre 
liquidatori pregiudizialmente contrari a me», 
ha affermato l'imputato prima di ricordare che 
c'erano le condizioni per salvare il suo impero 


dalla bancarotta. 


E così il finanziere di Patti ha rifatto per 
l'ennesima volta la storia dei 14 milioni di 
dollari depositati su un conto svizzero, della 
cui esistenza lui stesso aveva informato Am- 
brosoli, poco prima del delitto. Il liquidatore 
era intenzionato a recuperare quel danaro che 
invece sparì. Secondo Sindona ad appropriar- 
sene fu l'avvocato Di Falco, il legale di fiducia 
dei Carlo Bordoni, una volta braccio destro del 
finanziere e successivamente suo acerrimo 


nemico. I 


‘Anche nell’udienza di ieri, durata mattina e 


ghera. 


pomeriggio, l'imputato ha lanciato bordate a 
non finire contro la credibilità di William 
Joseph Aricò, l’esecutore materiale del delitto. 
‘Aricò, con le dichiarazioni rese alle autorità 
‘americane, è una delle principali fonti di prova 
delle responsabilità di «don Michele» nel delit- 
to Ambrosoli. 


«I giudici di Milano non hanno fatto come il 
giudice Falcone di Palermo, il quale dopo aver 
sentito Buscetta ha verificato se.il mafioso 

|. aveva detto cose vere oppure se si era inventa- 
to tutto», ha osservato Sindona, richiamando- 
si al suo incontro di pochi mesi fa con il 
magistrato siciliano nel supercarcere di Vo- 


L’interrogatorio dell'imputato è poi finito 
inun clima di grandi polemiche, Il termometro 
della tensione è salito quando il presidente ha 
annunciato: «Domani andiamo avanti con le 
domande del pm e della parte civile». È inter- 
venuto allora proprio il pubblico ministero 
Guido Viola: «Io per rispetto della vittima non 
farò domande», Si associava il legale della 
famiglia Ambrosoli. A quel punto l'avvocato 
Oreste Dominioni, difensore di Sindona, si 


ribellava: «Allora questo non è un processo 


serio, qui ci prendiamo in giro». 


IL CONGRESSO INTERNAZIONALE ITINERANTE DELL’ASSOCIAZIONE GIORNALISTI EUROPEI 


ROMA — «I piccoli stati in 
Europa» e «Le regioni in pie- 
no sviluppo» sono i temi del 
congresso internazionale «iti- 
nerante» dell’associazione dei 
giornalisti europei (Aje, dalle 
iniziali del nome francese del- 
l'associazione) che si terrà dal 
2 al 6 ottobre in varie città del 
Belgio e dell'Olanda, tra cui 
Bruxelles, Liegi e Maastricht, 
con la partecipazione di un 
centinaio di giornalisti di idee 
europeiste provenienti dai 12 
paesi della Cee. 

Essendo appunto anfitrioni 
del congresso due stati minori 
— il Belgio e l'Olanda, che nel 
secondo dopoguerra furono 
gli antesignani della Cee 
creando con il Lussemburgo 
una zona di libero scambio, 
detta Benelux dalle iniziali 
degli stati membri — è facile 
prevedere che avrà particola- 
Te rilievo il tema della situa- 
zione dei piccoli paesi nel 
l'ambito della Cee. Ai tre pae- 
si già citati vanno aggiunti, 
nel novero dei «piccoli» anche 
l'Irlanda e la Danimarca, cui 


si aggiungerà tra breve anche 
il Portogallo, che è abbastan- 
za esteso come superficie ma 
da quando ha perduto il suo 
impero conta una popolazio- 
ne di soli dieci milioni di abi- 
tanti, inferiore a quella dell’O- 
landa. 

Si dice che i paesi minori 
sono sovrarappresentati sia 
nel Parlamento europeo che 
nelle altre istituzioni comuni- 
tarie, ma è un fatto che talvol- 
ta essi hanno invece l’impres- 
sione che i «grandi» tendano a 
trascurarli e ad assumere ini- 
ziative passando sopra le loro 
teste. 

Da ciò è nato un certo disa- 
gio, di cui si ascolteranno cer- 
tamente gli echi durante il 
congresso. Formalmente nel- 
l’ambito della Cee esiste una 
totale parità, e anzi il Belgio 
‘ha il vantaggio di ospitare a 
Bruxelles la sede delle istitu- 
zioni europee a livello esecuti- 
vo, cioè la commissione e la 
sua numerosa burocrazia, 
mentre il Lussemburgo ospita 
la corte di giustizia e in parte 


il Parlamento europeo, che 
com'è noto è un’assemblea 
«itinerante», nel senso che 
talvolta si riunisce a Lussem- 
burgo e talvolta a Strasburgo 
(e le commissioni per lo più a 
Bruxelles). 

Ora, per ragioni, pratiche e 
logistiche, è in discussione la 
permanenza del segretario del 
Parlamento europeo a Lus- 
semburgo. E sembra che il 
Lussemburgo abbia ormai 
«perduto l’autobus» a favore 
di Strasburgo come sede futu- 
ra dell’assemblea. Per il pic- 
colo granducato il problema è 
grave, perché perdere il Parla- 
mento europeo significa ri- 
nunciare all'apporto econo- 
mico di almeno 2500 famiglie 
di funzionari della Cee, che si 
trasferirebbero altrove. Il go- 
verno granducale chiede. per- 
ciò adeguate compensazioni 
in cambio di un suo eventuale 
assenso. 

Lussemburgo rimarrà 
comunque la sede della Corte 
di giustizia, con tutta la sua 
burocrazia, e del Consiglio dei 


Contano troppo o troppo poco i piccoli stati? 


ministri europeo, che ha però 
come altra sede Bruxelles. 
L’alternarsi delle presiden- 
ze della commissione Cee 
(l'organo esecutivo della co- 
munità) è basato su criteri di 
assoluta parità, senza distin- 
zioni tra grandi e piccoli, e ciò 
ovviamente avvantaggia gli 
stati minori, il cui peso viene 
equiparato a quello dei mag- 
giori. Le massime cariche so- 
no state spesso affidate ai 
«piccoli»: così, per esempio, il 
belga Jean Rey fu presidente 
della commissione dal 1967 al 
1970, l'olandese Sicco Man- 
sholt lo fu nel 1972 dopo le 
dimissioni di Malfatti e l’ex 
primo ministro e ministro de- 
.gli esteri lussemburghese Ga- 
ston Thorn lo è stato dal 1981. 
Nella commissione, compo- 
sta da 14 membri, i «piccoli» 
hanno invece un' solo rappre- 
sentante, mentre i «grandi» 
ne hanno due, ma se si doves- 
se rispettare la proporzione 
tra le popolazioni dei vari sta- 
ti alcuni «piccoli» non dovreb- 
bero avere neppure un rap- 


presentante. 

‘Anche nel Parlamento euro- 
peo i paesi minori godono di 
‘una «ponderazione favorevo- 
le»: per esempio il: Lussem- 
burgo, che non arriva ai 400 
mila abitanti, ha ben sei de- 
putati, mentre a rigore do- 
vrebbe averne a malapena 
uno. Anche la presidenza di 


‘turno della Comunità cambia 


ogni sei mesi per ordine alfa- 
betico degli stati nella loro 
lingua nazionale, senza dispa- 
rità, 

Ma il problema è politico, e 
non di proporzioni numeri- 
che. In realtà gli stati minori 
temono il costituirsi di qual- 
che «direttorio» tra i grandi, 
come quello franco-tedesco. I 
«piccoli» hanno paura che i 
«grandi» si mettano d’accor- 
do tra loro, nel qual caso non 
avrebbero più alcuno spazio 
di manovra. Occorre dire però 
che specialmente gli olandesi 
hanno finora saputo «gioca- 
re» molto bene e con abilità, 
inserendosi soprattutto tra 
tedeschi e inglesi. 


sottoposto alla pressione psi- 
cologica dei gruppi più orga- 
nizzati. E° un sistema che fa 
comodo a Comunione e libe- 
razione o alla Fgci. Insomma 
democrazia non è mettere 
‘una scheda nell’urna ma par- 
tecipazione politica». 

Intanto, mentre si attende 
la risposta della senatrice Fal- 
cucci alla lettera inviatale, i 
vari movimenti giovanili pre- 
parano le proprie strategie, I 
repubblicani, che non esclu- 
dono, in mancanza di un ri- 
pensamento ministeriale, l’i- 
potesi di non partecipare al 
voto, puntano a liste laiche e, 
dove ciò non sia possibile, a 
liste di sinistra, per contrasta- 
te l'avanzata del.Movimento 
popolare. 

Quest'ultimo intende inve- 
ce riaffermare con forza l’iden- 
tità cattolica, delle proprie 
‘proposte: «Gli studenti hanno 
dimostrato di apprezzare la 
chiarezza e sanno che la no- 
stra piattaforma va a benefi- 
cio di tutti, credenti o no». 


Avviato 

il recupero 
urbanistico 
di Roma 


ROMA — Il recupero urba- 
nistico di Roma partirà da 
piazza Vittorio-piazza dei Cin- 
quecento e l’Ostiense. Queste 
le indicazioni fornite alla 
stampa dall’assessore al pia- 
no regolatore Antonio Pala 
che ha illustrato nei particola- 
ri i programmi e le metodolo- 
gie di lavoro che la nuova 
giunta seguirà, 

Il problema principale, 
stando alle affermazioni di 
Pala, è quello di recuperare 
un quadro urbanistico oggi 
smarrito a causa del prolifera- 
re di progetti, piani e varianti: 
«Se il tempo non giocasse a 
sfavore la strada migliore per 
ridisegnare la Roma del 2000 
sarebbe un nuovo piano rego- 
latore». 

Il tempo però non c'è e, 
visto che illavoro di progetta- 
zione e studio è già in gran 
parte pronto, la nuova giunta 
ha deciso di passare alla, fase 
attuativa. 

Piazza Vittorio-piazza dei 
Cinquecento e l’Ostiense sa- 
ranno i primi terreni di inter- 
vento. Per piazza Vittorio il 
trasferimento.del mercato rio- 
nale è l’obiettivo principale 
tanto più che nei prossimi 
giorni avranno inizio i lavori 
d'installazione della cancella- 
ta al giardino archeologico 
ora soffocato dal mercato. 

Piazza dei Cinquecento e 
piazza Vittorio costituiscono 
poi un nodo di traffico per il 
quale è già pronto uno studio 
per il riordino delle correnti di 
provenienza del traffico non- 
ché per la sistemazione dei 
palazzi, l’eliminazione dell’a- 
busivismo è invece l'oggetto 
del nuovo regolamento che gli 
ambulanti stanno definendo 
con l'assessore all’annona. 

Anche per i mercati genera- 
li dell’Ostiense esiste un pro- 
getto particolareggiato sul 
quale però si comincerà a 
lavorare anzitutto per il recu- 
pero delle sponde del Tevere, 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio di cuore tutti gli 
amici e conoscenti che hanno 
voluto onorare 


Matteo Sauron 


GAETANO 
Trieste, 2 ottobre 1985 


CARDO, 


T 


« Giorgio Rugo 


non è più con noi. 

Lo annunciano i figli ENNIO, 
MARIA con SABRINA unita- 
mente alle sorelle NERINA, 
ELENA, ROMETTA e il cogna- 
to RANIERI, le nipoti LICIA e 
MARIELLA con TOTO', NIKY, 
FRANCESCO. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. VERGINELLA 
perle sue continue attenzioni, al 
dott. CECOVINI, al dott. BER- 
NARDI e al personale della Cli- 
‘nica Salus per l’amorevole assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
ottobre alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 ottobre 1985 


Partecipano addolorate le cu- 
gine DINA ‘e GIULIA RUGO. 


Trieste, 2 ottobre 1985 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie URSELLA, MISCIOSCIA, 
BIDOLI, VIGINI. 


"Trieste, 2 ottobre 1985 


Partecipano al dolore: 

— GIULIANO LUSER e fami 
glia 
Trieste, 2 ottobre 1985 


Sono vicini a MARIUCCIA gli 

amici: 

— FULVIA e GIORGIO FUR- 
LANETTO 

— TATIANA e GIORGIO ME- 
RIGGIOLI 

— MARINA e MAURO TOM- 


MASINI 
— ANNA ed ENNIO VASTA 
Trieste, 2 ottobre 1985 


f 


Il 30 settembre è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Gigliola Sluga 


Ne dà l'annuncio la zia NERI- 
NA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 3 corr., alle ore 9.30, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 2 ottobre 1985 


Ciao 
Giglio 
— STELVIA e DARIO 
Trieste, 2 ottobre 1985 


Li 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gioconda Terrazzer 
in Delben 


La piangono il marito RIC- 
figlio, la nuora, i 
nipoti, la sorella e cognato (as- 
senti) e parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. GUIDO DE 
PAOLI. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 3, alle ore 11.30, dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
‘alla Chiesa e Cimitero di Catti- 
nara. 


"Trieste, 2 ottobre 1985 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Dal Mas 


Ne danno l'annuncio la moglie 
EMILIA, i figli MARA, RENZO, 
SERGIO e GINO e la nuora 
SERENA, SSR 

I funerali seguiranno giovedì 3 
ottobre alle ore 10.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 ottobre 1985 


°. Partecipano al lutto della fa- 
‘miglia: 


Ai 
= SLSE e PINO BAROVINA 
Trieste, 2 ottobre 1985 


* 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Libero Cernaz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, la figlia LAURA, 
il genero GIANCARLO, l’adora- 
ta nipotina GIADA unitamente 
ai parenti tutti. sei 

I funerali seguiranno giovedì 3 
ottobre alle ore 11, dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 2 ottobre 1985 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri CARLO ed ESPERIA 
BIN, la famiglia NASSIVERA. 


Trieste, 2 ottobre 1985 
fi ei 
I ANNIVERSARIO 


Franco Lamprecht 
Mamma e papà ringraziano 
quanti hanno reso gioiose le 
giornate al nostro ragazzo. 
‘Trieste, 2 ottobre 1985 
_ ; 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Irma Durissini 


La ricordano con immutato af- 
fetto i figli e parenti tutti. 


Trieste, 2 ottobre 1985 
EE EI DITER TERI 


t 


È volata al cielo l’anima buo- 
na di 


Eva Coslovich 
ved. Benvegnù 


La piangono il figlio LIVIO, la 
nuora CONCETTA, i nipoti 
MARZIA, DAVIDE, la sorella 
REGINA e LIBERA (assente), 
assieme ai nipoti, pronipotì e 
parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 

I funerali seguiranno domani 
LO dalla Cappella di via 

ietà. 


Trieste, 2 ottobre 1985 


LIVIO, VALNEA, STELLINA 
ricorderanno per sempre l’a- 
mata 


zia Eva 


Trieste, 2 ottobre 1985. 


zia Eva 
grazie per quanto hai fatto per 
nol. 
— MONDO e famiglia 
Trieste, 2 ottobre 1985 


Prendono parte alla dolorosa 
perdita gli affezionati nipoti: 
TOO MARCO, RUDI e fami. 
glie 

— la nipote MARIETTA conla 
figlia DINA e famiglia 

— la nipote AUGUSTA con la 
figlia NIVES e famiglia 


Trieste, 2 ottobre 1985 


Si associano al grave lutto che 
ha colpito la famiglia BENVE- 
GNU le famiglie: 

— CERNECCA 
— ISKRA 

— JURISSEVICH 
— MASELLI 

— MOSE 


Trieste, 2 ottobre 1985 


Si associano i nipoti LIBERO. 
e LUISA con i figli. 


"Trieste, 2 ottobre 1985 
VETERE VI 


t 


Il 1.0 ottobre è mancato al 
nostro affetto 


Vittorio Damiani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TITINA, il figlio CLAU- 
DIO con la moglie RENATA, le 
nipotine MARILINA e GIADA e 
parenti tutti. : 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Divisione I 
Chirurgica e del Sanatorio Trie- 
stino. 

T funerali seguiranno giovedì 3 
corr., alle ore 10, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 2 ottobre 1985 


Partecipano al lutto la cogna- ‘ 
ta BIANCA; i cognati LILIANA 
e MARINO, i nipoti ROMANO, 
LL PAOLO, ANITA e 

gli. s ; 


Trieste, 2 ottobre 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
SERENA. 


Trieste, 2 ottobre 1985 


I titolari delle Officine CON- 
'TENTO partecipano al lutto del 
collaboratore CLAUDIO DA- 
MIANI per la perdita del padre. 


‘Trieste, 2 ottobre 1985 


t 


Ha cessato di soffrire il nostro 
caro 


- Giuseppe Suplina 


Lo annunciano con immenso 
dolore la sorella MARIA colma- 
rito GIULIO ADLER, le nipoti 
PAULA con GIORGIO, ARIEL- 
LA con GABRIEL e NADAV e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
Vedì 3 ottobre alle 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 2 ottobre 1985 


Partecipano commosse fami- 
glie BOBOLI, PAPIRIO, de 
LAMA. 


Trieste, 2 ottobre 1985 


Si associano al grave lutto 


‘della collaboratrice e collega 


ANNA per la perdita della 
madre 


Stefania Pecher 
in Ammirabile 


— TULLIO D’ANGELO 

— GIULIANA RADOICOVICH 
— SERGIO ORAZI 

— BRUNO LEPORE 


Trieste, 2 ottobre 1985 
VEST ZIE PI E I I 


Nel primo anniversario della 
tragica morte della 


. N.D, DOTT. 
Brunetta de Fontana 


la mamma La ricorda con strug- 
gente nostalgia. 
Si uniscono nella memoria 


‘con tanto affetto i cugini e i 


parenti tutti. 
Trieste, 2 ottobre 1985 


‘Ti ricordiamo con immutato 
affetto, UCCIA e PAOLO PO- 
ROPAT. 


Trieste, 2 ottobre 1985 


Si uniscono al lutto per la 
scomparsa di 


Teresa Silli 
in Malalan 


le famiglie BALLARIN, BE- 
NETTON, CANEVA, di BENE. 
DETTO, GIRO, MARCUCCI, 
PACHER, POBONI. 


\ 
"Trieste, 2 ottobre 1985 
ETA NAZIO NZIRIRI CATE 


Nella partecipazione 


Antonio Coselli 


apparsa ieri si doveva leggere 
MARCO e ROBERTA. 


Trieste, 2 ottobre 1985 
ZE E 


circuit 


Mercoledì, 2 ottobre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


IERI MATTINA LA PARTENZA DOPO L'OMAGGIO DEL COMANDANTE AL MONUMENTO DI SAURO 


‘#4 Prima di mollare gli ormeggiil comandante del Garibaldi 
è sceso a terra di prima mattina per un omaggio al monumento 
di Nazario Sauro. Una corona d'alloro, l’attenti, il saluto 
militare poi di corsa sulla nave; Infine, puntuale la partenza alle 
9, peril rientro a Monfalcone dove sono in programma gli ultimi 
allestimenti. E così dopo le partenze della scorsa notte, ‘delle 
altre tre navi, il bacino di San Giusto ieri appariva deserto, 
quasi orfano dopo tanta festosa presenza. 

s Frattanto si è appreso che oltre al dono del quadro. del 

“pittore Lionello Zorn, la nave «Garibaldi» accoglie ora nel 
piccolo museo storico dedicato al condottiero, un altro prezioso 
e significativo omaggio della gente triestina. Una signora che 
ha-voluto mantenere l'anonimo ha consegnato personalmente 
al comandante, capitano di vascello Giorgio Capra, una lettera 
«utografa di Giuseppe Garibaldi. Si tratta di poche righe 
vergate nel 1871 in cui l’uomo-simbolo del nostro Risorgimento 

I risponde all’indirizzo di Giuseppe Cardon, un avo della signora 
triestina, che gli prospettava l’impiego di una corazza mobile. 

Garibaldi che soffriva allora di artrite alle mani e che era 
accorso in aiuto della Francia con il suo «esercito dei Vosgi», 

“usava solo firmare le lettere ma dettare il testo. Questa è 
‘invece tutta di suo pugno, pur nella brevità che la comprende. 

>La signora che ha consegnato il dono e ha avuto in omaggio un 
relegante «crest» della bellissima nave, ha voluto sottolineare 
che il generoso gesto veniva fatto come dono della città di 


. Trieste alla nostra Marina. ' 


Infine una nota curiosa, La partenza delle unità navali la 
scorsa notte ha registrato un contrattempo imprevedibile 
nell’uscita della «Sagittario», Nelle operazioni: di ritiro dell’an- 

«cora di dritta questa è rimasta ingrippata nel catenario steso 


“sul fondo del bacino da pochi'giorni è che aveva sostituito. 


quello ormai logoro risalente agli inizi del secolo. Ci sono volute 
alcune ore di duro lavoro per liberare la «Sagittario», Il 
catenario viene normalmente usato per l’ormeggio delle unità! 
senza l’impiego dell’ancora, ma norme prudenziali avevano 
‘consigliato di dare fondo di fronte a sempre possibili mutamen- 
‘ti delle condizioni meteorologiche. Î 


Da oggi il pacchetto Trieste . 
all'esame del Parlamento 


Oggi pomeriggio, alle 15, presso la Commissione Bilancio 
della Camera dei Deputati, inizierà la discussione generale sul 
disegno di legge del Governo riguardante gli incentivi per il 
rilancio dell'economia delle province di Trieste e di Gorizia — 

i meglio conosciuto come «pacchetto Trieste» — che, ai primi di 

“vagosto, era stato dettagliatamente illustrato alla Commissio- 
‘ne stessa dall’on. Sergio Coloni. Molto probabilmente la 
Commissione Bilancio nominerà un comitato ristretto per 

l'esame e l’approfondimento di eventuali emendamenti, in 
modo da accelerare l’iter del disegno di legge. Il Governo, in 
questa sede, sarà rappresentato dall’on. Nicola Sanese, sotto- 
segretario al Ministero dell'Industria. 


“Nel bottino soldi e profumi. 


Profumi, deodoranti, saponi, bagni schiuma, creme, latti 
detergenti, rossetti, per un valore che supera i tre milioni di lire 
“Sono stati rubati nella profumeria di via Mazzini 55, di cui è 
titolare Licia Bonita in Mione, 56 anni, via Negrelli 8. 
y Ma i ladri non avevano solo bisogno dei prodotti per un 
2 nuovo «maquillage». Dai registratore di cassa hanno prelevato 
anche 200 mila lire. 
Là titolare si è accorta del colpo ieri mattina al momento di 


«riaprire il negozio dopo la pausa di fine settimana. La saracine- 
sca era abbassata, ma la porta era stata forzata. 


C’è tanto di Trieste nel Garibaldi che va 
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CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Angeli Custodi — Il sole 
sorge alle 6.04 e tramonta alle 17.44; 
la luna si leva alle 19.09 e cala alle 
9.26. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4, tel. 
796363; via Bernini 4, tel. 794189; 
via Commerciale 26, tel.' 421121; 
piazza XXV Aprile 6 (borgo S. 
Sergio), tel. 281256. Aurisina tel. 
200121, Bagnoli tel. 228124, Mug- 
gia, lungomare Venezia 3 tel. 
2174998, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (bor- 
go S. Sergio), tel. 281256; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel. 60958. Aurisina 
tel. 200121, Bagnoli tel. 228124, 
Muggia, lungomare Venezia 3 tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (notturno): via Set- 
tefontane 39, tel. 947020; piazza 
Unità d’Italia 4, tel. 60958. Aurisi- 
na tel. 200121, Bagnoli tel. 228124, 
Muggia, lungomare Venezia 3 tel. 
274998, solo a chiamata. 


STATO CIVILE | 


NATI: Crosilla Marco, Falcone 
Giulia, Cutrì Jessica, Pulejo 
Domenico,. Petrarcheni Rossella, 
Villani Serena. 


MORTI: Silli Teresa, 76 anni; 
‘Sonzio Maria, 80; Zanutel Antonio, 
172; Rugo Giorgio, 82; Giraldi Ego- 
ne, 76; Suplina Giuseppe, 70; Fra- 
delloni Bruna, 82; Sluga Gigliola, 
65; Dal Mas Carlo, 64; Ahcin Ma- 
ria, 87. 


PCI CONTRO RICHETTI, MORELLI CONTRO ARNALDO ROSSI 


«Trouver» è in viaggio 
In casa contestazioni 


La nave del «Trouver Trie- 
ste» sta viaggiando verso Pa- 
rigi ma le acque în cui naviga 
non sono certo lisce. Ad ar- 
rabbiarsi stavolta sono ì co- 
munisti, che se la prendono 
con il sindaco Franco Richet- 
ti, e il consigliere regionale 
missino Alfio Morelli, membro 
della commissione degli 
esperti (nominata dal consi- 
glio comunale per un control- 
lo sulle manifestazioni che 
metteranno la nostra città in 
vetrina da ottobre a marzo 
nella capitale francese) che se 
la prende con l'assessore alle 
attività culturali, Arnaldo 
Rossi, 

Il malumore comunista vie- 
ne espresso în una nota emes- 
sa.dalla federazione triestina 
nella quale sì accusa Richetti 
di «aver bruscamente chiuso 
la discussione rifiutando la 
parola ai molti che la chiede- 
vano» nel vivace dibattito se- 
guito alla conferenza stampa 
di presentazione dell’iniziati- 
va, svoltasi al Circolo della 
cultura e delle arti. Nel comu- 
nicato di via Capitolina si 
imputa questa scelta del sin- 
daco al «suo imbarazzo politi 
co per l'andamento che la 
discussione avrebbe potuto 
avere». E si ribadiscono î dub- 
biì che. Trouver Trieste sia 
«una reale rappresentazione 
della complessità sociale e 
culturale della città». 

«I contrasti — si legge anco- 
ra — tra le forze politiche che 
oggi governano la città sul- 


l’immagine di Trieste da por-' 


tare a Parigi, la voluta man- 
canza di confronto e di parte- 
cipazione in città, sembrano 
aver ridotto le potenzialità 
dell’iniziativa». 

Dopo aver affermato che a 
ciò «si aggiungono le forti 
riserve, che sono d'obbligo, 


ri 


sulla conduzione tecnica- 
amministrativa della rasse- 
gna», la nota del Pcì sì chiude 
con la promessa di far ripren- 
dere ‘in altre sedi il dibattito 
«così bruscamente troncato». 

Il consigliere Morelli si è 
invece inquieato per il tele- 
gramma di convocazione alla 
seduta del 9 ottobre del comi- 
tato dì esperti, inviatogli dal- 
l’assessore Rossi. Nel testo è 
scritto testualmente: «La si- 
gnoria vostra è invitata a 
intervenire alla. dodicesima 
seduta della commissione 
consultiva prevista per il 
giorno 9.10.1985 alle ore 17 
nella sala della giunta muni- 
‘cipale stanza 216. L'ordine del 
giorno degli argomenti sarà 
rimesso dopo l'avvenuta veri- 
fica della presenza di tutti i 
membri della commissione 
consultiva. Si prega a tal fine 
la S.V. di far pervenire per 
iscritto entro le ore 12 del 
giorno 3.10.1985 al protocollo 
generale del Comune, stanza. 


32 di piazzà dell'Unità 4, l’as- 
sicurazione della propria pre- 
senza aut la giustificazione 
dell’assenza: Il presidente, as- 
sessore Arnaldo Rossi». 

La perentorietà e la forma 
della convocazione hanno îr- 
ritato il consigliere missino 
chè, cinque minuti dopo aver 
ricevuto la missiva comunale, 
ha spedîto il seguente tele- 
gramma di rispostai «Prote- 
sto irrituale convocazione 
commissione esperti. Com- 
missione — salvo nullità deli- 
berazioni aut opposta nullità 
— debet convocarsi regolare 
ordine del giorno et privo ri- 
serve secondo principi gene- 
rali». 

Poi, da buon toscano, Mo- 
relli non ha. potuto esimersi 
dalla battuta: ‘«Telegramma 
convocazione. risibile manca 
solo deposito certificato vac- 
cinazione commissari. Debet 
ripetersi convocazione senza 
riserve et accluso ordine del 
giorno». PI. S. 


CERIMONIA A 110 ANNI DALLA NASCITA 


Una sala 


del Burlo 


nel nome di Comisso 


Domani alle 12 l'ospedale 
Burlo Garofolo dedicherà una 
sala al nome illustre e bene- 
merito del dott. Emilio Co- 
misso, pioniere dell'ortopedia 
triestina, ricordato nel giorno 
in cuì egli avrebbe compiuto i 
110 anni dalla nascita. Di 
Emilio Comisso hanno parla- 
to e scritto tanti medici spe- 
cialisti della materia. Fu Uo- 
mo di scienza e di rigore mo- 
rale. Di famiglia istriana, lau- 
reato a Graz e poi allievo di 
Lorenz nella famosa clinica 
chirurgica di Vienna. Appro- 
dò a Bologna nel 1904, 
seguendo Alessandro Codivil- 
la, grande maestro di ortope- 
dia. Con lui fondò la Società 
italiana di ortopedia a Milano: 
nel 1905. 


Un anno dopo si stabilì a 
Trieste e organizzò nell’ospe- 
dale maggiore un ambulato- 
rio ortopedico. Nel 1909 diede 
il via a uno stabilimento 
esemplare: l’ospizio marino di 


Valdoltra, che ha dato giusta 
fama a quell’ospedale anche 
in tempi successivi, tuttora 
attivo e stimato ma gestito, 
per questioni di assetto terri- 
toriale post-bellico, da sanita- 
ri jugoslavi. Comisso iniziò 
poi, negli anni Venti, una me- 
todologia diagnostica relativa 
ai difetti infantili di compor- 
tamento che creò una fortu- 
nata rivoluzione nella ginna- 
stica correttiva in sindromi 
precoci che stavano diventan- 
do malattia sociale. 

Giusto e doveroso, quindi, 
questo ricordo perenne entro 
le mura del nostro prestigioso 
ospedale infantile. Alla sem- 
plice cerimonia di domani in- 
terverranno il presidente del 
‘Burlo, avv. Bercè, il direttore 
sanitario, docenti e medici 
della specializzazione, un sa- 
cerdote che benedirà la sala, e 
ìl figlio dott. Giorgio, medico 
anch'egli, che dedica alle pa- 
terne memorie un vero e pro- 
prio culto. 


L'ISTRUTTORIA SUGLI INCIDENTI DI TRIESTINA-UDINESE 


Un agente deve rispondere 
della morte di un tifoso 


È terminata la lunga indagi- 
ne giudiziaria sui disordini ve- 
rificatisi prima e dopo l’incon- 
tro Triestina-Udinese di un 
anno e mezzo fa valevole per 
la Coppa Italia. L'istruttoria 
si è conclusa con l'ordinanza 
che ha rinviato al giudizio 
della Corte d'’assise l’agente 
Alessandro Centrone, di 22 
anni, via Damiano Chiesa 11, 
imputato di omicidio prete- 
rintenzionale nella persona di 
un giovane tifoso, Stefano 
Furlan, di 21 anni, abitante in 
via Biasoletto 12. La madre 
della vittima, signora Renata, 


.si è già costituita parte civile 


con l’avv. Degiovanni, l’impu- 
tato è difeso dall’avv. D’Ono- 


io» 

L’8 febbraio dello scorso an- 
no, per prevenire eventuali 
gazzarre, le forze dell’ordine 
erano state impegnate sin dal 


| ‘mattino alla stazione ferrovia- 


ria e nella zona dello stadio, 
dove furono rinvenuti cande- 
lotti, estintori e fumogeni. La 
polizia intervenne per disper- 
‘dere un centinaio di cosiddet- 


ti «ultras», ‘i quali volevano 


danneggiare le macchine de- 
gli spettatori udinesi, altri, in- 
vece, tentarono di scardinare 
il recinto del Grezar, riuscen- 
dovi a praticare due fori e 
lanciando oggetti contunden- 
ti contro i carabinieri accorsi 
per evitare il darineggia- 
mento. 

In questo inquieto contesto 
sì inquadra la tragedia del 
giovane Furlan. Secondo la 
tesi accusatoria, il ragazzo sa- 
rebbe stato inseguito dall’a- 
gente Centrone, che lo avreb- 
be colpito con una manganel- 
lata al capo. Furlan stramaz- 
zò al suolo, fors'anche a causa 
del terreno viscido perla piog- 
gia. Riuscì a rialzarsi, il poli- 
ziotto lo avrebbe preso e por- 
tato verso un muro di cinta e, 
afferratolo per i capelli, lo 
spinse per: due volte contro il 
muro stesso e poi lo perquisì. 
Furlan venne accompagnato, 
infine, in Questura e alle 20 fu 
rilasciato. 


‘Rincasò e durante la strada | 


confidò ‘(a un amico di non 


sentirsi in forma perché Si era 
preso una manganellata da 
‘na guardia. A casa, rifiutò la 


| cena e all'indomani di prima 


sera sua madre lo accompa- 
gnò all’ospedale, dove fu rico- 
verato con prognosi riservata 
nella divisione neurochirurgi- 
ca. Spirò il successivo 1.0 
marzo per ematoma extradu- 
rale da frattura cranica. 

Sul grave episodio venne 
aperta una rigorosa inchiesta 
e, originariamente, oltre a 
Centrone, anche tre suoi com- 
militoni furono indiziati di le- 
sioni personali ma riuscirono 
a dimostrare la loro assoluta 
estraneità al tragico evento 
per cui sono stati assolti in 
istruttoria per non avere essi 
commesso il fatto. Centrone, 
dal canto suo, negò di avere 
colpito Furlan al capo e so- 
stenne di avergli vibrato una 
manganellata tra le spalle e il 
‘collo aggiungendo che il ra- 
gazzo era caduto mentre, cor- 
rendo, cercava di sottrarsi al 
fermo. \ 
Miranda Rotteri 


Vespista 
in prognosi 
riservata 


Incidente ieri sera in via 
Carducci, all’altezza dei por- 
tici di Chiozza. Una «Vespa» 
su cui viaggiavano i coniugi 
Alessandro e Marianna Kre- 
marsich, entrambi 3l.enni, 
residenti in via Tor San Piero 
2, è stata centrata in pieno da 
un taxi «Mercedes», alla cui 
guida era Mauro Bellotto, 29 
anni, via Vespucci 4/1. 

Adesso il conducente dello 
scooter .è ricoverato in pro- 
gnosi riservata nel reparto di 
rianimazione dell’ospedale 
di Cattinara. Nell’urto contro 
il parabrezza. della «Merce- 
des» ha subito lo sfondamen- 
to della volta cranica. La mo- 
glie, Marianna, ha subito solo 
lievi ferite alle gambe e alle 
braccia, 

Le versioni sull’incidente. 
sono contrastanti. Alcuni ra- 
gazzi che hanno assistito al- 
l’urto hanno dichiarato ai ca- 
rabinieri della radiomobile 
di via dell'Istria che la «Ve- 
spa», che proveniva da piazza 
San Giovanni, è passata in 
via Carducci mentre il sema- 
foro segnava il verde. Sem- 
bra che l’autista del taxi ab- 
bia dichiarato che il semafo- 
ro segnava via libera. 


LA RISSA DI PIAZZA SANT'ANTONIO 
Un disturbato psichico 


il violento aggressore 


La vicenda riportata dal no- 


‘stro giornale lunedì in merito 


ai due giovani sorpresi a liti- 
gare in piazza Sant'Antonio, 
dopo. ulteriori segnalazioni e 
conseguenti approfondimen- 
ti, si presenta in maniera di- 
versa da quella pubblicata a 
seguito di informazioni evi- 
dentemente poco precise: E° 


stata la stessa vittima dell’ag- 


gressione, il signor Gennaro 
Giordano a farsi vivo con noi 
per fornirci i necessari chiari 
menti. 

Non fu lui, la mattina del 22 
settembre a recarsi a casa di 
Daniele Favero, ma fu il Fave- 
ro. a recarsi a casa sua di 
prima mattina portandosi 
dietro un bastone ricavato 
dalla gamba metallica di un 
tavolo. E con questo bastone 
il Giordano fu ripetutamente 
colpito al capo e al torace. 

Che fosse seminudo in stra- 
da, all'arrivo della polizia in 


piazza Sant'Antonio è dovuto 
al fatto che stava dormendo 
all’arrivo del Favero al quale. 
aveva aperto la porta senza. 
tanti timori ritenendolo un 
amico, E° evidente che vistosi 
aggredito ha cercato di sot- 
trarsi alle bastonate scappan- 
do così com'era, senza aver il 
tempo di rivestirsi. 


Giorzano nega inoltre che 
alla base dell'aggressione vi 


fossero motivi di droga. «Le: 


cause son ben più complesse 
in quanto sono collegate alle 
condizioni psichiche di Danie- 
Je — scrive Giordano — segui- 
to da un centro di igiene men- 
tale». 


Bi CAPIGRUPPO — Si riunirà 
venerdì mattina in Municipio la 


commissione dei capigruppo che‘ 


dovrà stabilire il calendario della. 
ripresa autunnale della seduta del. 
Consiglio comunale. 


PIENA LUCE SU UN FURTO IN FARMACIA 
® ‘® © 
Giovanissimi e droga 


Sgominata una banda 


Ladri, ricettatori, spaccia- 
tori o consumatori di droga. 
Queste le accuse contro una 
banda di giovani dai 14 ai 22 
anni identificata dalla mobile 
durante le indagini su un fur- 
to messo a segno nella farma- 
cia «Al Galeno» di via San 
Cilino 36. 

Tra l’8 e il 9 agosto di que- 
st'anno i ladri vi prelevarono 
decine e decine di fiale di 
morfina, psicofarmaci e sirin- 
he dopo aver forzato la fine- 
stra del gabinetto. La merce 
finì poi sul mercato triestino, 
tra i giovani «balordi» che 
frequentano alcuni locali di 
viale XX Settembre e di via 
Tarabocchia. I ladri erano da 
tempo. sorvegliati dagli 
agénti. 

Gli autori del colpo, secon- 
do 'l’accusa, sono quattro: 
Franco Busletta e Marco Mo- 
‘so, entrambi diciottenni e con 
precedenti per furto, un ra- 


gazzino di 14 anni M.L. e 
Franco Kleva, 20 anni, già 
denunciato per associazione a 
delinquere e reati contro il 
patrimonio. I quattro hanno 
«cantato» e hanno fatto il no- 
me di Stefano Romano 18 an- 
«ni già denunciato per furto. 
Secondo l’accusa avrebbe ac- 
quistato gli stupefacenti e gli 
psicofarmaci usciti dalla far- 
macia. 


L'indagine è continuata e 
ha coinvolto altri ragazzi. 
Francesco Bissoli, 22 anni e il 
minorenne H.D. entrambi 
pregiudicati per furto, do- 
vranno rispondere di deten- 
zione e vendita di. ingenti 
quantitativi di hashish.  Ro- 
berto Affatati, Enrico Bertoli, 
Eugenio d’Alessandro, Ales- 
sandro Flora e Lorenzo Lan- 
ciotti di aver venduto o dete- 
nutu modiche quantità. di 
droga. 


APPUNTAMENTO 
in ottobre per iniziare 
Via S. Nicolò 30, Il p. 


a GINNASTICA 
e 
MASSAGGI 
Tel. 60634 - Orario: 12.30-19.30 
ISCRIZIONI APERTE AFFRETTATEVI!!! 


presso il 


BODY CLUB 


CENTRO FISIOESTETICO 


lima se 


e altri prodotti macrobiotici/dieteteci 


VIA RETTORI 1 (dietro all'anagrafe) 


sos 


GRANDE 
SONCORSO 
10.000 lire 


(infatti con ogni 10.000 di acquisto riceverai 
un biglietto della fortuna) : 


fino al 


Alla presenza del Funzionario dell'Intendenza di 
» Finanza di Trieste dott. VARRIALE 


finalmente è arrivata la 


1° ESTRAZIONE 


IL BIGLIETTO N. 
000973 

VINCE :2 ABBONAMENTI 
TRIESTINA CALCIO ‘85-'86 


IL BIGLIETTO N. 
000184 

VINCE 10 KG DI CAFFÈ 
(miscela Cremcaffè di Primo 


IL BIGLIETTO N. Rovis) 

000700 IL BIGLIETTO N. 

VINCE 2 ABBONAMENTI 000866 

STEFANEL PALLACANE- | VINCE 1 FERRO DA STIRO 
STRO ‘85-'86 ROWENTA 


| PREMI DEVONO ESSERE RITIRATI 
ENTRO IL 30/10/1985 


PROSSIME ESTRAZIONI: 5'bicemore *s 
PICCOLI. E GRANDI. ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI 
| MARCHE A PREZZI VERAMENTE DI RISPARMIO 


AUT. MIN. DM 4/28/1845 dd. 12-9-85 


buona fortuna a tutti! 


ALTISTARMIO. 
ROBERTA 
PELLE 


PELLICCERIE 


dalla. FABBRICA 
al CONSUMATORE 


IMPORTATORI DIRETTI 


Seguiteci ogni giorno su: 


TELEANTENNA, RDF, TELEFRIULI, TPN 
TVM, TELEBARBARA, FANTASY 


LA REGIONE 
IN PELLICCIA 


TRIESTE - VIA ROSSINI, 8 - TEL. 64583 
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FESTOSA CONCLUSIONE DELLA MANIFESTAZIONE PROMOZIONALE 


«Azzurro a tavola» è piaciuto 
Ora tocca alla cucina triestina 


Allo studio il rilancio delle specialità locali nel periodo pre-pasquale 


Diploma di perito per il particolare impegno dimostrato in 
occasione della rassegna con l’organizzazione di serate azzurre 
nei rispettivi locali ai sottoelencati esercenti: 

Sig. Tullio Bassanese & Dario Semolich, ristorante «Al 
Granzo»; sig. Guglielmo Crevatin, trattoria «Al Belvedere»; 
sig. Luigi Daneu, ristorante «Slavko»; sig. Franco De Cleva, 
ristorante «Il Gabbiano»; sig. Giulio Di Rocco & Elisabetta Di 
Rocco, osteria «All’ambasciata d’Abruzzo»; sig.ri Lidia Gat- 
nik & Nico e Roberto Dambrosi, trattoria «Al Faro»; sig.ra 
Abele Gulli, buffet «Benedetto»; sig.ri Salvatore Latino & 
Nives Del Bello, trattoria «Ai tre archi»; sig.ri Nadia Leucci & 
Dante Bertoldini, trattoria «Risorta»; sig. Roberto Mosenich, 
ristorante «Alla Stazione»; sig. Giorgio Nessi, ristorante «Al 
Bragozzo»; sig. Luciano Ossich, trattoria «Allo Squero»; sig. 
Remigio Radanich, ristorante «Sacra Ostaria»; sig. Arturo 
Rimini & C., trattoria «Ai Fiori»; sig.ra Petrina Tence, 
ristorante «Tenda Rossa»; sig.ri Angela Vaivoda & Claudio 
Marcolin, ristorante «Diana»; sig. Giuseppe Vittozzi, trattoria 
«Ai Pescatori»; sig.ri Riccardo e Walter Zacchini, trattoria 
«La Bora»; sig. Camillo Zambon, ristorante «All’Adriatico». 


Diplomi di partecipazione alla rassegna gastronomica 
vengono assegnati ai sottoelencati esercenti: 

sig. Benito Benedetti, ristorante pizzeria «Fabris»; sig. 
Fabio Benussi, ristorante «Menarosti»; sig. Giudo Braico, 
ristorante «Nastro Azzurro»; sig. Giuseppe Ciacchi, buffet 
«Alla marina»; sig. Franco Clai, trattoria «Nuova Trieste»; 
sig. Mario Cociancich, trattoria «Da Mario»; sig.ra Teresita 
Cossio, ristorante «Bagutta Triestino»; sig. Mario Dagostini, 
trattoria «Al gambero»; sig. Giuseppe De Paolo, trattoria 
«Cavana»; sig. Mario Ferluga, buffet ristorante «Primo»; sig. 
Gianfranco Folla, trattoria «Alla sanità»; sig.ri Julie Gowin & 
Mario Fabi, osteria «Alla palestra»; sig. Bruno Leskovec, 
ristorante «Eden»; sig.ra Maria Nesich, trattoria «Alla canti- 
na»; sig.ra Elide Peretti, trattoria «Al pescatore»; sig.ri Elvio 
Pesaro & Pietro Tarlao, trattoria «Tavernella»; sig. Remigio 
Radanich trattoria «Al Collio»; sig. Roberto Tateo, trattoria 
«Alla boa»; sig. Claudio Tiziani, pizzeria «AI sub»; sig.ra 
Maria Trebitz, ristorante «Castelreggio»; sig.ri Claudio Ugo & 
Rachele Verroga, trattoria «Antica Ghiaccieretta»; sig.ra 
Irene Pearl White, trattoria «Vivoda». È 


Gran festa lunedì scorso 
nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio per la ce- 
rimonia conclusiva di «Azzur- 
ro a tavola ’85», la manifesta- 
zione che nel corso dell’estate 
ha rivalutato il pesce azzurro 
del nostro golfo. 


«L'iniziativa — ha esordito 
il presidente della Camera di 
commercio, on. Giorgio Tom- 
besi — si proponeva di creare 
ulteriori motivi di richiamo 
negli esercizi di ristorazione. 
Essa inoltre si è inserita in 
una serie di analoghe manife- 
stazioni sorte in vari centri 
pescherecci dell’Adriatico tra 
cui Ancona, Fano e Cesenati- 


co dopo il lancio, nel 1982, da 
‘parte del Ministero della Ma- 
rina Mercantile, di una vasta 
campagna pubblicitaria su 
scala nazionale volta a inere- 
mentare il consumo di pesce 
AZZUITO». 

I ristoratori che vi hanno 
aderito sono stati 42 (32 del 
Comune di Trieste, 7 di quello 
di Muggia e 3 di quello di 
Duino - Aurisina); essi si sono 
superati per presentare alla 
clientela pietanze a base di 
pesce azzurro sia ispirate a 
ricette tradizionali sia frutto 
di elaborazioni originali. 

«Secondo il sondaggio effet- 
tuato dalla Fipe — ha soste- 


nuto Tombesi — il risultato 
della manifestazione è stato 
lusinghiero. Il merito di que- 
sto successo va ascritto ai 
ristoratori, autentici animato- 
ri di «Azzurro a tavola ’85» 
che verrà riproposta l’anno 
prossimo magari con gli op- 
portuni correttivi». 

A quegli esercenti che oltre 
ad aderire all’iniziativa, han- 
no organizzato anche le serate 
azzurre è stato consegnato un 
diploma di merito e a tutti gli 
altri, invece, è stato assegnato 
‘un riconoscimento simbolico. 

L’on. Tombesi ha infine an- 
nunciato che è in cantiere 
un’altra manifestazione, dedi- 
cata al rilancio della cucina 
tradizionale triestina che po- 


trebbe essere realizzata nel 
periodo prepasquale, sempre 
con il sostegno dell’Ente ca- 
merale. 

«Sono piccoli ma precisi se- 
gnali, insieme a numerosi al- 
tri, — ha concluso — che Trie- 
ste è una città ancora viva e 
vitale». E 

Non poteva naturalmente 
‘mancare l'intervento del pre- 
sidente dell’Associazione 
Esercenti Pubblici Esercizi, 
cav. Camillo Zambon. 

Dopo i vari ringraziamenti 
di rito, Zambon ha rilevato 
che la buona riuscita della 
rassegna va attribuita spe- 
cialmente all’inventiva, all’o- 
riginalità e alla passione dei 
colleghi esercenti. 


DOPO GLI APPUNTAMENTI RIDOTTI DEI MESI ESTIVI 


Lions Club in attività 


Previsto anche un incontro con il console americano Smolik 


Riprende a pieno ritmo l’at- 
tività dei Lions Club cittadini, 
ridotta nei mesi estivi. Per il 
Club Trieste S. Giusto, i primi 
appuntamenti prevedono: un 
viaggio in Austria per stringe- 
re ancora più stretti rapporti 
di amicizia con i soci di Feld- 
kirchen - Ossiachersee (presso 
Villaco); la partecipazione al 
Congresso di apertura del Di- 
stretto Triveneto che si terrà 
a Tolmezzo il 5 ottobre; la 
convocazione dell'Assemblea 
e l’avvio dei meetings nor- 
mali. 

In particolare, mentre si sta 
perfezionando il programma 
‘annuale e la scelta del «servi- 
ce» 85-86, la riunione di fine 
ottobre vedrà parlare il Con- 
sole degli Stati Uniti Smolik, 
appena giunto a Trieste, del- 
l'economia e della società del 


suo Paese. 
Nella fotografia lo scambio 
del Martello tra il Presidente 


D 


uscente prof. Mario Pini e 
quello entrante dott. Roberto 
Ferretti. 


MOLTE LE LETTERE RICEVUTE DAL CONCORSO 


SCOOTERISTA ASSALÌ | CARABINIERI 


Venerdì la premiazione Una miscela «salata»: 
dei «buoni della strada» 


La pietà non è scomparsa 
dalla faccia della terra, e lo 
provano molte lettere di plau- 
so per il concorso «i buoni 
della strada», bandito da, Il 
Piccolo per sensibilizzare l’o- 
pinione pubblica sulla crudel- 
tà estiva nei confronti degli 
animali. 

L'iniziativa è stata accolta 
con entusiasmo ovunque e ci 
hanno scritto, tra gli altri Re- 
nata Petrini, via Sottoripa 3, 
Laura Venuti, via D'Azeglio 7, 
la giornalista genovese Bian- 
ca Tamagnone,. presidente 
della giuria del premio inter- 
nazionale bontà del cane di 
San Rocco di Camogli e altre 
persone che risiedono ancor 
più lontano. La premiazione 
dei venti più buoni tra i buoni 
avverrà alle 18 di venerdì 
prossimo, festività di San 
Francesco d’Assisi, al circolo 
della stampa, e alla manife- 


Elargizioni dei lettori 


In memoria del dott. Claudio 


Cocevar nél XIII anniversario (1/ 
10) dalla mamma 20.000; dalle zie 
Franca e Anna 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marco Casalini 
‘nel XXVII anniversario (1/10) dal- 
la moglie Lucia e dal figlio Sergio 
10.000 pro Associazione Amici del 
cuore, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Gaspard 
per il compleanno (2/10) dalla figlia 
Yvonne 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti 20.000. 

In memoria di Agostino Marche- 
se nell'XI aniversario (27/9) da 
Bruna Marchese 20.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Anna Pacor (2/10) 
dalle sorelle e cognata Meri 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angela Pesche- 
chera nel 2° anniversario dalla so- 
rella Emma Peschechera 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adriana Pippan 
in Svetina per il compleanno (27/9) 
da Liliana Pippan 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Romilda Ponti 
per il V anniversario (1/10) dal 
figlio Fulvio 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya, 10.000 pro Ma- 
ni tese. 

In memoria di Rudi nel VII anni- 
versario (2/10) dalla moglie 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Sestan 
(24/9) da Pino e Nora 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Livio Terrazzani 
nel XVII anniversario dalla moglie 
e figlia 15.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo, 10.000 pro Chiesa S: Bar- 
tolomeo di Barcola. 

In memoria di Mario Tikal (27/9) 
dalla moglie e figlia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Torossi nel 
TX anniversario dalle farniglie To- 
rossi, Sinigo, Petrina e Tevini 
80.000 pro Anffas (Ala). 

In memoria di Diego Visintini 
per il compleanno (2/10) dalla mo- 
glie Anita 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Silvano Zollia nel 
IMI anniversario dalla figlia Nico- 
letta 50.000 pro Agmen. 


In memoria di Stefania Bizjak 
ved. Copi per il 62° compleanno 
dalla figlia Nadia 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Marino Brada- 
schia nell'XI anniversario (30/9) 
dal fratello Vittorio e cognata Ada 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Vittoria Berger 
ved. Zotti dai figli Luciana, Tullio 
e Marisa 150.000 pro Lega italiana 
per la lotta contro i tumori, dott. 
‘Manni; da Luciana Zotti in Bossi 
50.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Giovanni Bisiani 
da Marisa e Isabella Marchi 20.000, 
da Bianca e Marino Turco 10.000 


“pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giuseppe Bisiani 
da un gruppo di compagni di lavo- 
ro delle distillerie Stock 45.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Romano 
Cerlenizza dall'amico dott. Gianni 
‘Balbi 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vittoria Maria 
Cesaratto ved. Tommasini dalle 
famiglie Luciani e Bizzarri 30.000 
‘pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Anna Coller ved. 
Perotti da Gianfranco e Giulia 
Bosdachin 50.000, da Liliana e Ar- 
mando Colleri 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Italo Contento da 
Giacomo Annicchiarico 100.000 
‘pro Associazione Amici del cuore; 
da Marco Spiridione 50.000 pro 
Associazione Donatori sangue; da 
Rina e Lucio Ramella 50.000 prò 
Pro Senectute; dalla famiglia Do- 
lazza 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati;. dalla famiglia Geniram 
50.000 pro Uildm. 

In memoria di Arrigo de Felice 
dai colleghi del figlio F. S. 100.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Vito Di Pinto da 
Grazia e Pietro Del Ponte 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. - 

In memoria di Giuseppe Dublo 
da Irma Nauta ed Ervino Fabbro 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Tommaso Grilli 
da N. N. 100.000 pro Oratorio S. 
Giovanni Bosco. 


* n memoria di Enrico Grimme da 


N. N. 100.000 pro I geriatria (prof. 
Curti). 


In memoria di Lisetta Iseppi 
ved. Misan da Luciano Geri 20.000 
pro Aire (Milano). - 

In memoria di Emilia Lazar ved. 
Grillanz dalla figlia Bianca 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosy Maicus- 
‘Rizzi da Ondina, Martina, Alberto 
e Marino Rizzi 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Maria Pegan- 
Zorzutti 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Camen Zardi dai 
condomini di Pendice Scoglietto 
3/2 90.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 85.000 pro Banca del sangue; 
da Emilia Sartori 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Ermanno 
e Wally Boss 20.000 pro Lions Club 
(fondo beneficienza). 

In memoria del dott. Romano 
Cerlenizza da Ermanno e Wally 
Bossi 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ottaviano Zuch 
da Licio e Silvia Polese, Edgardo e 
Licia Devescovi 60.000 pro Asso- 
ciazione di mutuo soccorso fra 
emodializzati e' trapiantati di 
Trieste. 

‘Im memoria di Giovanna Millo 
dalle amiche della figlia Bianca 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Pavani 
ved. Marchetti dai colleghi della 
Olivetti & Comuzzi 120.000 pro 
Caritas italiana (terremotati Mes- 
sico). 

In memoria di Assunta Pini in 
Vladilo da Jacques Claudia e Vale- 
ria Centonze 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Ron- 
celli-Carrara da Bruna Grison 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano Stefin- 
longo da Stellia Baisero 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Domenico Tama- 
ro da parte dei dipendenti della 
Frigomar 55.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lina Todero ved. 
Moso dalla fam. Comel 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Italo Vaniglio da 
Gazzin, de Ferra e Degiorgi 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppe Walde- 
‘marin dagli amici Benito, Berto, 
Cesco, Dante, Gianni, Nino e Toio 
‘70.000 pro Oratorio salesiano. 


stazione sono gentilmente in- 
Vitate autorità e cittadini. 

La giuria, presieduta dal no- 
stro direttore, e formata dal 
primo Presidente della Corte 
d’appello dott. Giovanni Juc- 
ci, il sindaco di Trieste dott. 
‘Franco Richetti, il presidente 
della sezione provinciale del- 
l’Enpa dott. Eugenio Zumin, 
la prof. Laura Marceglia Fur- 
lan, il console generale dell' 
“Honduras comm. Primo Ro- 
vis e l'industriale Elio Strole- 
go, non ha avuto un compito 
semplice nella selezione della 
caterva di episodi che ci sono 
stati segnalati 

Tra i venti superbuoni, ci 
sono i triestini Susi e Bruno 
Biagini, Patrizia Lison, Nerea 
Damiani, Ranieri Coletto e 
Lucia Stibiel. Verranno, inol- 
tre, premiati gli avieri Massi- 
mo Iorio, Daniele Piccolo e 
Fabio Camporese del poligo- 


no di tiro di Maniago, e la 
signora Maria Coradazzi di 
Varmo di Udine. A concorso 
ormai chiuso continuano a 
pervenire segnalazioni. E’ il 
caso di quelle inerenti a Lilia- 
na Liso De Luca, via Pasteur 
33, che da anni si prodiga per 
le bestiole, incurante della ris- 
sosa riprovazione dei vicini, e 
Giancarlo Ottinetti di Ortola 
di Massa, che da sempre soc- 
corre animali abbandonati. 


HI CORSI — Presso il centro Irfop, 

settore industria e artigianato di 
‘Trieste, via Valmaura 7 sono anco- 
ra aperte le iscrizioni ai seguenti 
corsi gratuiti di qualificazione pro- 
fessionale: carpentieri in ferro e 
lega; disegnatori edili; elettronici. 
I corsi sono rivolti ai giovani che 
‘hanno superato la scuola dell’ob- 
bligo, o che ne siano stati esonera- 
ti oppure che abbiano superato il 
15° anno di età. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria del cen- 
tro, via Valmaura 7. 


IN PENSIONE DUE BRAVI FUNZIONARI 


Il Tribunale festeggia 


Pas 


i 


juali e De Vecchi 


Un momento del congedo dal palazzo di giustizia del dott. 
Rodolfo Pasquali (a sinistra) e del cancelliere Furio De Vecchi 
(al centro), che ricevono gli omaggi dal presidente del Tribu- 


nale Boschini 


Addio alle norme e alle leggi 
per'il dott. Rodolfo Pasquali, 
dirigente degli uffici del Tri- 


.bunale di Trieste, e di Furio 


De Vecchi, cancelliere presso 
lo stesso Tribunale. 

Figlio di un generale di divi- 
sione, Rodolfo Pasquali nac- 
que a Fano e, per un trasferi- 
mento del padre, venne, bam- 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 
P.le Cagni 1 - Tel. 810321 - Capolinea 19 


bino, a Trieste, dove si laureò 


(Italfoto) 


in giurisprudenza. Iniziò la 
carriera nel ’51 in pretura, e 
nel settembre del 1973 l’allora 
presidente dott. Giannuzzi lo 
volle al Tribunale penale, do- 
v'è rimasto sino a ieri. 

De Vecchi è entrato nel- 
l’amministrazione giudiziaria 
nell’ottobre del ‘50, e per tutti 
questi anni ha prestato la pro- 
pria opera nei più disparati 
uffici: dal campione penale 
alla volontaria giurisdizione, 
ha verbalizzato importanti 
processi in Tribunale e in Cor- 
te d’assise è attualmente era 
addetto alle società commer- 
ciali e al gratuito patrocinio. 

Alle 12.30 di ieri, i due fun- 
zionari che con la loro antici- 
pata quiescenza lasciano un 
vuoto al palazzo di giustizia, 
sono stati festeggiati dal pre- 
sidente del Tribunale dott. 
Benno Boschini. 


giovane condannato 


Per un assurdo atto di vio- 
lenza contro i carabinieri, Eu- 
genio Castellani, di 37 anni, 
via Scarlicchio 13, è stato 
riconosciuto colpevole di resi- 
stenza e lesioni a pubblico 
Ufficiale e condannato a sei 
mesi e 10 giorni di reclusione 
senza alcun beneficio. In stato 
di detenzione e difeso dal- 
l'avv. Padovani, Castellani 
viene processato con rito di- 
rettissimo dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Vin- 
cenzo Colarieti, pubblico mi- 
nistero il dott. Grohmann, 

Nella serata del 25 settem- 
bre scorso, l’attuale imputato 
fermò il suo furgoncino Ape 
davanti alla stazione di servi- 
zio di via Forti e chiese all’ad- 
detto, Fabio Silizio, tremila 
lire di miscela. Il benzinaio 
fraintese l'ammontare del- 
l'importo e immise nel serba- 
toio cinquemila lire di carbu- 


UDINE 


rante. Castellani insorse, in- 
cominciò a smaniare per ria- 
vere il resto e per. tagliare 
corto all’inutile discussione 
furono chiamati i carabinieri. 
Sul posto arrivarono il bri- 
gadiere Marchisiello e il mili- 
tare Tantanna, e con uno 
schiaffo Castellani fece volare 
il berretto dal capo del gra- 
duato e, quindi, si lanciò con- 
tro Tantanna. Ne seguì un 
vivace corpo a corpo nel quale 
sia i militari sia Castellani 
riportarono lievi ferite. 


BH CONCORSO — L’intendenza 
di finanza di Trieste informa che 
nella gazzetta ufficiale n. 207 del 3 
settembre 1985 è stato pubblicato 
il decreto. ministeriale 3 maggio 
1985 con il quale è stato indetto il 
concorso speciale, per esami, a sei 
posti di contabile in prova nella 
carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle dogane e 
imposte indirette-ruolo dei conta- 
bili doganali per la d'Aosta. 


viale Palmanova 254 
Tel. 0432/601338 


AMPIO PARCHEGGIO 


NUOVA STREPITOSA OFFERTA 


CAPPOTTI E GIACCONI DONNA - IMPERMEABILI UOMO E DONNA 
ABBIGLIAMENTO IN PELLE 


TUTTO IN UN GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
CON SCONTI DEL 30-40 e 50% 


inoltre favolosi sconti su maglieria, biancheria, tendaggi 
coperte, piumini, tappeti ecc., col nostro sistema Discount 


SVAGO E GIOCO PER 180 RAGAZZI 


Da nove estati } 
colonia è bello: j 


La riuscita esperienza della Lega Nazionale 


In questi giorni le scuole si 
sono nuovamente riempite di 
alunni. I ragazzi ricordano 
conrimpianto le giornate esti- 
ve trascorse all'insegna dello 
svago e del gioco. Particolar- 
mente intensa e divertente è 
stata l’estate dei 180 piccoli 
ospiti della colonia «Scipio 
Slataper» della Lega Naziona- 


«le, che per la nona estate con- 


secutiva è stata ospitata nel 
Ricreatorio di Aurisina del 
benemerito sodalizio e diretta 
dal maestro Edoardo Hribar. 
La colonia, effettuata con il 
contributo della Regione Au- 
tonoma Friuli Venezia Giulia, 
sì è articolata in due turni, di 
25 giorni ciascuno, nei mesi di 
luglio ed agosto. 

Ogni mattina i ragazzi par- 
tivano da Piazza Oberdan con 
i mezzi gentilmente messi a 
disposizione dell’Act, per rag- 
giungere lo stabilimento bal- 
heare di Castelreggio a Sistia- 
na e godersi la mattinata sul 
la spiaggia. 

Verso le ore 13 il rientro ad 
Aurisina per il pranzo, confe- 
zionato con la solita cura dal- 
la signora Maria Marchesan 
ed.il periodo di riposo. Nel 
pomeriggio passeggiate, gio- 
chi, canti, lavori manuali, sot- 
to la guida della maestra Do- 
natella. De Luca Hribar, in 
attesa della 17.30, ora in cui 
aveva.inizio l’attività più atte- 
sa dai ragazzi: i giochi a squa- 
dre. I bambini, divisi in 6 
squadre secondo l’età, si con- 
tendevano, con giochi orga: 
nizzati dal maestro Paolo Pre- 
den, il titolo di squadra cam- 
pione. Poi l’ammaina bandie- 
ra, il rientro a Trieste e tutti a 
casa! 

Ma l’attività giornaliera del- 
la colonia non si è fermata 
qui: cinema, disegno, attività 
sportive, animazione teatrale, 
hanno riempito le giornate 
dei coloniali. Alla fine di ogni 
turno i ragazzi, applauditissi- 
mi da genitori, autorità, si 
sono esibiti nella «Festa di 
Chiusura» con canti, giochi e 
recite. 

Fortunatamente nessun in- 
cidente di rilievo si è verifica- 


to: solo qualche lieve malesse: 
re, peraltro tenuto sotto con- 
trollo dai sanitari della Casa 
di Cura «Pineta del Carso», 
che anche quest'anno ha'of- 
ferto la sua squisita gentilezza 
e disponibilità. Ma i legami 
tra i coloniali, il personale 
della colonia e la Lega Nazio- ‘* 
nale non si è interrotto, anzi! 
Prosegue come sempre con 
le iniziative che il Sodalizio 
ripropone anche quest'anno, 
per tutta la cittadinanza: con- - 
ferenze, corsi di chitarra, di 
dizione a Trieste, corsi di dan--- 
za classica ed attività varie 
nel ‘Ricreatorio di Aurisina. 
Attività queste che, come la 
colonia, la Lega Nazionale po- 
ne al servizio della cittadinan-' 
za, che spera sempre più vici-- 
na, sia con la partecipazione 
alle sue iniziative che con gli. 
auspicati aiuti finanziari. 


‘Galleria 


d'arte. antica 


‘La Galleria nazionale d’arte: 
antica di Trieste (situata in 
piazza della Libertà 7, tel. 
43632. e 422807, al secondo pia- 
no del palazzo Economo, sede 
della Soprintendenza per i be- 
ni ambientali e architettonici, 
Archeologici, artistici e storici 
del Friuli- Venezia Giulia) è.» 
ora visitabile anche la dome: 
nica, dalle ore 9 alle 13. I 
giorni feriali è aperta dalle ore ‘ 
9 alle ore 13.30. L'ingresso è 
gratuito per i cittadini italiani 
che non hanno ancora com-si 
piuto 20 anni.e per quelli che'© 
ne hanno già compiuto 60. 

La Galleria comprende di...) 
pinti di autori di varie scuole» 
italiane risalenti ad epoche 
comprese tra la fine del XV: 
secolo e la fine del XIX secolo © 

Particolare interesse rive-'® 
stono un nutrito gruppo di 
opere seicentesche, lo sten:* 
dardo dipinto da Gianantonio 
e Francesco Guardi, il sette- 
centesco «Salone Piemonte- 
se» ed il «Ciclo del Progres- 
so», proveniente dal Caffè del- 
la Stazione, con due grandi 
tele dello Scomparini. 


VISITATECI COL PULLMAN GRATUITO 


che parte da TRIESTE ogni sabato e ogni mercoledì alle ore 13.45 da via FLAVIO 
GIOIA, lato Stazione autocorriere e da Monfalcone, piazza DUOMO, fermata 


autobus 3 alle ore 14.20. 


Prenotate telefonando all'Ufficio Centrale Viaggi Trieste 


040-62621 / 62622 / 62623 


La strada delle scarpe 
porta a Pozzuolo 


calzature 
da piero 


Pozzuolo del Friuli- Km.10'S.S. Udine/Lignano 
..il meglio per i vostri piedi! 


D 
al 


Mercoledì, 2 ottobre 1985 


—_ 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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||| ORE DELLA CITTA’ 


(Ha le origini ai tempi delle crociate 
il Sogit che opera anche a Trieste 


i 
i 
i 


Dopo gli aiuti 
al trasporto di 


Da Sogit, Soccorso dell’Or- 
dine di San Giovanni in Ita- 
lia, di Trieste riceviamo que- 
sta lettera, scrittaci per chia- 
tire l’attività dell'Ordine, 
dopo che alcuni lettori aveva- 
no dimostrato di'non cono- 
scerla. 


Da alcuni anni opera a Trie- 
ste il Soccorso dell'Ordine di 
San Giovanni in Italia, meglio 
‘conosciuto come Sogit, o co- 
me Croce di San Giovanni. 

* Molta gente ha avuto modo di 
venime a contatto, ma tantis- 
simi ancora ignorano cosa 
faccia e ancora di più ignora- 
no la sua provenienza. Vedia: 
mocì assieme sommariamen- 
te la storia, con una doverosa 
Sosta dalla sua comparsa sino 
ai giorni nostri. 

L'Ordine fonda le sue mille- 
arie radici nella lontana Pa- 
lestina quando tutta la cri- 
Stianità europea era impegna- 
ta nelle durissime crociate per 
liberare i Luoghi, Sacri, Le 
battaglie erano cruente con 
NUmerosissimi feriti che abbi- 
Sognavano ovviamente di cu- 
re. A loro si aggiungevano le 
Migliaia di pellegrini che. si 
sobbarcavano faticosi e lun- 


ghi viaggi (durante i quali era-- 


no, vittime di briganti, pesti- 
enze e fame) per giungere, 
SPesso allo stremo delle forze, 
in Terra Santa, dove scarseg- 
ziavano cibo e alloggi, ma in 
compenso abbondavano ma- 
lattie e morte a opera. dei 
musulmani, 

I pellegrini, gli infermi e i 
feriti abbisognavano d’aiuto e 
così fu fondato, .con Bolla 
Papale, un Ordine cavallere- 
Sco-religioso che aveva sì il 
compito di soccorrere quanti 
abbisognassero di cure, ma 
anche quello di difenderli da- 
Eli attacchi degli «infedeli». 

L’Ordine prese il nome. da 
Un ospedale costruito a Geru- 
Salemme dagli amalfitani: na- 
Sceva così l'Ordine Gerosolo- 
Mitano dell'Ospedale di San 
Giovanni di Dio in Gerusa- 
lemme e il simbolo era una 
croce bianca con i bracci ter- 
inanti à coda di rondine e 
convergenti verso il. centro. 

l «Cavalieri di San Giovan- 
Ni» operarono a lungo in Ter- 


ai terremotati del Friuli, i «Giovanniti» si dedicano oggi 


inabili e di handicappati — Impegno volontari 


Tre dei sedici pullmini della Sogit di Trieste adibiti al trasporto degli inabili e degli 
handicappati nel corso di una recente esposizione davanti al palazzo della prefettura 


ra Santa e la loro flotta diven- 
ne ben presto sicurezza per il 
pellegrini e terrore per i mu- 
sulmani e ciò continuò anche 
quando i cristiani dovettero 
abbandonare Gerusalemme. I 
Cavalieri si trasferirono allora 
a Cipro (ne assunsero la'deno- 
minazione, aggiungendo a 
quella iniziale «detti di Ci- 
pro») e da lì continuarono la 
loro opera di difesa, mentre 
quella assistenziale in tutta 
Europa veniva espletata con 
ospedali e presidi sparsi un 
po’ ovunque lungo le princi- 
pali direttive (come d'altron- 
de fecero altri Ordini, quali i 
«Templari»). 

Ma i Turchi dilagavano e 
ben presto i Cavalieri dovette- 
ro attestarsi a Rodi dove ri- 
masero a lungo, per quindi 
abbandonarla e trasferirsi ‘a 
Malta. L'isola divenne la loro 
base: ancora oggi si posssono 
ammirare le possenti fortifica- 
zioni e le varie costruzioni) e il 
loro nome definitivo divenne: 
«Cavalieri dell'Ospedale di 
San Giovanni di Dio in Geru- 
salemme, detti di Cipro, detti 


di Rodi, detti di Malta». 

I Cavalieri provenivano da 
tuttii Paesi d'Europa e la loro 
amicizia e la loro unione era- 
no formidabili, ma gli scismi 
che scossero la cristianità e i 
giochi di potere, uniti a inte- 
ressì privati, giunsero anche a 
Malta e i Cavalieri si divisero: 
a Malta rimasero quelli delle 
nazioni comprese nell’area 
mediterranea, mentre gli an- 
glosassoni e i germanici fece- 
ro ritorno ai loro Paesi. Iprimi 
mantennero l’ultima denomi- 
nazione, ancora oggi usata, i 
secondi ripresero la denomi- 
nazione originaria. 

Molti secoli sono passati da 
allora, ma i Cavalieri di San 
Giovanni hanno. proseguito 
nella loro missione: i «Malte- 
si» con i loro mezzi, i loro 
volontari, i loro ospedali, le 
loro missioni; î «Giovanniti» 
con i loro mezzi, i loro volon- 
tari, i loro ospedali, le loro 
missioni. 

Per fare ciò, però, i Cavalieri 
hanno istituito delle organiz- 
zazioni parallele, o meglio del- 
le emanazioni, alle quali sono 


affidati tutti i compiti di pron- 
to soccorso e di aiuto. Queste 
perì Cavalieri di San Giovan- 
ni sono: la Sogit in Italia, la 
St. John Ambulance nei Paesi 
anglosassoni, la Johanniter 
Unfall Hilfe in Germania, 
Svizzera e Austria. i 

I «Giovanniti» fecero la loro 
prima comparsa in Italia nel 
1976 in occasione del terribile 
terremoto del Friuli. Uomini, 
viveri, medicinali, roulottes, 
case prefabbricate furono im- 
mediatamente inviate e in 
quell'occasione si ebbero i pri- 
mi contatti che portarono, 
l’anno dopo, alla fondazione 
della Sogit, che iniziò la sua 
attività nazionale (sotto la 
presidenza del cav. Otto Betz 
Guettner) con un pullmino e 
‘un autista; (Norman Sullivan 
Farndon, attuale direttore dei 
trasporti). 

La prima grossa operazione 
della Croce di San Giovanni si 
ebbe in occasione del terre- 
moto in Irpinia allorché il pre- 
sidente dell’associazione ita- 
liana fu il tramite tra il mini- 
stro on. Zamberletti, che gli 


‘(SEGNALAZIONI 


Sistiana: baia sempre più sporca 


Desidero sottoporre alla 
Pubblica attenzione la gravità 
della situazione nella quale si 
trova la baia di Sistiana. Era 
dall'estate scorsa che non 
Scendevo a Sistiana mare, ma 
devo confessare che ho trova- 
tole zone, già da tempo coper- 
te. dalle immondizie, nello 
Stesso stato, se non addirittu- 
Ta.in uno stato peggiore. 

sentiero pedonale che 
Porta da Sistiana paese a Si- 
Stiana mare è segnato da un 
Continuo immondezzaio. Pen- 
so! che non sia necessario 
commentare il comportamen- 
to dei turisti, ma voglio ag- 
Biungere una cosa: nonostan- 
e*la presenza di panchine 
lungo il percorso mancano dei 
bottini. 


To sinceramente non so se vi 
Sia una ‘pulizia periodica di 
Quel tratto di bosco ma credo 
che, se anche essa viene fatta, 
dei recipienti per rifiuti po- 
ebbero, almeno in parte, ri- 
Solvere il problema. 
Purtroppo le mie osserva- 
zioni non sono riservate a 
Questa piccola parte della 
ala, ma si estendono alla 
Parte destra della costa, tutto 
Quel tratto cioè che compren- 
dela spiaggia, l’ex campeggio 
ela diga. In passato si era già 
discusso sull’utilizzazione di 
Quel terreno, che ora dovreb- 
e essere chiuso al pubblico 
(come risulta dai cartelli) ma, 
In realtà, è di libero accesso a 
iti, non solo ai pedoni, ma 
Anche ai mezzi motorizzati. 
La condizione della baia in 
Questo tratto è veramente 
Pessima. Tutti i bagnanti e 
coloro che lì si recano per 
pangiare all'ombra degli al- 
eri o in spiaggia scaricano i 
‘Oro rifiuti in mucchi sparsi. 
iò non basta: la spiaggia 
Stessa, quella sulla parte 
Esterna della diga è sommersa 
ai rifiuti che i gitanti hanno 
Scaricato o il mare ha spinto. 
Colgo ora l'occasione, fa- 
CeRdo una ‘breve parentesi, 
Hai denunciare un altro fatto 
© è comune alla maggior 
Datte dei natanti: i loro rifiuti 
Tagno sempre a finire, diretta- 
IE in mare, sebbene la 
d To navigazione sia sempre 
figdiporto qui nell’alto Adria- 
tal (Aunque con frequenti 
Pe o addirittura gite in 
Eiornata e le possibilità quin- 
rin 1 liberarsi civilmente dei 
Uti sono numerose). 
Tnando al discorso pre- 
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cedente, mi sorgono sponta- 
nee due domande. In primo 
luogo perché i bagnanti si 
dimostrano così irrispettosi 
dell’ambiente e quindi degli 
altri e, perché no, anche di 
loro stessi, quando ognuno 
può portare con sé i propri 
rifiuti e scaricarli negli appo- 
siti contenitori? 

In secondo luogo, se quella 
parte della baia è chiusa ai 
bagnanti, perché il loro acces- 
so è libero, o, se essa è aperta, 
perché non vi sono i bottini 
per i rifiuti? 

‘Non so se ogni tanto la baia 
venga pulita dai rifiuti scari- 
cati ovunque dai bagnanti, 
ma se anche lo fosse ora nei 
tratti sopra citati ha un aspet- 


È stato trovato un paio di chiavi di 
Volkswagen davanti al portone di via 
‘Tagliapietra n. 3. Chi lo avesse smar- + 
tito può telefonare al n. 301912. 


È stata dimenticata una radio 
sopra una Vespa bianca posteggiata 
sul marciapiede di fronte al bagno 
Ferroviario, vicino alle strisce pedo- 
nali. Sulla radio c’era il nome della 
proprietaria. Lauta mancia all’onesto 
rinvenitore che vorrà telefonare ai 
numeri ‘7774541 0 773653. 


to di abbandono, di trascura- 
tezza, ma soprattutto rivela 
un comportamento molto 
scorretto nei confronti di chi 
deve dividere ;lo stesso am- 
biente con altri quello di get- 
tare rifiuti senza la minima 
cura in qualsiasi luogo dimen- 
ticando che forse, un giorno, 
Vi vorrà ritornare. 

Lettera firmata , 


Riconoscenza 
all’«Ortopedico» 


Caro direttore, recentemen- 
te sono stato urgentemente 
ricoverato nel reparto ortope- 
dico dell'ospedale Maggiore 
per una infezione all’avam- 
braccio sinistro. Consideran- 
do che di professione non so- 
no medico, non mi è concesso 
avanzare delle ipotesi su ciò 
che sarebbe potuto accadere 
se l'infezione fosse stata tra- 
scurata. 

Desidererei pertanto espri- 
mere il mio più sentito ringta- 
ziamento per il tempestivo in- 
tervento chirurgico, per l’effi- 
cace terapia e, per lè amore- 
voli cure e attenzioni presta- 
temi durante dieci giorni di 
degenza, dal personale medi- 
;co, paramedico. 

: Mario Cherubini 


| L’album dei francobolli 


o al soccorso 


comunicava gli aiuti necessa- 
ri, e il centro logistico della 
Johanniter di Bonn che prov- 
vedeva a un ponte aereo im- 
mediato. 

Passano gli anni e la Sogit, 
‘anche grazie all'apporto orga- 
nizzativo del suo vicepresi- 
dente m.o Riccardo Sovrano, 
diventa una realtà, sino ad 
arrivare a oggi a un parco 
macchine a Trieste di 16 mez- 
zi (tra i quali uno donato dalla 
cittadinanza e uno dalla Cas- 
sa di risparmio di Trieste), un 
ospedale da campo con 20 
posti letto e numerosi volon- 
tari, infermieri, autisti, tutti 
giornalmente impegnati' sul 
fronte dell’aiuto. 

La Sogit trasporta gli han- 
dicappati e gli inabili da casa 
al lavoro, da casa a scuola e 
Viceversa, li trasporta ai cen- 
tri riabilitativi e a quelli di 
villeggiatura; trasporta gli an- 
ziani ovunque lo richiedano 
(dal medico, alle terapie e 
ovunque desiderino recarsi 
per svago). Con le sue ambu- 
lanze interviene nelle manife- 
stazioni sportive ove il rischio 
sia elevato e trasporta coloro 
che necessitano di tale servi 
zio; addestra il proprio perso- 
nale affinché sia sempre pron- 
to a espletare gli incarichi 
affidati; interviene nell’educa- 
zione sanitaria anche isti- 
tuendo annualmente corsi di 
primo soccorso. 

E una mole di lavoro enor- 
me, ma i volontari della Croce 
di San Giovanni lo fanno con 
piacere tramandando, così, 
gli insegnamenti e l'impegno 
che da sempre caretterizzano 
i Gerosolomitani e che porte- 
ranno la Sogit ad adoperarsi 
sempre e sempre più in favore 
di quanti abbisognano di 
aiuto. 

È un impegno che la Sogit 
ha preso, ma è un impegno 
che non verrà mai meno fin- 
ché ci sarà qualcuno disposto 
ad aiutare il prossimo, impe- 
gno che proseguirà sotto la 
Croce bianca a otto punte, in 
campo circolare rosso, del Ge- 
rosolomitano Ordine dell’O- 
spedale di San ‘Giovanni di 
Dio in Gerusalemme. 


Domenico Musumarra 


Lions club Trieste 


Questa sera alle ore 20 i soci del 

Lions Club Trieste si raduneran- 
no per il primo incontro ufficiale del- 
l'anno ’85-'86 nella nuova sede dell- 
"Hotel Jolly. Nel corso della serata si 
terranno l'assemblea d’apertura e 
l'assemblea straordinaria per modifi- 
che allo statuto. 


Scuola banda «Verdi» 


La-banda cittadina «G. Verdi» 

informa che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi musicali presso la scuola 
della banda. Gli aspiranti possono 
accedere allo studio dei seguenti stru- 
menti: flaùto, clarinetto e sax, corno, 
tromba, trombone, basso tuba, per- 
‘cussioni, nonché teoria e solfeggio. I 
corsi avranno inizio il 14 ottobre. Per 
informazioni rivolgersi alla sede so- 
ciale di via Besenghi (giardino «Pon- 
tini-Basevi») oppure telefonare al 
"750842 da lunedì a venerdì, dalle 17 
alle 19. 


Club. alcoolisti 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono rio- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell'Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, telefono 766665. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Francese turistico 


‘Sotto la direzione di Mario Pardi- 

ni sì terrà un corso pratico di 
francese turistico, della durata di tre 
mesi. Gli interessati possono rivolger- 
si all’Aitl di via Trento 1, dalle 17.30 
alle 19,30. 


Contabilità generale 


Corso teorico-pratico in 30 ore di 
lezione. Per informazioni Istituto 
Enenkel, via Battisti 22, tel. 761989. 


Recupero anni 


Venerdì 4 ottobre agli Istituti 

Fermi in via Coroneo 1 e în via 
Lazzaretto Vecchio 24, inizieranno i 
corsi di recupero anni per Liceo scien- 
tifico classico, geometri, ragionieri, 
ist. magistrali, maestre d'asilo, licen- 
za media. Telefoni: 732042, 732800- 
‘732423 orario 8.30-13, 16-19. 


Circolo della stampa 


L'attività sociale del Circolo della 

stampa e con essa i pomeriggi 
dedicati alle signore e organizzati da 
Fulvia Costantinides, riprenderà oggi 
‘alle 16.45 nella sede di corso Italia 12. 
La prolusione inaugurale sarà tenuta 
dallo scrittore: Manlio Cecovini che 
‘presenterà la monografia su Carlo 
Sgorlon del prof. Bruno Maier. 


Crs «Julia» 


Sono aperte le iscrizioni ai se- 

guenti corsi sociali: specializza- 
zione sulla musica antica; fotografia; 
taglio e cucito; maglieria; educazione 
musicale e lingua inglese per bambini 
delle elementari. Informazioni e pre- 
notazioni in sede, via Coroneo 13, II 
piano, seralmente (escluso il sabato) 
dalle ore 19.alle 20. 


«Week end» col fantasma 


Dopo circa due mesì di repliche, 

mon accenna a diminuire l’afflus- 
so di pubblico ai fine settimana del 
Circolo autonomo artistico culturale. 
Pertanto gli organizzatori hanno de- 
‘ciso di replicare gli incontri non solo 
‘al sabato ma anche al venerdì. Come 
al solito gli incontri avvengono nella 
sede provvisoria di via dell'Istria 202 
(di fronte al cimitero di S. Anna) alle 
ore 22. Si prega vivamente a tutti 
coloro che vogliono partecipare di 
prenotare per tempo telefonando al 
271960. 


Corsi per bibliotecari: 


Sono aperte al Centro di educa- 

zione permanente all'attività 
civile e sociale (Cepacs), le iscrizioni a 
un corso trimestrale per bibliotecari 
alla fine del quale, dopo un colloquio, 
sarà consegnato un attestato di fre- 
quenza. La segreteria del centro in 
via Filzi 6 è aperta nei giorni di lunedì 
e mercoledì dalle 17 alle 19. 


«Linea»...Loden 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. E' sempre il capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete ida: «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. 


Linea... Burberrys! 


Lo stile inglese. Impermeabili, so- 

prabiti, paltò, abiti, tailleurs dal 
taglio finissimo confezionati da mae- 
stri sarti. Lo stile Burberrys da Linea 
in via Carducci 4 a Trieste. 


L'ex tempore «Carso ottobrino» 


Il Circolo culturale «Il Carso» invita gli artisti a partecipare 
il 6 ottobre prossimo alla XVII ex tempore internazionale di 
pittura «Carso ottobrino». Sono ammesse tutte le tecniche 
pittoriche ed è lasciata all’artista piena libertà di interpretazio- 


ne e di espressione. 


L’ambiente che dovrà essere rappresentato è quello del 
Comune di San Dorligo. I concorrenti potranno presentare le 
tele per la timbratura venerdì 4 e sabato 5 ottobre, dalle 17 alle 
20, nella sede del Circolo in via Mazzini 12 e domenica dalle 7 
alle 11, nel foyer del Teatro «Francé PreSeren» di Bagnoli della 


‘Rosandra. 


La giuria sarà composta da Dante Pisani (pittore), Milko 
Bambic (critico d’arte), Sergio Brossi (critico d’arte), Sergio 
Molesi (critico d’arte), Roberto Ambrosi (critico d’arte), Ugo 
Carrà (scultore e pittore) e Federico Righi (pittore). 

Per informazioni e' per ritirare copia del regolamento 
rivolgersi alla segreteria di via Mazzini 12, dalle 17.30 alle 19.30, 


tel. 64520. 


A 


Attesa per Italia °85 — Attori inglesi — Offshore norvegese — Niels Bohr 


Fra meno di un mese, il 25 pros- 
‘simo, s’inaugurerà l'attesa Esposi- 
zione mondiale di filatelia «Italia 
'85» al centro internazionale Ro- 
ma di via Aurelia. Perplessità e 
dubbi messi a parte, auguriamoci 
che questa esposizione sia effetti- 
vamente «mondiale» ( le premesse 
cisono appieno) in grado quindi di 
dare giusto rilievo alla filatelia 
italiana.» 

In tale attesa, cominciano ad 
essere concrete le diverse emissio- 
ni celebrative. Soffermiamoci al- 
l’area italiana: î dibattuti «fogliet- 
ti» predisposti dall’Amministra- 
zione postale italiana vedranno la 
luce il 25 ottobre. Sono tre foglietti 
rispettivamente quello da L. 4.000 
di facciale illustrato con i 5 cente- 
simi nero di Sardegna, emesso P’1 
gennaio 1851 e con îl penny black 
inglese del 6 maggio 1840, illustrati 
con Re Vittorio Emanuele II e la 
Regina Vittoria. 

C'è poi il secondo foglietto da L. 
2.700 composto da nove valori, 
ciascuno da L. 300, illustrato coni 
francobolli degli Antichi Stati ita- 
liani (Lombardo-Veneto, Modena, 
Napoli, Parina, Sicilia, Pontificio, 
Toscana, Sardegna, Romagne) e 
vedute delle rispettive capitali nei 
loro monumenti più significativi. 
Terzo, ma non ultimo, quello che 
abbraccia simbolicamente la fila- 
telia «mondiale» per un facciale di. 
L. 2.500, riferiti ai più rappresenta- 
tivi esemplari internazionali. 

L’insieme si presenta più che 
egregiamente ed în modo da raffi- 
gurare bene l’indirizzo di. «mon- 
dialità» dell’esposizione, non sen- 


ga porre in rilievo la parte «italia- 
na» della stessa, 

San Marino emetterà per cele- 
brare la sua presenza ad Italia ’85 
la tradizionale emissione dedicata 
alle più importanti città del mon- 
do. Per Roma è stato scelto îl 
Colosseo (Anfiteatro Flavio) termi- 
nato nell’85 d. C. e che trae il suo 
nome da una statuà del Colosso dî 
Rodi ubicata accanto all’anfitea- 
tro. I due valori se-tenant illustra- 
no la ricostruzione del Colosseo e 
la sua attuale presenza. Facciale 
della coppia L. 2.500. Tiratura di 
450.000. 

Il Vaticano concorre con due 
valori ed un foglietto (tiratura di 
650.000 serie ed altrettanti fogliet- 
ti). L’incisioni di L. Vangeli ripor- 
tano due antiche carrozze da viag- 
gio conservate presso il museo 
storico vaticano; il foglietto, con î 
relativi francobolli reca in alto la 
riproduzione del francobollo da 1 
scudo del Pontificio, con carrozza 
sosttostante e dicitura. Facciale 
della serie, rispettivamente del fo- 
glietto, L. 1.950 lire. 

Accanto a queste tre emissioni 
‘ufficiali dell’area italiana, sono 
preannunciate numerose altre di 
diversi paesi europei e internazio- 
nali, accompagnate da altrettanto 
numerosi annulli commemorativi, 
emissioni molteplici atte a ribadi- 
re l’importanza di questa manife- 
stazione. 

xx 

Sempre nel campo delle novità 
segnaliamo per il 7 prossimo Vu- 
scita di una cartolina postale îta- 
liana tematica per il Santo Natale 


I bus dell’aeroporto 


Il presidente del Consorzio 
per l'aeroporto del Friuli- 
Venezia Giulia cî scrive; 

Caro direttore mi riferisco 
alla lettera pubblicata su «Se- 
genalazioni» il 19 u.s. in merito 
ad un presunto disservizio in 
tema di «transfer» fra aero- 
porto e Trieste. — 3 

Al riguardo desidero rassi- 
curare il signor Antonio Vel- 
lat: nessuno dei provenienti 
da Milano con il volo AZ312 
del giorno 16 settembre è 
rimasto a terra, in quanto 10° 
minuti dopo la partenza del 
primo bus per Trieste, è parti- 
to il secondo, con tutti gli altri 
passeggeri. 

Di norma, infatti, quando 
gli aeromobili da Roma e Mi- 
lano arrivano quasi contem- 
poraneamente, dei due bus in 
attesa, il primo parte dopo 
Circa 15 minuti ed il secondo 
una decina di minuti dopo, 
per consentire ‘ai passeggeri 
trattenuti in aerostazione il 
disbrigo di eventuali occor- 
Tenze connesse al volo (ad es. 
la denuncia di un bagaglio 
disguidato in partenza). 

Analoga procedura viene 
adottata in ordine ai bus peri 
terminals di Udine e Gorizia, 
mentre per Pordenone il ser- 


vizio viene svolto solamente a 
favore. del volo da Roma e 
raccoglie i passeggeri prove- 
nienti da Milano solo se i due 
voli arrivano contemporanea- 
mente o quasi. Questa limita- 
zione è dovuta a ragioni eco- 
nomiche, in quanto i passeg- 
geri provenienti da Milano e 
diretti a Pordenone sono scar- 
sissimi ed occasionali. 
Giovanni Cocianni 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Il consi- 
glio si riunisce questa sera 
alle ore 18.30 nella sede di 
Prosecco 220 per la trattazio- 
ne del seguente ordine del 
giorno: risposte alle interro- 
gazioni dei consiglieri e comu- 
nicazioni del presidente; no- 
mina di un componente del 
consiglio tributario comuna- 
le; delibera di acquisto di co- 
rone per la commemorazione 
di Caduti del 1.0 novembre; 
delibera acquisto di mate- 
riuale di cancellerie; conces- 
sione in uso del ricreatorio 
Silvestri al Cskjm; parere sul- 
la concessione del terreno d’u- 
so civico alla stazione di Pro- 
secco. 


Ringraziamenti 

Siamo genitori della picco- 
la Alessandra che per un anno 
e mezzo ha frequentato l’asilo 
nido dell’Ipami. La nostra 
bambina è stata accolta in 
questo servizio con problemi 
‘motori e di comunicazione de- 
rivanti da un ritardo psicomo- 
torio. Ma la dedizione, la se- 
rietà professionale e l’affetto 
con cui gli operatori del nido 
hanno collaborato con noi per 
aiutarla a migliorare, hanno 
fatto sì che oggi Alessandra 
sia una bambina che cammi- 
na, comunica e reagisce con 
gioia al mondo che le sta in- 
torno. 

Un grazie particolare a Ros- 
sella Babieli per il suo impe- 
gno e la sua generosità. Un 
grazie a Marisa, Anna, Mafal- 
da e Anna Maria del nido. Un 
grazie, infine, alla Provincia 
con tutti i suoi operatori che 
hanno reso possibile questa 
impagabile esperienza. 

Fabio Solda 


Desideriamo esprimere la 
nostra sentita gratitudine al 
‘personale medico e paramedi- 
co del reparto di oncologia del 
Centro tumori dell'ospedale 
‘maggiore per le cure e l’uma- 
na assistenza prodigata a no- 
stra madre durante la sua de- 
genza. 

Fedra e Marisa Marchetti 


Un asilo 
trasformato 


Sono la nonna di una bam- 
bina che ha frequentato l’asi- 
lo di via Mamiani, e devo 
spezzare una lancia in favore 
di questo asilo e della sua più 
che solerte dirigente. 


La mia nipotina (adesso or- 
‘mai una signorina) ha iniziato 
il suo primo anno con un altra 
dirigente e devo dire che l’asi- 
lo lasciava un po' a desidera- 
re, ma l’anno seguente è 
subentrata l’attuale dirigente 
Nives Valenta e l’asilo è cam- 
biato completamente: arma- 
dietti ridipinti con colori alle- 
gri, pareti ridipinte e tappez- 
zate di personaggi dei cartoni 
animati, la sala giochi una 
allegria di colori e giocattoli, 
la mensa sempre ben prepara- 
ta con tovagliette pulite dai 
vivaci colori, insomma fanta- 
sia e allegria. Poi la festicciola 
di fine anno con i diplomi per 
quelli che lasciano l’asilo per 
la scuola; la dirigente persino 
ha preparato i cappellini anzi 
ognuno aveva il «tocco» come 
i laureandi americani. 

E a tutti questi lavori la 
dirigente ha partecipato per- 
sonalmente. Io non posso dir- 
le che grazie ancora. 

Nonna Chicca 


raffigurante il Presepio della chie- 
sa dî S. Maria della Neve di Aci- 
reale; per S. Marino il 15 ottobre 
un valore da L. 600 per il congres- 
so della federazione internaziona- 
îe felina in cui campeggia un gatto 
tratto da un mosaico pompeiano 
custodito al Museo nazionale di 
Napoli. Fogli da 50. Tiratura 
450.000. 

Il 3 giugno 1985 è avvenuta la 
retifica e'l’esecuzione del protocol 
lo, a cura della commissione pari- 
fetica, che ha apportato modifiche 
al Concordato lateranense del 
1929, Le poste vaticane commemo- 
rano tale storico avvenimento con 
l'emissione del 15 ottobre di un 
valore da L. 400 in cui, su bozzetto 
di Laura Bedetti, campeggiano le 
chiavi decussate e l’Italia stilizza- 
ta. Emissione in fogli-da 20. 

Sempre în pari data, ci viene 
proposta una serie di quattro car- 
toline da L. 400 ciascuna, raccolte 
in contenitore, per commemorare 
PAnno della gioventù. Riproduco- 
no: l’entrata di Gesù a Gerusalem- 
me, Gesù ed i giovani, Il Papa edi 
fanciulli (incontro la Domenica 
delle Palme) il Segno della Croce 
seguito da una moltitudine di gio- 
vani. Tiratura di 100.000 serie 
complete. 


DI 
L’arte cinematografica (citiamo 
fra gli altri il neorealismo italiano) 
è un fondamentale apporto cultu- 


rale per ogni popolo. Non ha di- 
menticato ciò l’amministrazione 
postale britannica decidendo di 
emettere l’8 ottobre una serie di 
cinque francobolli illustrati con 
altrettanti famosi divi inglesi: Pe- 
ter Sellers (Il Dottor Stranamore e 
la serie Pantera Rosa), David Ni- 
ven (simbolo del gentleman), 
Charlie Chaplin (un genio della 
cinematografia mondiale), Vivien 
Leigh (la bella Rosella O'Hara di 
Via col vento) e Alfred Hitchcock 
(il «mago» del brivido e del poli- 
ziesco). 

‘L'emissione (è tipico delle tradi- 
zionalissime poste inglese uscire 
ogni tanto con francobolli non pri 
vi di una qual certa eccezionalità) 
lalla dodo adedododi 


AURORA: VIAGGI propone 


30.10-6.11 PALMA DI MAJORCA. 
Quota lire 355.000. 

11-3.11 LUSSINPICCOLO. Quota lire 
98.000. si 

2-3.11 CELJE e ROGASKA SLATI- 
NA. Quota lire 65.000. 

Inoltre, ancora pochi posti per 
la crociera con la M/n DALMA- 
CISA in Grecia, Egitto ed Israele 
dal 12 al 26 ottobre. 


AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 60261 


è senz'altro interessante cogliendo 
attraverso le effigi di attori famosi 
tantissime immagini filmate sem- 
pre vivide e particolari. Facciale 
123 p. Stampa infotogravura della 
Harrison e Figli in fogli da 100. 
Buste ed annullo speciale nel gior- 
no di emissione, 


NIELS BOHR 1985 


TS 


Un francobollo danese da 2.80 
dk commemora il centenario della 
nascita del famoso fisico nucleare 
Niels Bohr, uno dei pionieri in 
assoluto dello studio sulla struttu- 
ra dell’atomo (1913). I suoi studi, 
poi approfonditi negli Stati Uniti, 
gli valsero, accanto ad altre onori- 
ficenze, il Premio Nobel per la 
‘fisica. Bohr morì nel 1962. Il valore 
lo ritrae accanto alla moglie Mar- 
gherita. Stampa policroma, in fo- 
gli da 20. 

La Norvegia esalta invece la sua 
industria «offshore» con unfogliet- 
to da 12' Kr. del 4 prossimo. E’ 
composto da 4 francobolli (da 2 
Kr) illustrati con il Centro Ekofisk, 
una terra dì sondaggio, la piatta- 
forma «Statfiord C.» su un campo 
di petrolio, il ponte della istallazio- 
ne «Neptuno Nordraug». Offset po- 
licromo su disegni di L. Anisdahl. 
Tiratura 1.000.000 di foglietti. 

Il Belgio commemora il 40° della 
Liberazione con tre valori riferiti 
alla liberazione dai campi di con- 
centramento, alla battaglia delle: 
Ardenne (16 dicembre 1944), il co- 
sidetto ‘ultimo colpo di coda di 
Hitler, la lotta per liberare l’estua- 
rio de l’Escaut. Facciale 55 Frb. 
Eliogravura policroma, per 
2.700.000 serie complete. Emissio- 
ne del.30 settembre. - 

I Boy Scouts americani avranno 
‘un blocco commemorativo di quat- 
tro valori, ognuno da 22 c. in 
concomitanza al 75.0 anniversario 
della loro costituzione, Scene tipi- 
che: scoutesse în marcia, boy- 
scout, scouts anziani, canoa di 
guardia. Emissione del 7 ottobre a 
Chicago, città in cui nel 1910 ven- 
ne fondata l'associazione. 

Nivio Covacci 


CORSI DI 
INGLESE 


A VARI LIVELLI 


insegnanti madrelingua 
quota annuale ridotta 


L. 240.000 
ISCRIZIONI: 
Scuola Popolare, 
via Valdirivo 30 Ill p, 
tel. 69221 
Orario 10.30-12.30 e 16.30-20' 


Va in quiescenza 


Ambrogio Colaprico, vicediretto- 

re presso l’ufficio Borsa della 
Banca commerciale italiana di Trie- 
ste ha concluso la sua operosa paren- 
tesi lavorativa dopo quarant'anni di 
‘apprezzata attività. Di animo schiet- 
to e generoso, lascia in tutti coloro 
che hanno avuto occasione di cono- 
‘scerlo uno splendido ricordo della sua 
giovialità e della sua profonda umani- 
tà. Auguri per una lunga e felice 
quiescenza. 


‘Circolo Il Carso 


Riunione questa sera, alle 18.30, 

nella sede di via Mazzini 12, di 
preparazione alla gita culturale in 
Toscana che si svolgerà dal 5 all'8 
ottobre. Parlerà l’arch. Serena Del 
Ponte. 


Circolo Istria 


Domani alle ore 18, al Circolo 

della stampa (corso Italia 12), il 
Circolo «Istria» presenterà il volume; 
«Istria: riflessioni per un dialogo» 
edito dal circolo stesso nella scorsa 
primavera. Introdurrà lo storico prof. 
Joze Pirjevec, docente all'Università 
di Trieste. Interverranno esperti e 
studiosi. 


Assistenza agli anziani 


Continuano al Centro di educa- 

zione permanente all'attività 
‘civile e sociale Cepacs, le iscrizioni al 
‘corso trimestrale, teorico-pratico per 
assistenti domiciliari per gli anziani e 
gli inabili alla fine del quale, dopo un 
esame, sarà consegnato un attestato. 
di frequenza. La segreteria del centro 
in via Filzi 6 è aperta nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle.17 alle 19. 


Mostre d’arte 


- ‘Galleria Cartesius 
_ FOLCO IACOBI 
incisioni 
ALDO STRATI 
fotografie 


concessionaria 


TRIESTE, , VIA F. SEVERO 


TECNO SYNTEX sa: 


Concessionaria Esclusivista 


Via Carli, 4/A - TRIESTE 
Tel. 774811 - 305035 


SUPEROFFERTA 


scoro 1.500.000 


FILOTECNICA GIULIANA S.R.L. 


Nozze d'oro 


Vittorio e Milena Sirca festeggia- 
no oggi il 50.0 anniversario del 
loro matrimonio. Auguri vivissimi dai 
figli, nuora e genero, nipoti e parenti 
tutti. 


Colonie Rdr 


‘Oggi pomeriggio, alle 17.30, «in- 

contro festoso» nella sede dell'O- 
pera figli del popolo di don Edoardo 
Marzari, in largo Papa Giovanni (in- 
gresso perla laterale androna Bacio 
chi), dei ragazzi ospitati durante l'e- 
state’ nei suoi soggiorni, montano di 
Pierabéc e marino di Punta Sottile 
coni «cittadini» e le «cittadine» della 
«Repubblica dei ragazzi di Trieste». 
Durante l’«appuntamento» — in pro- 
gramma giochi, gare, canti, musiche, 
lotteria — saranno premiati i turnisti 
che si sono distinti nelle due colonie 
estive. 


Psicoterapia analitica 

Questa sera alle ore 18 nella sede 

di via Ugo Foscolo 18, lo psicolo- 
go dott. Luigi Mazzolini conclude il 
‘primo ciclo di incontri culturali con la 
popolazione sulla psicoterapia anali- 
tica.con la conferenza su: «Aspetti 
psicodinamici del rapporto genitori- 
figli». Ingresso libero. 


Lega Nazionale 


La Lega Nazionale, che ha sedein 

via Paolo Reti 4 e che svolge la 
sua. attività in difesa della cultura 
nazionale (è Medaglia d'oro ai bene- 
‘meriti della scuola, della cultura e 
dell’arte), ringrazia tutti coloro che 
vorranno ricordarsi della Lega con 
oblazioni fatte sia a mezzo «Il Picco- 
lo» che sul c/c postale n. 11/8266 
intestato al sodalizio. 
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REGISTRATORI DI CASSA 
olivetti CRF 2500 


assistenza tecnica 
assicurazione SAI 
consulenza fiscale 


prezzi imbattibili 
con agevolazioni di 
pagamento 3 


46 - TEL. 569121 


MOSTO 


D'UVA 


DOLCE - BIANCO O ROSSO 


franco domicilio 


Gradi complessivi 12 a lire 900 al kg 


© Via S. Marco 19, tel. 724271 - Via Maovaz 25, tel. 824388 è 


CANTINA SOCIALE . 
COOPERATIVA DI 


- Minimo 500 kg 


CAMPODARSEGO 


RECUPERO ANNI 


LICEO SCIENTIFICO-CLASSICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi 


prevede la possibilità di far due anni i 


uno; ci si può 


quindi iscrivere ai corsi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche 
un anno alla volta, in particolare la sola 5.a.' 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


Corso diurno - 


in un anno scolastico vengono 


effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare 
anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a 
Corso serale - in un anno scolatisco vengono 
‘effettuati due 0 tre anni, sono quindi esistenti le 
seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 
Istituto tecnico per RAGIONIERI 
Corso diurno - in un anno scolastico vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare 
‘anche un anno alla volta, în particolare la sola 5.a. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono 
effettuati due o tre anni, sono quindi esistenti le 
seguenti classi, 1/2; (2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 
Istituto MAGISTRALE 
Corso diurno - in un anno scolastico vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4;-inoltre per un numero minimo di 10 
allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 
Corso serale - in un anno scolastico. vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 


classi: 1/2; 


3/4. 
Scuola per MAESTRE D'ASILO 


Corso. diurno è sono esistenti le seguenti classi; 


1/2/3 oppure aniche 1/2; 
LICENZA MEDIA 


2/33. 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 


1/2; 2/3; 3. 


Corso serale per studenti lavoratori 
Liceo LINGUISTICO PARIFICATO 
Sede legale d'esami 


ORARIO: 8.30-13 - 16-19 
TRIESTE 


VIA CORONEO 
Nuova sede; 


1 - TEL. 732042 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL. 732800-732423 
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‘IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 ottobre 1985 


DALLA REGIONE 


IL DIBATTITO CONSILIARE SULLE DIMISSIONI DELLA GIUNTA BIASUTTI 


Non è in crisi la formula di governo 
concordano i partner del pentapartito 


Allora è un fatto di poltrone, ribattono le opposizioni polemizzando per il vuoto amministrativo 


La rituale presa d’atto delle 
dimissioni del presidente del- 
la giunta Adriano Biasutti, 

è dimissioni che comportano 
automaticamente quelle di 
tutti gli assessori, ha dato luo- 
go ieri mattina a un ampio 
dibattito consiliare, nel quale 
sono intervenuti i rappresen- 
tanti di tutti i gruppi spazian- 
do, con accenti spesso polemi- 
ci, sui vari risvolti della crisi. 
Questo il resoconto della se- 
duta, aperta dal. presidente 
dell’assemblea Luigi Manzoni 
con un commosso ricordo del-; 
le vittime mietute dal terre{ 
moto in Messico. Ì 

Diego Carpenedo (De) — In- 
terviene per primo il capo- 
gruppo della De per una pun-j 
tualizzazione sulle trattative. 
Intanto, è stato chiarito — 
dice — quello che era da chia- 
rire: gli assessorati sono attri- 
buiti ai partiti e non alle per- 
sone, e così è stata accantona- 
ta la «semplificazione»; ma 
allora il Psi ha sollevato il 
«caso Trieste». Non ci sono 
pregiudiziali per un'associa- 
zione della LpT alla maggio- 
ranza regionale e, per simme- 
tria, del Movimento Friuli; 
ma è necessaria una seria 
verifica di tale ipotesi. La Dc 
non ha difficoltà a sottoseri- 
vere gli impegni della Dc loca- 
le con la Lista, ma senza che 
ciò determini, trattandosi di 
un nodo che non si scioglie in 
un giorno, un blocco delle 
trattative per la Regione. Sa- 
ra sempre possibile ritoccare 
poi la giunta regionale alla 
luce degli sviluppi del «caso 
Trieste». E fin qui tutti d’ac- 
cordo. Unico ostacolo l’attri- 
buzione degli assessorati re- 
gionali, affrontata solo la sera 
prima e, poiché non è possibi- 
le rifare la giunta di prima con 
la carta-carbone, da appro- 
fondire fra qualche giorno. 

Drago Stoka (Us) — Prote- 
sta per una crisi incomprensi- 
bile, che non è riuscita neppu- 
re a incidere sul caos politico 
triestino; e dopo aver deplora- 
to che Craxi a Trieste abbia 
onorato il giorno prima una 
«città italianissima», esprime 
preoccupazione per un vuoto 
politico che si apre proprio 
nel momento in cui dovrebbe 
venir seguita con la massima 


attenzione la legge di tutela 
per la minoranza slovena. 
. Giorgio Cavallo (Dp) — E 
una crisi — polemizza — che sì 
protrae dai primi di luglio per 
una questione, dichiarata- 
mente, di poltrone, se è vero 
che i partiti della maggioran- 
za ripetono che non è in 
discussione il programma. In- 
vece è una crisi politica di 
fondo, che investe proprio 
quello che doveva essere il 
nuovo modo di governare del. 
la giunta Biasutti rispetto al- 
la fase precedente, la quale 
cercava di interpretare le esi- 
genze di sviluppo complessi- 
vo della regione. 

Marco De Agostini (MF) — 
Il «caso Vespasiano», la «sem- 
plificazione», il «nodo Triete»: 
altrettanti tentativi di depi- 
stare l'opinione pubblica dal- 
la vera crisi, che è un fatto di 
poltrone, di manovre sotterra- 
nee, E inoltre: macché simme- 
tria fra: il MF e la LpT; noi 
siamo per l'autonomia della 
Regione nei confronti dello 
Stato, i «meloni» per un trie- 
stinismo anti-Regione. E poi 
il MF non bussa ad alcuna 
porta, e tanto più si meravi- 
glia per certi veti, come quello. 
del’Pri, nei propri riguardi. 

Nemo Gonano (Psdi) — Do- 
po aver espresso rammarico 
per l'interruzione del lavoro di 
una giunta che operava così 
bene, ne imputa la colpa, ri- 
volto ai socialisti, a una bana- 
le lite su un assessorato e su 
una presidenza. Questioni di 
piccolo cabotaggio, così non 
si volta pagina. Piuttosto è da 
‘auspicare che i rapporti col 
Psi possano migliorare, anche 
grazie ai movimenti in atto 
nello stesso Psdi nazionale. 

Oliviero Fragiacomo (Pri) 
—Il Pri — sottolinea — non 
porta alcuna responsabilità 
per la crisi e continua ad ope- 
rare per una rapida ricompo- 
sizione del quadro politico, 
respingendo ogni ipotesi di 
monocolori, di governi autun- 


‘ nali e di soluzioni pasticciate, 


in quanto occorre il massimo 
impegno a sostegno del ruolo 
di questa regione confinaria. 

Alfio Morelli (Msì) — L’a- 
spetto fondamentale di que- 
sta crisi, la più seria in quanto 
la più balorda di questi ven- 


«Se la crisi si prolunga è il monocolore» 


«Vogliamo dare con urgenza un nuovo 
governo alla Regione, preoccupati per il pro- 
crastinarsi di una situazione di vuoto, d’in- 
certezza; l'impegno che tutti abbiamo nei 
confronti dell'elettorato è quello di assicura- 
re un governo, ognuno ha il dovere di perse- 
guirlo, e per quanto ci riguarda questo dovere 
noi lo onoreremo e lo eserciteremo fino in 
fondo». Con queste parole il segretario regio- 
nale della Dc, Bruno Longo, ha chiaramente 
minacciato ieri — intervenendo nel dibattito 
sulla presa d’atto delle dimissioni della giun- 
ta Biasutti da parte del consiglio regionale — 
una soluzione «monocolore» qualora le tratta- 
tive stentassero a sbloccarsi. È 

Di qui la precisa sensazione che il prossi- 
mo incontro fra le due delegazioni dei sei 
partiti, fissato per sabato mattina a Udine, 
possa essere, nel bene o nel male, quello 
risolutivo. 


L’intoppo è dato, com'è noto, dall’insisten- 
za del Psi per l'ottenimento di un quarto 
assessorato con la propria rinuncia alla presi- 
denza dell'assemblea; ma gli altri partiti 
respingono fermamente la richiesta dato che 
Luigi Manzon non dà alcun segno di volersi 
dimettere da quest’ultimo incarico. Ed ecco i 
socialisti si sono risolti ad accelerare un 
chiarimento su questo punto, 

Oggi lo stesso Manzon si reclierà a Roma 
per consigliarsi con i vertici nazionali del 
partito ai quali ha rimesso il proprio incarico 
resistendo all’invito a dimettersi degli organi 
regionali. E il gruppo consiliare socialista ha 
prospettato ieri al segretario Gianfranco 
Trombetta e all’on. Francesco De Carli l’op- 
portunità di una sollecita comune missione a 
Roma per verificare direttamente con i re- 
sponsabili nazionali del partito le possibilità 
di sblocco del «caso Manzon». 


t'anni, è la crisi d'identità del- 
la Dc, i suoi tormenti interiori, 
ela battaglia fra le due anime 
del Psi. Dopo aver attribuito' 
al Psi atteggiamenti spregiu- 
dicati e brutali a proposito 
della «semplificazione» prote- 
sta che ne sia stato investito 
addirittura l'istituto regio- 
nale. 

E polemizzando con il socia- 
lista Carbone, secondo il qua- 
le la crisi regionale apre nuo- 
ve prospettive per Trieste in 
termini di riequilibrio territo- 
riale delle rappresentanze 
giuntali, dice che proprio dal 
punto di vista di una Trieste 
città italianissima (e qui rim- 
becca il collega Stoka) la crisi 
della Regione non giova a 
Trieste, rallentando le azioni 
a sostegno dell’economia giu- 
liana. Tanto più che anche 
quel poco che la giunta Bia- 
sutti ha legiferato è stato 
rigettato a valanga dal gover- 
no: leggi fatte male, altro che 
efficientismo! 

Gianfranco Gambassini 
(LpT) — Precisa di parlare a 
titolo personale (ma.poi non 
seguiranno altri interventi a 
illustrare le posizioni ufficiali 
del suo gruppo) nel dire di un 
avviliente crisi partitocratica 
e di un personaggio senza 
serupoli e da telenovela quale 
De Carli, di azioni piratesche 
ai danni del Psdi e di un alto 


ufficio istituzionale come 
quello detenuto dal presiden- 
te Manzon offerto — dice — a 
cani e porci e da ultimo alla 
stessa LpT. Non ci si illuda — 
dichiara — che il Psi entri 
nelle giunte triestine senza il 
previo rispetto dei patti sul- 
l'ingresso della Lista nella 
giunta regionale, patti di cui 
mai ha fruito il Movimento 
Friuli per cui è vero che la 
Lista non gli può essergli assi- 
milata. E invita infine la pro- 
pria stessa delegazione a.non 
sedere al tavolo di alcuna 
trattativa locale prima che al- 
la Lista sia stato attribuito 
quell’assessore regionale che 
le spetta. 


Ferruccio Saro (Psi) — La 
«semplificazione» non era un 
colpo di sole, ma discendeva 
da una situazione che infine 
ha determinato il ricambio di 
Longo al vertice nazionale del 
Psdi, per cui ora è forse possi- 
bile uno sviluppo unitario del- 
l’area socialista. Sempre vali- 
do il giudizio positivo del Psi 
sulla giunta Biasutti e sul 
quadro politico, meglio sareb- 
be associare alla maggioranza 
anche le forze localistiche, per 
cui il Psi non pone più ostaco- 


li, per quanto lo riguarda, al- . 


l’entrata della Lista nella 
giunta. regionale; ma il Psi 
non entra nelle giunte triesti- 


UNICEF, COLLEGIO DEL MONDO UNITO E GINNASTICA TRIESTINA LANCIANO INIZIATIVE DI PACE 


AI valico di Gorizia 
bimbi senza frontiere 


Una colomba bianca stiliz- 
zata che porta il ramoscello 
dell’ulivo; più sotto i colori 
dell’arcobaleno, poi tanti figu- 
rini, ognuno di un colore di- 
verso, che si tengono per ma- 
no: sono i «bambini senza 
frontiere» raffigurati nel signi- 
ficativo poster ideato da Mi- 
lan Valic e che annuncia 

a quanto, sabato prossimo, ac- 
cadrà lungo il confine italo 
jugoslavo tra Gorizia e Nuova 
Gorizia. Sarà un appunta- 
‘mento voluto dall'Unicef che 
si è accorto di quanto in tanti 
anni si è fatto nel Goriziano 
per superare le barriere del 
passato. 

«Bambini senza frontiere» è 
il nome assegnato alla mani- 
festazione che si svilupperà 
nell’arco della giornata con 
vari spazi riservati allo spet- 


Da Atlanta 
a Trieste 


Si è conclusa la visita del 
prof. James Laney, presidente 
dell’Emory University (Atlan- 
ta, Usa). Nel corso del suo 
soggiorno in città, Laney, che 
è stato ricevuto dal rettore 
Paolo Fusaroli ha visitato al- 
cune delle principali istituzio- 
ni scientifiche locali: il centro 
di fisica, dove si è incontrato 
con il prof. Abdus Salam, l’A- 
rea di ricerca, la scuola inter- 
nazionale di Opicina, il com- 
plesso ospedaliero di Catti- 
nara. 

Il prof. Laney e Fusaroli 
hanno sottoscritto nell’occa- 

. . sione un accordo tra i due 
atenei, che formalizza le loro 
relazioni nel campo della chi- 
mica (Gruppo di ricerca del 
‘prof. Lucio Randaccio) e pre- 
vede l’inizio di una collabora- 
zione in quello della radiolo- 
gia computerizzata (prof. Lu- 
dovico Dalla Palma). 


HI CONCORSO — L'Associazione 

industriale lombarda bandisce un 

concorso per il conferimento di 

venti borse di studio, ciascuna del 

valore di 7 milioni e mezzo di lire, 

È per la partecipazione a un «Pro- 
È gramma di formazione alla cultura 
industriale», giunto alla seconda 

edizione. Possono partecipare al 

concorso i neo laureati in giuri. 

ssprudenza, economia e commercio 

‘e scienze politiche, nonché ì lau- 

reandi nelle stesse discipline che 

conseguiranno la laurea nella ses- 

sione autunnale di quest'anno. 

| L'università di Trieste è compresa 
Î fra quelle che offrono la possibilità 
di partecipare al concorso, Il pro- 
gramma sarà svolto, per sei mesi, 
nel periodo gennaio-giugno 1986. 
‘Le domande di partecipazione al 
concorso devono essere fatte per- 
venire entro'‘il prossimo 22 ottobre. 


tacolo, al gioco, al canto, a 
gestualità emblematiche del- 
le finalità dell’iniziativa come 
la liberazione (lo faranno cin- 
que ragazzini provenienti da 
altrettanti continenti) di 400 
colombe. La mattinata (ap- 
puntamento alle 9.30 al teatro 
tenda in Castello) sarà pretta- 
mente goriziana con lo spetta- 
colo «Il giorno più bello», il 
saluto del sindaco Scarano, 
una bella camminata — inter- 
rotta soltanto per happenings 
in piazza — che porterà la 
folta comitiva (saranno in mil- 
le, 500 bambini italiani, altret- 
tanti sloveni) fino al valico 
pedonale di via San Gabriele; 
da qui si raggiungerà Nuova 
Gorizia per il pranzo e le ma- 
nifestazioni, come il rivesti- 
‘mento di una grande colomba 
metallica con tanti nastri 
bianchi. Saranno presenti, tra 
gli altri, il sindaco Danilo Ba- 
sin, il segretario generale del 
comitato italiano dell’Unicef, 
Arnoldo Farina, e il presiden- 
te della commissione jugosla- 
va per i rapporti con l’Unicef 
Stevan Baljosevic. 


Studenti e sportivi 
insieme a Trieste 


La chiamano la marcia del- 
la speranza. Sabato e domeni- 
ca, 19 e 20 ottobre, in nome 
della fame del mondo e della 
tragedia messicana, studenti 
e sportivi. L'iniziativa, pro- 
‘mossa dal Collegio del Mondo 
Unito e dalla Società ginna- 
stica triestina con il patroci- 
nio del Comune di Trieste, è 
stata presentata ieri nel mu- 
nicipio del capoluogo giulia- 
no. Il sindaco di Trieste Ri- 
chetti l’ha definita «un’intui- 
zione infelice, un fatto educa- 
tivo d’importanza internazio- 
nale». Con lui c'erano anche 
gli organizzatori in primis del- 
l'iniziativa benefica, il presi- 
dente della Sgt, Bartoli e il 
rettore del collegio di Duino, 
Sutcliffe, Hanno unito i loro 
ragazzi con la speranza di por- 
tare un messaggio di pace. E 
si augurano che molta gente 
aderisca a questa proposta 
inedita. L'iscrizione alla mar- 
cia costa solo cinquemila lire. 

Si sa già per esempio che 
l'esecutivo. provinciale della 
Dc triestina ha deciso di farsi 
parte attiva. Ogni socio del 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 28/9/1985 


BARI 85 46 77 67 49 
CAGLIARI 55 43 24 20 70 
FIRENZE 79 21 47 54 68 
GENOVA 26 50 5 58 28 
MILANO 418114 3 7 
NAPOLI 39 55 36 25 28 
PALERMO 4 33 6115 5 
ROMA 86 8 44877 
TORINO 69 90 14 78 67 
VENEZIA 52 87 56 33 76 


Centoquattordici settimane 
sono bastate al canuto 28 di 
GE per arrendersi. Al suo po- 
sto subentra l’80 con 107 as- 
senze consecutive. Per il gioco 
di ambata sono usciti dal ta- 
bellone oltre al citato 28, il 77 
di BA eil 69 di TO. Dei numeri 
del primo gruppo suggeriti so- 
no apparsi l’8, 43, 58, 79 e 85; il 
43-85 in ambo a CA. 

Dei possibili sul marcatore 
sono stati estratti il 52, 54, 55, 
67, 68, 90, 3, 36, 49, 56 e 77 
originando il terno a BA (49- 
67-77), gli ambi a FI (54-68), a 
NA (36-55), a TO (67-90), a VE 
(52-56). Discreto anche il bot- 
tino dagli elenchi degli ambi 
ritardatari che settimanal- 
mente pubblichiamo: 1.0 
elenco depennare 4-33 uscito 
a PA; 2.0 elenco 7-41 a MI e 
8-86 RO; 6.0 elenco 21-54 a FI 
e 25-39 a NA; 8.0 elenco 33-4 a 
PA; il.0 elenco 46-67 a BA; 


12.0 elenco 49-67 a BA, 47-54 e 
47-79 usciti a FI. 

Secondo noi sabato prossi- 
‘mo non dovrebbero sortire il 
61, 1°87, il 4 e il 5.che figurano 
essere in fase.di spegnimento 
dopo diverse settimane di fre- 
quenza. Sono ancora in fase di 
calore il 7, 25, 28 e 41 con 
probabilità del 50% di ricom- 
parire o di scomparire. Racco- 
mandiamo per sabato prossi- 
mo di fare attenzione all’1, 6, 
10, 12, 16, 17, 32, 44, 45, 51, 60, 
71 e 74. Grosse possibilità di 
riapparizione hanno il 2, 9, 13, 
18, 23, 29, 30, 31, 35, 42, 62, 65, 
66, 72, 73 e 83. 

Situazione ritardatari: BA 
24, 71, 41; CA 68, 2, 67; FI 32, 
82, 17; GE 80, 41, 60; MI 10, 45, 
23; NA 34, 45, 19; PA 1, 43, 52; 
RO 67, 79, 15; TO 74, 79, 45; 
VE 1, 63, 85. 

Diamo il 13.0 elenco degli 
ambi ritardatari: 54-61, 54-71, 
54-13, 54-24, 54-1, 54-4, 54-12, 
54-18, 54-22, 54-30, 54-36, 54-40, 
54-48, 54-53, 54-80; 55-20, 59-10, 
55-68, 55-16, 59-63; 56-26, 56-10, 
56-46, 56-67, 56-83; 57-2, 57-5, 
57-34, 57-49, 57-53, 57-64; 58-10, 
58-29, 58-47, 58-8, 58-35, 58-37, 
58-52, 58-65, 58-76; 59-9, 59-85, 
59-32, 59-42, 59-50, 59-74, 59-82; 
60-14, 60-22, 60-23, 60-37, 60-83 
(continua). 

(A cura di Arrigo Bonnes) 


partito darà il suo contributo 
personale. 

«La marcia della speranza» 
partirà sabato 19 ottobre da 
Monfalcone per approdare a 
Duino, sede del Collegio. Il 
giorno dopo, domenica 20 da 
Duino i partecipanti arrive- 
Tanno a Barcola dove a mez- 
zogiorno saranno raggiunti 
dalla maggioranza silenziosa 
dei marciatori (l’invito vale 
per tutta la cittadinanza, gio- 
vani e anziani) e dalle autori- 
tà. Pare che per l’occasione 
anche il sindaco Richetti in- 
dosserà le scarpe da jogging, 
confortato dalla presenza del 
prof. Sutcliffe, sportivo di ran- 
go e dal presidente della Sgt, 
‘Bartoli. 


ne come forza aggiuntiva, al- 
trimenti resta all'opposizione. 
Poi dice della battaglia a so- 
stegno della candidatura del 
triestino Carbone in giunta e 
loda Manzon per aver rimesso 
l’incarico, sia pure alla segre- 
teria nazionale, per cui il Psi 
opererà ora contro le manovre 
di gruppi oscuri per una solu- 
zione che dia efficienza e dina- 
micità alla giunta Biasutti. 

Renzo Pascolat (Pci) — In- 
vece è in profonda crisi il qua- 
dro- politico, talmente piena 
di veleno è la discussione tra 
le stesse componenti del pen- 
tapartito; non solo tra mag- 
gioranza e opposizione ma al- 
Yinterno della stessa maggio- 
ranza i rapporti si sono visibil- 
‘mente deteriorati. E la Dc 
come fa a dire che non c'entra 
con questa crisi? L’asse di 
poteri personali Biasutti-De 
Carli mina la stessa struttura 
istituzionale della Regione. 
Eppure questa maggioranza 
si presentava come garante di 
stabilità e questa giunta 
come esempio di una «gover- 
nabilità d'assalto» che poi è 
rimasta sulla carta. 

E’ stata snobbata l’intera 
società politica ed economica 
regionale, essendo venuto me- 
no ogni tipo di, programma- 
zione, di. concertazione, di 
‘progettualità. 

Bruno Longo (Dc) — La Dc 
ha avversato in tutti i modi 
una crisi conseguente ad 
eventi che hanno interessato î 
rapporti Psi-Psdi; e in effetti 
non è in gioco il pentapartito, 
la maggioranza ha, respinto 
‘compatta ai primi di agosto la 
mozione comunista di sfidu- 
cia, proprio in quanto que- 
st’ultima presumeva un mu- 
tamento del quadro politico. 
Un’alleanza che non è un sem- 
plice equilibrio numerico né 
frutto di uno stato di necessi- 
tà, ma una precisa scelta stra- 
tegica e perciò tale da farci 
ricercare il massimo rafforza- 
mento. Ela Dc è unita intorno 
ame, segretario regionale, e al 
presidente Biasutti: presunti 
rapporti di amicizia non pos- 
sono essere individuati come 
rapporti politici. Non abbia- 
mo «tormenti interni», ma di- 
scutiamo liberamente sul mo- 
do migliore di assecondare le 
esigenze della società. L’elet- 
torato vuole un governo, e noi 
continuiamo a perseguirlo 
con caparbietà. Posso assicu- 
rare l’elettorato che questo 
dovere noi lo eserciteremo fi- 
no in fondo. 

Giorgio Pison 


In poche righe 


Enti locali e sistema Ascot 


Oltre 140 tra amministratori e funzionari di province e 
comuni italiani hanno partecipato a Trieste alla. seconda 
conferenza nazionale degli utenti del sistema Ascot, sigla conla 
quale la «Società Informatica Friuli-Venezia Giulia», del grup- 
po Iri-Finsiel, identifica i propri sistemi di automazione dei 
servizi di enti locali. Tali sistemi, realizzati nei laboratori 
dell'Area di ricerca scientifica di Padriciano, vengono commer- 
cializzati sul territorio nazionale dall’Olivetti, i cui mini elabo- 
ratori «Sp600» fanno parte integrante del sistema «Ascot». 


n 5 A Eine: 
Problemi dell'economia sovietica 

L’Isdee e l’Usis hanno organizzato una conferenza-dibattito 
che il dott. Emilio Gasparini, dell'ufficio studi economici della 
Nato, terrà sul tema «Problemi e prospettive dell'economia 


sovietica». 


L'incontro avrà luogo mercoledì 9 ottobre alle 18 presso la 
sede dell’Isdee di corso Italia 27 (2.0 piano). 


Assicurazione merci trasportate 


Le nuove norme relative al risarcimento dovuto dal vettore 
stradale perla perdita o l’avaria delle cose trasportate (legge n. 
450 del 22 agosto 1985) sarà oggetto di un ‘convegno, in 
programma a Trieste il prossimo 18 ottobre, organizzato dal 
comitato delle compagnie di assicurazione marittime del capo- 
luogo e dalla «Trieste Consult». 

Parteciperanno ai lavori del convegno con proprie relazio- 
ni: il presidente del comitato organizzatore, Arnaldo Solimano; 


Enzio Volli, docente di diritto della navigazione all’università. 


di Trieste; Claudio Puppis, direttore aggiunto delle «Assicura- 
zioni Generali»; Ettore Salemi, vicedirettore della «Riunione 
Adriatica di Sicurtà»; e Giampiero Cuneo, responsabile della 
gestione rischi e assicurazioni della «Nuova Italsider». 


Zanfagnini su laureati e occupazione 


Quali occupazioni hanno trovato i laureati residenti nel 
Friuli - Venezia Giulia che si sono diplomati negli anni 82-83 
presso le Università di Trieste, Udine, Venezia, Padova, Trento 


e Verona? x 


‘Alla domanda risponde una nuova indagine realizzata dalla 
direzione regionale della programmazione e. bilancio che fa 
seguito ad altre tre ricerche similari svolte negli anni accademi- 


ci precedenti. 


La situazione rilevata nell'indagine sarà illustrata alla stam- 
pa dal vicepresidente della giunta regionale e assessore alla 
programmazione Pietro Zanfagnini (Psi) giovedì nella sede 


“della giunta, a Trieste. 


LA PROLUNGATA SICCITÀ HA RIDOTTO L’ISONZO A UN RIGAGNOLO 


Un lungo fiume di sassi 


CONCLUSA LA SECONDA REVISIONE QUINQUENNALE . 


Stanno diminuendo le aree 
soggette a servitù militari 


Dopo la recente riunione a Udine del comi- 
tato misto paritetico, si è pressoché concluso il 
programma della seconda revisione quinquen- 
nale di tutte le servità militari esistenti sul 
territorio del Friuli - Venezia Giulia. Nell’occa- 
sione, il presidente di detto organismo ha 
evidenziato come le aree asservite abbiano 
subito una riduzione di 2300 ettari, passando 
da un’estensione complessiva di 18.300 ettari 
agli attuali 16 mila. 

Questo risultato è stato realizzato in parte 
con riduzioni dei singoli comprensori ed in 
parte con l'abrogazione completa dei vincoli, 
liberalizzando, ad esempio, tra gli altri, l’intero 
comune di Bordano, il cui sviluppo urbanistico 
era praticamente paralizzato dai gravami in 
questione. 

Sui risultati raggiunti l’assessore regionale 
Brancati brancati, delegato per la materia, ha 
espresso! il proprio compiacimento, facendo 
tuttavia presente come rimangono ancora rile- 
vanti questioni da risolvere, soprattutto relati- 
vamente ai problemi urbanistici dei centri 
abitati. Ma le questioni più urgenti, secondo 
Brancati, sono quelle dell’alleggerimento dei 
gravami militari derivanti dall'attività adde- 
strativa dell’esercito e dell'aeronautica, e ciò 
specificatamente per i. poligoni del monte 
Ciaurlec e del Cellina-Meduna e del Maniago- 
Dandolo. 


Soprattutto in quest’ultima area il disturbo 
alle popolazioni è particolarmente grave è 
l'assessore Brancati ha già avanzato richiesta 
per un incontro urgente con il governo al fine 
di impostare in termini concreti i problemi 
connessi alla presenza del poligono. 

Entro il mese corrente Brancati conta di 
promuovere due riunioni con amministratori 
locali ed esponenti militari, una al comune di 
Maniago per i problemi del poligono del Dan- 
dolo ed una al comune di Vivaro, allo scopo di 
evidenziare .i problemi specifici dellè comunità 
locali, ma anche per cercare ogni possibile 
integrazione fra la realtà civile e quella mili- 
tare. 

Brancati ha tuttavia sottolineato che per 
problemi particolari riguardanti le aree della 
destra Tagliamento, dove è massima la.con- 
centrazione di infrastrutture militari, esistono 
già iniziative concrete. Una riguarda la conces- 
sione di.aree demaniali nei poligoni del Celli- 
na-Meduna e del Dandolo per.lo sfruttamento 
ad usi civili; una seconda, invece, concerne la 
creazione di una fascia boschiva con funzione 
di frangirumore all’interno del poligono del 
Cellina-Meduna. 

Infine è già in corso di effettuazione il rileva- 
mento dei dati fonometrici per stabilire l’effet- 
tivo livello di rumorosità delle attività adde- 
strative nei poligoni citati. 
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Da 


Continua in tutto l’Isontino 
Y'«emergenza idrica». L’ecce- 
zionale siccità di questa lunga 
e calda coda dell'estate ’85 sta 
prosciugando l’Isonzo nel 
tratto compreso tra lo sbarra- 
mento dell'Agro cormonese 
gradiscano, sotto il ponte 9 
agosto a Gorizia, e la foce. Per 
non parlare poi dei torrenti 
della zona — il Versa, lo Ju- 
drio, il Torre e. il Vipacco — 
che sono ormai praticamente 
a secco. S 

Era da almeno quarant’an- 
ni — raccontano gli anziani, 
confermano gli esperti in sto- 
tia locale — che l’Isonzo non 
pativa un prosciugamento di 
tale portata. Il fiume, solita- 
mente ben dotato di acqua, 
soprattutto nella zona a valle 
del ponte di Sagrado, si pro- 
pone ora come un rigagnolo, 

A Gorizia, il rifornimento 
idrico nelle case e nelle fabbri- 
che è comunque regolare 
dopo gli inconvenienti dei 
giorni scorsi che avevano in- 
dotto il sindaco a emettere 
una ordinanza (che è comun- 
que sempre in vigore) con la 
quale si fa divieto di bagnare 
giardini e orti durante il gior- 
no nonché, naturalmente, di 
lavare le automobili. 

La siccità, infine, ha inciso 
notevolmente, assieme al cal- 
do, sull’esito della vendem- 
mia che, pur in presenza di 
uva altamente zuccherina e di 
ottima qualità, alla fine 
denuncerà un calo del 15-20 
per cento, 
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CONCESSIONARIE E SUCCURSALI (FIIZILI 


del Veneto e Friuli - Venezia Giulia 


* 


Offerta non cumulabile can le altre in corso e valida per le vetture disponibili (optionals. esclusi). 


Mercoledì, 2 ottobre 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ATTESA QUASI SPASMODICA DELLA RIUNIONE: 


Fmi: stessi problemi 
ma il clima mondiale 


è peggiorato di molto 


Dollaro, debiti internazionali e commercio alla ribalta 


. MILANO — Saranno anco- 
Ta il dollaro, i debiti interna- 
Zionali, i rapporti commercia- 
li mondiali e l'opportunità di 
Una nuova emissione di diritti 
Speciali di prelievo, a domina- 
Te, come un anno fa, l’assem- 
blea congiunta del Fondo mo- 
Netario internazionale (la 
Quarantesima della serie) e 
della Banca mondiale. Tutta- 
Via, se gli argomenti sono gli 
Stessi, il momento è profonda- 
mente mutato e si è fatto 
delicato per la concomitanza 
di numerose possibilità di 
soluzione a scadenza più 0 
meno distante. 


I problemi 


Il dollaro, affrontato decisa- 
mente dalle autorità, attra- 
Versa ora la fase più difficile 
della presidenza Reagan, 
mentre un anno fa era in pie- 
na spinta. Sul fronte debito- 
rio, banche e istituti interna- 
zionali di finanziamento (col 
Fmi in testa) sembrano più 
disposti a concedere prestiti 
ai paesi in via di sviluppo e a 
condizioni più adeguate alle 
esigenze economiche dei mu- 
tuatari, come dimostra la ri- 
strutturazione del debito 
messicano. 


Per quanto riguarda l’inter- 
scambio, ostacolato da una 
generale sindrome protezioni- 
Stica, gli Stati Uniti e gli altri 
paesi industriali hanno pro- 
posto un nuovo giro di nego- 
4ati mondiali, ma il terzo 
mondo contesta l'inclusione 
dei servizi nella materia di 
discussione. Una nuova emis- 
sione di diritti speciali di pre- 
lievo non soddisfa né i paesi 
emergenti per la sua relativa 
esiguità, né quelli industriali 
per ‘i pericoli inflazionistici 
impliciti. 

Secondo gli osservatori, 
quella di Seul, data la com- 
Dlessità dei problemi da 
affrontare, complicati dalla 
ioro interdipenenza, sarà 
un'assemblea difficile e neces- 
sariamente interlocutoria, ma 
potrà effettivamente dare il 


| Via a un serio tentativo di 


soluzione multipla. 


Dollaro 


L'accordo raggiunto una 
decina di giorni fa dai «cin- 
Que» (Usa, Giappone, Germa- 
nia, Francia e Gran Bretagna) 
per cercare di deprimere il 
dollaro con interventi concer- 
tati di mercato e con una serie 
di misure integrative econo- 
miche, monetarie e di bilan- 
cio, ha sicuramente ottenuto 
unimmediato e marcato effet- 
to deterrente. 


Si è trattato di un momento 
significativo nella storia re- 
cente del dollaro, ma a così 
breve distanza dal patto la 
divisa americana sembra ave- 


Te già recuperato le sue capa- - 


cità di resilienza: cambisti e 
analisti, infatti, hanno osser- 
Vato che per avviare un ribas- 
so costante e duraturo del 
dollaro a livelli più accettabili 
ber l’economia e il commercio 

ternazionali, è importante’ 
che le autorità traducano in 
pratica gli impegni e che gli 
Stati Uniti, in particolare, mo- 
Strino nei fatti di essere vera- 
mente intenzionati a parteci- 
bare agli interventi concertati 
(cosa che non hanno mai fat- 
to, nonostante le mezze pro- 
messe, dal vertice di William- 
Sburg del 1983). 


In ripresa 


Secondo un istituto econo- 
Mico giapponese è difficile 
che cambi qualcosa e anzi è 


| probabile che il dollaro risal- 


ga, dal momento che le condi 
zioni di fondo negli Stati Uniti 
non hanno subito alcun muta- 
mento: i tassi d'interesse reali 
Testano alti (circa 6% per il 
prime rate), il deficit del bilan- 
cio, nonostante i nutriti tagli 
(55 miliardi di dollari), do- 
Vrebbe  confermarsi anche 
l’anno prossimo sopra i 200 
Miliardi di dollari, il disavan- 
zo commerciale toccherà que- 
St’anno i 150 miliardi di dolla- 
Ti e non si vede come possa 
Tidursi fino a quando la do- 
manda al consumo non ral- 
lenterà e Ja produzione indu- 
Striale non riacquisterà com- 
Petitività (la ripresa di com- 
Petitività, tuttavia, è inserita 
un circolo vizioso, perché 
egata a sua volta al ridimen- 
Sionamento del dollaro). 


I «cinque» si incontreranno 
a margine dell'assemblea del 
Fmi per esaminare i risultati 
del loro piano e, secondo gli 
analisti, dovrebbero concerta- 
Te un’accelerazione dei pro- 
&rammi di riequilibrio inter- 
No, perché gli interventi di 
Mercato avranno probabil- 
Mente un effetto solo tempo- 
Taneo, come hanno dimostra- 
to gli esempi passati, ultimo 

(el quali le operazioni concer- 

te di fine febbraio. 


h Dal 20 settembre il dollaro 
‘A Perso 1’11% nei confronti 

lello yen, il 7,5% contro il 
marco e il 6,5% contro la lira, 
ma negli ultimi due giorni si è 
ASsestato su un livello di pos- 
Sibile resilienza nei confronti 
delle divise europee, con l’at- 

‘Muarsi della pressione d‘in- 

‘ento. 4 


Momento delicato 


Al dollaro è legato stretta- 
mente lo squilibrio del siste- 
ma commerciale fra i paesi 
industriali. I prodotti ameri- 
cani costano troppo e perciò. 
non sono competitivi all’este- 
ro, mentre i prodotti esteri 
(grazie anche alla bassa infla- 
zione nei maggiori paesi 
esportatori) costano poco e 
penetrano agevolmente negli 
Usa. 

Da qui i crescenti attivi del 
Giappone, della Germania, 
dell’Olanda e della Cee e il 
crescente passivo americano; 
da qui anche il proliferare dei 
tentativi protezionistici Usa 
(con trecento disegni di legge 
in pendenza al Congresso) e le 
minacce di rappresaglia da 
parte, per esempio, della Co- 
munità. i 


LA VOCE CIRCOLA SEMPRE PIU’ INSISTENTEMENTE 


Per il tasso di sconto 
rFiduzione imminente? 


Sarebbe la premessa per un calo dei rendimenti dei titoli di Stato 


ROMA — Per il tasso uffi- 
ciale di sconto si sono di fatto 
create le condizioni di merca- 
to per un ribasso. È questa 
l'opinione che circola negli 
ambienti finanziari e bancari 
italiani, anche se si sottolinea 
che il tasso di sconto non è 
soltanto un indicatore tecnico 
di riferimento, ma soprattutto 
‘uno strumento di politica mo- 
netaria. 

«Itempi per unribasso sono. 
ormai maturi», ha dichiarato 
Roberto Scheda, vicepresi- 
dente dell’Acri, l'associazione 
tra le casse di risparmio italia- 
ne, che parteciperà al semina- 
rio sul mercato creditizio or- 
ganizzato dal Partito social 
sta a Roma, dal quale usci- 
ranno proposte concrete. 

Luigi Coccioli, presidente 
del Banco di. Napoli, rileva 
che «ci sarebbero le condizio- 


ni, ma la Banca d'Italia si 
‘muove sempre in una visione 
più ampia dî quella del mer- 
cato e proprio per questo è 
difficile azzardare previsioni. 
La situazione — continua 
Coccioli — è chiara: bisognerà 
vedere non soltanto quando 
sarà possibile ribassare, ma di 
quanto». 

‘A giudizio degli esperti fi- 
nanziari, la manovra sul tasso 
di sconto appare ormai neces- 
saria per facilitare l’azione di 
riduzione del livello di tutto il 


sistema dei tassi d’interesse e 
dei rendimenti, grazie alla 
quale si verrebbe a, ridurre 
anche la pressione sul deficit 
pubblico. 

«I tempi sono maturi per 
una riduzione del tasso di 
sconto. Tutto il sistema dei 
tassi dev'essere avviato a un 
abbassamento» ha dichiarato 
anche il presidente dell’asso- 
ciazione fra le casse di rispar- 
mio Camillo Ferrari. 

Lo spazio di una manovra di 


{ riduzione dei tassi, ha ancora 


Consumi elettrici cresciuti 


ROMA — Aumentano i consumi di energia elettrica nelle 
grandi città italiane. A settembre, rispetto a dodici mesi 
prima, si è registrato un incremento medio del 5,9%. Nelle 
singole città si sono registrate le seguenti variazioni; Torino, 
+7,2; Milano, +5,9; Venezia, +5,9; Firenze, +5,6; Roma, +4; 
Napoli, +4,7; Palermo, +9,1; Cagliari, +9,9; Totale +5,9. 


osservato Ferrari dopo aver 
ricordato il segnale di dispo- 
nibilità dato dal sistema ban- 
cario a fine agosto, «è propor- 
‘zionale alle decisioni dell’au- 
torità monetaria di ridurre i 
tassi dei titoli pubblici». Un 
‘abbassamento dei rendimenti 
dei Bot e dei Cct sarebbe 
«molto più semplice e di con- 
creto risultato» rispetto alle 
ipotesi di tassazione evitando 
— ha ancora affermato Ferra- 
ri — i rischi di negativi riflessi 
psicologici. 

Quanto alla legge finanzia- 
ria il presidente dell’Acri, pur 
riservandosi di esprimere una 
valutazione alla luce dell’esa- 
me che sarà fatto dalle Came- 
re, ha osservato che «positiva 
anche per il sistema bancario 
è ogni iniziativa che consenta 
di ridurre l'inflazione e la spe- 
sa pubblica. 


IERI L'ESORDIO DELLA 


SIRTI (STET) CHE QUOTA 7050 LIRE 


E’ la privatizzazione dell’Iri 
che riempie la Borsa di soldi 


MILANO — Le società dell’Iri rappresentano un terzo 
dell'intera capitalizzazione di Borsa. «Forse la nostra è una 
‘presenza troppo grande, ma ne siamo consci e siamo fortemen- 
te responsabili». La strategia dell’Iri in tema di privatizzazioni. 
‘e rapporto con i risparmiatori sono state l'argomento di un 
‘breve incontro di Romano Prodi, presidente dell’istituto di via 


Veneto, con i giornalisti. 


L'occasione era data dal debutto in Borsa delle azioni Sirti 
che nel primo giorno di quotazione al mercato ufficiale hanno 
fatto segnare il prezzo di 7050 lire. La chiamata delle Sirti è 
stata seguita con attenzione dallo stesso, Prodi, oltre che da 
Giuliano Graziosi, amministratore delegato della Stet, da Piero 
Rastelli, direttore finanziario dell’Iri e dallo staff dirigente della 
Sirti guidato dall'amministratore delegato, Francesco Gelfi, 
tutti presenti fra le corbeilles gomito a gomito con gli agenti di 


cambio. 


A prezzo fissato, Prodi non ha nascosto la propria soddisfa- 
zione per la buona riuscita di un'operazione («la più grande 
offerta pubblica di azioni non quotate del dopoguerra») che ha 
permesso alla Stet di incassare 201,5 miliardi, e direttamente 
‘all’Iri (che ha ceduto il suo 6,7% della Sirti) altri 33 miliardi. 

Presente in Borsa con 20 titoli al mercato ufficiale, quattro 
al mercato ristretto (mentre altri quattro vengono abitualmen- 
te scambiati al terzo mercato), l’Iri conta adesso con la Sirti 
anche.la quarta.società come numero. di azionisti. Coni suoi 54 
mila sottoscrittori, la Sirti viene infatti subito dopo Montedi- 
son, Fiat e Generali. In seguito al collocamento pubblico dei 


GIORNALISTI OSPITI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 
A quasi dieci anni dal terremoto 


il Friuli presenta il nuovo volto 


UDINE — È stata quella di 
ieri un’autentica sinfonia di 
Friuli per î giornalisti italiani 
ospiti della Camera di com- 
mercio, per una «due giorni» 
conoscitiva della realtà eco- 
nomica di questa terra, a qua- 
si dieci anni dal terremoto del 
1976. Direttori, rappresentan- 
ti dì testate giornalistiche fra 
le quali quelle più importanti 
sul piano nazionale, erano 
statì accolti lunedì sera, come 
abbiamo riferito nella nostra 
edizione diieri, dalle massime 
autorità locali e dal presiden- 
te della giunta regionale Bia- 
sutti al Castello dì Udine, do- 
ve ha avuto luogo anche il 
pranzo în una cornice da tutti 
giudicata molto suggestiva. 

Ieri è stata la volta della 
presentazione ufficiale del 
Made ‘în Friuli, in un’altra 
realtà friulana molto sugge- 
stiva, la settecentesca Villa 
Manin di Passariano. Alla 


presentazione del. «marchio | 


titoli, la Stet ha oggi il 48% della Sirti che, sindacato con il 3% 
della Pirelli, le garantisce il controllo della società. 
| «Circa il 6% — ha detto Prodi — è andato ai fondi 
d'investimento italiani e un 4% agli investitori esteri». 
Parlando poi delle strategie dell’Iri, Prodi ha ribadito 
l'intenzione di allargare la presenza di capitali privati nelle 
società del gruppo. Questo obiettivo viene perseguito sia 
attraverso «cessioni al mercato di quote di minoranza», sia con 
la vendita del 100% di alcune aziende. Quando ha operato 
secondo la prima ipotesi, «l'Iri ha sempre badato a non tirare il 
collo al mercato, ha agito con serietà e trasparenza — ha detto 


Prodi 
fra gli investitori minori». 


facendo attenzione a spargere il più possibile le azioni 


Prodi e Rastelli, il direttore finanziario dell’Iri, hanno poi 
affermato che l’istituto ha allo studio altre operazioni da 


effettuare sul mercato. 


«Adesso però è troppo presto per dare anticipazioni», ha 
detto Prodi. Rastelli ha invece affermato che la preparazione 
del collocamento internazionale di azioni Stet è «abbastanza 
definita», ma non ha voluto precisare l’entità dei titoli offerti. 

Per quanto riguarda la cessione di intere aziende, Prodi ha 
ricordato che negli ultimi due anni l’Iri ha effettuato numerose 
operazioni di questo tipo e ha affermato che «queste cose 
andranno avanti perché appartengono alla linea dell’istituto, 
anche se su questa strada ci siamo imbattuti in due intoppi: 
uno si chiama Maccarese e l’altro Sme». » 


di qualità Friuli», e ancor dî 
più della filosofia che l’ha 
ispirato, non poteva che esse- 
re deputato îl «padre» di que- 
sta idea-iniziativa, il presi- 
dente dell’ente camerale friu- 
lano Gianni Bravo, che con 
molta. incisività ha illustrato 
agli operatori dell’informa- 
zione cosa questa iniziativa 
rappresenti, î principì che 
l'hanno ispirata, gli obiettivi 
Che si prefigge di raggiun- 
gere. 

Un discorso, quello di Bra- 
vo, molto articolato e circo- 
stanziato, con un presupposto 
sempre presente: che il Friuli, 
da zona emarginata prima e 
terremotata poi, ha capito 
che era giunto il momento di 
proporsi all'attenzione mon- 
diale con î suoi prodotti mi- 
gliori, le sue avanzatissime 
produzioni, la tecnologia d’al- 
to livello. Naturalmente 
«Sfruttando» anche le risorse 
naturali di questa porzione di 


Friuli-Venezia Giulia e le sue 
bellezze, per incentivare an- 
cora di più una delle fonti di 
reddito fra le più consistenti, 
quella. che proviene dal tu- 
TISMO. 

Naturalmente, l'argomento 
necessiterebbe di ben altri ap- 
profondimenti, avendo Gian- 
ni Bravo in pratica toccato 
tutte le «voci» più significati 
ve che concorrono al Made in 
Friuli e in definitiva all’imma- 
gine di questa terra: marmo, 
turismo, settore agroalimen- 
tare, produzione della sedia, 
sistema portuale e delle co- 
municazioni, joint-ventures e 
via dicendo, în una logica dî 
zona cerniera-ponte con l’Est, 
che lascia aperti spiragli di 
sviluppo e di cooperazione 
praticamente senza limiti. 

Ma i discorsi non bastano, 
per cuii giornalisti, dopo aver 
fatto colazione al ristorante 
del Doge della stessa Villa 


| Manin, sî sono trasferiti alle 


Ferriere Nord di Osoppo, lim- 
pido esempio di come con la 
volontà, lo spirito di sacrificio 
e la lungimiranza sì possano 
non solo superare notevolissi- 
me difficoltà derivate da una 
catastrofe naturale delle pro- 
porzioni di quella che ha inve- 
stito il Friuli nel 1976, ma di 
come proprio da queste enor- 
mi difficoltà si possano trarre 
forza e coraggio per rinascere 
con ancora maggiore spirito 
imprenditoriale e potenzialità 
produttiva. 

E proprio di questo sì sono 
resi conto î giornalisti, giran- 
do ammirati tra laminatoi, al- 
tiforni e incontrandosi suc- 
cessivamente con Pittini, Fan- 
tonì, Snaidero e De Simon, 
quattro cioè deì rappresen- 
tanti più in vista del mondo 
imprenditoriale friulano, 

La giornata sì è conclusa 
con la visita alla Danieli di 
Buttrio. ISTRE 

Giorgio Verbi 


Per Prodi 
Alfa Romeo 
è un problema 
strategico 


MILANO — «Il problema 
dell'Alfa Romeo è lo stabili 
‘mento di Pomigliano. È chia- 
To che nessuno pensa di chiu- 
dere l'Alfa Sud perché una 
cosa del genere è addirittura 
impensabile: occorre quindi 
studiare un’altra soluzione». 
Lo ha affermato Romano Pro- 
di, presidente dell’Iri. 

Il presidente dell’Iri ha assi- 
curato che «non è nostro 
costume lasciare i problemi 
insoluti» e ha dichiarato che 
Y'Alfa Romeo rappresenta per 
l'istituto un problema ’di tipo 
strategico”». 

Prodi non ha fornito però 
nessuna indicazione su quan- 
do avverrà la nomina del nuo- 
vo amministratore delegato 
che dovrà reggere le sorti del- 
la casa del biscione per i pros- 
simi anni, ed è stato anche 
molto vago sui possibili rime- 
di alternativi. «Si tratta di 
vendere 60 mila vetture in più 
rispetto a quelle che si vendo- 
no adesso», ha affermato il 
presidente dell’Iri, Ma mentre 
un incremento. delle vendite 
di 20 mila auto è a portata di 
mano se va in porto l’accordo 
con la Pontiac della General 
Motors, ben più difficile, ha 
detto Prodi, è realizzare il sal- 
to a 60 mila. 

Dopo avere escluso che la 
Fiat abbia qualsiasi interesse 
per l'Alfa, Prodi ha affermato 
che di fronte a un piano preci- 
so l’Iri sarebbe anche dispo- 
sta a fare nuovi investimenti 
nella casa di Arese. 


SI APRE DOMANI LA CONFERENZA A VIENNA 


RIEDIZIONE DELLA GUIDA EFIBANCA 


Nuovi sviluppi senza respiro Un utile strumento 
per gli esportatori 


LONDRA — Nuovi sviluppi 
si incrociano senza respiro sul 
mercato del petrolio, ‘mentre 
a Vienna prendono il via le 
riunioni preparatorie della 
conferenza straordinaria del- 
l'Opec che si apre domani. 

Dopo l'Egitto, anche l’Alge- 
ria ritocca al rialzo i prezzi 
petroliferi traendo vantaggio 
dalla sospensione tempora- 
nea delle forniture sovietiche 
e. dall’allarme causato dai 
continui attacchi dei bombar- 
dieri iracheni contro il termi- 
nale iraniano di Kharg. Se- 
condo quanto riferiscono fon- 
ti del settore, l'Algeria ha no- 
tificato alla clientela lunedì 
che elevava da 232 a 240 dolla- 
ri la tonnellata i prezzi del 
condensato, sempre lunedì Il 
Cairo annunciava un rialzo 
dei prezzi del greggio, portan- 
do da 25,65 a 26,10 dollari il 
barile il tipo golfo di, Suez. 
Secondo alcuni analisti, tut- 
tavia, si tratta di episodi lega- 
ti a situazioni transitorie che 
non modificano la tendenza di 
fondo. al ribasso dei prezzi. 

. Dall’Arabia Saudita si ap- 
prende che la produzione del 
maggior paese esportatore 
dell’Opec dopo aver toccato 


un minimo ventennale di po- | 


co più di due milioni di barili 
al giorno in agosto è salita a 
settembre a 2,8-5 milioni, gra- 
zie ai contratti di fornitura 
concordati a prezzi di mer- 
cato. 

Aumenta anche la capacità 
export dell’Iraq attraverso il 
nuovo oleodotto che sbocca 
sul Mar Rosso al porto saudi- 


ta di Yanbu e da questa setti- » 


mana capace di farvi perveni- 
Te 500 mila barili al dì. 

Da Lagos, il leader del nuo- 
vo regime militare nigeriano, 
Ibrahim Babangida, annun- 
cia che sarà posto fine alla 
prassi di pagare in petrolio le 
forniture di prodotti di consu- 
mo e che gli accordi di baratto 
verranno presi in considera- 
zione solo per progetti di svi- 
luppo di ampio respiro. Nel 
contempo, ha dichiarato 15 
mesi di «emergenza economi- 
ca» ed.ha predisposto la ces- 
sazione delle importazioni di 
riso e di mais. 

Quanto all’Arabia Saudita, 
sì ritiene che in ottobre la 
‘produzione di greggio cresce. 
rà ancora in quanto giunge- 
ranno a pieno ritmo le fornitu- 
re concordate con alcune 
grandi compagnie a' prezzi le- 


gati al mercato per una quan- | 


sul fronte petrolifero Opec 


tità complessiva che viene 
valutata ad almeno 850 mila 
barili al giorno. 3 

A Vienna la conterenza 
d’autunno dell’Opec prende 
inizio con .l’intontro degli 
esperti di mercato, con lo sco- 
po di mettere a punto una 
Telazione sulla situazione di 
‘mercato da presentare al co- 
mitato di vigilanza del merca- 
to, che si riunisce oggi ed è 
formato dai ministri del pe- 
trolio degli Emirati Arabi, Al- 
geria, Libia, Iran, Iraq e Ecua- 
dor. Sempre oggi si riunisce 
anche il consiglio ministeriale 
esecutivo, presieduto da Ya- 
mani, il ministro saudita, e 
comprendente Indonesia, Ni- 
geria, Emirati e Venezuela. 
Dopodomani, poi, la conferen- 
za ministeriale. 


L'Iran annuncia intanto che 
soddisferà tutti gli impegni di 
fornitura di greggio e non ha 
bisogno di rompere dei con- 
tratti dichiarando la forza 
maggiore sulle spedizioni. Lo 
hanno dichiarato fonti ufficia- 
li del ministero del petrolio, 
precisando che i ripetuti at- 
tacchi aerei iracheni al termi- 
nal petrolifero dell’isola di 
Kharg hanno causato solo 
modesti danni agli oleodotti. 


Calma dopo il record 


MILANO — Mercato in gran 
parte riflessivo, ieri, a Milano 
dove si è registrato un prevalere 
di realizzi anche se non sono 
mancati nuovi interventi del de- 
naro specie sui bancari ed alcuni 
titoli assicurativi. AI listino sono 
stati spesso segnati i minimi 
della riunione con una flessione 
media dei prezzi nelle ultime 
battute dello 0,5 per cento. 

Restano in buon rialzo le F. 
Tosi (+6,2), diversi bancari 
(Gred. Varesino +5,9, Lariano 
+2,5, B.co Roma +2,2, Catt. del 


Veneto +1,8, Comit +0,8), men- 
tre le Mediobanca hanno ceduto 
11,6 %. Attivamente richieste le 
Burgo che guadagnano il 5,7 col 
titolo ord., il 4,5 con quello di 
risp. e il 3,2 col titolo priv. 

Contrastati gli assicurati 
con nuovi, seppur contenuti 
rialzi per le Fondiaria (+1,2) e 
per le Sai (+0,6), mentre sono 
finite su basi cedenti le Toro 
(-3,7), Previdente (1,9) e Ras 
(-1,3). Flessioni sotto l°1% de- 
nunciano poi le Generali, Italia, 
Lloyd Adriatico. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


1/10 30/9 
Alimentari e agricole 

Alivar 7970 7990 
Bonifiche ferraresi 29590 29810 
Eridania 11150. 11180 
Ibp 3967 3990 
Ibp. risp. 3400 ‘3400 
Mil. Agr. Vittoria 7590 7590 
Perugina 3615 3620 
Perugina risp. 2850 2875 
Ibp priv. 3380 3480 
Ibp risp. priv. 2920 2900 

Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 62900 62900. 
Ass. Ausonia 1310 1325 
Comp. Ass. Milano 20600 20600 
©. Ass. Milano risp. 15500 15300 
Comp. Latina 3320 3320 
Comp. Latina priv. 2931 ‘2930 
Firs 2000 2000 
Firs risp. 999 999,50 
Generali 62100 62500 
Italia Assicurazioni 7595 7610 
L'Abeille Italiana 51570 51510 
La Fondiaria 40700 40220 
Previdente 29400. 29990 
Lloyd Adriatico 9650 9700 
‘Ras 108500 110000 
Sai 21640 21500 
Sai priv. 21800 21700 
Toro Assicurazioni 20200 20980 
Toro priv. 15700. 15950 

Bancarie 
Banca agri. 7170 7080 
Banca agric. priv. 4729 4650 
Banca Comm. Ital. 25200 25000 
Banca Catt. Veneto 6160 6050 
Banco di Roma 17890 17500 
Banco Lariano 4955 4830 
Credito Italiano 3215 3200 
Credito Varesino 6100 . 5760 
Interbanca priv. 29505 29460 
Mediobanca 128900 131000 
Cartarie editoriali 
Burgo 8300 7850 
Burgo priv. 6720 6510 
Burgo risp. 7685 7351 
De Medici ‘3635 3680 
Espresso 10599 10780 
Mondadori 4500 4500 
Mondadori. priv. 2795 2849 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 2411 2465 
Pozzi 175 166 
Pozzi risp. 164,75 157,50 
Italcementi ‘49000 48950 
Italcementi risp. 39300 39440 
Unicem 21450 21730 
Unicem risp. 14450 14820 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 

Boero, 5440 5400 
Caffaro 1200 1223 
Caffaro risp. 1147. 1150 
Farmit GC. Erba 12910 12900 
Fidenza Vetr. 7385: 7390 
Italgas 1899 1940 
Mira Lanza 37890 37150 
Montedison 2406 2440 
Perlier 8750 8621 
Pierrel 2120 2050 
Pierrel risp. 1575 1565 
Pirelli spa 3199 3240 
Pirelli risp. 3151 3210 
Recordati 9890. 9950 
Rol 3270 3238 
Saffa 6201 6251 
Saffa risp. 6175 6169 
Siossigeno 2039020300 
Snia Bpd 3861 ‘3866 
Snia Bpd risp. 3895 3890 
Manuli 8700 3751 
Ossigeno _ tei 
Uce 2200. 2135 
Fme 4350 4310 

Commercio 
La Rinascente 965 1005 
La Rinascente priv. 775 795 
Silos di Genova 1620 1630 
Standa 14960 14910 
Standa risp. 14510 14510 

Comunicazioni 
Alitalia priv. 1289 1300 
Ausiliare 3690 3725 
Ausiliare priv. 3510 3510 
Aut. Torino-Milano 5795 5850 
Italcable 17590. 17600 
Italcable risp. 17655 17655 
Nord. Milano 6090 6580 
Sip 2684 2699 
Sip risp. 2700 2750 
Elettrotecniche 

Selm 4661 4788 
Selm risp. 4520, 4590 
Tecnomasio 1380 1397 

Finanziarie® 
Acqua Marcia ‘3200 3295 
‘Agricola 19350 19700 
Agricola risp. 25600. 25730 
Bastogi 360 390 
Bi Invest 5650 5740 
Bi Invest risp. 5180 5550 


110 30/9 
Bon Siele 30950 30800 
Brioschi ‘900 ‘949; 
Buton 2690 2845 
Mi-Centrale 12000 12225 
Mi-Centrale risp. 10220 10220 
Centrale 3420 3435 
Centrale risp. 3210 3190 
Gir 5920 5990 
Gir risp. 5949 5940 
Cir risp. n.c. 4050. 4199 
Eurogest 1828 1840 
Eurogest risp. 1740 1740 
Eurogest risp. n.c. 1500 1470 
Euromobiliare 61006200 
Fidis 10100 ‘9990 
Breda 5400 5490 
Finrex 1276 1280 
Fiscambi 6430. 6470 
Gemina 14395 1489 
Gemina risp. 1321 1425 
Gim 5770 5750 
Gim risp. 8245. 3200 
Ifi priv. 11430. 11250 
Ifil 9350 9370 
Ifil risp. 6900 6949 
Iniz. Edilizia 54990 55500 
Italmobiliare 115100 118600 
Mittel 2160 2295 
Part. Finan. 6000 6200 
Pirelli Co. 5790 5855 
Rejna 12190 12190 
Rejna risp. 12140 12140 
Riva 7580 7580 
Schiapparelli 665 670 
Serfi 3419 9428 
Sme 1541 1586 
Smi metalli 2895 2901 
Smi metalli risp. 2640 2660 
Sopaf 2070 2090 
Stet 3630 3680 
Stet risp. 3465 3547 
Terme Acqui 1310 1281 
Tripcovich 10100. 10500 
Pirelli Co. risp. 4485 4500 
Euromobil risp. 4395 4550 

Immobiliari-Edilizie 
Aedes 9700 9750 
Attività imm. 4780 4760 
Cogefar 6010 6200 
Condotte d'Acqua 175 164 
De Angeli Frua 1790 1699,50 
Inv. Imm. It. 2996 3000 
Inv. Imm. It. ris. 2810 2810 
lsvim 8501 8100 
Risanamento 9640 9500 
Risanamento risp. 7180 7110 
Sifa 5410 5460 
Meccaniche-Automobilistiche 
Aturia 3949 4000 
Danieli 7000 6900 
Fiat 4735 4759 
Fiat Warrant 3485 3550 
Fiat priv. 4023 4020 
«Fiat Warrant priv. 2800 2800 
Gilardini 19550 19520 
Franco, Tosi 27500 25890 
Magneti 2040 2027 
Magneti risp. 2000 2000 
Olivetti ord. 7360 7440 
Olivetti priv. 5770 5770 
Olivetti risp. 7435 7435 
Olivetti risp. n.0. 5500.5580 
Saipem 6690 6792 
Sasib 8510 8500 
Sasib priv. 8210 8300 
Westinghouse 27350 27300 
Worthington 1995 1989 
Fiar 9901 9720 
Necchi 4250 4200 
Necchi risp. 4150 4110 
Minerarie-Metallurgiche 
Cantieri Metal. 5590 5650 
Dalmine 720 740 
Falck 5700 5560 
Falck risp. 5205 5305 
lissa Viola 1049 1040 
Magona 7900 7990 
Trafilerie 3660 3660 
Falck risp. priv. 5350. 5360 
Tessili 
Cantoni 5501. 5620 
Cucirini 2200 2220 
Cascami Seta 5210 5100 
Eliolona 1489 1500 
Fisac 5000 5020 
Fisac risp. 4890. 4950 
Linificio 2620 2651 
Linificio risp. 2190 2195 
Marzotto: 3940 3980 
Marzotto risp. 8910 3910 
Olcese 228,75 230,25 
Rotondi 12665 12200 
Zucchi; 2600 2595 
Diverse 

Acq. De Ferrari 1800.1850 
Acq. De Ferrari risp. 1750 1749 
Condotte To 3250 3200 
Ciga 11650 11850 
Jolly: Hotels 7890.7900 
Jolly risp. 7650 7600 
Pacchetti 190° 192 


MERCATI DELLA LIRA 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

30/9 1/10 
Generali” 62.650 62.100 
Ras 110.000 108.000 
Montedison* 2430 2382 
Pirelli 3250 3200 
Pirelli risp. 3210 3150 
Snia BPD* 3875 3855 
Snia BPD risp.* 3875 3865 
La Rinascente 10001000 
La Rinascente priv. 810 795 
Gerolimich e Comp. 140 140 
Gerolimich e C. risp. nr nr 
G.L. Premuda 1395 1395 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sipt 2725 2690 
Warrant Sip 2950 2940 
Sip risp.* 2760 2725 
Bastogi Ìrbs 395. 375 
Fidis 9800 10500 
Finmare SOSp,  sosp. 
Finsider SOSp. sosp. 
Sme 1610 1580 
Stet* 3690 3699 
Stet risp.* 3600. 3540 
D. Tripcovich 10200. 10200 
Attività immob. 4750 4760 
Gen. Imm. Sogene SOSp.  SOSp. 
Fiat* 4750 4735 
Fiat priv.* 4020 4010 
Warrant Fiat ord. 3505 3475 
Warrant Fiat priv. 2810 2800 
Dalmine 750 740 
Lane Marzotto 3900.3980 
Lane Marzotto priv. 3880. 3910 


Patriarca 


SsOSp. 


OSP. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato. 


lecu 1000 1000 
So.pro.zo0 1200. 1200 
Banca del Friuli 15000. 15000 
Carnica Ass. 7000 7000 
Sinti 7200 = 
Sorin 11000 11000 
Certificati 
di credito al Tesoro 
gen. 87 sem. 7,90% 102,10 
.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 102,20 
.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 102,30, 
.C.T. apr. 87 sem. 7,60% 102, 
.C.T. mag. 87 sem. 7,50% . 101,75 
.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 102,10 
.C.T. lug, 88 sem. 7,90% 102,95 
.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,80 
.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,75 
.C:T. ott. 88 sem. 7,60% 108, 
.C.T. nov. 90 sem. 7,50% 104,20 
.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104, 
.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 104,25 
.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 104,40 
.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,55 
.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102,65 
.C.T. mag. 91 sem. 7,25% 102,45 
.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,50 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% 101,75 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101,75 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,70 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,20% 101,80 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,10% 100,55 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 100,80 
C.C.T. gen. 92 sem. ——%  100— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 112,90 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 114,50 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 106,70 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 107, 
(C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 106,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,40 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,20 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,65 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,95 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 97,90. 
B.T.P. feb. 88 ann. 12,60% 97,40 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 97,55 
Obbligazioni convertibili 
‘a contante 
Generali 1981/88 12% 447,50 
Gerolimich 1981/88 13% 40, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 215, 
Pirelli S.p.A. 81/88 13,5% 196—. 
Tripcovich 84/89 14% 144,80 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. np. — 
Interfund » 17,76 —_ 
Int. Sec. Fund. » 13,13 a 
Italfortune » 16,59 17,58 
Italunion » 11,68 12,67 
Multinvest » 258100 
Capital Italia » 17,41 a 
Mediolanum » 19,45 21,09 
Rominvest doll. 19,75 20,94 
Robeco fior. 75,60 _ 
Rolinco » 68,00 3 
Rasfund lire 25.154 = 


Fondo TreR._ lire 


26.813 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 225,19 (+0,65% rispetto a ieri e 
+54,16% rispetto all'anno prece- 


ROMA — L'esportazione di beni strumentali continua a 
rivestire un'importanza fondamentale per la nostra economia. 
Basti pensare che le vendite all’estero di macchinari, impianti 
ed attrezzaturè industriali rappresentano oltre un terzo del 
totale delle nostre esportazioni ed oltre due quinti delle 
esportazioni di manufatti. 


La quota di esportazioni italiane di beni industriali che si è 
diretta verso i Paesi non Ocse, cioè i Paesi in via di sviluppo e i 
Paesi socialisti, è stata pari al 46% nel 1982. Alcuni anni prima, 
nel 1977, invece la ripartizione era stata rispettivamente del 
51% per i Paesi dell’Ocse e del 48,3% per i non Ocse, 


Questo calo di esportazioni verso i Paesi non Ocse, che 
continuano ad essere estremamente interessanti per la vendita 
dei nostri beni industriali, è un segno evidente delle difficoltà 
finanziarie in cui essi sono venuti a trovarsi negli ultimi anni. 


Nell’intento di aiutare ì nostri esportatori, na distribuito 
alle aziende interessate al commercio con l’estero la sua nuova 
«Guida all'esportazione di beni industriali». Su di essa il 
Ministro per il Commercio con l’estero, on. Nicola Capria, ha 
espresso il seguente giudizio: «Tale volume, sia per il rigore 
dell’impostazione, sia per la serietà della documentazione 
giuridica e statistica, può costituire uno strumento di grande 
utilità per gli operatori sui mercati internazionali». 


La prima edizione dell’opera, realizzata nel 1979, è stata 
ripetutamente aggiornata negli anni successivi per mantenere 
la validità a fronte dei mutamenti che via via intervenivano nei 
flussi delle esportazioni ed in numerosi rilevanti aspetti degli 
scambi internazionali. : 


L'attuale riedizione integrale costituisce un’opera sostan- 
zialmente nuova, che approfondisce al massimo l’analisi stati- 
stica dell’export italiano di 53 principali gruppi di beni d’inve- 
stimento verso i singoli mercati e lo raffronta con quello dei 
principali Paesi concorrenti. 


VALUTE [ COMMERO. | BANCONOTE [ MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1810,75 1802, 1810,57 
» . USA TP ; 1760, i 
Marco tedesco 675,05 673, 675,05 
Franco francese 221,18 220, 221,28 
Fiorino olandese 599,20 598, 599,40 
Franco belga 33,30 32,50 33,297 
Lira sterlina 2540, 2520, 2540 
Lira irlandese 2088,40 2050, 2089,45 
Corona danese 185,78 184, 185,76 
Ecu 1495,50 ea 1495,62 
Dollaro canadese 13819— 1300, 1320,25 
Yen giapponese 8,33 8,15 8,33 
Franco svizzero 825,— 820, 825,45 
Scellino austriaco 96,11 96, 96,11 
Corona norvegese 226,80 226, 226,82 
Corona svedese 224,55 223, 224,57 
Marco finlandese 314,75 312, 314,78 
Escudo portoghese 10,63 10,30 10,62 
Peseta spagnola 11,05 11,10 11,06 
Dinaro (Milano) TG ceoni 5,30 _ 
» (Milano) TP 5 5; ù 

» (Roma) == 4,80 —-_ 

» (Trieste) -— 4,60-5,50 Rsa 
Dracma ‘greca TG 13,73 1,25 13,75 

» greca TP case iam dea 
Dollaro australiano; si 1250, È 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,91% (67,81%); delle valute Cee 
82,04% (62,05%); di tutte le valute 64,46% (64,42%). î 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18800-19100; argento 350000-360000; sterlina vc 146000-150000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-152000; sterlina nc (post 73) 146000-150000; ‘krugerrand 600000- 
630000; 50 pesos messicani 716000-750000; 20 dollari oro 800000-850000; marengo 
‘italiano 114000-118000; marengo francese 114000-118000; marengo belga 114000- 
118000; marengo svizzero. 120000-126000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE. D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
‘Ala 10,854 
Arca BB 14.572 
Arca RR 10.980 
Aureo 10.725 
Azzurro 12.193 
Capitalgest 10.520 
Euro Vega 10,480 
Euro Antares 10.907 
Euro Andromeda 11.881 
Fiorino 11.925» 
Fondattivo. 11.594 
Fondersel 16.918 
Fondicri 1° 10.670 
Fondinvest 1° 10.446 
Fondinvest 2° 10,855 
Fondo centrale 10.000 
Fondo Professionale 18,048 
Genercomit 12,652 
Gestiras 13.392 
Imicapital 16.490 
Imirend 12.499 
Interb. Azionario 13.457 
Interb. Obbligaz. 111144 
Interb. Rendita 10.979 
Libra 12,359 
Multiras 12.227 
Nagracapital 10.727 
Nagrarend: 10.337 
Nordfondo 11.498 
Primecash 11.711 
Primerend 14,184 
Primecapital 16.988 
Rendifit 10.113 
Risparmio Italia bilance. 11.731 
Risparmio Italia reddito 10.715 
Redditosette 10,983 
Sforzesco 10.783 
Visconteo 12.000 
Verde 10.747 
Fondo Ina 1556,874 


Indici «Studi finanziari Italia» (base 
2.1.1985 = 100). 


Generali 133,61. (+ 0,33%) 
Azionari 149,93 (+ 0,45%) 
Bilanciati 135,87 (+ 0,41%) 
Obbligazionari . 115,81 (+ 0,15%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 323,20 (— 3,56) 
Hong Kong 323,15 (=) 
New York 322,50 (— 3,65) 
Londra 322,25 (— 3,50) 
Milano 327,91 (— 3.69) 
Parigi 323,33 (— 4,00) 
Zurigo 323,15 (— 2,70) 
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SPECIALE CERSAIE ‘85 


A Bologna fino al 6 ottobre 900 espositori 


tastano il polso al mercato internazionale 


Ha preso il via ieri a 

Bologna CERSAIE, il Sa- 
lone internazionale della 
ceramica per edilizia e del- 
l’arredobagno promosso 
dall’Assopiastrelle in col- 
laborazione con l’Ente 
Fiere di Bologna, che ca- 
talizzerà per sei giorni sul 
capoluogo emiliano. l’at- 
tenzione di tutti coloro 
che nel mondo si occupa- 
no di edilizia. 
Come è noto, infatti, si 
tratta della più importan- 
te manifestazione dell’an- 
no a livello mondiale per 
le aziende e gli operatori 
dei settori partecipanti. 


Questa la composizione: 

— 450 aziende produttri- 
ci di piastrelle di cera- 
mica; 

— 350 aziende produttri- 
ci di apparecchiature igie- 
nico sanitarie, arredamen- 
ti per ambiente bagno e 
rubinetterie; 

— 35 aziende produttrici 

di attrezzature e materiali 
per la posa e l’esposizione 
di prodotti ceramici; 

— 30 aziende produttrici 
di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature per 
prodotti ceramici. 


A questi vanno sommati 
circa 40 espositori suddivi- 
si tra editoria tecnica e 
società di servizi.‘ Com- 
plessivamente, dunque, si 
“ratta di una grande ker- 
messe che vede riuniti su 
un unico palcoscenico di 
87.000 metri quadrati 900 
«firme» della ceramica e 
dell’arredobagno prove- 
nienti un po’ da tutto il 
mondo: oltre all'Italia, sfi- 
lano a CERSAIE le miglio- 
ri aziende della Germania, 
della Francia, della Sviz- 
zera, dell’Austria, della 
Spagna, del Portogallo, 
dell'Olanda, della Gran 
Bretagna, della Jugosla- 
via, dell'Ungheria, della 
Grecia, della Tunisia, del 
Venezuela, dell'Argentina, 
del Giappone e degli Stati 
Uniti. 

«Il segreto del successo 
— afferma Antonio Camel- 
lini, presidente dell’Asso- 
piastrelle — è aver creato 
una manifestazione che of- 
fre concretamente l’oppor- 
tunità di incontro tra 
aziende e operatori di tut- 
to il mondo, centrando, 
cioè, il vero scopo che tut- 
te le rassegne fieristiche 
internazionali hanno. A 
CERSAIE gli espositori 
trovano come interlocuto- 
re un pubblico davvero 
qualificato — le statisti- 
che lo dimostrano — e pro- 
veniente da tutto il mon- 
do: lo scorso anno, ad 
esempio, sugli 85.000 visi- 
tatori complessivi gli stra- 
nieri furono circa 11.000, 
provenienti da ben 97 pae- 
si. Quest'anno, a giudicare 
dalle numerose segnala- 
zioni pervenute sia diret- 
tamente, sia dagli uffici 
ICE e dalle ambasciate i 
risultati dovrebbero esse- 
re ancora più lusinghieri». 

Una novità da sottoli 
neare è la denominazione 
assunta dalla rassegna a 
partire da quest'anno — 
Salone internazionale del- 
la ceramica per edilizia e 
dell’arredobagno —. nella 
quale l'inserimento del 
termine «arredobagno» ri- 


La scheda 
di Cersaie 


Promozione: Assopiastrelle 
con la collaborazione del- 
VEnte Fiere di Bologna. 

Organizzazione: EDI.CER. 
srl 

Data di svolgimento: 1-6 ot- 
tobre 1985. Orario: 9-18. 

Area espositiva: mq 87.000. 

Settori espositivi: Piastrel- 
le di ceramica; apparecchia- 
ture igienico-sanitarie; arre- 
damenti per ambiente bagno; 
attrezzature e materiali per 
la posa e l’esposizione di pro- 
dotti ceramici; materie pri- 
me, semilavorati, attrezzatu- 
re per prodotti ceramici; ap- 
parecchiature per prove e 
controlli. 

Espositori: 900. Paesi di’ 
provenienza - Espositori stra- 
nieri: Germania, Francia, 
Svizzera, Austria, Spagna, 
Portogallo, Olanda, Gran 
Bretagna, Yugoslavia, Un- 
gheria, Grecia, Tunisia, Ve- 
nezuela, Argentina, Giappo- 
ne, Stati Uniti. 

Visitatori Cersaie ‘84: 
84.946. Visitatori stranieri 
Cersaie ’84: 10.703. 

Paesi di provenienza - Visi- 
tatori stranieri: Germania 
2.477; Francia 1,866; Austria 
486; Gran Bretagna 460; altri 
paesi europei 2.729; Africa 
224; Asia 1.381; Australia 137; 
Nord America 675; Sud Ame- 
rica 268. 


conosce giustamente a 
questo settore il ruolo di 
co-protagonista che in ef- 
fetti è venuto conquistan- 
do nel corso delle passate 
edizioni (oggi il numero di 
espositori appartenenti a 
questo comparto rappre- 
senta il 40% del totale). 


A tre anni, dunque, dal 
suo esordio CERSAIE si 
presenta in forma sma- 
gliante e in continua 
espansione: nella situazio- 
ne economica attuale, nel- 
la quale l’edilizia è uno dei 
settori industriali più col- 
piti dalla crisi, questo suc- 
cesso costituisce un dato 
assai lusinghiero e confor- 
tante, poiché rivela la viva 
volontà di tutti gli impren- 
ditori di combattere atti- 
vamente le attuali difficol- 
tà del mercato. 


Un mercato che si pre- 
senta purtroppo in campo 
nazionale, «gelato» ormai 
da alcuni anni e che oltre- 
tutto non sembra permet- 
tere previsioni più ottimi- 
stiche neppure per l’im- 
mediato futuro. Prospetti- 
ve leggermente migliori, 
offrono ancora i mercati 
esteri; per quanto riguar- 
da in particolare le pia- 
strelle di ceramica ricor- 
diamo che nel 1984 le 
esportazioni hanno rag- 
giunto la quota di 174,3 
milioni di metri quadrati 
(53,4% sulle vendite com- 
plessive). Per il 1985 è pre- 
Vedibile che il settore ot- 
tenga una esportazione 
globale a metà strada tra 
il valore del 1983 (156,8 
milioni di metri quadrati) 
e quello dell’84, e cioè 
attorno ai 160 milioni di 
metri quadrati: certamen- 
te un buon risultato dal 
momento che in questo 
modo la quota export con- 
tinuerebbe pur sempre a 
superare il 50% delle ven- 
dite complessive. 


‘Alla luce di quanto ora 
detto il significato promo- 
zionale di una rassegna in- 
ternazionale come CER- 
SAIE risulta ancora più 
evidente. Inoltre, la parte- 
cipazione delle ‘aziende a 
un. simile appuntamento 
ha un significato che va 
oltre l'aspetto puramente 
commerciale della manife- 
stazione fieristica e inve- 
ste nel suo complesso la 
strategia distributiva del 
settore e delle singole 
aziende. 


Avere la possibilità, in 
una sola occasione, di con- 
tattare tutta la clientela 
del mondo costituisce 
un'occasione irripetibile 
di, effettuare un concreto 
«test» sulla propria produ- 
zione in un’unica sede e 
sul più elevato. numero 
possibile di acquirenti. 


Il valore di questo «test» 
è incommensurabile, se si 
considera che un’analoga 
iniziativa presa da una 
singola azienda portereb- 
be il personale della stessa 
per un periodo di tempo 
molto lungo in viaggio at- 
torno al mondo, con costi 
enormemente superiori. 


Cambiare il trend del 
mercato non è purtroppo 
nelle possibilità di una fie- 
ra, ma fornirne un’esatta 
valutazione in termini 
concreti sì: è proprio que- 
sto ciò che CERSAIE 
intende anche quest'anno. 
offrire al suo pubblico ed 
alle aziende suè protago- 
niste. 


IL PICCOLO 


2 ottobre 1985 


Mercoledì, 


a cura del Servizio P.R. della Società Pubblicità Editoriale 


Il bagno nuove idee 
per nuove esigenze 


Vasta offerta di nuovi prodot- 
ti per soddisfare funzioni sem- 
pre più diversificate. Molte 
aziende con molte idee si con- 
tendono un: mercato în rapida 
espansione. 


Da quest'anno CERSAIE ha 
esteso la sua denominazione e 
si chiama CERSAIE - Salone in- 
ternazionale della ceramica per 
edilizia e dell'arredo bagno. È un 
doveroso riconoscimento all'im- 
portanza sempre crescente di 
quest'ultimo comparto indu- 
striale la cui «forza» nell'ambito 
della rassegna è andata via via 
aumentando fino a portarne il 
numero degli espositori al 40% 
del totale. 

A CERSAIE ‘85, infatti, su un 
palcoscenico di oltre 31.000 me- 
tri quadrati, 350 aziende italiane 
e straniere danno vita alla più 
vasta e qualificata esposizione 
mondiale di sanitari, mobili, ac- 
cessori e rubinetterie per l'arre- 
damento della sala da bagno. 

La spinta verso il migliora- 
mento della «qualità della vita», 
che ha caratterizzato questi ulti- 
mi anni, ha notevolmente modi- 
ficato le esigenze dell'uomo mo- 
derno, assorbito da un lato da 


Calendario delle iniziative 


1-6 OTTOBRE - Area 48 (di fronte padd. 33/34 e 35) — 


«Quattro pezzi e due note — ceramiche per 
l'igiene in Europa dal 1700 alla nascita del 
design», mostra storica promossa dall'Assopia- 
strelle in collaborazione con la Civica Raccolta di 
Terraglia-Cerro (Laveno Mombello) e con il Mu- 
seo internazionale delle ceramiche-Faenza. Ini- 
ziativa patrocinata dalla Regione Emilia Roma- 
gna - Assesorato Cultura. 


1-6 OTTOBRE - (Sala Amezzato - Padiglione 33) 


«Questioni di decoro», mostra organizzata dall’l- 
SIA — Istituto’ superiore industrie artistiche di 
Faenza e patrocinato dal Comune di Faenza - 
Assessorato Cultura e dalla Provincia di Raven- 
na - Assessorato Cultura. 


1 OTTOBRE - Sala Italia - Palazzo dei Congressi 


«Piastrelle di ceramica: 
zione strutturale e innovazione», convegno or- 
ganizzato dall'Assopiastrelle - Segue un cocktail. 


3 OTTOBRE - Sala Italia - Palazzo Congressi 


ore .10.00: «Aspetti progettuali della ceramica per l'archi- 
tettura», convegno organizzato dall'ISIA - Istitu- 
to superiore industrie artistiche di Faenza - 
Segue una visita guidata alla mostra «Questioni. 


ore 9-18: 


ore 9-18: 


ore 11.00: 


di decoro». 


una sempre più frenetica attività 
quotidiana, dall'altro proteso 
verso la ricerca di spazi sempre 
più ampi per sé e per il proprio 
tempo libero. Nell'ambito di 
questo processo evolutivo l'abi- 
tazione ha subito per prima radi- 
cali modifiche, nel senso di un 
progressivo «snellimento» di 
strutture unito a una incalzante 
ricerca di «comfort». Uno dei 
protagonisti di queste nuove 
prospettive per la casa è sicura- 
mente l'ambiente di servizio 
che, per così dire, rivalutato, ha 
assunto, accanto al ruolo’ tradi- 
zionalmente funzionale, un pro- 
prio valore estetico. Di qui la 
sempre più viva necessità di 
unire nell'arredamento la prati- 
cità all'eleganza. 

Gran parte del merito di que- 
sta trasformazione va senza 
dubbio ai produttori italiani del 
settore «arredobagno» — dizio- 
ne ormai correntemente in uso 
per definire nel loro insieme 
tutti i componenti per il bagno 
— i quali sono riusciti in breve 
tempo a creare, da un lato, 
un'offerta di nuovi prodotti ca- 
paci di soddisfare bisogni non 
ancora esistenti (il° mobile da 


un'industria tra evolu- 


î 
| 
| 
| 
| 


CERSAIE ’85 - DISTRIBUZIONE DEI SETTORI ESPOSITIVI 


(I 


ENO - 


Piastrelle di ceramica 


dio 


Apparecchiature igienico-sanitarie Materie prime, semilavorati, = 
Altedamenti per ambien bagno ltrezsatae per prodotti ceramici 
‘Apparecchiature per prove e controlli 


Attrezzature e materiali per la posa {\ 


bagno sino a pochi anni fa ave- 
va al massimo le funzioni di un 
semplice «ripostiglio») e dall'al- 
tro a rinnovare e interpretare in 
chiave estetica prodotti da tem- 
po sul mercato come î sanitari e 
rubinetti. 


Il tutto, naturalmente, secon- 


do il più tradizionale «stile» ita- 
liano, e cioè con fantasia, gusto, 
ricerca tecnologica, design: og- 
gi la produzione «made in Italy» 
è anche in questo campo leader 
indiscussa a livello:mondiale sia 
per la qualità tecnologica che 
per raffinatezza formale. Il «bu- 
siness» complessivo del settore: 
è oggi notevole: secondo i dati 
raccolti da CERSAIE e relativi al 
1984, nei vari comparti che com- 
pongono questa industria sono 
impiegati circa 20.000 addetti, 
per un fatturato globale di oltre 
1.700 miliardi di lire, di cui il 75% 
in Italia e il 25% all'estero. 


Piastrelle di ceramica: 
l’Italia fa moda nel mondo 


La leadership italiana delle 
piastrelle di ceramica è suffra- 
gata da dati incontestabili: 
l’Italia è in assoluto il'primo 
produttore mondiale di pia- 
strelle di ceramica e copre 
circa il 35% del consumo mon- 
diale. s 

Nel 1984 il 52,2% della pro- 
duzione, pari a 175 milioni di 
metri quadrati, è stato infatti 
collocato sui mercati esteri, 
dai maggiori Germania, Fran- 
cia, Stati Uniti, ai minori e più 
inaccessibili quali le Isole Fiji, 
la Groenlandia e il Burkina 
Faso. 

In termini valutari l’espor- 
tazione ha assicurato un in- 
troito per la bilancia commer- 
ciale italiana di 1700 miliardi 
di lire. 

In termini quantitativi il to- 
tale esportato (pari a 175 mi- 
lioni di mq.) offre l’opportuni- 
tà di effettuare alcuni con- 
fronti estremamente signifi- 
cativi: 

— l’esportazione italiana è 
superiore del 35%. all’intera 
produzione del Brasile e di 
circa il 50% a quella della 
Spagna che occupano rispet- 
tivamente il 2.0 e 3.0 posto fra 
i paesi produttori; 

— L'esportazione italiana è 
all’incirca il doppio della pro- 
duzione tedesca, il quintuplo 
della produzione francese, li 
volte la produzione inglese e 6 
volte la produzione. statuni- 
tense; 

— con la sola esportazione 
italiana si coprirebbe l’intero 
consumo di Germania e 
Francia. 

La distribuzione geografica 
delle esportazioni è in linea di 
‘massima corrispondente alle 
condizioni di reddito e di svi- 
luppo dei vari paesi e alla loro 
consisteriza demografica. 

Nel corso del 1984 al primo 
posto, come di consueto, tro- 
viamo la Germania con 37 
milioni di metri quadrati, pari 
ad una quota di consumo co- 
perta del 37,2%, seguita dalla 
Francia con 28,9 milioni di 
metri quadrati, pari ad una 
quota di consumo coperta del 
41,6%. 

Al terzo posto si sono inseri- 
ti stabilmente gli Stati Uniti, 
che nel corso di due anni, dal 
1982 al 1984, hanno raddop- 
piato le importazioni dall’Ita- 
lia passando da 9 milioni di 


mq a 20,2 milioni di mq, corri- 
spondenti ad una quota di 
consumo coperta del 27.5%. 

Se nel 1984 si è riusciti a 
segnare un record sia. in ter- 
mini quantitativi che valuta- 
ri, il 1985 è iniziato in tono più 
‘dimesso e a tutto maggio vi è 
un calo di quantità di circa il 
10% sui primi 5 mesi del 1984. 

Nella seconda parte del 
1985 è probabile che il muta- 
mento della parità valutaria 
(svalutazione della lira all’in- 
terno dello SME e deprezza- 
mento del dollaro) favorisca 
un aumento delle esportazio- 
hi nell’area europea, maggio- 
Te delle eventuali diminuzioni 
di vendita nei paesi con fattu- 
razione in dollari Usa. 

Nel complesso. nel 1985 le 
esportazioni globali. dovreb- 
bero quindi essere leggermen- 
te inferiori a quelle record del 
1984, ma in ogni caso a livelli 
di assoluto rilievo. 

A giudicare dai dati, la lea- 
dership italiana nel mondo 
non appare in pericolo, anche 
se i concorrenti (siano essi i 
tradizionali produttori come 
la Germania e la Spagna, sia- 
no i nuovi paesi in via di 
sviluppo che utilizzano tecno- 
logia italiana) sono sempre 
più agguerriti. 

A indiscutibile vantaggio 
dei produttori italiani riman- 
gono una dotazione e una di- 
‘mensione tecnologica sempre 
e comunque all'avanguardia e 
una riconosciuta capacità 
creativa dal. punto di vista 
estetico. 


L’industria 
delle piastrelle 


380 aziende produttrici, per 
la maggior parte piccole e 
medie, localizzate in quasi 
tutte le regioni italiane con 
un’accentuata concentrazio- 
ne nel cosiddetto «Compren- 
sorio; della ceramica» (pro- 
vince di Modena. e Reggio 
‘Emilia). Altri importanti poli 
produttivi esistono nelle zone 
di Imola e Faenza, nel Veneto, 
in Toscana e nel Salernitano; 

134.000 addetti; 

Ottobre 1985 - Fonte Asso- 
piastrelle. 


va bene un sogno: 
ma... e | prezzi? 


Incredibile l'assortimento, lo 

splendore delle ceramiche decorate a 
mano. Incredibile la bellezza 

dei mobili per bagno. Incredibili i 400 
metri quadrati con parcheggio 

interno, in piena Trieste. E i prezzi? 

E' incredibile: i più amichevoli, 

i più contenuti che si possano immaginare. 
E sconti fino al 60%, e pagamenti 


fino a sessanta mesi. Ugussi è 


UGUSSI 


questo. 


RIVESTIMENTI 


PAVIMENTI 


ARREDAMENTO BAGNO 


in via Fianona 13, 


a Valmaura 


di PINCIN LUCIANO 


ENTRO 
AGNO 


RESTAURI BAGNI COMPLETI 
PREVENTIVI GRATUITI 


sori, 


£ l'esposizione di prodotti ceramici 


TRIESTE - Via della Madonnina, 43 


A chi ordina un bagno completo 
(piastrelle, sanitari, specchio, acces- 
box doccia) 

sorpresa nel prezzo 


una piacevole 


Tel. (040) 768787 


la) 


STRU, 
TELE 246 
Ù 
CHET 


È PIASTICHE 
imoquertes E PLASTICHE 


PREVENTIVI 
GRATUITI 


.. Trieste. Via Revoltella 2/a - Tel. 948323 


POSA IN OPERA CERAME 


ACCURATA 


ceramiche 
casa 


Il piccolo negozio 
il grande assortimento 


TRIESTE - VIA GAMBINI 4/2 - TEL. 764385 


ceramiche e 
mar arredo bagno 


<B> CERAMICHE CISA 
cASCOT 


ceramiche SpA 


WHIRLPOOL 


Vicano Klinker Sire 


CERAMICHE 
SAN:MARCO 


CEI 


Trieste, via Bartoletti 2, tel. 793721 --390540 


PAVIMENTAZIONI. AUTOBLOCCANTI PER 
STRADE, CORTILI, PIAZZE, AREE DI VERDE 
ATTREZZATO 


® RESISTENZA e PRATICITA' 
INFORMAZIONI: 


SYSTEM CONCRETE SpA 


San Pier d'Isonzo, Gorizia - Tel. 0481/70248 


® ESTETICA 


pre 


i CERAMICHE 


SMARAZZI 


a Viale Regina Pacis, 39 
SASSUOLO (MO) - ® (0536) 860572 


PUNTO VENDITA TRIESTE 


SZIRAK LODOVICO & C. s.r.l. 
Via Carlo Ghega 2 - Tel. (040) 68408 


eretto +orivon i cele iuoloto, 


PARSO nce 


Mercoledì; 2 ottobre 1985 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


DELUSIONE NEGLI STATI UNITI PER LA PROPOSTA SOVIETICA PRESENTATA A GINEVRA 


L’Urss è decisa a mantenere 


Satelliti 
americani 

Ul 
«accecati» 
dai sovietici 
ri 

WASHINGTON — L’Unio- 
Ne Sovietica, nel tentativo di 
Sviluppare armi al iaser, ha 
effettuato, negli ultimi anni, 
esperimenti contro satelliti 
americani in orbita bassa. Lo 
hanno rivelato fonti del Di- 
bartimento americano della 
difesa. 

In alcuni casi, questi esperi- 
‘menti hanno avuto come con- 
Seguenza la perdita improvvi- 
sa di dati trasmessi da appa- 
recchiature di rilevamento in 
orbita. 

Un articolo del «Washing: 

ton Post» sui laser sovietici 
ha paragonato i progressi 
americani e sovietici, nella 
progettazione di sistemi di di- 
fesa missilistici del tipo «scu- 
do stellare». Secondo esperti 
citati dal giornale, i sovietici 
dispongono di due laser basa- 
ti sulla superficie terrestre nel 
poligono di prova di Shary- 
Shagan. 
, In passato, essi sono stati 
impiegati per disturbare o 
<accecare» i satelliti america- 
Ni di passaggio, ma non è dato 
Sapere quanto pericolosi pos- 
Sano diventare tali ordigni. 

Il dipartimento della difesa 
Sostiene da tempo: che l’insi- 
Stenza del Presidente Reagan 
Nel Voler sviluppare il sistema 

difesa spaziale costituisce 
Una risposta ad un program. 
Ta di ricerca sovietico in atto 
da tempo, 

Lo scorso aprile, nella sua 

tima analisi annuale dal ti- 
tolo «Potenza militare sovieti- 
Ca», il dipartimento della dife- 
Sa aveva scritto che i sovietici 
avevano fatto progressi «al di 
là della ricerca tecnologica, in 
alcuni casi fino allo sviluppo 
di prototipi di armi al laser». 

«Essi dispongono già di 
laser di base ‘a terra che pos- 
sono essere impiegati per in- 
terferire nei satelliti america- 
Ni», ha scritto il dipartimento 
della difesa. 

La fonte del pentagono ha 
commentato: «In alcuni casi, i 
sovietici hanno progredito al 
di là della fase di sviluppo. E 
quando c’è un satellite che va' 
forte e improvvisamente tace, 
e ci sono ‘altre coincidenze, 
Non resta che trarre le debite 


| conclusioni». 


.Sia gli Stati Uniti, sia l'U- 
nione Sovietica hanno speri- 
mentato armi anti-satellite. I 
sovietici posseggono un siste- 
ma che le autorità americane 
considerano operativo. 


primato nucleare in Europa 


Una posizione negoziale dura e non equilibrata su cui però Washington tratterà 


minuti di lunedì pomeriggio, che è stato prece- 
duto da qualche dichiarazione distensiva e 


GINEVRA — La seconda sessione plenaria 
delle delegazioni americana e sovietica per la 
presentazione delle nuove proposte di Mosca 
al negoziato sulle armi nucleari e spaziali è 
durata ieri a Ginevra un’ora e un quarto. Un 
altro breve incontro, seguito. a quello di 40 


rilassata del capo della delegazione sovietica, 
Victor Karpov (nella telefoto Ap). 
Conversando con alcuni giornalisti, l’amba- 
sciatore sovietico ha confermato quanto detto 
lunedì dal suo collega americano Max Kam- 
pelman: anche lui ha detto che «le reazioni 
sono premature». E ha aggiunto: «Abbiamo 
presentato le nostre proposte. Vedremo». 


WASHINGTON — Delusio- 
ne a Washington: la proposta 
sovietica non è quello che 
sembra: lascerebbe l’Urss in 
netto vantaggio nucleare sul- 
l'America soprattutto nel tea- 
tro europeo. Si tratta di una 
«dura posizione negoziale», 
che tuttavia indica nei sovie- 
tici la disposizione a discutere 
e apre la strada a una trattati- 
va, o si tratta di una pozisione 
\«troppo dura», che rende un 
negoziato impossibile? 

Questo il dilemma nella ca- 
pitale americana dopo che i 
primi dettagli della proposta 
sovietica sono stati fatti a Gi- 
nevra. La tendenza generale è 
in direzione di un approccio 
positivo. Non ci si poteva 
aspettare — si osserva — che i 
sovietici facessero una propo- 
sta che l'America potesse ac- 
cettare immediatamente. È 
chiaro che da una trattativa 
cercano di ottenere il massi- 


Liverpool: 
riesplodono 


i tumulti 


nel quartiere 
di Toxteth 


LONDRA — Violenti disor- 
dini sono avvenuti ieri sera 
nella città inglese di Liver- 
pool. Dimostranti hanno. as- 
saltato con lancio di pietre il 
commissariato di polizia nel 
sobborgo di Toxteth, già tea- 
tro anni fa di gravi violenze. 


È la terza rivolta in meno 
di un mese, dopo quelle di 
Birmingham e del quartiere 
londinese di Brixton. 

La città di Liverpool, ha 
una delle più alte percentuali 
di disoccupazione in Europa. 
Il comune, retto dalla sini- 
stra laburista, si avvia verso 
la bancarotta e in questi gior- 
mi ha inviato lettere di licen- 
ziamento a tuttii suoi 31 mila 
‘dipendenti. 

Dimostranti di colore han- 
no lanciato sassi l’altra notte 
contro la polizia anche nella 
turbolenta periferia Sud di 
Londra. 


NELLO SPAZIO AEREO TEDESCO-OCCIDENTALE 


Aviatori cechi sparano 
contro un elicottero Usa 


WASHINGTON — Funzionari del governo 
americano hanno reso noto ieri che un reatto- 
re dell'aviazione cecoslovacca ha aperto il 
fuoco sabato scorso contro un elicottero statu- 
nitense mentre questo era in volo di ricognizio- 
ne entro lo spazio aereo della Germania Occi- 


dentale. 


L'aereo cecoslovacco ha sparato contro 
l'elicottero da due a quattro razzi ma non ha 


raggiunto l’obiettivo. 


L'incidente è avvenuto a Nord della città 
tedesca occidentale ‘di Freyung; circa due 
chilometri all’interno dello spazio aereo della 
Germania Federale, secondo quanto hanno 
precisato fonti del dipartimento della difesa 


degli Stati Uniti. 


Il portavoce del Pentagono, 
ha comunicato che Washington ha inoltrato 
lunedì un’energica protesta per l'accaduto. Le 
ragioni dell'attacco non sono ancora note. 

‘L’elicottero americano: presordi mira dai 
cecoslovacchi è del tipo AH-1 «Cobra» in 
dotazione all’esercito e ha la sua base nell’ae- 
roporto militare di Feucht, in Germania Occi- 
dentale, sede del «Secondo cavalleria coraz- 


cata». 


Gli elicotteri, di questa unità, volano rego- 
larmente ogni giorno în ricognizione lungo il 
confine con la Cecoslovacchia. Quella di ieri è 
la diciassettesima violazione in sei mesi dello 
spazio aereo tedesco occidentale da parte di 
apparecchi di nazioni del Patto di Varsavia, 


ma è la prima volta che sì registra un attacco 


a un velivolo statunitense. 

A bordo del «Cobra» si trovavano i‘due 
uomini dell'equipaggio, ì quali si sono astenuti 
dal rispondere al fuoco. DI 

Le\uniche manovre che essi hanno eseguito 
prima di rientrare alla base senza ulteriori 
‘incidenti sono state quelle per evitare ì missili, 
secondo quanto ha dichiarato Sims. 


All’incidente avrebbero assistito anche due 


Robert Sims, 


diversi gruppi di civili, i quali avrebbero con- 
fermato l'accaduto. Il tempo era sereno e la 
visibilità buona. 

«Il governo degli Stati Uniti ha protestato 
‘per questo atto irresponsabile ché ha messo a 
repentaglio la vita dei membri dell’equipag- 
gio», ha proseguito il portavoce del Pentago- 
‘no. Secondo la stessa fonte non lontano da 
dove è avvenuto l'attacco si trovava un'altro 


caccia L-39 cecoslovacco. 


ALLARME A FRANCOFORTE: «IL CAOS STA MARCIANDO SULLA CITTÀ» 


Dilagano in tutta la Germania 


le manifestazioni di violenza 


BONN Diverse città tede- 
Sche sono state la notte scor- 
Sa, per la terza volta consecu- 
tiva, teatro di manifestazioni 
di protesta, che a volte sono 

‘ascese in atti di violenza 0 
duri scontri con la polizia, per 
la morte di Giinter Sare, il 
dimostrante morto sabato 
Scorso a Francoforte per esse- 
Te stato travolto da un auto- 
mezzo della polizia durante 
Una manifestazione contro un 
Taduno del partito d’estrema 
destra Npd. 

‘A Francoforte stessa una 
«veglia di ammonimento» ha 
avuto una coda violenta con 
l'incursione di un’ottantina di 
Persone nel centro della città 
dove diverse vetrine sono sta- 
te mandate in frantumi ed un 
Veicolo della polizia è stato 
danneggiato. La polizia ha at- 
taccato con gli sfollagente, tre 
bersone sono state ferite ed 
Una è stata fermata. | 

Il sindaco di Francoforte, 
Walter Wallmann aveva di- 
sposto la proibizione di ogni 
Corteo 0 dimostrazione di pro- 
testa, con l’eccezione della 


«Veglia» e di un comizio con- | 


vocato per ieri sera sulla Paul- 
splatz, 

Sul luogo dell’incidente di 
sabato è stato posto un tavoli- 
no per la raccolta delle firme 
su un registro e tutta la piazza 
è addobbata con fiori e ceri. 
La veglia, secondo quanto ha 
annunciato un portavoce del- 
l’«iniziativa Gùnter Sare», è 
destinato a durare fino al gior- 
no dei funerali, che per ora 
non è stato ancora fissato. 

Il comizio sulla Paulsplatz è 
stato promosso dai «verdi» e 
da una «Associazione Gallus» 
che prende il nome dal quar- 
tiere di Francoforte dove si 
ebbe sabato scorso il raduno 
degli estremisti di «Npd».' 

Ad Amburgo ci sono stati 


diversi attentati incendiari 


che, peraltro, non hanno pro- 
vocato danni rilevanti. Sono 
stati presi di mira i grandi 
magazzini Karstadt a Fim- 
sbuttel, dove è stato fermato 
un presunto attentatore, e 
due posti di polizia, una sede 
dell’ufficio del lavoro e una 
filiale bancaria ad Altona, La 
polizia ha poi fermato quattro 
persone che a bordo della loro 


Per Botha l’Angola 


Come l'Afghanistan 


JOHANNESBURG — ll 
Dresidente del Sud Africa, 
leter W. Botha, ha dichiara- 
0 ieri che il suo governo non 
DUuò «rimanere con le mani in 
Mano» mentre l'Unione So- 
Vietica e Cuba tentano di sog- 
Nopare il popolo angolano. 
el suo discorso egli ha para- 
Bonato l’azione sovietica e cu- 
Fit in Angola all'invasione 
ell’Afrhanistan. Botha si è 
Così espresso durante una riu- 
One congressuale del suo 
Partito a Port Elizabeth e le 
Ue parole sono state inter- 
Dretate come una ferma dife- 
S delle ultime azioni militari 
pa dafricane in Angola e del- 
aPpoggio fornito ai ribelli 
tigovernativi del Mozambi- 
Co. A: detta ‘di Botha solo 


i — quando le forze sovietiche e 


ni fane avranno lasciato l’An- 

Sola si potrà «decidere il futu- 

re della presenza sudafricana 
Quel paese». 


P. W. Botha 


‘macchina avevano materiale 
per la fabbricazione di botti- 
glie incendiarie. 

Disordini anche a Berlino 
Ovest dove al termine di una 
«marcia del silenzio» per ri- 
cordare Giùnter Sare ci sono 
stati duri scontri tra polizia e 
dimostranti, 55 dei quali sono 
stati fermati. Sono stati rove- 
sciati alcuni veicoli per la ma- 
nutenzione delle strade e 
quattro agenti di polizia sono 
rimasti feriti. All'origine dello 
scontro, l’intervento di una 
squadra di operatori della po- 
lizia che intendeva filmare la 
dimostrazione. 1 

La marcia del silenzio che 
era stata organizzata dalla 
«Lista alternativa» (AI) si era 
svolta senza incidenti sotto la 
sorveglianza di mille agenti di 
polizia. 

Le manifestazioni di prote- 
sta hanno dato luogo a episo- 
di di violenza, di cui hanno 
fatto le spese soprattutto le 
vetrine dei negozi, a Friburgo, 
Mannheim ed Erlangen. In 
modo pacifico si sono svolte 
invece le marce di protesta 
notturne a Lubecca, Hanno- j 


ver, Braunschweig, Uelzen, 
Stoccarda, Karlsruhe e in al- 
tri centri minori. 

Secondo il quotidiano 
«Abendpost» la polizia ha tro- 
vato in diverse località della 
Germania volantini che invi- 
tano a portare «fuoco e fiam- 
me» a Francoforte. Il sindaco 
della città Walter Wallmann 
ha dichiarato allo stesso gior» 
nale che «il pericolo di un’e- 
scalation dei disordini è gran- 
de, come non mai». 

Il timore che elementi pro- 
vocatori abbiano deciso di 
concentrarsi da tutto il paese 
su Francoforte è ‘sintetizzato 
da «Abendpost» nel titolo «Il 
caos sta marciando su Fran- 
coforte». 

Le persone arrestate l’altra 
sera dalla polizia ad Ambur- 
go, Berlino e Francoforte, du- 
rante ì disordini sono in tutto 
una sessantina. 

Gli scontri non sembrano 
destinati ancora a terminare: 
un portavoce della polizia di 
Francoforte ha detto che è 
stata intercettata una comu- 
nicazione di una radio pirata 
la quale annunciava una «ma- 
Nifestazione armata» in città. 


IL DELITTO RISALE AL GENNAIO 


Ottavo raid 
consecutivo 
degli iracheni 
contro Kargh 


BAGDAD — Radio Bagdad 
ha annunciato ieri che, per 
l'ottavo. giorno consecutivo, 
alle 8.50, ora italiana, di ieri, 
aerei iracheni hanno bombar- 
dato il terminale petrolifero di 
Kharg. L’incursione è la 18.2 
della serie a partire dal 15 
agosto. 

Nei giorni scorsi, l’Iran ave- 
va minacciato di chiudere lo 
stretto di Hormuz se Bagdad 
non avesse posto fine ai suoi 
attacchi. Secondo alcuni os- 
servatori, è difficile che Tehe- 
ran sia in grado di mettere in 
atto una simile minaccia, ma 
è più probabile, invece, che 
proceda ad azioni di sabotag- 
gio nei confronti degli altri 
paesi esportatori del Golfo. 

Davanti alla commissione 
esteri della Camera dei rap- 
presentanti americani, alcuni 
esperti del Medio Oriente 
hanno ribadito intanto l’opi- 
nione che vi sono poche spe- 
ranze per una conclusione a 
breve termine della guerra. 


W RICHTER — Charles Richter, 
che inventò una scala per misura- 
re la magnitudo dei terremoti, la 
«scala Richter», appunto, è morto 
in California in seguito a una ma- 
lattia cardiaca, all’età di 85 anni. 


mo dei vantaggi. L’importan- 
te è che abbiano avanzato 
‘una proposta, dura quanto si 
vuole, ma. «concreta», che 
consente di aprire una tratta- 
tiva. Almeno «speriamo che 
sia così» dichiarano fonti 
responsabili. 

Altre fonti ugualmente re- 
sponsabili, sono meno ottimi- 
ste. «Ignobile proposta — ha 
osservato un alto dignitario 
del governo che non vuole 
essere nominato e che appar- 
tiene alla fazione dei. ”duri” 
—. I russi contano il 50 ‘per 
cento in' maniera diversa. da 
come lo contiamo noi». 

I sovietici propongono il:50 
per cento di riduzione nelle 
armi nucleari, ma lo fanno in 
maniera che gli americani 
giudicano pesantemente 
«squilibrata», propongono di 
portare alla metà i missili 
intercontinentali e quelli a 
medio raggio americani, ma 
lasciano intatto il numero dei 
secondi per quanto li ri- 
guarda. 

Condizionano l’offerta. al- 
l'abbandono della ricerca e 
degli esperimenti del progetto 


di «scudo spaziale» statuni-. 


tense, e questo viene giudica- 
to qui «un passo indietro» di 
Gorbacev nei confronti delle 
sue ultime dichiarazioni fatte 
alla rivista «Time» e ad alcuni 
parlamentari americani in vi- 
sita a Mosca. 

‘Altro punto centrale della 
proposta, la messa al bando 
di nuovi sistemi di armi, che 
lascerebbe ai sovietici la pos- 
sibilità di schierare i muovi 
missili SS-24 e SS-25, ma can-. 
cellerebbe dai programmi 
americani i missili Mx e Mid- 


getman, il Trident-5 dei sotto- 


marini e l’aereo «Stealth», in- 
Visibile al radar. Anche i mis- 
sili da crociera americani sa- 
rebbero messi al bando men- 
tre quelli sovietici con raggio 
fino a 500 chilometri sarebbe- 
ro mantenuti. 


Il problema è che i russi 
partono dalla premessa che 
tutti i missili a medio raggio 
‘americani installati in Europa 
sono «strategici», perché in 
grado di colpire il territorio 
sovietico, mentre gli stessi 
‘missili sovietici non sono stra- 


« tegici, perché non possono 


raggiungere il territorio amè- 
ricano. 


Questo li lascerebbe con 
«una decisiva superiorità 
nucleare in Europa» osserva- 
no fonti responsabili di qui. 

Il governo di Washington 
non si è ancora pronunciato 
ufficialmente sulla proposta 


russa e attende di aver ben. 


chiari tutti i dettagli prima di 
farlo. Ma nei termini in cui 
sembra finora presentata, si 
tratta di proposta «inaccetta- 
bile». 

Questo però, non significa 
che Washington rifiuterà di 
trattare. La proposta è per la 
prima volta, sul tappeto, i rus- 
si sono pronti a discuterla, 
così anche gli americani. A 
dichiarare la faccenda «im- 
possibile» c'è sempre tempo e 
Reagan è deciso a esplorare 
tutte le possibilità. 

Che i russi cerchino di fare 
impressione sull’opinione 
mondiale con un'offerta di «ri- 
duzione del 50 per cento» del- 
le armi‘atomiche, appare ov- 
vio, che cerchino, ancora una 
volta, di dividere gli alleati 
europei dagli Stati Uniti, è 
anche questo un aspetto evi- 
dente della situazione. 

Ma sembra ugualmente evi- 
dente che gli alleati non si 
lasceranno convincere facil- 
mente. 

Girolamo Modesti 


SCORSO MA SI È APPRESO IERI 


Ha tagliato la moglie in tanti pezzetti 
poi li ha sotterrati in giro per Londra 


LONDRA — Ha tagliato la 
moglie in pezzi, poi li ha sep- 
pelliti ai quattro angoli di 
Londra. «Non volevo che i 
nostri due bambini vedessero 
il sangue», ha confessato alla 
polizia. Per tutta la notte ha 
smembrato il corpo, mentre i 
figli dormivano. Al mattino li 
‘ha portati a fare una passeg- 
giata e da un ponte sul Tami- 
gi ha lasciato cadere un invol- 
to: la testa della loro madre. 

La vicenda si è appresa ieri, 
quando Nicholas Boyce, di 37 
anni, diplomato, è comparso 
davanti.a un giudice londine- 
se. «Anche se dovrò stare in 
carcere per cento anni non me 
ne importa — ha detto — 
odiavo mia moglie». 

Il delitto risale al 13 gen- 
naio. Nicholas Boyce e la mo- 
glie Christobel erano sposati 
da tre anni. «Avevamo due 


figli, che oggi hanno tre anni e 
mezzo e otto mesi. ; 

«Litigavamo continuamen- 
te — ha confessato l’uomo — 
era di domenica quando l'ho 
uccisa. Mi minacciava con un 
coltello, mi ha spento'una si- 
garetta. sulla guancia. I'ho 
abbattuta con un colpo di 
karate, poi l’ho strangolata 
con un filo elettrico. 

«A questo punto — ha pro- 
seguito — l’unico mio pensie- 
ro è stato di far sparire il 
corpo prima che si svegliasse- 
ro i bambini. Volevo far bolli- 
re i pezzi ma non avevo una 
pentola abbastanza grande. 
Allora ho preso l’auto e ho 
seppellito le gambe in un giar- 
dino, il torso. in un altro e ie 
braccia in un altro ancora, in 
quartieri diversi». 

Restava la testa. Boyce non 
è riuscito a disfarsene prima 


del mattino. Allora è tornato 
a casa, ha dato colazione ai 
bambini e li ha portati in riva 
al Tamigi. Ha detto loro che la 
mamma era da una parente. 
Nessuno dei due ha domanda- 
to cosa ci fosse nel pacco che 
il padre ha preso dal baga- 
gliaio per gettarlo in acqua. 

Cinque giorni dopo Boyce 
andò a costituirsi. Un agente 
di polizia ha raccontato che la 
ricerca dei resti smembrati fu 
una'specie dì «caccia al teso- 
to». Boyce guidò i poliziotti 
dal quartiere di Hackney a 
quello di Kilburn, dalla Sta- 
zione Vittoria alla cattedrale 
di Westminster. 

‘Alla fine chiese carta e pen- 
na e disegnò una mappa delle 


| rive del Fime Lea, nel sobbor- 


go londinese di Leyton. «Cer- 
cate nei cespugli e troverete 
qualcosa», disse. Furono sco- 


perte così le mani e i piedi 
della donna. È 

Secondo i periti, l’uxoricida 
non è completamente pazzo. 
Ieri egli ha sostenuto di non 
aver premeditato il delitto ma 
di avet colpito accecato dall’i- 
ra. Ha. ammesso però di aver 
voluté uccidere la moglie: 
«Lei mi odiava, e anche io la 
odiavo». 


H GONZALEZ — Il presidente 
del governo spagnolo Felipe Gon- 
zalez ha affermato ieri a conclusio- 
ne della sua visita a Bonn di non 
‘prevedere modifiche del rapporto 
del suo paese con l'Alleanza atlan- 
tica dopo il referendum che si 
svolgerà nel marzo prossimo in 
Spagna sulla questione dell’appar- 
tenenza alla Nato. + 


HI MANAGUA — Cinquemila la: 
voratori dipendenti dal municipio 
di Managua hanno iniziato uno 
sciopero, che è la maggiore prote- 
sta. del genere da quando è ‘al 
potere la giunta sandinista. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 

so le ‘sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 -. BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i, telefono. 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2,.telefo- 
ni. 277801 -.277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel: 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni:30466 - 
‘80842 - 664721 - PALERMO; 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
‘Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono ‘3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
.giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o. enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà ‘effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente: 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; ll mobili e piano- 
forti; 12. commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 1" 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 


tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDE 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100Trieste. Il prez- 
zo:delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente. 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
‘ca degli annunci economici fun- 

zionano esclusivamente per la 
‘rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA signorile cerca col- 
laboratrice dalle 10 alle 16 per 
aiuto lavori domestici e cura 

lardaroba. Scrivere a casset- 
‘a n. 43/E, Publied, 34100 Trie- 
ste. 62702/2 

SIGNORA cerca persona anzia- 
na per assistenza e NO 
aiuto domestico. Tel. 280040, 
ore 10-12 mattino. 62649/2 

SIGNORA cerca prestaservizi 
onesta referenziata, ore com- 
binarsi. Tel. 8-9, 631865.62711/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


MULTI-LINGUAL boy seeks for ‘ 


every job. Write to box 37/E, 
Publied, 34100 Trieste. 
0062520/3 
RAGAZZA cerca qualsiasi lavo- 
To purché serio. Esclusa rap- 
E ‘Telefonare dopo 
le 10 al 53841. 62676/3 
TERMOIDRAULICO esperto of- 
fresi a ditta o simili: Telefona- 
re 941063, chiedere Sergio. 
62685/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTI minimo 17 anni 
cercansi per bar, altro/a per 
dolciumi. Telefonare oggi 
569804 dopo le 14. 5158/4 

CERCASI cameriera presentar- 
si American Bar «Oxis» dopo 
le 17. S. Croce 439. 62698/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IL Mobilificio Lanza cerca rap- 
presentante plurimandatario 
introdotto nel settore: Hotel 
bar ristoranti e. collettività. 
Per informazioni telefonare al 
2251785. 5136/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344, 810012. 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche elettriche domici- 
lio. Telefonare 811344, 810012. 

5072/6 


IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti acqua gas ri- 
parazioni preventivi. Tel. 
870148. 5153/6 

SVUOTAMENTO cantine soffit- 
te eventualmente acquistan- 
do rimanenze offrono Franco e 
Marialieta Verchi. Interpella- 
teci 793972, abitazione 941093. 


8 Istruzione 


A docenti laureati offresi oppor- 
tunità insegnamento pomeri- 
diano: serale. Indirizzare Isti- 

‘tuto: scolastico Italia Monfal- 
cone. 050257/8 


CUCITO taglio scuola Sitam. 


Iserizioni via Reti 4, ore 17-19 
presso. Lega Nazionale. Tel. 


167491, pasti. 5116/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano abiti antichi, pizzi, 
centrini, tende, tovaglie, len- 
zuola, bigiotteria. Interpella- 
teci 793972, abitazione 941093. 


Li Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili tutti sti- 
li oggetti biancheria tappeti 
lampadari, sgomberi totali. 
Telefonare 68697, 571526. 

Ù 62575/11 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
mobili del ‘900, LApDeti, lam- 
‘pade, eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 5073/11 


12 


Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
SETE] oro argento 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE - 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 4874/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 2, I 


SUPERIORI, Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, I 
piano. 4437/12 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino al 12 
ottobre vino la Brente della 
vinicola udinese 11,5° 1150, 
birra Nastro Azzurro 2/3 vap 
950, whisky Ballantines 7900, 
Brandy René Briandt 4700, 
olio d’oliva Olea 3750 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9, oppure a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602, 


418762, 793661. 5118/13 
14. Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 5045/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. 5134/14 


A.A. VENDO Arna 2 porte semi- 
nuova rodaggio perfetto colo- 
re verde metallizzato 6500 km. 
circa anno 1984 cifra da con- 
cordare, tel. 569726 ore pasti. 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089, 
vende autovetture nuove usa- 
te paramenti senza anticipo e 
cambiali occasioni garantite 1 
anno: Fiat 127 3 p. 900 81, 
Panda 30 82, Ritmo 1100 CL 5 
V 80, 131 Supermirafiori 80, 
furgone 900 tetto rialzato, 127 
sport 80, Renault 5 Alpine 80, 
Renault 5.TL 78, Opel Kadett 
1000 3 p, VW Maggiolino 78, 
Golf 1100 78, Alfetta 1.8 82, 
Giulietta 1.6 ‘79-80, Mercedes 
190 E 1985, A 112, Maggiolone 
cabriolet 74. 4973/14 

AUTOSALONE GIROMETTA 

‘VENDITA AUTONUOVE 
SEAT - BMW. Occasioni: 
BMW 520 M60, Renault 5, 11 

- TCE, 14 TS, Panda 30 - 45, Uno 
45, 127, Golf GLS- GTI- GTD, 
A 112 Elegant, 70 HP, Delta, 
Peugeot 104 ZS, Ritmo 75 su- 
per, Citroen Pallas. Via Fran- 
ca 4/2, telef. 304893. Aperto 
sabato mattina. 5085/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Guzzi 250, 
BMW 320 I, Supercinque TSE 
85, Peugeot 205 GR 84, Fiat 
Uno 55 S 83, Topolino 52, 126, 
127, 128, Ritmo 695, 131 Racing, 
Fiesta 1.1, A 112 70 HP, Go) 
1.1, Dyane 6, LNA, Mini De 
Tommaso, Alfasud, Peugeot 
104 - 305 SR diesel - 505 turbo. 
diesel, Horizon LS/GLS, 1510. 
GL, Solara SX, Sunbeam 1.0 - 
1.6 TI, Canguro Pickpup. 

5061/14 


PEUGEOT 205 dicembre 1983, 
6.000.000, tel. 232388 - 273893. 
3 62712/14 
SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444, vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi permute usato 
per usato anche senza antici- 
po senza cambiali Jaguar 5.3 
‘9 condizionatore, Range Ro- 
ver novembre 80, 25.000 km 
condizionatore, Audi Quattro 
81, CX 2000 Pallas 79-81, Audi 
coupé 1.9 GT 83, Audi coupé 
2.0 iniezione 85, Citroen Visa 
Chrono 84, Audi 100 CD diesel 
82. 4692/14 


via Fabio Severo 122, 040/ 
569119. SABATO APERTO. 
VENDESI R 5 TL 1979, telef. 
727684. 6270/14 
VENDO Fiat 500 L 72 rossa, 
revisionata ottime condizioni 
1.250.000, telef. 410907 ore pa- 
sti. TA. 468/14 
VENDO Renault 5 TL anno 
1975, 2.500.000 trattabili, tel. 
416091 - 414318. TA. 467/14 
VENDO 126 unificata maggio 
84, 8500 km quattromilioni, te- 
lef. 740172 serali. 62681/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


GRANDSOLEIL 34, unico pro- 
“ prietario, dotazioni complete, 
ilota automatico, radiotele- 
fono, zattera frigoboat. Meta- 
mare 0421/860457. 590/15 
SHOW 29 tuga lunga 1980, 5 
vele, log radiotelefono zattera. 
Metamare 0421/860457. 590/15 


-17 Stanze e pensioni 


Offerte. 


AFFITTO camera 2-3 persone 

uso cucina e bagno, tel. 68752. 

62690/17 

CENTRALISSIMA stanza con- 

fortevole' bagno affitto 1-2 si- 
gnori occupati, tel. 62291. 

T.A. 466/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. LUKY TRADE ricerca per 


CERCASI urgentemente appar- 
tamento in affitto, 730677 - 
224438. 62652/18 


19. Appartamenti e locali 


Offerte affitto. 


AFFITTASI USO UFFICIO 
BATTISTI PRONTINGRES- 
SO 5 vani, servizi, 2 ingressi 
400.000 mensili. ESPERIA 


LUKY TRADE Fiera non resi- 
denti, vuoto, tristanze, cucina, 
servizi piano alto, tel. 60326. 

2/19 

20 Capitali 

Aziende 


AGENZIA GAMBA 793390 - Ce- 
desi licenza avviamento profu- 
meria centralissima, trattati- 
ve riservate. 5049/20 


Continua in ultima pagina 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.15 
Bari 07.20. 10.05 
* 11.45 ., 15.35 
17.50. 22.35 
Brindisi 11.45 19.05 
17.50 22.59 
Cagliari 07.20 11.55 
11.45 14.30 
17.50 20.40 
Catania 07.20. 14.30 
11.45 15.55 
17.50. 21.20 
Genova 06.50. °08.15 
06.50. *08.45 
18.00. *19.55 
Lametia Terme 07.20. 12.05 
17.50. 21.50 
Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05. 07.55 
11.40. 12.30 
Napoli 07.20. 10.00 
11.45. 17.05 
17.50 21.55 
Olbia 17.50 21.55 
Palermo 07.20 10.20 
11:45. 15.59 
17.50 22.25 
Pantelleria 07.20. 14.10 
‘Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50 21.55 
Roma 07.20. 08.25 
11.45. 12.50 
17.50 18,55 
Torino 06.50. °09,05 
Trapani 07.20. 13.50 
Venezia 06.50 *07.15 
18.00. *18.25 
° solo martedì-giovedì 
* solo lunedì-mercoledì-venerdì 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 10.50 
Bari A 07.25. 10.50 
18.55 21.55 
‘Brindisi 07.00. 10.50 
Cagliari 07.50 10.50 
12.40. 17.10 
17.05. 21.55 
Catania 06.40. 10.50 
12.30 17.10 
16.35. 21.55 
«Genova 09.05. *10.55 
20.15. *22.05 
Ù 20.15 921,40 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05 17.10 
Lampedusa 12.10. 21.55. 
Milano 10.05. 10.55 
21.20 22.10 
Napoli 07.15 10.50 
18.05 21.55 
Olbia 07.25. 10.50 
Palermo 06.50, 10.50 
11.100 17.10 
16.20. 21.55 
Pantelleria 15.30 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50. 21.55 
Roma 09.40 10.50 
16.00. 17.10 
20.45. 21,55, 
Torino 19.20 °21.40 
Trapani 16.35 21.55 
Venezia 10.30. *10.55 
21.40 *22.05 


° solo martedì-giovedì 
* solo lunedì-mercoledì-venerdì 
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Mercoledì, 2 ottobre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Il «grande circo» europeo alla prima tappa 


IL. PROGRAMMA DELLE COPPE 


Triplice sfida 


italo-greca 


ROMA — Centonovantotto 


gol in quarantasei partite, 
*una media di oltre tre a in- 


* contro; l’infuocata sfida ita- 


lo-greca; la crisi delle forma- 
zioni francesi; il disagio tede- 
sco in Coppa Uefa; il calo del 
tasso tecnico delle sfide con- 
tinentali per l'assenza delle 
rappresentanti inglesi. 
i L’andata del primo turno 
delle coppe europee lascia in 
(dote alle gare di ritorno che 
{si svolgeranno oggi una mol- 
è teplice serie di motivi di inte- 
‘resse. Il grande circo delle 
competizioni europee. com- 
‘pletala sua prima tappa: solo 
{dopo le gare di oggi sarà pos- 
| sibile dare un giudizio serio 
‘sugli spostamenti di forze 
nell’ambito continentale. Per 
lora si può solo dire che l’as- 
‘senza delle squadre inglesi, 
i da un punto di vista tecnico, 
ha privato le coppe di un 
punto di riferimento preciso 
facendo aumentare il numero 
delle squadre mediocri che 
accedono alla fase succes- 
siva. 

Come successe lo scorso an- 
no alla Spagna (che perse tut- 
te le sue rappresentanti dopo 
un turno salvo il Real Madrid 
che poi dopo mille peripezie 
finì con il vincere la Coppa 
Uefa) tocca alla Francia que- 
st'anno stringere i denti per 
non restare troppo penalizza- 
ta nel turno d'esordio; prati- 
camente fuori il Metz (Uefa), 
in grosse difficoltà il Bor- 
deaux (Campioni), mentre 
Monaco (Coppe) e Auxerre 
(Uefa) partono con due gol di 
vantaggio e il Nantes (Uefa) 
deve rimontare una rete. 

Da un punto di vista stati- 
stico c'è da segnalare la divi- 
sione dei gol nelle tre coppe 
(51-49-98) e il fatto che una 
sola partita su 46 (Uefa, Colo- 
nia-Gijon) si è chiusa senza 
reti. 

SQUADRE ITALIANE 

Sarà un mercoledì soporife- 
ro solo per Juventus e Inter. I 
campioni d'Europa giocano a 
porte chiuse con il Jeunesse: 
con cinque gol di vantaggio 
sarà un buon allenamento. 
Non diverso sarà l'impegno 
dell'Inter a San Gallo poten- 
do partire da. più quattro. Per 
tutte le altre sarà invece bat- 
taglia. 

Il Milan, rinfrancato dai gol 
di Hateley, cerca di rimontare 
due gol all’Auxerre, impresa 
difficile ma non impossibile al 
Meazza. Poi c’è la triplice sfi- 
da tra Italia e Grecia. Il calcio 
ellenico attraversa un buon 
momento e le tre avversarie 
delle italiane rappresentano 

«da crema di un movimento 
#Calcistico in crescita. Panat- 
hinaikos e Larissa guidano il 
campionato, il Paok è il cam- 
pione uscente. A Salonicco 
sarà tutt'altro ‘che una pas- 
seggiata per il Verona che do- 
po le delusioni in campionato 
vuole dare un seguito al bril- 
lante 3-1 dell'andata. 

Poche possibilità sembra 
avere il Larissa con la Samp- 
doria. Ai liguri serve la vitto- 
tia o anche un pareggio per 
0-0. Problematico il compito 
del Torino opposto alla Ju- 
ventus di Grecia, Il Panathi- 
naikos. Il Toro dovrà tirare 
fuori gli artigli per rendere 
sufficiente 1’1-0 dell'andata. Si 
teme in questi tre incontri il 
gioco duro, certamente non 
saranno partite alla camo- 
milla. 


COPPA DEI CAMPIONI 
Esentato per sorteggio l’An- 
derlecht, praticamente. quali- 
ficate Juventus, Barcellona, 
Austria Vienna, Aberdeen, 
-Omonia, tutte vittoriose in ra- 
sferta. Non mancheranno tut- 
tavia i motivi di richiamo. 
Oltre a Paok-Verona meri- 

tano la citazione anche Fener- 
bahce-Bordeaux, Trakia 
Plodviv-Goteborg e: Ajax- 
Porto. I francesi devono vin- 
cere in Turchia per non resta- 
re fuori dopo il clamoroso 2-3 
dell’andata. Rischia anche il 
Goteborg contro i bulgari a 
cui basta 1’1-0, mentre l'Ajax 
di Cruyff deve rimontare due 

< gol al Porto e sarà molto diffi- 
cile. 


COPPA DELLE COPPE 

In questa manifestazione c'è 
penuria di big. Esentato il 
Benfica, praticamente qualifi- 
cata l’Austria Vienna, si at- 
tendono con interesse tre in- 
contri: Celtic-Atletico Madrid 
(1-1), Dinamo Kiev-Utrecht (1- 
2), Dinamo Dresda-Cercle 


Havelange 
conferma 
Mondiali 


in Messico 


RIO DEJANEIRO—Ilpre- 
sidente della Fifa, il brasilia- 
no Joao Havelange, ha riaffer- 
mato ieri in un'intervista tele- 
visiva che il Mundial si svol. 
gerà in Messico, nonostante il 
terremoto che ha colpito quel 
paese. 


Bruges (2-3), In tutte e tre i 
casi ai padroni di casa basta 
l°1-0, ma la caratura delle 
squadre fa pregustare raffiche 
di eurogol. 


COPPA UEFA 

Colpisce l’affanno dei tede- 
schi occidentali che rischiano 
di perdere tutte e quattro le 
squadre presenti: Lech Poz- 
nam-Moenchengladbach (1- 
1) Gijon-Colonia (0-0), Am- 
burgo-Soarta Rotterdam (0-2) 
e Werder Brema-Odessa (1-2), 
questo è il ricco programma. 

Meglio di tutte sta il Werder 
Brema, prima in campionato, 
che deve però rinunciare 
all’infortunato Voeller. 

Praticamente qualificate 
Inter, Bilbao, Hajduk, Dniepr, 
Waregem, Legia Varsavia, 
Hammarby, Neuchatel, Dun- 
dee United, Eindhoven, tutti 
gli altri incontri sono da deci- 
dere. La Coppa Uefa anche 
quest'anno è il torneo più» 
qualificato: nelle 32 gare d'an- 


CAMPIONI D’ITALIA IN GRECIA CON DUE LUNGHEZZE DI VANTAGGIO 


Il Verona ricerca a Salonicco 
la consacrazione internazionale 


SALONICCO — Il Verona 
cerca oggi sul terreno di Salo- 
nicco, opposto al Paok nella 
gara di ritorno del primo tur- 
no di Coppa dei Campioni, il 
primo segnale di una inver- 
sione di tendenza cui l’allena- 
tore Bagnoli sembra credere 
incondizionatamente. I cam- 
pioni d’Italia hanno raggiun- 
to ierì mattina con un volo 
charter la Grecia, determina- 
ti a trovare în Europa quei 
risultati di cuì in campionato 
sembra essere piuttosto ava- 
ra; almeno nei loto confronti. 

La sconfitta di domenica 
contro la Juventus non ha 
lasciato più di tanto il segno: 
Bagnoli è ottimista, sia pure 
con cautela, vede la squadra 
giocare sufficientemente bene 
e mantiene la convinzione che 
prima o poi î risultati dovran- 
no arrivare anche în campio- 
nato. Per intanto guarda al- 
l'impegno con il Paok con una 
certa preoccupazione. «Ab- 
biamo il vantaggio del 3-1 


sa a cercare di salvare îl ri- 
sultato acquisito. I greci at- 
taccheranno e noî non stare- 
mo a guardare. Dovremo gio- 
care come se partissimo con 
una rete: di svantaggio e cer- 
care di fare gol». 

E per quanto riguarda i gol 
în casa gialloblu ci sono noti- 
zie positive: Larsen Elkjaer è 
perfettamente recuperato, ha 
superato tutti i.suoî malanni, 
scatta e tira a rete senza pro- 
blemi. 

Per il resto della squadra 
Bagnoli non ha problemi: 
schiererà in porta Giuliani, 
davanti a lui î soliti Ferroni e 
Volpati, poì Fontolan, Tricel- 
la e Briegel, Sacchetti all’ala 
destra, Galderisi al centro 
dell’attacco, Elkjaer a sini 
stra e Verza e Di Gennaro a 
costruire gioco. L’incognita 
maggiore riguarda il ruolo di 
Briegel, utilizzato ora sulle fa- 
sce, ora în difesa, ora in attac- 
co nelle ultime partite. Il tede- 
sco punta a recuperare il suo 


ruolo di centrocampista ed è 


conquistato nella gara di an- 
data — dice — ma non dovre- 
mo tenerne conto în campo. 
Guai se ci chiuderemo in dife- 


data ci sono stati solo quattro 
successi esterni. 


Giorgio Svalduz 


NELLA COPPA DELLE COPPE 


Larissa, pare facile 
per la Sampdoria 


GENOVA — Sette punti in quattro partite, otto gol messi a 
segno e solo uno subito, secondo posto in classifica, a un punto 
dalla vetta, per il Larissa, provinciale di lusso del campionato 
greco. Due punti in quattro incontri, tre reti all'attivo e quattro 
al passivo, penultimo posto in graduatoria (in coabitazione con 
altre tre squadre) a un punto dalla coda, ‘pet la Sampdoria, 
aspirante «grande» del campionato italiano. Se la matematica 
non è opinione, in queste cifre dovrebbe celarsi un pericolo 
piuttosto grosso per la squadra genovese nel ritorno del primo 
turno di qualificazione di Coppa delle Coppe. 

Ma, dando ai numeri unarinterpretazione non solo statisti- 
ca, ecco spiegata la differenza aritmetica tra le due squadre: per 
il ‘Larissa la situazione favorevole nasce da un calendario 
propizio che ha visto impegnati i bianco-granata per tre volte 
sul terreno amico e solo in una occasione (a Salonicco) in 
trasferta; per la Samp l'avvio di campionato ha invece imposto 
tre uscite di grosso impegno (Fiorentina, Udinese e Torino) e 
solo una partita a Genova (con il Bari). ‘i 

C’è poi da considerare l’uno a uno conquistato dalla Samp 
in Tessaglia, un risultato a tutto favore della formazione 
genovese, anche in considerazione del valore doppio del golin 
trasferta. 

Archiviata, in un equilibrio più apparente che sostanziale, 
l’analisi legata alle cifre, questo ritorno di coppa offre interes- 
santi spunti di indagine psicologica e tecnica. Se infatti il gol di 
Mancini in Grecia autorizza a ritenere probabile la qualificazio- 
ne della Sampdoria e se, per ottenerla, sarà sufficiente anche 
uno stentato zero a zero, la squadra blucerchiata chiede a 
questo confronto qualche cosa di più di un semplice risultato 
immediato. Sul Larissa gli uomini di Bersellini sembrano voler 
scaricare la rabbia accumulata in questo stentato avvio di 
campionato, e col Larissa trovare il modo di cancellare le 
incertezze sollevate dalle ultime prestazioni. 

«Il morale prima di tutto», è stato il motto dell'allenatore 
genovese in questi giorni di vigilia, e la squadra greca, 
rappresentante di una città che sorge proprio ai piedi del 
monte Olimpo, antica residenza degli dei, sembra fatta apposta 
per interpretare il ruolo di «agnello sacrificale». 

E poi l'aspetto più propriamente tecnico, da parte della 
Samb, con la necessità di trovare conferme e ritrovare caratte- 
ristiche e fiducia sulla propria manovra. ù “i 

Sotto accusa sono finiti, a turno, tutti i reparti della 
squadra: la difesa che, anche nei suoi uomini più collaudati e 
solidi, ha fatto registrare battute a vuoto preoccupanti; il 
centrocampo, che proprio in Grecia ha dimostrato in modo 
palese e persino clamoroso una sorta di rigetto creatosi con 
l'inserimento di Matteoli in coppia con Souness. 


probabile che Bagnoli, con 
Elkjaer davanti, lo accon- 
tenti. Ù 


Nella formazione gialloblu 
ci sono indubbiamente da ri- 
solvere problemi di intesa e di 
schemi ancora largamente 
carenti, ma la decisione mo- 
strata contro la Juventus, at- 
taccando praticamente per 
l’intero incontro, fa prevedere 
per oggia Salonicco una gara 
molto combattuta. 

Dal‘canto suo îl Paok faun 
po? di pretattica — attraverso 
il suo allenatore Skocik — 
annunciando che il Verona 
ha conquistato almeno per il 
70 per cento il passaggio di 
turno, ma sta affinando le 
armi sperando nel colpo a 
sorpresa. Nel campionato el- 
lenico, domenica scorsa, la 
squadra di Salonicco non ha 
brillato, pareggiando per 0-0 
contro la non îrresistibile for- 
mazione Ethnikos, ma ha fa- 
me di vendere cara la pelle di 
fronte al pubblico amico e î 
precedenti, di risultati ribal- 
tati clamorosamente, non 
mancano certo. 

Skocik pare intenzionato a 
schierare în attacco Georgios 
Kostikos, uomo di lunga espe- 
rienza bloccato in questo ini- 


zio di campionato da una po- 
lemica con la società. Fareb- 
be coppia con lo jugoslavo 
Rude Paprica, ma non è 
escluso che Skocik scelga un 
attacco a tre punte inserendo 
anche Orfanos. Per il resto la 
formazione greca non dovreb- 
be registrare variazioni ri- 
spetto a quella della gara di 
andata. 

A Verona, quindici giorni 
fa, il Paok giocò in attacco, 
ma fu punito da un gran fina- 
le del Verona' che, dopo un 
avvio incerto, fissò sul 3-1 il 
risultato. Oggi la tattica cam- 
bierà senz'altro: i greci devo- 
no assediare l’area gialloblu 
ed è probabile che finiscano 
per lasciare qualche varco al- 
le controffensive dei campioni 
d’Italia. Il Paok pratica lar- 
gamente la tattica del fuori- 
gioco: potrebbe essere vincen- 
te ma con Elkjaer in campo il 
Verona sì trasforma. Lo spe- 
rano soprattutto î mille tifosi 
che hanno seguito la squadra 
nella trasferta per cercare in 
Europa quelle soddisfazioni 
che sono mancate in Italia. 

Claudio Pasqualetto 


CONTRO | LUSSEMBURGHESI DELLA JEUNESSE 


Il 


La Juventus in casa) ‘| 
ma a porte chiuse 


TORINO — Per la prima 
volta in Italia (ma l’evento ha 
pochissimi precedenti, forse 
soltanto un paio, anche a li- 
vello europeo) una partita in- 
ternazionale di calcio si gioca 
«a porte chiuse»: è il confron- 
t0 di Coppa dei campioni tra 
la Juventus e la Jeunesse di 
Esch, che non avrà spettatori 


sl perché la Uefa ha inteso «ca- 


stigare» certe frange turbo- 
lente di tifosi bianconeri col- 
pevoli di aver reagito alle vio- 
lenze degli «hooligans» di Li- 
verpool la tragica sera dell- 
"Heysel, 

. Lo stadio deserto costitui 
sce il solo elemento di rilievo 
del match di oggi. Un elemen- 
to di curiosità, in primo luogo 
data la novità assoluta della 
situazione; e però anche una 
preoccupazione che dev’esse- 
Te espressa fin d'ora per quan- 
to potrà accadere quando, al 
secondo turno, la Juventus 
dovrà di nuovo giocare all’in- 
terno del «catino» vuoto. 

L’assoluta assenza della 
benché minima incertezza 


sulla qualificazione juventina. | 


ai successivi ottavi di finale è 


COPPA UEFA: LA SQUADRA DI LIEDHOLM DEVE RIMONTARE DUE RETI 


«Attila» guida i diavoli rossoneri 
all'assalto della rete dell'Auxerre 


MILANO — Ha aspettato 
per sei anni l'Europa e adesso 
ha a disposizione soltanto no- 
vanta minuti per continuare a 
restarci. Stordito in Borgogna 
dal ritmo frenetico degli av- 
versari, con un centrocampo 
che da metà gara si è smarri- 
to, tradito da Di Bartolomei 
che ha sprecato. il rigore del 
2-1, il Milan si presenta al 
«Meazza», per il suo debutto 
in Coppa Uefa dopo sei anni 
di attesa, con un piede già 
fuori dalla competizione. De- 
ve vincere 2-0 oppure 4-1 e 
comunque fare molti gol a 
questi francesi che nessuno 
conosceva e che Liedholm ha 
subito paragonato alle più 
spregiudicate e corsare delle 
«Provinciali» del campionato. 

Nella battaglia delle per- 
centuali, dopo lo squillante 
3-0 all’Avellino, domenica 
scorsa, lo svedese parlava di 
50 per cento mentre il tecnico 
francese Guy Roux, forse con 
‘una punta di benevolenza ver- 
so i rossoneri, attribuiva ai 
suoi uomini non più di un 30 
per cento di possibilità. Con- 
siderato che il rotondo pun- 
teggio contro gli uomini di 
Ivic non è poi stato così «luc- 
cicante» come molti hanno 
poi descritto, che è molto più 
facile difendersi da avversari 
che devono a tutti i costi fare 
due gol che farli, sembra ra- 
gionevole la percentuale del 
barone svedese che continua 
a ripetere «sarà dura». 

Certo il Milan ha qualche 
carta in più a disposizione di 
quindici giorni fa. Intanto 
«Attila» è tornato in servizio 


attivo, poiché è parso ai più 
che il suo digiuno fosse causa- 
to dalle non buone condizioni 
fisiche da un lato e da un 
blocco psicologico dall’altro e 
giacché il blocco si è sciolto 
con la doppietta di domenica 
(sembra che dal. suo. ciglio 
asciutto siano scese lacrime 
di gioia) e.il fisico è tornato in 
forma; il gran pubblico di San 
Siro (sì prevede un nuovo re- 
cord di incasso con un miliar- 
do e 400 milioni) auspica sfra- 
celli europei del’ suo benia- 
mino. 

Poi c’è ancora la psicologia, 
che gioca questa volta a sfa- 
vore dei francesi. I velocissimi 
cursori di Auxerre non hanno 
mai giocato in uno stadio da 
80 mila posti (basterebbe la 
metà del catino di San Siro 
per ospitare tutti i cittadini 
francesi dal sindaco all'ultimo 
nato) in mezzo a un tifo molto 
caloroso e incessante. Magari 
il loro tremore durerà un 
quarto d’ora, ma potrebbe es- 
sere sufficiente al Milan, con 
una partenza lanciata, per di- 
mezzare la strada che lo divi- 
de dal secondo turno. 

Comunque i rossoneri non 
intendono «snobbare» l’impe- 
gno e anche il «barone» Lied- 
‘holm sotto la sua glaciale im- 
perturbabilità sarebbe molto 
seccato per un’eliminazione 
al primo turno. 


Bi COPPA UEFA — Nell’anticipo 
del primo turno di ritorno della 
Coppa Uefa il Linza Ask (Aut) ha 
battuto il Banik Ostrava (Cec) 1-0 
con un gol di Lehermayer all’85°. 
La squadra austriaca si è qualifi- 
cata per il secondo turno. 


Inter, scampagnata in Svizzera 
dopo i cinque gol dell'andata 


SAN GALLO — Si avverte 
aria di scampagnata in que- 
sta Inter arrivata ieri a San 
Gallo forte del 5-1 ottenuto 
nell’andata. La partita di ri 
torno del primo turno di Cop- 
pa Uefa contro il San Gallo è 
considerata così una pura for- 
malità. Non viene detto espli- 
citamente ma lo si capisce da 
diversi sintomi, a cominciare 
dal rinvio della partenza per 
concedere ai giocatori di pas- 
sare il lunedì a casa. 

L'unico a cercare di dare 
una scossa alla squadra è 
Castagner. «Questa partita 
deve essere presa sul serio — 
si affanna a predicare — an- 
che se il 5-1 ci dà una certa 
sicurezza. I precedenti dicono 
che tutte le partite devono 
essere affrontate con'la men- 
talità giusta, altrimenti si 
rischia di soffrire». 

E dall'album dei ricordi ha 
tirato fuori la spauracchio 
rappresentato da quanto ac- 
cadde lo scorso anno al Bar- 
cellona che. in Coppa, contro 
una squadra francese molto 
meno titolata, vinse in trasfer- 
ta per 4-2 e poi, quando era 
arcisicura di essere ormai 
qualificata, si trovò a perdere 
4-1 in casa e fu eliminata. 

«Questa partita — ha ag- 
giunto Castagner — ci serve 
anche per crescere nel nostro 


stato di forma. Per questo 


schiererò la squadra titolare. 
Voglio un inizio assai. tirato 
per bloccare eventuali vellei- 
tà avversarie. Poi potrò pen- 
sare anche a delle sostituzio- 
ni. Cucchi, per esempio, al 
posto di Brady, che risente 
anche di un fastidio ad un 
ginocchio. Del resto non c’è 
nessuno che vuole rimanere a 
riposo. Anche Tardelli se ne 
avesse avvertita la necessità 
me lo avrebbe detto. E’ un 
professionista con tanti anni 
di carriera e sa come rego- 
larsi». 

Assente ancora per squalifi- 
ca Ferri, l’unico cambiamento 
si avrà in difesa con l'innesto 

‘di Mandorlini a terzino e lo 
spostamento di Bergomi a «li- 
bero». 


Le Coppe 


x 
sul video 
Ore 16.55 Tv 1, PAOK- 


“VERONA; ore 20.25 Tv 2, MI- 


LAN-AUXERRE, ore 22.30 Tv 
1, sintesi in «Mercoledì 
Sport» di Juve-Jeunesse, 
Sampdoria-Larissa, Panathi- 
naikos-Torino e San Gallo- 
Inter. 


burghesi. Saranno probabil- 
mente meno dei cinque se- 
gnati due settimane or sono: 
vuoi perché la squadra pie- 
montese sarà verosimilmente 
demotivata sia dall’entità del- 
l’attivo in suo possesso sia 
dalla mancanza di «calore 
umano» del pubblico; vuoi 
perché Trapattoni ha già | 
annunciato che lascerà a ripo- 
so due 0 tre titolari. 

Imposte in un confronto 
«normale», sarebbero assenze 
gravemente penalizzanti; da- 
ta la situazione, invece, sono 
non soltanto, ammissibili ma | 
anzi giustificate perché Scirea 
è alle prese con problemi fisi- 
ci, Laudrup necessita di ripo- 
so perché «compresso» tra la 
Juventus e la nazionale dane- 
se, Cabrini ha bisogno di rifia- 
tare perché è uno di quelli 
‘che, sinora, ha tirato di più la 
carretta. 

Alla Juventus lussembur- 
ghese resta l’onore e soprat- 
tutto l’onere di incrociare 


sufficiente. a smorzare ogni 
eventuale focolaio di tumulti 
intorno allo stadio Comunale. 
Ma già oggi ci si domanda 
cosa’ potrà invece succedere 
al prossimo turno, specie se il 
sorteggio opporrà alla Juven- 
tus un avversario di grosso 
calibro e di rango nobile (ce 
ne sono tanti possibili: dal 
Barcellona all’Anderlecht, 
dall’Aberdeen al Bayern, ad 
altri ancora), magari con l’in- 
contro di «andata» in casa. 

Soltanto un altro «avversa- 
rio-materasso» (qualcuno ci 
sarà: il club cipriota, a esem- 
pio) demolito nell’incontro di 
andata e affrontato a Torino 
al «ritorno» (proprio come la 
Jeunesse) potrebbe scongiu- 
rare prospettive che si deli- 
neano sin d’ora così preoccu- 
panti da travalicare l’interes- 
se per il match di oggi. 

Può sembrare prematuro 
proporre già ora tali prospet- 
tive; eppure è a quel secondo 
turno che si guarda ormai, 


non avendo il primo null'altro 


nuovamente il proprio fioret- 


da dire se nonil numero di gol 
che, domani sera la Juventus 
rifilerà ai dilettanti lussem- 


IN CASA DEL PANATHINAIKOS 


Grinta e intelligenza 
“servono al Torino 


ATENE — «Volontà, grinta e intelligenza». Nei clan del 
Torino e del Panathinaikos alla vigilia dell’incertissimo scontro | 
di Coppa Uefa, le parole d'ordine sono identiche. Le ha | 
pronunciate Radice nel corso della conferenza stampa che si è 
tenuta ieri nei lussuosi saloni dell'albergo dove alloggia la 
squadra granata. Gli ha fatto eco l’ex tecnico della nazionale 
polacca (ora direttore sportivo dei greci) Gorski, dal quartier 
generale del Panathinaikos, a Peania (una trentina di chilome- 
tri da Atene) dove il miliardario-presidente Vardinoyannis sta 
ultimando il centro sportivo della società. 

In ‘entrambi .i clan c'è la consapevolezza ‘che oggi si 
affronteranno due squadre equivalenti: «Abbiamo 50 probabili- 
tà su 100 a testa — ha detto Radice — seloro sono avvantaggia- ‘ 
ti dal fattore ambientale, noi dal 2-1 dell'andata. Sul piano | 
tecnico non ci sono grandi differenze: il Panathinaikos dovreb- | 
be recuperare Zajec, e lo jugoslavo è il vero cervello della | 
squadra. Ricordo che mi impressionò già nove anni fa quando — 
col Torino affrontammo la Dinamo Zagabria, squadra in cui | 
allora militava». 

«Il risultato dell'andata — — ha ribattuto Gorski — non ci 
taglia la strada alla qualificazione. Ma dobbiamo stare attenti: 
l’incontro di oggi potrebbe nascondere molte insidie, perché — 
saremo costretti ad attaccare e daremo la possibilità al Torino 
di colpire in contropiede, tattica della quale gli italiani sono 
maestri». i H 

I problemi di formazione erucciano più lo staff tecnico 
greco che non il Torino. Radice — privato da tempo di Francini 
e Mariani e con Danova appena guarito — ha detto di non avere 
molte alternative: «La formazione schierata domenica — ha 
aggiunto — ha mostrato di saperci fare. L'unico problema è 
costituito dal dubbio se il Panathinaikos giocherà con entram- — 
be le punte titolari: Saravakos e Dimopoulos». Un discorso — 
abbastanza chiaro: scenderanno in campo quelli che hanno 
sconfitto la Sampdoria con la possibile rinuncia allo stopper > 
Rossi (per Beruatto) all'ultimo minuto. Il clima dell'incontro | 
sarà «caldo», 

Il giocatore che preoccupa di più l’allenatore granata (oltre 
a Zajec) è Saravakos, l’uomo «emergente» del calcio greco: ha 
21 anni, è un'ala veloce dal tiro potente. 

Gorski ha detto di temere soprattutto le invenzioni di | 
Dossena e Junior e che riserverà loro lo stesso trattamento «di | 
riguardo» di Torino (Livathinos e Vamvakoulas/saranno i | 
marcatori). i 

Oggi allo stadio (la partita inizia alle 20 ora italiana) | 
saranno adottate particolari misure di sicurezza. Fra l’altro per 
proteggere circa 500 tifosi granata è stato attrezzato un 
«percorso» all’esterno dell'impianto loro riservato. | 


to contro la sciabola della Ju- 
ventus. subalpina. È 
Ugo Sartorio 


LA TRIESTINA HA RIPRESO LA PREPARAZIONE IN VISTA DEL CATANIA 


A disposizione di Ferrari 
tutta la rosa a Monfalcone 


MONFALCONE — Archi. 
viato il pareggio di Cagliari, 
un pareggio che ha permesso 
alla squadra di mantenere 
inalterata la media inglese, è 
iniziato ieri, perla Triestina, il 
conto alla rovescia che porte- 
rà all'appuntamento di dome- 
nica pomeriggio al Grezar, do- 
ve sarà di scena il Catania. 


Sul verde rettangolo di via 
Boito, nella città dei cantieri, 
gli alabardati hanno dato vita 
al consueto allenamento del 
martedì, consistente in una 
serie di esercizi ginnici seguiti 
da un leggero galoppo a due 
porte lungo l’asse orizzontale 
del campo. 

A disposizione di Ferrari 
c’era l’intera rosa e tutti han- 
no lavorato a pieno ritmo con 
ovvia soddisfazione del tecni- 
co. L’infermeria in sostanza si 
è finalmente svuotata e, a par- 
te qualche lieve acciacco per 
Romano e Di Giovanni (che 
peraltro non pregiudicherà la 


loro piena disponibilità per | 


domenica) c’è da credere che 
Ferrari avrà soltanto proble- 
mi di abbondanza nel varare 
la formazione da opporre agli 
etnei, 

Sia De Falco, completa- 
mente ristabilito dal malanno 
al piede, sia Costantini, guari- 
to dalla fastidiosa, infezione 
oculare, hanno ripreso con de- 
terminazione il lavoro in mo- 


che avrà luogo naturalmente 
al Comunale di via Boito, ser- 
virà a Ferrari per sperimenta- 
Te schemi e assetto tattico in 
vista dell'impegno di campio- 
nato. 


do da riprendere al più presto 
il ritmo-partita. 

Oggi la squadra sosterrà il 
doppio allenamento (mattino 
e pomeriggio) mentre per do- 
mani è previsto un incontro ; 
con il Monfalcone. La partita, I. G. 


e ‘FrL1[LLrTaIItTHIIÀÀÒ6ÒNÒe: 


Tagliaferri operato in Francia 

UDINE — Gian Pietro Tagliaferri, il mediano dell'Udinese 
infortunatosi nell'ultima gara di Coppa Italia contro il Milan (4 
settembre), è stato operato ieri a Saint Etienne dal prof. 
Bousquet. L'intervento (il giocatore aveva riportato una lesio- 
ne del crociato anteriore della gamba sinistra) è riuscito 
perfettamente — ha precisato l'Udinese — ed è durato due ore e 
Mezzo. 


Messico accetta offerta incasso Lecce 


ROMA — Il presidente della federazione calcio messicana 
Del Castillo Ruiz ha inviato un messaggio al presidente della 
Figc Federico Sordillo con il quale accetta «con animo com- 
mosso a nome proprio e del popolo messicano» l'offerta di 
devolvere alla federazione messicana l’incasso della partita 
amichevole Italia-Norvegia del 25 settembre scorso a Lecce. 

‘Alla federazione messicana — come ha informato l’ufficio 
stampa della Figc — andrà una somma che si aggira sui 300 
milioni di lire (’incasso lordo di Italia-Norvegia è stato di 600 
Imilioni di lire). 


Allievi convocati ad Aquilinia 


Il selezionatore della rappresentativa allievi Italo Derossi 
ha diramato ieri la lista dei giocatori convocati perl’allenamen- 
to che verrà effettuato questo pomeriggio alle ore 15 sul campo 
di Aquilinia. 

Questi i convocati; Cociani e Allisi (Chiarbola), Labinaz e 
Naperotti (Domio), Dal Zotto (Fortitudo), Skabar e Zagar 
(Kras), Bastia e Bernè (Muggesana), Mattera e Tuntar (Opici- 
na), Braico, Zocco e Zurini (San Giovanni), Turch (San Sergio), 
Coglitore è Pressello (San Luigi), Andriolo (San Vito), Craie- 
vich, Fratepietro e Ravalico (Zaule). 


IL PUNTO SULLA SECONDA GIORNA TA DEI CAMPIONATI DILETTANTI 


Portuale capace di frenare l’ambiziosa Pasianese 
Deludente il primo derby fra le squadre triestine 


PROMOZIONE 

Punito per il suo guizzo risi- 
cato della giornata inaugura- 
le, lo Junior Casarsa ha lascia- 
to sul campo di S. Giorgio di 
Nogaro e i due punti in palio, 
e lo scettro provvisorio di una 
settimana di gloria alla guida 
del campionato di Promozio- 
ne. Così, dopo la giornata del- 
le verifiche, la situazione ri- 
mane compressa, con cinque 
formazioni in prima fila e tut- 
te le altre ad inseguire nel 
brevissimo stacco di due lun- 
ghezze appena. 

Il Portuale, unica formazio- 
ne costretta alla resa al suo 
esordio, ha recitato la parte 
prefissa, frenando le ambizio- 
ni della titolatissima Pasiane- 
se e costringendola al nulla di 
fatto, nonostante qualche 
problema fisico accusato nel- 
la parte finale della delicatis- 
sima contesa. 

L'undici di Varljen in prati- 
ca ha tratto vantaggio dall’in- 
segnamento impartitogli dal- 
l'ex capolista, lasciando negli 
spogliatoi ogni velleità fioret- 
tistica ed impugnando. sul 
campo la spada, arma certa- 
mente di maggior utilità, 
quando all'avversario di tur- 
no si deve rendere un tasso di 
classe leggermente superiore, 
non disgiunto dalla consuma- 
ta esperienza, unanimemente 
riconosciuta alla compagine 
friulana. 


Giocando di rimessa e chiu- 

dendo ogni varco al Portuale 
è riuscita la non facile impre- 
sa di incamerare finalmente 
«un meritatissimo punto, fra- 
stornando a tal punto l’anta- 
gonista da indurla in errori 
sempre più vistosi e macro- 
scopici che, col trascorrere 
inesorabile dei minuti, aveva- 
no il potere di tramutare l’ini- 
ziale baldanza, in crescente e 
pernicioso nervosismo. Così, 
disputando i minuti finali con 
il cuore in mano, i triestini 
hanno fatto pesare ai friulani 
il fatto di non saper assoluta- 
mente sfruttare il vantaggio 
numerico causato dall'uscita 
dal campo dello sfortunatissi- 
mo Bonifacio, cosa che ha 
fatto loro perdere la tramon- 
tana e buttare alle ortiche 
anche quelle poche occasioni 
da rete scaturite dalla costan- 
te supremazia territoriale 
nel corso della ripresa. 

Sul piano individuale giova 
ricordare l'innesto positivo di 
Ziodato, finalmente sceso dal- 
l’Aventino (cose che succedo- 
no anche nel mondo dei dilet- 
tanti), e che ha trovato, se non 
lo smalto di una condizione 
perfetta, almeno la posizione 
a lui più congeniale sul cam- 
po, nonché la potenza non 
coadiuvata ancora dalla mira 
perfetta, sui calci piazzati. 
Buono anche l’inserimento 
nella ripresa di Zocco, che ha 


saputo tappare alcune perico- 
lose falle che si stavano 
aprendo nella retroguardia 
biancoceleste. 


PRIMA CATEGORIA 

La seconda giornata del tor- 
neo di Prima categoria ha 
avuto un atteso prologo, sa- 
bato pomeriggio in viale San- 
zio, con la disputa del primo 
derby stracittadino della sta- 
gione. Diciamo subito che 
San Giovanni ed Edile Adria- 
tica non hanno tenuto fede 
alle aspettative, giocando una 
gara a ritmo blando e dai 
contenuti tecnici assai mode- 
sti. Soprattutto la prima fra- 
zione è stata seguita sugli 
spalti con malcelata insoddi- 
sfazione per tutto un susse- 
guirsi di errori e di palloni 
altissimi da una parte e dal- 
l’altra. Fortunatamente per 
gli spettatori, esclusi quelli di 
fede rossonera, è giunta poco 
prima dell'intervallo la bellis- 
sima incornata vincente di 
‘Scala, che ha avuto il potere 
di scacciare l’incombente 
apatia e ravvivare in qualche 
‘modo anche l'interesse per un 
gioco tutt'altro che entusia- 
smante. 

Più del vantaggio degli edi- 
li, l’incontro è mutato nei con- 
tenuti per la svolta impressa 
alle sue sorti dall’espulsione, 
forse un tantino affrettata, del 
terzino biancoverde De Luca. 
Invece di scatenare la reazio- 


ne dei padroni di casa, estin- 
tasi in' breve tempo con l’e- 
saurirsi delle energie di Ro- 
mano, l’inferiorità numerica 
ha razionalizzato l’esperienza 
degli uomini chiave dello 
scacchiere di Pison, davvero 
encomiabili nel trattenere 
palla e nell'organizzare, final- 
mente, qualcosa di piacevol 
mente valido in contropiede, 
approfittando ovviamente 
dello sbilanciamento degli av- 
versari alla ricerca vana di 
pareggiare le sorti. Non certo 
inatteso, né demeritato è 
giunto così il raddoppio per 
merito di Maranzina, memore 
del suo passato di gran tirato- 
re sui calci piazzati. 5 
Da una necessità l’Edile 
Adriatica ne ha fatto una vir- 
tù. Il San Giovanni, incappa- 
to nella sua seconda sconfitta 
consecutiva, brancola ancora 
nel buio più pesto: perforabile 
indifesa, soprattutto sui pal- 
loni ‘alti (Francini dov’è?), 
manca di un riferimento pre- 
ciso per i suoi portatori di 
palla (ogni riferimento a Men- 
della è tutt'altro che casuale). 
Le attenuanti di qualche pre- 
ziosa assenza sorio certamen- 
te valide, anche se i dubbi di 
poter rivedere in tempi utiéi 
la bella squadra di un paio di 
stagioni or sono persistono. 
Spettatore tutt'altro che di- 
sinteressato, sabato prossimo 
il suo Ponziana sarà in visita 


| all’Edile a Prosecco, Claudio | 


Cattonar predicava prudenza, . 


in gradinata, a chi si compli- 
‘' mentava per il buon esordio 
dei biancocelesti, predicendo 
loro un campionato d’avan- 


guardia. E, per sua sfortuna, 
con una preveggenza da au-. 
tentico «mago» ecco il Pon- 
ziana soffrire l'antico. com- 
plesso casalingo, facendosi in- | 


filare, non senza quel pizzico 


di «jella» che punisce sovente | 


ogni piccola distrazione, in 
‘apertura di gara dai nerazzur- 
ri di Lucinico. Vano ogni ten- 
tativo di rimettere le cose a 


posto e di evitare la prima | 


sconfitta stagionale. Un epi- 
sodio ed un'esperienza utili ai 
giovani lanciati nella mischia 
a patto di dar credito e un 


seguito alle raccomandazioni | 


e agli insegnamenti del pro- 
prio tecnico, che dei giovani, 
delle loro possibilità e dei loro. 
difetti da correggere, ha già 
dimostrato di essere un au- 
tentico conoscitore. 


È costato intanto caro al 


Torviscosa il risveglio del Co- 
stalunga. La macchina da gol 
giallonera ha ripreso a funzio- 
nare ‘a pieni cilindri, imper- 
niata su un Rakar già in 
splendida forma e sospinta da 


‘un centrocampo inesauribile. 
Palmanova è dimenticata! 

Disco rosso ancora, pur- 
troppo, per lo Zaule. 


Luciano Zudini 


Mercoledì, 2 ottobre 1985 
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| Parte il basket con un carico di aspettative 


| Prese; 
| Parte 


IN MARGINE ALLA PRESENTAZIONE DEL CAMPIONATO CHE PARTE 


| Sponsor, mercato, mass media 
- questi illustri sconosciuti 


MILANO — Con Gianni De 
Michelis e Vittorio Merloni at- 
torno ad un tavolo a discutere 
di miliardi e di un'Italia divisa 
in fasce l’immagine prima ed 
immediata che ne scaturisce è 
Quella di uno dei tanti con- 
fronti sul costo del lavoro. Ma 
in questa circostanza così non 
è. Le cifre sono quelle del 
bilancio di un movimento 
sportivo, le fasce ne certifica- 
no i diversi livelli diffusionali 
regionali e Ja presenza di co- 
tanti personaggi impegnati a 
Valutare questi dati è l’imma- 
gine di uno sport in evoluzio- 
ne continua e rapida, che con- 
tinua a vivere un magico 
boom ed è quindi alle prese 
con problemi che cerca di ri- 
Solvere con visioni e tecniche 
Moderne, con sempre maggio- 
Te professionalità: è l’immagi- 
he del basket che cambia. 

Se la managerialità neces- 
Saria per gestire un fenomeno 
con queste complesse impli- 
canze è senz'altro garantita 
dai personaggi di indiscutibi- 
le capacità che reggono la 
Lega Basket — presieduta ap- 
Punto per il quadriennio in 
corso dal ministro del Lavoro 
di origine veneziana e quindi 
al basket naturalmente lega- 
0 — particolare attenzione il 
Dasket la riserva al fenomeno 
Sponsor, cioè l’altro polo che, 
assieme alla managerialità ed 
al contributo dato dal pubbli- 
co dei palazzetti, regge in mi- 
Sura più o meno equamente 
Tipartita tra i tre fattori, gli 
oneri dell’attività cestistica. 
Oneri i quali grosso modo as- 
Sommano ad una cinquantina 
di miliardi. 

Ecco che allora, dice il mini- 
Stro De Michelis, è assoluta- 
mente necessario consolidare 
8 rilanciare il rapporto con lo 
Sponsor, figura intimamente 
legata al boom del basket. Per 
questo in modo sintomatico, 
l’altro giorno a Milano, conte- 
Stualmente alla presentazio- 
ne del prossimo campionato 
di basket di serie A, il 63.0, la 

‘ga ha tenuto un convegno 
Sui rapporti tra basket, spon- 
SOr e «media». ? 

Indagine più che giustifica- 

» anche perché su 32 squa- 
dre che animeranno il cam- 
Pionato di Serie A benotto (di 
Cui tre di A1) sono ancora 
Prive di sponsor, mentre lo 
Scorso anno erano solo sei le 
compagini senza scritte sulla 
Maglietta. E questo nono- 
Stante sia indiscutibile che il 

asket \polarizzi sempre più 
attenzioni ed interessi, come è 
certificato dagli incassi, che 
Nella stagione ultima registra- 
ta hanno segnata un incre- 
mento sulla precedente supe- 
Tiore al 40 percento. Come 
testimoniato dall’incremento 
dello spazio dedicato dalla 
Rai al basket lo scorso anno 
Nella misura del 15 percento, 
Mentre sulla carta stampata 
dall’83 ad oggi l'incremento è 
Stato del 40 per cento per i 
Quotidiani sportivi ed addirit- 
tura del 47 per i non sportivi. 
‘Basket quindi sport e allo 
Stesso tempo veicolo pubbli- 
citario potenzialmente molto 
SUgBEstivo, 

Ciononostante, è stato 
ancora rilevato, la fetta ba- 
Sket della torta sponsorizza- 
zioni sportive su un totale che 
aApprossimativamente sfiora 
Circa i cento miliardi non è 
PIÙ grande del 2% del totale. 

in più, è stato ancora fatto 
Notare, è scesa la presenza di 
Sponsorizzazioni legate ai pro- 
dotti di largo consumo (dal 60 
al 55%) e ai beni durevoli (dal 
32 al 27%) anche se è più 
rappresentato il settore dei 
servizi (dal 9 al 18%) e comun- 
que complessivamente il 
trend è Statico, oppure è, pur 
Se lievemente, addirittura leg- 
Sermente regressivo. | 
rnie mai? La risposta dal 
Si e dal come sponsorizza. 

€r avere un ritorno da inve- 
i enti pubblicitari nel ba- 
= et — che peraltro è un setto- 
So intervento a basso ri- 
"i io nel senso che la resa è 
po Sempre, se ben gestita, 
Porzionale alla spesa in 
Quanto il nome, a prescindere 
Tisultato, corre sempre — 
sio olto importante la dimen- 
3 Ne aziendale. La ditta 
Bonsor deve essere di medie 
Rroborzioni, né troppo grande 
Sarebbe il marchio a recla- 
piigzare la squadra) né troppo 
Piccola (potrebbe non essere 
lingTado di sfruttare appieno 
Patto positivo). 
iti 0ì non ci deve essere iden- 

Cazione tra l’entità squa- 
bio El’entità sponsor, entram- 
pe eYono conservare la pro- 
A autonomia; lo sponsor 
SPE deve schiacciare il club 
Ponsorizzato alienandone le 
EE o 


Sangiorgese 


SARSCOLI PICENO — La 
Biorgese Basket è stata 
‘tata ieri, in vista della 
dis ‘Cipazione al campionato 
Mense A/2. Il presidente Ro- 
l'im eli ha posto in rilievo 
Por rienza che assume per 
nel San Giorgio la presenza 
Massimo campionato. 


caratteristiche primarie di | 


immagine. La durata del rap- 
porto deve avere un arco di 
tempo sufficiente per ‘espri- 
mere appieno tutti i benefici 
(almeno tre, oppure quattro 
anni) ma anche non deve esse- 
re troppo lunga, Il difetto ri- 
corrente è comunque. quello 
di disattendere il primo as- 
sunto. 

Ma, soprattutto; è essenzia- 
le la gestione della sponsoriz- 
zazione, che non deve essere 
lasciata a se stessa, deve esse- 
re costantemente seguita da 
periodiche verifiche e accom- 
pagnata da interventi paralle- 
li ed integranti, a cominciare 
dalla normale pubblicità. Ed 
è in questo settore dove si 
registrano le carenze più 
vistose, con perdita di ricadu- 
ta, frustrazione di aspettative. 

Quali i rimedi? De Michelis 
‘ha indicato uno di natura eti- 
ca: aumentare la professiona- 
lità, in tutti i campi. Ma con- 
cretamente, per stimolare po- 


tenziali sponsor e creare an- 
cor più interesse sul basket, 
De Michelis ha anche presen- 
tato una massiccia iniziativa 
promozionale della Lega. Ga- 
rantitasi una maggiore «au- 
dience televisiva» con un con- 
tratto Rai che porterà ad un 
ulteriore incremento di pre- 
senza del 15% del basket in 
"Tv, con i proventi del contrat- 
to Rai (2,7 miliardi in 3 anni), 
lancia una campagna pubbli- 
citaria indirizzata a captare, 
attraverso i grandi media del- 
la, carta stampata, anche 
l’«audience fisica», a portare 
cioè quanta più gente possibi- 
le nei palazzetti. Per il mo- 
mento. Poi si vedrà. Ma la 
strategia De Michelis l’ha già 
tracciata. «Poi — ha detto — 
dovremo pensare ad una nuo- 
va generazione di palazzetti: è 
l’unico modo per rispondere 
concretamente alle aspirazio- 
ni di crescita e di sopravvi- 
venza del basket». 
| Piero Trebiciani 


ALLEN E CATCHINGS CONTRO DALIPAGIC E JACKSON 


Con Segafredo-Giomo 
stasera la verifica — 
delle nuove ambizioni 


GORIZIA — La Segafredo conclude l’intensa preparazione 
in vista dell’inizio del campionato, incontrando questa sera, 
alle 20.30 al palasport, la Giomo Venezia. Il confronto, compre- 
so tra le partite in abbonamento, sostituisce quello già pro- 
grammato con la Berloni, venuto a cadere per rinuncia della 
formazione piemontese. 

È il terzo incontro, su una serie di diciassette, che la 
Segafredo disputa contro una formazione di A-2. La squadra di 
Medeot ne ha disputato sei contro squadre di A-1 e otto contro 
‘compagini straniere. Il bilancio complessivo, prima della parti- 
ta conla Giomo, è di 9 vittorie (due contro le formazioni di A-1, 


? due contro quelle di A-2 e cinque contro le formazioni straniere) 


e di 7 sconfitte. i 

Le due vittorie sulle formazioni di A-1 hanno fruttato alla 
Segafredo il successo nel torneo di Lignano e la qualificazione 
agli ottavi di finale della Coppa Italia. 

Anche stasera la Segafredo, fresca reduce dal terzo posto 
ottenuto nel torneo di Cesena a spese del Forlì (in semifinale 
era stata battuta dalla Marr Rimini per due punti), dovrà fare a 
meno di Bullara, che non sarà in campo neanche nelle prime 
due giornate di campionato e rientrerà in formazione solo in 
occasione del secondo turno di Coppa Italia con la Divarese, in 
programma il 16 ottobre. 

I motivi di interesse per l’incontro di stasera non mancano: 
Primo, perché per la prima volta, Medeot e Zorzi si troveranno 
l’un contro l’altro; secondo perché la Giomo sarà verosimilmen- 
te una delle antagoniste dirette della Segafredo nella lotta per 
la promozione. : 

Giancarlo Bulfoni 


SONO NOVE LE FORMAZIONI ITALIANE CHE SI ALLINEANO AL «VIA» 


C'è spazio anche per le Coppe europee 


MILANO — Ancor prima 
del campionato (almeno di 
quello maschile), scattano le 
Coppe europee di basket, da 
sempre terra di conquista per 
l’Italia. Anche in una stagione 
non esaltante come è stata 
quella scorsa — per la prima 
volta dopo anni una squadra 
italiana non ha partecipato 
alla finale di Coppa dei Cam- 
pioni — sono due i titoli in 
possesso dell’Italia: la Coppa 
Korac (vinta dalla Simac, che 
però ‘quest'anno scende in 
campo nella più prestigiosa 
Coppa dei Campioni) e la 
Coppa Europa femminile (vin- 
ta da Vicenza, che ci riprova. 
in questa stagione). 

Sono nove le formazioni ita- 


liane che si allineano al via di 
questa edizione 1985-86: Si- 
mac (Coppa Campioni), Sca- 
volini (Coppa Coppe), Berloni, 
Divarese, Bancoroma e Caser- 
ta (Coppa Korac), Primigi Vi- 
cenza (Coppa Europa), Bata 
Viterbo ‘e Lanerossi Schio 
(Coppa 'Ronchetti). Di queste 
soltanto quattro (Simac, Sca- 
volini, Berloni e Lanerossi) co- 
minciano la loro avventura 
questa settimana. 

Nel torneo più importante, 
la Simac — ventiquattr'ore 
dopo aver fatto da sparring 
alla nazionale — scenderà in 
campo domani contro i lus- 
semburghesi del Dudelange, 
al Palalido. Una formalità: si 
tratta solo di vedere quale 


sarà lo scarto. Ma un buon 
test per inserire il. giovane 
Henderson (ingaggio dell’ulti- 
ma ora). ‘ 
Il sorteggio è stato amico 
dei milanesi, sia sul piano pra- 
tico sia su quello della cabala. 
Dopo i lussemburghesi, per 
accedere al girone finale, la 
Simac avrà di fronte polacchi 
o finlandesi, ostacoli non cer- 
to rilevanti. Per quanto ri- 
guarda le tradizioni ce n'è una 
particolarmente favorevole: 


negli ultimi tempi, la squadra. 


italiana che ha cominciato la 
Coppa dei Campioni affron- 
tando il Dudelange, l’ha sem- 
pre vinta. È accaduto alla 
Ford Cantù (1982-83) e al Ban- 
coroma (1983-84). 


. OLTRE ALLE VITTORIE ANCHE UNA SERIE DI PIAZZAMENTI 


Vivai Busà con tre titoli triveneti 


E il prossimo anno tocca alle moto 


La stagione delle gare auto- 
mobilistiche non è ancora 
finita, ma già il Vivai Busà 
Team può vantare la conqui- 
sta di tre titoli triveneti: Clau- 
dio Zocchi su Panda 1.000, 
Lucio Stolli su 127 1150 cce 
Susy/su' Ritmo 130 Abarth 
2.000, dopo la Cividale- 
Castelmonte sono matemati- 
camente i nuovi campioni del- 


le rispettive classi nel gruppo. 
A, della velocità in salita. 
In particolare Susy dopo 
questa cronoscalata valida 
anche per la coppa Csai prima 
zona è riuscito a far suo anche 
quest’ultimo alloro. Fino al- 
l'ultimo tornante invece, do- 
vrà lottare per la conquista 
del titolo Luciano Mozan che 
nonostante sia già stato cam- 


In poche righe 


Volley europei: Urss - Italia 3-1 
URSS: Pancenko, Zaisev, Savin, Pillenberg, Surrukin, Gribov, 
Vilde, Losev, Smogilev, Sorokolet, Antonov. 
ITALIA: Babini, Pierpaolo Lucchetta, Dametto, Bertoli, Milocco, 


Rebaudengo, Errichiello, De Luigi, Vullo, Lanfranco, Vecchi, Andrea 


Lucchetta, Milocco. 


Ancora una volta la squadra azzurra ‘ha sfiorato l'impresa di 
sconfiggere i maestri sovietici, ma tutto è sfumato proprio quando 
almeno il quarto set sembrava cosa fatta. Le donne sono state sconfitte 


3-0 dalle olandesi. 


Il Latte Carso gioca domenica 


A causa delle esigenze televisive che hanno provocato 


l'anticipo alle ore 17.30. di sabato dell'incontro di basket 
maschile Stefanel-Bancoroma, in programma al Palasport di 
Chiarbola e valido per la prima giornata del campionato di Al, 
la partita di basket femminile tra Latte Carso e Carisparmio 
Avellino è stata spostata a domenica pomeriggio alle ore 17.30. 


Minibasket: Chiarbola vince 


Il Chiarbola-Costruzioni Visentin si è aggiudicato la deci- 
ma edizione del torneo Verzier di minibasket femminile, valido 
quest'anno per il trofeo Roberta Pelle. Nella finalissima le 
chiarboline hanno battuto l’Interclub, società organizzatrice, 
40-15. Terza si è classificata la Pall-Muggia che ha regolato in 
finale per 32-16 la Concordia (PN). Nella finale per il quinto 
posto l’ha spuntata la formazione jugoslava del Cimos Senosec- 
chia-per 31-16 nei confronti dell’Italmonfalcone. 


Lorenzon nel giro azzurro 


UDINE — Inoccasione della partita della nazionale azzurra 


- di questa sera a Milano, il dt Valerio Bianchini ha convocato 


come prima riserva anche l’udinese Tiziano Lorenzon. Dopo la 
partecipazione dell'atleta della Fantoni alla tourneé della 
nazionale sperimentale in Cina, è questo il primo segnale 
ufficiale dell'entrata di Lorenzon nel giro azzurro, a livello 
maggiore. Intanto questa sera la Fantoni giocherà in amiche- 
vole a porte chiuse con il Benetton Treviso. 


Watson rimpiazza Lauda nel Gp d’Europa 


LONDRA — Sarà il trentanovenne nordirlandese John 
‘Watson a prendere il posto dell’infortunato Niki Lauda come 
secondo pilota della McLaren nel Gp d’Europa di F. 1 che sì 
svolgerà domenica prossima sul circuito di Brands Hatch. Lo 
ha reso noto il responsabile della scuderia inglese Ron Dennis. 
«Watson — ha aggiunto-Dennis — è ancora un po’ arrugginito, 
ma siamo certi che ritroverà la forma rapidamente». 

Watson ritornerà in Formula Uno due anni dopo averla 
lasciata a seguito della sostituzione con Alain Prost nella 
McLaren. Watson ora troverà Prost come. compagno di 
squadra. 


Prima tappa del rally di Sanremo 


TIRRENIA — Si è conclusa la prima tappa del rally di 
Sanremo, Sanremo-Tirrenia con otto prove speciali, quattro su 
asfalto e quattro su terra per un totale di oltre 118 chilometri. 
Rohrl su Audi ha concluso la tappa al comando con 12 secondi 
di vantaggio sulla Peugeot di Salonen. 


pione triveneto parecchie vol- 
te, è deciso a non mollare, ed 
essendo a due punti dal batti- 
strada Bellamoli, giocherà il 
tutto per tutto il 13 ottobre a 
Bolzano, dove nella fortunata 
ipotesi che gli riesca di mette- 
re le sue ruote davanti a quel- 
le dell’avversario, riconqui- 
sterà l'ambito trofeo. 

Da non dimenticare l’otti- 
mo'terzo posto assoluto nella 
gara friulana di Rodolfo Aguz- 
zoni, pilota di punta del Vivai 
Busaà che però con l’Osella 
2.000 PA7 non è mai riuscito 
quest'anno a raggiungere la 
vittoria assoluta, anche per- 
ché la macchina non è certa- 
mente paragonabile come 
prestazioni a quelle dei suoi 
più titolati avversari. 

Per la classe 1150 cc è da 
segnalare l'eccezionale secon- 
do posto di Giulio Santi che 
dopo due anni di inattività ha 
fatto miracoli con una A 112 
70 HP gr. N, non sicuramente 
all'altezza del pilota. 

Ma il Vivai Busà non è solo 
velocità in salita, è autocross, 
è velocità in pista, Trial 4x4 e 
rally. Quest'ultima specialità 
nel 1985 non è stata molto 
valorizzata, sia per problemi! 
‘economici che logistici; ciò 
nonostante i risultati non so- 
no mancati, l’ultimo in ordine 
di tempo è la vittoria di classe 
dell’equipaggio Vida- 
Dominis, su Ford Escort 1.300 
gr. A nell’ultima gara svoltasi 
in Austria, valida per il trofeo 
Alpe. Adria. Questo campio- 
nato che si disputa in tre pae- 
si: Italia, Austria e Jugosla- 
via, ha laureato nell’ultima 
gara austriaca magnifici vin- 
citori del gruppo N, l’equipag- 
gio Fitz-Mattioli su Ritmo 
130, che nonostante le alterne 
fortune avute durante il cam- 
pionato hanno condotto una 
stagione abbastanza regolare, 
concludendola con la conqui- 


sta del prestigioso risultato. 


Da ricordare inoltre che nel 
Trial 4x4, con il sesto posto di 
classe nella gara di Piancaval- 
lo, l'equipaggio Muiesan- 
Barbiani su Delta, ha inter- 
rotto così la serie di vittorie 
che gli ha visti sul gradino più 
alto del podio per ben quattro 
volte su sei gare disputate. 

Per il 1986 il Viva Busà 
Team si arricchirà anche di 
una sezione motociclistica, 
della quale faranno parte ì più 
titolati piloti cittadini, che 
contribuiranno così a portare 
a livelli sempre più alti il 
motorismo triestino, per tanti 
anni dimenticato ma sempre 
brillante e attivo, — ; 

Claudio Birri 


In Coppa Korac, delle quat- 
tro iscritte solo la Berloni To- 
Tino deve affrontare il primo 
turno, viste le sue scarse tra- 
dizioni europee. Va in Turchia 
contro il Tarsus e l'occasione 
è propizia per far dimenticare 
lo schiaffone preso con l’elimi- 
nazione dalla Coppa Italia. Le 
altre italiane entreranno in 
gara più avanti: negli ottavi 
Caserta, addirittura nei quar- 
ti Bancoroma e Divarese. 

Per quanto riguarda le ra- 
gazze, la Primigi scenderà in 
campo solo a dicembre, idem 
la Bata Viterbo in Coppa 
Ronchetti mentre il Lanerossi 
Schio comintia già oggi. con- 
tro le ostiche viennesi del 
Dbb. 


COSSIGA PRESENTE ALLA CERIMONIA UFFICIALE 


Giochi della gioventù a Roma 


ROMA — Aumento improv- 
viso di titoli ai Giochi della 
gioventù în pieno svolgimento 
a Roma. La sezione salvamen- 


‘to della Fin ha deciso di pro- 


cedere alle premiazioni delle 
singole specialità (trasporto e 
lancio). Ne ha così beneficiato 
il Friuli-Venezia Giulia che ha 
visto il giovane triestino 
iscritto ai Vigili del fuoco, fu- 
turo informatico ed ex nuota- 
tore, Sandro Metlika salire 
sul più alto gradino del podio 
dopo la prima prova in pro- 
gramma. (trasporto del sac- 
chetto m. 50). 

Questa la prima medaglia 
d’oro conquistata da un no- 
stro rappresentante nel corso 
delle gare romane. E dopo 
Metlika è salito sul podio 
anche il ciclista Denis Bertol- 
do di Fiume Veneto che si è 
guadagnato l'argento. Bertol- 
do ha condotto una bella gara 
d'attacco e solo nell'ultima 
curva è stato superato dal 
lombardo Marcassoli. —. 

Per il ciclismo regionale 
questa medaglia arriva dopo 
alcune edizioni di Giochi în 
cui i nostri rappresentanti, 
pur sempre piazzandosi bene, 
erano però rimasti fuori dal 
giro delle medaglie. Viene co- 
sì meritatamente premiato 
questo sport che nella nostra 
regione gode di una certa dif- 
fusione a livello giovanile e la 
cui preparazione è piuttosto 
accurata. 

Oltre a queste due presta- 
zioni decisamente positive 
vanno segnalate anche le otti- 
me prove fornite neî turni di 
qualificazione da parte dei 
nostri saltatori in lungo Pas- 
sera e Mazzerì entrambî di 
Pordenone. Interessanti inol- 
tre ì risultati che sta ottenen- 
do la squadra di pallamano 
femminile della scuola media 
Marzuttini di Gonars. Le ra- 
gazze hanno infatti chiuso il 
loro girone a punteggio pieno, 
avendo battuto Sicilia, Cam- 
pania e Liguria con estrema 
facilità. 

Nel pomeriggio quasi tutte 
le specialità hanno subito un 


Roma — Alberto Cova tedoforo d’eccezione all’inaugurazione dei Giochi della gioventù 


arresto per permettere ai par- 
tecipanti ai Giochi di assiste- 
re alla cerimonia ufficiale. La 
megamanîifestazione si è svol- 
ta allo stadio dei Marmi alla 
presenza del Presidente della 
Repubblica, Francesco Cossì- 
ga, che per la prima volta ha 
ufficialmente assistito a uno 
spettacolo sportivo. Oltre alla 
massima autorità erano pre- 
senti il presidente del Senato, 
Fanfani, della Camera, Jotti e 
il ministro della pubblica 
istruzione, Franca Falcucci, 
oggetto di manifeste proteste 
da parte degli studenti nel 
corso della cerimonia di chiu- 
sura dei Giochi ’84, > 
La cerimonia ufficiale que- 


st'anno è stata suddivisa per 
la prima volta în due parti. 
All’inizio discorsi protocolla- 
ri, sfilate, sbandieramenti, vo- 
li di.colombi, discesa di para- 
cadutisti, esibizioni di patti- 
natori e, immancabile e sug- 
gestivo, l’ingresso della fiac- 
cola simboleggiante l’inizio 
Ufficiale deì Giochi. Poi pro- 
sieguo di serata affidata a 
numerosi personaggi del 
mondo dello spettacolo e del- 
lo sport: Walter Chiari, Gior- 
gio Gaslini, Giancarlo Anto- 
gnoni, Giacomo Agostini e il 
triestino Ottavio Missoni, 
olimpionico di atletica o 
Londra. 


Anna Maria Cecchi 


Atletica leggera, Si qualificano 
per le finali. Salto in lungo: Luca 
Mazzeri (Pn) e Luca Passera (Ud). 
Staffetta 4x100 cat. ragazzi (finale 
dal 1.0 al 6.0): S.M. Don Bosco 
(Ud); (finale dal 7.0 all’8.0) Sm. 
Campoformido (Ud). 80 ostacoli: 
Nicola Venturini (Ud). 

Marcia km 4: Claudio Giancotti 
(Ts). Pallamano. Cat. ragazze: 
Friuli-Venezia Giulia - Liguria 17- 
12. Friuli-Venezia Giulia - Sicilia 
29-11. 

Pallanuoto: Friuli-Venezia Giu- 
lia-Abruzzo 6-4. Pallacanestro: Ve- 
neto-Friuli Venezia Giulia 64-55. 
Finali. Lancio della palla: 6) Fabio 
Stefanutto (Pn) 59.34. 

Ciclismo (prova su strada cate- 
goria ragazzi): 2) Denis Bertoldo 
(Ud). Salvamento trasporto del 
sacchetto m. 50: 1) Sandro Metli- 
ka, 40.1. 


| grandilavoratori, 
- piccoli 


Il massimo e il meglio nella 
razionalizzazione dei trasporti . 
Nelle versioni Furgone, 

Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 
Gamioncino doppia cabina, 

Giardinetta (9 posti) e Autotelaio 

per allestimenti speciali. 

Con portate da 1125 a 2835 chilogrammi. 
Motore Diesel a 6 cilindri di 2400cme 

in versione aspirata (75CV) 

e in versione turbo (102CV). 

Cambio a.5 marce. 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in'Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici 

alla seconda di copertina e 

nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


TRANSPORTER 


Uno dei più famosi e diffusi 


nel mondo fra gli 


autoveicoli da una tonnellata 


Nelle versioni Furgone, 


CADDY 


Autoveicoli Industriali. 
Volkswagen 


consumatori 


Una confortevole vettura da lavoro 
Nelle versioni Furgone, Camioncino. 


Con portate fino a 605 chilogrammi. 


Motore Diesel a 4 cilindri di 1600cmce(54CV). 


Furgone a tetto rialzato. Camioncino, 


Camioncino doppia cabina 
e Giardinetta (9 posti). 


Con portate da 735 a 1000 chilogrammi. 
Motore posteriore raffreddato ad acqua 
a 4 cilindri a benzina di 1900cmc(78CV). 
Diesel di 1600cmc(50CV) e Turbo Diesel(7OCV) 


Cambio a 5 marce, 


C'è da fidarsi. 
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QUESTA SERA NELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO IN VIA GIULIA 


Eccezionale «Messia» di giovani 


‘conclude il Settembre musicale 


iL'edizione, nata nell’area veneta, è curata dalla bacchetta del triestino Fabio Pirona 


i Il settembre musicale trie- 
fstino avrà oggi alle 20.30 una 
sconclusione davvero grandio- 
isa con il più monumentale e 
fcelebrato degli Oratori: «Il 
;Messia» di Haendel. Il parti- 
olare interesse dell’esecuzio- 
ne nella Chiesa di San Fran- 
îfcesco è dato dall’organico gio- 
ivanile cui si affida la partitura 
thaendeliana. Di fronte alla 
itradizione anglosassone o co- 
munque alle forze a disposi- 
ione dei nostri enti lirico- 
issinfonici, si tratta senza dub- 
3 io di una «sfida» vittoriosa, 
‘come ha dimostrato la «pri- 
ima» di questa edizione a Tre- 
Îviso fra le navate gotiche di 
«Dan Nicolò. 
‘# Allora (e ne parliamo con 
‘Siricero entusiasmo su queste 
pagine) si verificò una di quel- 
Je rare corrispondenze di ispi- 
fazione creativa ed interpre- 
$ativa, che rendono l'evento 


È 


musicale tanto memorabile 
quanto irripetibile: una parte- 
cipazione omogenea ed, ap- 
passionata, vibrante nella fre- 
schezza strumentale e vocale 
e nel coinvolgimento del pub- 
blico. A Treviso, prima che si 
scatenasse l’interminabile 
plauso della folla, il pubblico 
aveva ripetuto il gesto abitua- 
le agli Inglesi fin dalla prima 
esecuzione di Dublino, quan- 
do, allo stacco dell’Alleluja, 
seguendo l'esempio del sovra- 
no, l’uditorio si levò in piedi. 

Ma la temperatura di que- 
sta edizione, prodotta nell’a- 
Tea più squisitamente veneta, 
si deve soprattutto alle cure 
di un musicista triestino, il 
giovane maestro Fabio Piro- 
na, direttore dell'Orchestra 
da camera di Venezia. La stes- 
sa orchestra, insieme con il 
coro - rivelazione della «Poli- 
fonica Benedetto Marcello» di 


Mestre e con il quartetto dei 
solisti, cercherà dunque di 
rinnovare a Trieste la maesto- 
sa magia di quella serata tre- 
vigiana. Fabio Pirona avrà 
così l'emozione di offrire al 
pubblico di casa una delle 
imprese interpretative più 
perigliose, dopo altre rilevanti 
esperienze nel campo della 
musica barocca in Italia e al- 
l’estero. 

‘Tre triestini anche fra i soli- 
sti di canto: il basso Auric 
'Tomicich, che il pubblico del 
«Verdi» dovrebbe ricordare in 
altri impegnativi ruoli; ed una 
specialista come il soprano 
Rita Susovsky. Infine Cinzia 
De Mola. 

Piero Rogger, uno degli ani- 
matori della Polifonica Bene- 
detto Marcello e critico musi- 
cale collaboratore del «Gaz- 
zettino», ha scritto le note 
illustrative per il programma 


BA. 
Rita Susovsky 


del concerto, rievocando la 
genesi e le fortune dell’Orato- 
Tio, ormai appartenente, più 
che alla storia della musica, 
‘alla storia dell’umanità, 

G. Go 


A VILLA GEIRINGER DUE GIORNI DI CONVEGNO 


Trieste croce via 
anche In musica 


Si tratterà della polifonia alla fine del ’500 


Dopo un ricco settembre 
concertistico Trieste troverà 
un momento di studio e rifles- 
sione nel «Primo Convegno di 
Musicologia» in programma il 
quattro e cinque ottobre al 
Castelletto di via Ovidio. 

Interventi e dibattiti verte- 
ranno sulle «Tendenze della 
polifonia di fine 500 da Vene- 
zia al centro Europa», 

Il merito organizzativo va 
all’Associazione «Serate mu- 
sicali a Villa Geiringer», l’isti- 
tuto di Studi musicali teatrali 
Università di Bologna (Anti- 
quae Musicae Italicae Studio- 
si), il Cumt e la Regione Auto- 
noma Friuli - Venezia Giulia. 

Coordinatore degli sforzi è 
stato il prof. Ivano Cavallini, 
studioso, docente di Storia ed 
estetica musicale al «Tartini» 
e direttore dei «Subsidia Mu- 
sica Veneta». 

Egli ci spiega, assieme al 


IN DUE PUNTATE, PRODOTTO DALLA SEDE REGIONALE DELLA RAI 


| La scelta è insolita tanto 
comune è l'argomento. Di 
pane si parla ogni giorno, se 
hon altro chiedendosi se ce 
n'è in casa. Ma parlarne in un 
racconto è una scelta piutto- 
Sto singolare. 


| Renzo Cigoi, scrittore trie- 
stino, ha dedicato al cibo più 
‘Quotidiano una sessantina di 
bagine, concentrandone la 
scoria naturale e umana. 


Il regista Fabio Malusà, per 
Ja sede regionale della Rai, ne 
fia ricavato adesso un pro- 
gramma televisivo in due 
puntate, intitolato appunto 
«Il pane», la prima delle quali 
Sara in onda damani sera alle 
pe 19.30 su Raitre. 

«Il pane» si ‘articola in due 
fasi, la prima dedicata alla 
storia, al significato del pane 
hella nostra vita, privata e 

jociale, ierì come oggi. La se- 
‘onda, alla «tecnologia», cioè 

i modi di fare ìl pane, nella 

iù vasta realtà nazionale ed 
fiera e nella nostra regione. 


«La storia del pane è in 
qualsiasi momento la storia 
del mondo — sottolinea Fabio 
Malusà — e per questo motivo 
è molto difficile raccontarla», 
Difficile sicuramente, perché 
al pane sono legati fattori sto- 
rici, di costume e umani, da 
grande businnes internazio- 
nale. E infatti la prima scena 
si svolge a Chicago, nel palaz- 
zo.che ospita la borsa mondia- 
le dei cereali. Anche il nostro 
pane nasce lì, nel regno delle 
sei compagnie multinazionali 
che controllano il mercato 
granario mondiale. Da qui, al- 
la realtà più ridimensionata 
della nostra regione, dove fino 
a vent'anni fa, la mietitura e 
le fasi finali di lavorazione che 
portano al prodotto finito, 
erano veramente artigianali. 

E’ naturale che parlando di 
pane non si possa eludere al 
tema della fame. Ieri, comune 
sia al mondo occidentale sia a 
quello orientale oggi, purtrop- 
po, ancora un problema di 
vasti strati sociali. 


Dacci oggi il nostro pane 
{sla pure col computer) 


Soggetto di Renzo Cigoi, regia di Fabio Malusà, musiche di Giorgio Koslovich 


La seconda puntata, in on- 
da giovedì 10 ottobre, sarà 
invece interamente dedicata 
alla nostra regione e indivi- 
duerà il suo ambito di ricerca 
nelle diverse soluzioni produt- 
tive: da quello del pane fatto 
in casa, ai panifici diventati 
boutiques, alla scuola di Civi- 
dale (che rappresenta uno dei 
pochi esempi in Italia), alla 
tecnologia più o meno avan- 
zata, fino ad arrivare alla pa- 
nificazione computerizzata. 

«Il pane» è quindi nell’insie- 
me.un programma molto va- 
rio, che si avvale delle musi- 
che di un autore anche triesti- 
no, Giorgio Koslovich, in arte 
Koslo, che in attesa dell’usci- 
ta del suo primo LP, «Sotto 
vetro», si è cimentato, con 
buona riuscita, nella composi- 
zione di una colonna sonora 
completamente strumentale. 

La fotografia e il montaggio 
sono di Enzo Skarabot, Vitto- 
rio Snidarsic, Mario D’Orlan- 
do e Pierpaolo Saccari. 

Viviana Valente 


Una rassegna 
per giovani 
autori 


drammatici 


ROMA — La cooperativa 
teatrale «La Bilancia» pro- 
durrà e metterà in scena tre 
opere .indedite di autore ita- 
liano al di sotto dei 35 anni nei 
mesi di aprile e maggio 1986. 
Spazio prescelto sarà il Tea- 
tro Due di Roma, d’angolo a 
via Due Macelli. 

Le opere dovranno formare 
uno spettacolo completo, es- 
sere inedite, mai presentate 
alle selezioni delle precedenti 
rassegne «under 35»; non do- 
vranno essere brogliacci, né 
adattamenti. 

In sintonia con l’orienta- 
mento del Teatro di Roma per 
la stagione di prosa ’85-86, fra 
i tre testi prescelti ve ne sarà 
uno che riguarderà in partico- 
lare la città di Roma e cioè la 
sua storia o il dialetto o la 
realtà urbana della capitale. 

L'allestimento dei testi sele- 
zionati verrà affidato a registi, 
attori e tecnici, 

La commissione che selezio- 
nerà i tre testi sarà composta 
da Ghigo De Chiara, Diego 
Gullo, Mario Moretti, Anto- 
nello Riva, Renzo Rosso. Ter- 
mine di presentazione sarà il 
16 dicembre 1985; i lavori do- 
vranno essere inviati in sette 
copie presso la cooperativa 
«La Bilancia», via Teodoro 
Monticelli 12/A, 00197 Roma. 


NUOVO FILM DELLA CELEBRE COPPIA DIRETTO DA CORBUCCI: 


Terence e Bud ci 


L'ORGANISTA J. EDWARD GOETTSCHE 


Apoteosi strumentale 
con capisaldi di Bach 


Con una trascinante Tocca- 
ta e Fuga in re minore ed una 
serrata Passacaglia in do mi- 
nore, l’organista James Ed- 
ward Goettsche ha entusia- 
smato il folto pubblico pre- 
sente l’altra sera alla Catte- 
drale di San Giusto per l’ulti- 
mo dei «Lunedì bachiani». E 
si è trattata di una vera apo- 
teosì strumentale visto che 
l'Azienda autonoma di. sog- 
giorno, l'Associazione. «Ap- 
puntamenti musicali» e la 
«Cappella Civica» hanno pro- 
posto un interprete d’alta 
classe, assolutamente il mi- 
gliore della rassegna. 


Docente all'Istituto di Mu- 
sica Sacra «Girolamo Fresco- 
baldi» di Perugia ed organista 
titolare della Basilica di San 
Francesca Romana, Goett- 
sche è dotato di una tecnica 
trascendentale che lo impone 
già al primo ascolto come 
dominatore di tutte le risorse 
della scrittura polifonica at- 
traverso una capacità esecuti- 
va che si trasforma în padro- 
nanza della forma e della 
struttura architettonica; le 
pagine così scorrono attraver- 
so le sue mani con una natu- 
ralezza quasi creativa che sot- 
tolinea efficacemente il per- 
corso compositivo, la logica 


del procedere contrappunti- 
stico. 

Il programma comprendeva 
alcuni capisaldi dell’opera ba- 
chiana quali il Preludio e Fu- 
ga in do minore BWV 546, la 
Toccata BWV 538 e il Preludio 
e Fuga in mi minore BWV 548, 
tutti esaltati nelle componen- 
ti drammatiche senza nessu- 
no sforzo, nessuna esitazione. 
Ma la vera sorpresa interpre- 
tativa si rivelava nella lettura 
di «Wachet auf, ruft uns die 
Stimme» BWV 645, il più 
conosciuto dei sei Corali 
«Schùbler», 


Qui Goettsche con una an- 
datura più mossa del solito 
dava un nuovo senso alla 
composizione (di origine vo- 
cale) accentuandone la secca 
condotta delle parti scandite 
con precisione,-scorrevolezza 
ed inaspettata mancanza di 
liricità. 

S.C. 


TENERA È LA NOTTE — 
Peter Strauss nella parte di Dick 
Diver e Mary Steenburgen' nella 
parte di sua moglie Nicole\sono i 
protagonisti della versione televi- 
siva di «Tenera è ‘la notte» di 
Francis Scott Fitzgerald, diretta 
da Robert Kinghts, che viene 
mandata in onda da settembre 
dalla Bbe inglese. 


ROMA — Gli anni passano 
ma, come per il Roger Moore 
della serie 007, nulla sembra 
scalfire sia la grinta sia il 
successo della «coppia» Te- 
rence Hill Bud Spencer. 


I due attori, che in realtà si 
chiamano Mario Girotti e 
Carlo Pedersoli, sono ì prota- 
gonisti di un nuovo film (inte- 
ramente girato negli Usa, a 
Miamì) in cui ripropongono î 
loro ormai classici personag- 
gi pieni d’azione e di scatena- 
ta ironia în un soggetto dal 
titolo «Miami Supercops» (Il 
poliziotto della 8.a strada). 


Ne ha parlato in una confe- 
renza stampa, îl regista Bru- 
no Corbucci, il quale ha evi- 
denziato il fatto che questa 
volta sono state apportate al- 
cune varianti a ciò che essi 
sono abituati a interpretare. 
«In parte» — ha spiegato — 
«mì sono ispirato al film ame- 
ricano "Beverly Hills Cop”, 
che è stato un grande succes- 
so della scorsa stagione, fa- 
cendo indossare a Terence e 
Bud i panni di due poliziotti 
dell’Fbì che operano in un 
ambiente ricco di tentazioni e 
di avventure. Ne è nata un’o- 
pera piena di sparatorie e di 
gag esilaranti, che vede i no- 
stri due ”eroi” divertirsi se- 
condo il loro stile». 


«Bud Spencer e Terence 
Hill» — ha aggiunto Corbucci 
— ssono due picchiatori capa- 
ci dì trascinare il loro pubbli- 
co all’entusiasmo, ma lo fan- 
no sempre con aria molto 
scanzonata e simpatica». 

«Miami Supercops» è costa- 
to 5 milioni di dollari ed è 
stato prodotto dall’america- 
na Columbia Pictures che lo 
distribuirà în tutto il mondo. 


«Comuna Baires» 


ha trovato casa 


MILANO — Il teatro di ri- 
cerca ha una nuova sede sta- 
bile a Milano. Si chiama «Ac- 
tor's Playouse Baires Interna- 
tional». Lo inaugura il 12 otto- 
bre la compagnia della «Co- 
muna Baires» con lo spettaco- 
lo «Wisconsin». 

«Comuna Baires», ;compa- 
gnia teatrale nata a Buenos 
Aires nel 1968, festeggia così i 
suoi 18 anni di vita. La com- 
pagnia, che oggi è costituita 
da 28 attori di nazionalità ita- 


rOvano ancora 


liana, spagnola, svizzera, ar- 
gentina, svedese, è giunta in 
Europa nel 1973 invitata al 
Festival internazionale di 
Nancy (Francia), dove rappre- 
sentò «Water-Closet», una 
immagine della tortura nel! 
l'America latina che colpì for- 
temente gli spettatori euro- 
pei. In seguito ha rappresen- 
tato propri lavori in 34 paesi 
d’Europa e d'America. 

E’ la prima volta che la 
compagnia dispone di un pro- 
prio palcoscenico e rappre- 
senterà nella stagione 85/86 
otto nuovi lavori drammatici 
su testi italiani di Renzo Ca- 
sali. 


M.o Andrea Giorgi, come il 
convegno intenda «esaminare 
lo sviluppo della polifonia, 
dalla seconda metà del XVI 
secolo sino ai primordi della 
monodia secentesca nell’area 
centroeuropea, attraverso il 
rapporto tra le scuole italiane 
e le cappelle di Polonia, Boe- 
mia-Moravia, Austria e Vene- 
zia Giulia dopo il declino del 
‘predominio fiammingo. 


‘Trieste in questo caso costi- 
tuisce un punto di riferimento 
per una generazione di musi- 
cisti che vi hanno operato pri- 
ma o dopo il viaggio in Istria, 
Friuli e Moravia. 


I lavori, aperti al pubblico, 
prenderanno il via venerdì 
alle ore 15 con le relazioni di 
Vecchi, Seri e Cortelazzo, per 
proseguire sabato mattina al- 
le ore 9.30. 


S. C. 


Simone 
Signoret 
sepolta 

a Pere Lachaise 


PARIGI — Simone Signo- 
ret è stata sepolta ieri alle 16 
precise, nel cimitero di Pere 
Lachaise nel corso di una bre- 
vissima cerimonia cui hanno 
preso parte, accanto a Yves 
Montand e a Catherine Alle- 
gret, figlia dell’attrice, nume- 
rose personalità del mondo 
del. cinema, della cultura e 
membri del governo; tra gli 
altri, il ministro. della cultura 
Jack Lang, 


Fuori dei cancelli si era riu- 
nita già prima delle esequie 
una enorme folla di parigini; 
solo a cerimonia conclusa i 
cancelli sono stati aperti ‘e 
migliaia di persone sono en- 
trate per sfilare davanti alla 
tomba di Simone Signoret; 
come fu oltre vent'anni fa per 
Edith Piaf, anch'essa sepolta 
nel cimitero di Pere Lachaise 
nel quale riposano moltissimi 
personaggi famosi, da Colette 
a Chopin, Moliére e La Fon- 
taine, Balzac, Alphonse Dau- 
det, Murat e Carolina Bona- 
parte, Modigliani, Oscar Wil- 
de e Sarah Bernhardt, Marcel 
Proust e Apollinaire, solo per 
citare alcuni. 


LA BREVE STAGIONE SINFONICA AL «VERDI» 


Ciaikovski e Beethover 
per l'addio ai concert 


Dirigerà C. Stewart Kellogg, al piano la Nogueri 


La breve stagione sinfonica 
al Teatro Verdi volge al termi- 
ne. L'ultimo appuntamento 
del pubblico con l'Orchestra 
del.teatro prima del suo rien- 
tro nel «golfo mistico» per la 
stagione lirica, la cui chiusura 
avverrà il 29 ‘aprile 1986, è 
fissato per venerdì (ore 20.30). 

Al suo debutto triestino Cal 
Stewart Kellogg, giovane ma 
già affermato direttore statu- 
nitense. Kellogg è nato nel ’47 
in California ma si è fermato 
musicalmente in Italia dove 
ha studiato fagotto con Giof- 
freda e composizione con Re- 
nato Parodi e Virgilio Mortari, 
sempre al Conservatorio ro- 
mano di Santa Cecilia. Per la 
direzione d’orchestra, e quin- 
di professionalmente, è tribu- 
tario di Franco Ferrara, il 
grande didatta recentemente 
scomparso, alla cui fucina an- 
che Kellogg ha ampiamente 


COMINCIA OGGI LA NON-STOP SUL VARIETÀ CHE APRE LA STAGIONE DELLO STABILE DI ROMA 


Sarà una vasta immensa storia 
destinata a restare incompiuta 


Grande impegno creativo e organizzativo all'insegna della «confusione» dei linguaggi cara a Scaparro 


ROMA — Oggi 13 ottobre 
Maurizio Scaparro animerà 
Roma con un originale gran- 
de non-stop sul varietà italia- 
no che apre la nuova stagione 
del Teatro di Roma. Teatro 
anzitutto, ma anche cabaret 
musica ballo, televisione e ci- 
nema, per riflettere collettiva- 
mente su quelle vitalità e 
quelle tecniche che il varietà, 
spesso inconsapevole avan- 
guardia, ha saputo dare al 
teatro italiano. 

Un grande impegno creati- 
vo e organizzativo del Teatro 
di Roma che inaugura così il 
20.0 anno di vita all'insegna di 
quella «confusione» di lin- 
guaggi cara alla ricerca di 
Scaparro. Naturalmente, tie- 
ne a precisare il direttore arti- 
stico del Teatro di Roma, la 
riflessione coincide con «l’o- 
‘maggio a chi questo teatro ha 
vissuto, scritto, recitato: nomi 
noti e meno noti che hanno 
contribuito ‘a fare grande con 
il varietà il teatro italiano. 
Accenni, esempi di una vasta, 
immensa storia che non potrà 
mai essere presentata com- 
piutamente. Nel nostro caso 
privilegiando quella parte che 
nasceva e si sviluppava a Ro- 
ma e in quel grande vitalismo 
giacimento culturale che per 
il varietà era ed è Napoli: «Ma 
subito dopo ed è uno dei punti 
di ricerca del nostro lavoro, il 
Tapporto non necessariamen- 
te filtrato dal ricordo e dalla 
imitazione fra teatro. di una 
età e sup, registi, musicisti, 
costumisti, scenografi, coreo- 
grafo di un’età diversa». 

Sui palcoscenici dell’Argen- 
tina e del Flaiano saranno 
presenti soprattutto attori e 
ballerini giovani, per verifica- 
Te con una grande «prova 
pubblica» la validità di testi, 
musiche, balli, tecniche e la 
loro capacità attuale di ‘sor- 
prendere e quindi stimolare le 
nuove generazioni e il teatro 
di domani. 

Accanto a loro si alterne- 
ranno grandi e gloriosi nomi 
del varietà, film, spezzoni tele- 


Appuntamenti 


] 


«E no la me vol più ben» 

Il Teatro Cristallo inizierà la sua attività i giorni 3, 4,5 
ottobre alle ore 20.30 e 6 ottobre alle ore 16.30 con il Piccolo 
Teatro della Prosa diretto da Pio Toffoletto che presenterà la 
commedia in dialetto triestino «E no la me vol più ben», testo e: 
regia di Silvio Petean; in occasione di questo spettacolo la 
vendita degli abbonamenti alla stagione teatrale ’85/786 de «La 
Contrada» (orario normale 9-13 e 15-19) verrà prolungata 
seralmente in modo da consentire agli spettatori di usufruire, 
abbonandosi, della riduzione sul prezzo d’ingresso. 


Concerto del Cembalo Ensemble a Grado 


GRADO — Oggi alle ore 21 nel Palazzo regionale dei 
congressi di Grado avrà luogo un concerto del «Cembalo 
Ensemble» composto da Gabriella D'Agostino, clavicembalo, 
Aldo Cossovel, violino, e Marco Gasperini, violoncello. In 
programma musiche di Mozart, Veracin, Haendel. 


Abbonamenti allo Stabile 


Il Teatro Stabile informa che, in seguito alle richieste di 
aziende e scuole, la conferma degli abbonamenti ai turni fissi è 
prorogata a venerdì 4 ottobre. Come è noto, la stagione verrà 
inaugurata dalla prima produzione dello Stabile triestino, «I 
Rusteghi» di Carlo Goldoni con la regia di Francesco Mace- 


donio. 


Lo spettacolo, interpretato tra gli altri da Alvise Battain, 
Margherita Guzzinati, Giulio Brogi, Anna Teresa Rossini, 
Riccardo Peroni, Valeria Ciangottini, Giampiero Becherelli, 
sarà in scena al Politeama Rossetti dal 15 al 28 ottobre 


prossimi, 


Continuano intanto, presso le aziende, le scuole e la 
biglietteria centrale di Galleria Protti, le sottoscrizioni agli 
abbonamenti ai turni liberi, con agevolazioni per lavoratori, 


studenti e pensionati. 


Cercasi Susan disperatamente 


Da venerdì 4 ottobre verrà presentato al cinema Ariston di 
Trieste, reduge dai successi riportati ai festival di Cannes e 
Locarno, il film di Susan Seidelman «Cercasi Susan disperata- 
mente», interpretato da Rosanna Arquette e dalla rock-symbol 


Madonna. 


visivi, numero di arte varia, 
concerti, a fare da contorno ai 
due spettacoli guida del Tea- 
tro Argentina e del Teatro 
Flaiano. Il primo con il «varie- 
tà», frammenti di storia del 
teatro di varietà messi in pro- 
va da Maurizio Scaparro sul 
palcoscenico del Teatro Ar- 
gentina avrà per protagonista 
Massimo Ranieri, che per la 
prima volta fa parte del cast 
artistico del Teatro di Roma e 
che conserva la memoria sto- 
rica dei suoi inizi come can- 
tante dell’avanspettacolo,. e 
accanto a lui due attori «che 
sanno» per vita vissuta, Mari- 
sa Merlini e Toni Ucci; con 
loro Scaparro ha scelto Artu- 
To Brachetti, un giovane fan- 
tasista noto particolarmente 
all’estero, Livia Romano, 


Francesco De Rosa, Isa Galli- 
nelli e un gruppo di giovani 
ballerini solisti guidati da Gi- 
no Landi. La scena è di Rober- 
to Francia, icostumi.di Giulia 
Mafai e la scelta dei testi è 
stata curata da Mario Verdo- 
ne e Oreste Del Buono, le 
musiche sono di Fiorenzo 
Carpi e Bruno Nicolai, mentre 
Raul Ceroni segue le prove 
della piccola orchestra che ac- 
compagna lo spettacolo. 

I frammenti colgono un pe- 
riodo che va dal cafè chantant 
fino alla nascita della rivista, 
attraverso l’avanspettacolo i 
grandi nomi di Viviani e Pe- 
trolini, le prime sorprendenti 
riviste di Galdieri per termi- 
nare con un omaggio che Sca- 
parro vuole fare a Garinei e 
Giovannini con una citazione 


delle loro prime grandi riviste, 
«Cantachiaro» e «Soffia so». 
Domani invece Ruggero Mi- 
ti coordinerà al Flaiano lo 
spettacolo «Addio cabaret», 
che ha come protagonista 
Sandro Massimini, anche lui 
legato per vita vissuta ai più 
alti periodi del cabaret. Itesti, 
raccolti da Roberto Mazzue- 
co, sono:di Arbasino, Flaiano, 
Gaber, Fortini, Ambrosino, 
Ambrogi Valdi, Costanzo, Po- 
gliotti, Nebbia, Fo, Mazzucco, 
e di Enrico Vaime che ha an. 
che tessuto un filo conduttore 
che lega ai vari «numeri», 


Il ERUZIONE — S'intitola «Pom- 
pei» il primo film erotico sull’eru- 
zione del Vesuvio nel 79 a.C., diret- 
to da Chuck Vincent, Protagonisti 
Donald Pleasence e Sybil Dan- 
ning. 


C. Stewart Kellogg i 


‘attinto. 


Dopo essersi affermato in 
alcuni importanti concorsi, ri: 
sultando primo al «Marinuz: 
zi» nel ’75 e secondo ex-equo 
al «Cantelli», Kellogg ha di: 
retto più volte in Italia, tra 
l’altro le Orchestre di Santa 
Cecilia, del Comunale di Fi 
renze, della Fenice di Venezia; 
le tre orchestre della Rai, 
quella dell'Opera di'Roma. 

Apprezzato anche nel cam: 
po della lirica, è particolar: 
mente attivo negli Stati Uniti; 
è stato protagonista di alcuni 
spettacoli ai Festivals di 
Charleston e di Edimburgo, é 
per la prossima stagione è 
atteso a Washington per alcu: 
ne recite di «Un ballo in ma: 
schera» con la Sass, Bonisolli 
e Pons ed a Montreal per «Ai 
da» con la Estatieva e Barto: 
lini! 

Venerdì dirigerà due pagine 
dal grande repertorio sinfoni- 
co quali l’ouverture «Coriola- 
no» di Beethoven e la «Sesta 
Sinfonia» di Ciaikovski. A' 
quest'ultima calza a pennello 
l'appellativo di .«Patetica», 
rappresentando il testamento 
spirituale del musicista. 

Al centro della serata figura 
uno dei capolavori della lette 
Tatura per pianoforte e orche- 
stra, il Quarto Concerto di 
Beethoven. Attesa a questo 
nuovo impegno la pianista ar: 
gentina Martha Noguera, che 
ha appena concluso la sua. 
seconda, eccezionale perfor- 
mance nella nostra città, 
l'esecuzione integrale. delle! 
opere per pianoforte di Cho- 
pin. 


— 


FINO AL 31 OTTOBRE © 


N 


L'offerta d'autunno di Panda è veramente da raccogliere in fretta. 
Pensate: fino al 31 ottobre su tutti i modelli Panda disponibili presso 
le Concessionarie e Succursali Fiat avrete una riduzione sul prezzo 
di listino chiavi in mano di 550.000 lire (IVA compresa), equivalenti 
al'costo della messa in strada di una Panda 30. Come se non bastas- 
se, acquistando una Panda in questo periodo, potrete versare il sal- 
do di tre milioni dopo sei mesi senza pagare interessi. 
In alternativa, chi acquista una Panda con rateazione 
Sava (anche fino a 48 mesi), oltre alle 550.000 lire del- 


LE/I/A] 


‘OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE IN'CORSO) 


la messa in strada, risparmia anche milioni con la riduzione del 30% 
sull’ammontare degli interessi (in presenza dei normali requisiti di sol- 
vibilità richiesti da Sava). Facciamo un esempio in base ai prezzi dili- 
stino ed ai tassi Sava in vigore al 1° settembre 1985. Acquistando una 
Panda 45 Super con la massima rateazione (47 rate da L. 238.000 
mensili) potrete risparmiare ben L.1.525.000 sugli interessi, versando 
eccezionalmente come anticipo solamente l'importo 
dell'IVA. Panda mette in moto il vostro risparmio, voi 
mettete in moto una Panda nuova e partite tranquilli. 
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Mercoledì, 2 ottobre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


11,55 Che tempo fa. 
12.00 Tg. 1 - Flash. 


‘12.05 Tg L'una casual. A cura di Alfredo Ferruzza. Regia di Luciana Veschi. 


13.30. Telegiornale. 
13.55 Tg 1 tre minuti di... 


‘14.00 Quattrodici quindici oggi... «Africa». di B. Davidson (1.a punt.) «Diffe- 


renti ma eguali» di Renata Mezzera. 


15.00 Kwicky koala show, disegno animato di Hanna e Barbera. 
‘15.30 Dse - Schede - Storia «La montagna degli italiani», di Eugenio 


Marcucci con Anna Benassi e Francesco Santon. 


16.00 «Tre nipoti e un maggiordomo», con B. Keith e Sebastian Cabot: 


«Primo amore». 


16.30 Il conte di Montecristo, dal romanzo di A. Dumas (9.a punt.). 


17.00.Tg 1 - Flash. 


‘17.05 Action now: «Questa pazza, pazza America» 8.a puntata: «Il tentativo 
di saltare il fiume San Lorenzo con la macchina razzo». 


17.35 L'amico Gipsy: «Il fuggiasco». 


18.10 Tg 1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
18.40 Sette spose per sette fratelli: «La terra promessa», con Richard Dean 


Anderson, Roger Wilson, Terri Treas, Theresa Saldana, Nate Esfor- 


mes, Regia di John Patterson. — | Mc Padden trovano nella loro stalla 
una giovane donna messicana affamata, che aspetta un bambino, e le 


offrono ospitalità. La donna Angeline, è un'emigrata clandestina, le 


hanno ucciso il marito perché si era ribellato ai metodi duri di quelli 


che organizzavano il lavoro nero. Alla fine accetta di testimoniare 
contro tutto il racket e in cambio avrà la cittadinanza americana. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


É 
/ 


20.30 «PROFESSIONE FIGLIO» (1979) film, regia di Stefano Rolla, con Max 


Von Sydow, Virna Lisi, 


22.05 Telegiornale. 


22.15 Appuntamento al cinema, i film che vedrete sul grande schermo. 
22.20 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero — Al termine: Tg 


1 Notte - Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative. 


12.00 Lady Madama. Telefilm, La sindrome dell’Anastasia. 


13.00 Tg 2:- Ore tredici. 


/ 


13.25 Tg 2 - I libri, A cura di Carlo Cavaglià. 


13.30 «Capitol». Serie televisiva ideata da Stephen ed Alinor Karpf. Con: 
Rory Calhoun, Mary Dusay, Ed Nelson, Costance Towers e Richard 
Egan. Regia di Bill Glenn e Kenn Herman. — Qualcuno ha scassinato 
un armadio, nell'appartamento di Ronnie, che dopo la morte del 
padre, vive in continuo terrore. Paula, fuori pericolo dopo l'operazione, 
comincia a raccontare ad una atterrita Sloane le sue «malefatte». 


14.30 Tg 2 - Flash.” 


14.35 16 - In diretta dallo studio 3;di Roma. - Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberto Manfredi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso 
del programma: Super G.. Attualità, Giochi elettronici. 

16.00. Dse - Oggi parliamo di... Un programma a cura di Antonella Proietti. 2 


puntata: il Dna. 


16.30 L'estate azzurra. Telefilm, «La festa di papà». 


17.30 Tg 2 - Flash. 


17.40 | figli dell'ispettore - Telefilm tratti dai racconti di. Piero Miccolini. 
«Tredicesima buca», Regia di Aldo Lado. 

‘18.15 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. Confagricoltori - Confedera- 
zione italiani contivatori: A tutela della salute. 


18.30 Tg 2.- Sportsera. 
18.40 Le strade di San Francisco, Telefilm. «Gioco pericoloso». Con Karl 
Malden, Michael Douglas. Regia di Jerry Yameson. — Meteo 2 — 
Previsioni del tempo, 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Lo sport. 


20.30 «LEGGE E DISONORE», film per la tv, sceneggiatura di |. Passer. W. 


22.10, Tg 2 - Stasera. 


Rochert e K. Fishman, regia di Ivan Passer. con Carrol O'Connor, 
Ernest.Borgnine. 


22.20 «| giorni della storia». A cura di Arrigo Petacco: Pietro Badoglio. «Da 


. Addis Abeba alla Grecia». (3.a puntata) di Italo Pietra. 
23.10 Tenco ‘83. | 
23.45 Tg 2 - Stanotte. 


11.45 Televideo - Pagine dimostrative di S. Valzania, regia di Antonello 


Falqui. 


14,55. Dadaumpa, il vecchio varietà tv. 


16.00 Dse: La scienza delle rocce: dal magma ai minerali, di John Wright. 
16.30 Dse: Fisica. e senso comune. A cura di Patrizia Todaro. «Cadere o 


galleggiare?». Regia di Antonio Vergine. 


18.25 Speciale Orecchiocchio. 


19.00 Tg 3. 


19.35 La solidarietà difficile - «Chiaromonte: un paese dentro di noi»; di 


Gianni Romano. (4.a puntata della prima serie). 
20.05 Dse: Viaggio nel mondo delle piante. Testi di M. Delfini. 


20.30 «IL VERDETTO» (1981). Film. Regia di S. Lumet. Con Paul Newman, 
Charlotte Rampling, James Mason, 


22.35 Delta, a cura di Anna Amendola e Annalisa Merlino - Salute e qualità 
della vita (2 punt.): «Vivere con l'infarto» regia di V. Verdecchi. 


23.85 Tg 3. 


cd 


10.30 Teleromanzo: General 
hospital. 


11.30 «Facciamo un'affare» -, 


Gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 

12.00 «Tuttinfamiglia» - Gioco 

7 a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.40 «Il pranzo è servito» - 
Gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Teleromanzo: La valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 


16.30 Telefilm: Hazzard. 

17.30 «Doppio slalom» - Gio- 
co a quiz per ragazzi 
condotto da Corrado 
Tedeschi. 

18.00 telefilm« Webster. 

18.30 «C'est la vie» - Gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: ll Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love boat. 

20.30 Film: «HARRY E SON» - 
Con Paul Newman, 
Jaonne Woodward, 
Robbie Benson. Regia 
di Paul Newman. Com- 
media. 

22.50 «Big bang» - Settimana- 
le scientifico. condotto. 
da J. Gawronsky. 

23.20 Canale 5 news. 

0.20 Film: «VIVA MARIA» - 
Con Brigitte Bardot, 
Jeanne moreau. Regia 
‘di Louis Malle. Avventu- 
roso. 


CORVI TELEPADOVA 


8.30 Telefilm: Mi 
padre. 

9.00 -Novela: Destini. 

9:40 Telefilm: Lucy show. 


benedica 


10.15 Film: «IL SOLE NEGLI. 


(0) l».- con Irene Gal- 
ter “È* Gabriele Ferzetti. 
Regia di Antonio Pie- 
trangeli (1953) - dram- 
matico. 

12,15 Telefilm: Mr. Abbott e 
famiglia. 

12.45 Ciao ciao (cartoni ani- 
mati). 

14.15 Novela: 
puntata). 

15.00 Novela: Piume e pailet- 
tes (120.a puntata). 

15.40 Film: «UN TENTATIVO 
SENTIMENTALE», con 
Francoise Prevost, Giu- 
lio Bosetti. Regia di Pa- 
squale Festa Campani: 
le, Massimo Franciosa, 
(1963) - Drammatico. 

17.30 Telefilm: Lucy show. 

18.00 Telefilm: Mr. Abbott e 
famiglia. 

18.30. Telefilm: Ai confini del- 
la notte. 

19.00 Telefilm: | Ryan, 

19.40 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

20.30 «Maurizio Costarizo 
show» - Spettacolo di 
interviste a sorpresa. Al- 
le tastiere Franco Bra- 
cardi. 

23.00 Telefilm: Alfred Hitch- 
cock presenta. 

23.30 Telefilm: Dick Tracy. 

24.00. Telefilm: Agente spe- 
ciale. 

1,00 Telefilm; Agenzia Un- 
* clel 


Destini (15.a 


12,00 Telefilm: Chips. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: ‘Innamo- 
rarsi, 

115.00 Telenovela: Capriccio e 
passione. 

15,30 Telefilm: Sky ways. 

16.00 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies, 

17.00 Cartoni animati; 

19.30 Telenovela: Carmin. 


20.30 Telenovela: Illusione 
d'amore, con Veronica 
Castro. 


22.30 Telefilm: Nero Wolf. 
23.30 Settimanale sportivo di 
baseball. 
24.00. Telefilm: Ellery Queen. 
1,00 Telefilm: Arabesque. 


TELEFRIULI 


12.25. Buongiorno Friuli. 

12.30 «In Italiae all'estero», 
notiziario. 

13.00 «Hanna & Barbera 

“_. show», cartoni animati. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela; 

14.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

15.30 «Hanna & Barbera 
show», cartoni animati. 

16.00 «Gundan» e «Astrogan- 
ga», cartoni animati, 

17.00 «Victoria Hospital», te- 


lefilm. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
Vela. 

18.30 «L'ispettore Dante», te- 
lefilm. 


13.00 Telefriuli sera. 
9.30 «Andrea Celeste», tele- 


5 novela. 
0.30 «Intermezzo», film: 


22.30 Telefriuli notte 
22.45 fLIspettore Bruit», tele- 
ilm. 


PORDE E 


13.25 Cartoni animati. 

14,10 Telefilm.‘ 

15.00 «Diario di un soldato», 
documentario, 

15.25 «IL ROMANZO DI UN 

4 GIOVANE POVERO», 
film. 

16.55 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. 

17.20 «Il cavaliere solitario», 
telefilm. 

18.05 Cartoni animati. 

19.00 «Diario di un soldato», 
documentario. 

19.30 Tpn cronache. 

20.15 «MOGLIE NUDA E SICI- 
LIANA», film. 

22.00 Tpn cronache. 

22,45 Diretta in studio. Made 

(in Friuli. 

23.45 «VIAGGIO AL SETTIMO 

PIANETA», film. 


BARBARA 


8.30 Telefilm: Quella casa 
nella. prateria. 

9.30 Telefilm: Fantasilandia. 
10.30 Telefilm« Operazione 
ladro. y 

11.30 Telefilm: Quincy. 

12.30 Telefilm: La donna bio- 
nica. di 

‘13.30 Help - Gibco a quiz con- 
dotto da F. Carminati e i 
Gatti di Vicolo Miracoli. 

14.15 Dee Jay television - A 
cura di C. Cecchetto. 

15.00. Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum bam (Cartoni 
animati). 

18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. 

19.00 Il gioco delle coppie - 
Gioco a quiz condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartoni animati: puffi - 
Snorky. 

20.30 O.K. il prezzo è giusto - 
Condotto da Gigi Saba- 
ni (prima puntata). 

22,45 Premiere - Settimanale 
di cinema. 

23.00 Football americano. 

0.15 Telefilm: Cannon. 

1.15 Telefilme Strike force. 


TELEQUATTRO 


7 (Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
0.15 Fatti e commenti .(re- 
plica). 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg notizie. 

‘14.20 «Un detective in panto- 
fole»; telefilm. 

14.45 «Prego sorrida», co- 
miche. 

15.00 «LA BATTAGLIA DI 
MANCIURIA», film. Re- 
gia di S. Uamamoto, 

16.40 «Gianni e Pinotto», car- 
toni animati. 

17.30. «Oltre il limite», avven- 
ture e imprese impossi- 
bili, 

18.00 «Tom Sawyer», tele- 
film. 

18.30 «Pacific. International 
Airport», telefilm. 

18:55 Tg notizie. î 

19.00 «Un detective in patofo- 
le», telefilm. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.55 Calcio. Coppa delle 
Coppe: Arau-Stella 
Rossa. i 

22.10 Tg tutt'oggi. 

22.20 Calcio, Coppa Uefa: 
Vardar Dinamo (sintesi). 

22.50 Al cinema con Gian Ma- 
ria Volontè. «SBATTI IL 
MOSTRO IN PRIMA PA- 
GINA», film. Regia di 
Marco Bellocchio. 


9.30 Film. 

11.00 «Barbara allo spec- 
chio», rotocalco del 
mattino. 

13.00 «| mostri», telefilm. 

13.30 «Ape Maia», cartoni ani- 
mati. 

14.00 «Medical center», tele- 
film. 7 

15.00 «Pomeriggio con voi». 

17.00 «Ape Maia», cartoni ani- 
mati. - 

17.30 «| mostri», telefilm: 

17.00 Vetrina in tv. 

20.00 «Furia gialla», telefilm. 

20.30 «LA BELLA PREDA», 

film. 

22.00 Vetrina in tv. 

1.00 Telefilm. 


(bal ve 


17.05 Tg Flash, 

17.10 Telefilm: 
vallata», 

18.00 Roberta Pelle, 

19.00 La civiltà dell'amore. 

19,30. RDF-FG Giornale. 

19.45 (Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Le avventure 
di Bailey». 

20.30 Telefilm:»«Enos». 

21.30 Film: «DORMITE PIC- 
CIONI». 

23.30 RDF-VG Giornale, 


«La. grande 


15.00 Film: «ACCADDE SOT. 
TO IL LETTO». 

16.15 Cartoni animati. 

18.30 Shopping. 

18.50. Telemenu,- A. cura di 
Wilma De Angelis. 

‘19.00 Tele Antenna notizie. 

‘19.25 Musicale live «Edoardo 
Vianello». 

20.30 In Eurovisione e in diret- 
ta da Amsterdam: Cal. 
cio - Coppa dei Campio- 
ni: Aiax-Porto. 

22.00 Varietà. 


ji TVM 


16.00 Film: «MASCHERA 
NERA». 

17.15 Cartoni animati. 

17.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Film: «CORPO DI 
DIANA». 

20.05 Cartoni animati della se- 
rie Waldo Kitty. 

20.30 Telefilm della serie L'e- 
nigma che viene da lon- 
tano. 

21.30. Film. 

22,35 ‘Film: 
GIALLO». 


«INFERNO 


GA IBC TRIESTE 


18.00. Cartoons. 
19.00 |bc video special. 
20.00 Cartoons: 
20.30 Film sentimentale. 
22.00 Ibe video special. 
23.00 Ibc music. 


% VIDEOFRIULI 


‘11.30 «IL CAMMINO DELLE 


STELLE», film. 

13,30 «Isole: perdute», tele- 
film. 

14.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

115.00 «DEVI ESSERE FELICE», 
film. 


16.30 «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo, 
17.00 «Buch Rogers», tele- 


film. 
18.00. «IL GRANDE AGGUA- 
TO», film. 


19.30. L'angolo della Sibilla, fi- 
lo diretto con il futuro, 

20.00 «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo. 

20.30 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

21.30, «CROCIERA DI LUSSO», 
film. 

23.15 «I PIRATI DELLA CROCE 
DEL SUD», film. 


| — PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10,12, 19, 21, 
23. Onda verde: 6.02, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 18.57, 
20.57, 22.57, 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Radio an- 
ch'io presenta: «Le canzoni nel 
tempo»; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Amico mio; 11.30: «I baro- 
hi»; 12.03: Diego Cugia e la sua 
nonna in «Lacrime» varietà triste di 
Cugia e Catalano; 13.15: La diligen- 
za; 13.28: Master; 13.56: Onda ver- 
de Europa; 15: Gr1 business; 
15.03: Radiouno per tutti: habitat; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '85; 18: Obbiettivo Europa; 
18.30: Musica: sera: II sorcio nel 
violino, di Gabriella ‘Sica; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox Urbs; 20; 
Frank Sinatra; 20.45: Intervallo mu- 
sicale; 21.03: Il cabaliere; 21.30: 
Musica notte: musicisti d'oggi; 22: 
L'uomomobile; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

75: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17,30: Gr1 in breve e Onda verde 
} 18.57, 22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 20.23: Gr 
in breve - Onda verde notizie; 
20.25: Da Lecce: Italia-Norvegia, 
‘amichevole di calcio; 23: Gr1 ulti- 
ma \edizione; 23.05, 23.59: Piano 
bar. 


‘RADIODUE 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
nî; 6.06: | titoli del Gr2; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 


Radiodue presenta: sintesi quoti- | 


diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «La scalata» (Il 
serie) di P. Levi; 9.10: Si salvi chi 
può; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Motonave Selenia - Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali - Onda verde. regione e Gr2 
regionali; 12.45: Discogame hit; 
15-18.30: Scusi ha visto il pomerig- 
gio? 15.05: Noi e il nostro io; 16: 
Romanzi celebri; 16.35: | giovani di 
oggi; 17,35: Moda e modi; 18: «Il 
fu Mattia:Pascal» (Ill lettura); 18.32: 
Le ore della musica; 19.50: Capito- 
li; 19:57: Il Convegno dei cinque; 
20.45: Radio due sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pano- 


“rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 


ho del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue în diretta; 16, 17,18, 
Gr2 appuntamento, flash; 
.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Ra- 
diodue sera; 19.50-23.20: Stereo- 
sport - Musica e notizie per una 
sera d'estate; 22.30; Gr2. 
RADIOTRE 

Giornali radio: 7,25, 9.45, ‘11,45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10; 
Ora D: dedicata alle donne; 11.48; \ 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17-19; 
Spaziotre; 21.10: Rassegna delle 
riviste - La malinconia del linguag- 
gio attraverso la‘ storia; 22.25; 
America coast to coast; 23: II jazz; 
23.40: Il racconto di Mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie e jl libro di cui 


“si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza. 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale r: 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto - Musi- 
ca popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
estivo: 13: Appuntamenti scelti 
dalla trasmissione Diciamolo dal 
vivo; 9.15: Dall‘archivio del teatro 
dei ragazzi: «Gojko e Cvetka». - 
Raccordi con la musica leggera; 
10: Fr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11: Orchestre me- 
lodiche; 11,30: Antologia meridia- 
na - Annotazioni; 12: Dal patrimo- 
hio internazionale della narrativa - 
Raccordi con Pot-pourrì musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale, indi: Appendice mu- 
sicale; 14: Gr; 14.10: Programma 
pomeridiano - Incontri del giovedì; 
14.30: leri, oggi, domani; 16: L'an- 
notazione; 16.15: Pagine musicali; 
17: Gr; 17.10: Album classico; 
18.40: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr. 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Venerdì ore 20.30 concerto sinfoni- 
co Kellogg-Noguera. Stagione 1; 
ca: conferme e abbonamenti. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Da giove- 
di 3 a domenica 6 ottobre. il Piccolo 
‘Teatro della prosa diretto da Pio 
Toffoletto in «... Eno la me vol più 
ben», testo e regia di Silvio Pe- 
tean. Prevendita biglietti Utat, 
Galleria Protti 2. Ingresso lire 
6.000. Abbonati La Contrada lire 
5.000. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Coca Cola 
Kid» di Dusan Makavejev, con 
Eric Roberts e Greta Scacchi. Dal 
Festival di Cannes un frizzante 
capolavoro di satira e umorismo. 
‘A grande richiesta, ultimo definiti- 
Vo giorno; 

EDEN. 15.30, 18.15, 21. Attrici fa- 
Îmose e tanti volti nuovi per uno 
spettacolo straordinario! 1.0 film: 
«Hot super love, rabbiosamente 
femmine»; 2.0 film: «Operazione 
sesso nella casa del piacere a Las 
Vegas». Due hard core extra lusso. 
Severam. v.m. 18 anni. Prezzi nor- 
mali. Ultimo giorno. 
EXCELSIOR MULTISALA, Ore 
18, 20, 22.15: «Dietro la maschera» 
(Mask). Un film splendido, una 
storia vera con Sam Elliot e con 
Cher, vincitrice della Palma d’oro 
al Festival di Cannes perla miglio- 
Te interpretazione femminile. 
SALA AZZURRA, Prossima aper- 


tura. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«La gabbia» con Tony Musante, 


Laura Antonelli e Florinda Bolkan 
nel profondo del sesso con la magi- 
caregia di Giuseppe Patroni Grif- 
fi. V.,m. 18 anni. x 
GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15. È 
il più spettacolare, è il Bond più 
incredibile: «007 bersaglio mobile» 
con Roger Moore. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tex e il 
signore degli abissi». L'eroe del più 
avventuroso dei fumetti ora sullo 
schermo con Giuliano Gemma e 
Isabel Russinova. 

NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di Polizia 2, prima 
missione». Il nuovo record assolu- 
to della risata! 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15 «Il 
vizio nella pelle». Luce rossa. Seve- 
ram. v.m. 18. 


NAZIONALE 3. 16.30. 18.15, 20.15, 
22.15: «Missing in action» con 
Chuck Norris, 7 volte campione 
del mondo di karate. Un uomo solo 
contro i viet-cong. 


CAPITOL. Riposo. Domani: 
«Amadeus» di M. Forman, Ultime 
repliche. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Por- 
no. «Amanda e Fedora depravate 
del piacere». Luce rossa. V.m. 18 
anni. 
ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D’Essai), (tel. 304832). Incontro 
con il. cinema giapponese: 16.30. 
18.20, 20,10, 22: Il capolavoro eroti- 
co. di. N. Oshima: «L'impero dei 
sensi», edizione, originale con sot- 
totitoli in italiano. Colore. V.m. 18 
anni. Da giovedì «Dodes'ka-den» 
‘di A. Kurosawa. È 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22: «The Glenn Miller Sto- 
ry» con James Stewart e June 
‘Allyson. In edizione integrale lo 
vedrete e lo sentirete come mai 
prima d’ora. II visione. Domani a 
gentile richiesta: «Il signore degli 
anelli». 

RADIO. 15.30, 21.30, «Vacanze a 
Saint Tropez». In sto logo le babe 
se spoia le se cava financo la foia! 
Viet. sev. anni 18. 3 


GORIZIA 

CORSO. 18, 22: «Impiegati». Un 
film di Pupi Avati. Colorì. 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «La casa del- 
le vedove». V.m.°18 anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Fox trot por- 
nostar». V.m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


ITALIA, 20; «Una Magnum per 
MceQuade». Drammatico. V.m. 14 
anni. 


Busi al «Maurizio Costanzo Show» 


ROMA — Aldo Busi, un giovane scrittore che gioca ilruolo 


del provocatore e dell’anticonformista Leopoldo Mastelloni, 
un attore show-man che è stato al centro di casi clamorosi; 
Lea Padovani e Franco Volpi, attori cari al pubblico più 
maturo ma entrambi ancora sulla breccia; Eleonora Giorgi, 
attrice di questi anni, anch’essa spesso «scandalosa». Questa 
miscela stimolante animerà il salotto della puntata numero 
152 (seconda della stagione 1985-86) del «Maurizio Costanzo 
Show» (oggi Retequattro, ore 20.30). 

In particolare Busi parlerà del suo ultimo «romanzo a 
contropelo», spiegherà perché si è fatto fotografare nado e 
perché si considera diverso dagli altri scrittori italiani. 

Lea Padovani parlerà dei suoi frequenti distacchi dalle 
scene a causa di una segreta passione; Volpi racconterà della 
sua lunga vita da scapolo; Gerry Calà presenterà il film in cui 
si narra la storia del suo amore per una bambina. 


H166 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1985/86 
I film del mese di ottobre 


4-5-6-10-11-12-13 ottobre: «Amadeus» di Milos Forman (Usa 1985) 
17-18-19-20 ottobre: 
24-25-26-28 ottobre: 


«Legend» di Ridley Scott (Gran Bretagna 1985) 


«Le due vite di Mattia Pascal» di Mario Monicelli 
(Italia 1985) 


DA OGGI AL 
CINEMA 


UN NUOVO SENSAZIONALE DOPPIO 
PROGRAMMA CHE VI SBALORDIRA! 


(MYA PIACERI INDECENTI 
VFM TOCCAMI AL MATTINO 


SEVERAMENTE V.M. 18 - PREZZI NORMALI 


RISTORANTI E RITROVI | 


SOFT MUSIC BAR 
Martedì, mercoledì, giovedì al CLUB 7 NANI dalle 23 alle 04. 
Ingresso libero. 


BRONZI AL CADAVERE 


Dato l'enorme successo oltre sabato anche venerdì. Prenotazioni 
271960 


TRATTORIA SCABAR 


Comunichiamo alla spettabile clientela che oggi si è riaperta la 
trattoria di Erta S. Anna. 


REBUS (Frase: 4, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZy 


ESS 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
COR sedani; M ali = corse d’animali. 


NUOVISSIMO CORSO AUDIOVISIVO A COLORI 
A VOLUMI GIA' RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 


A PICCOLE RATE MENSILI, SOLO A è 
TRIESTE VIA RONCHETO: 71/1 TEL. 820712 
GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 
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Astrid = 
OROSCOPO DI OGGI 


JORS persona vi darà qualche motivo di 
preoccupazione ma tutto si chiarirà e si 
‘aggiusterà presto, non rovinatevi questo perio- 
do, abbastanza favorevole del resto, con discus- 
sioni del tutto inutili. Siate più pazienti con le 
persone che avete vicino... e più sinceri. 


rima di sbilanciarvi siate certi di seguire 
l’intima convinzione, una certa sovrabbon- 
danza di spirito combattivo può creare. delle 
incomprensioni attorno a qualeuno di voi. Rin- 
novatevi, arricchite il vostro bagaglio culturale, 
dedicatevi a nuovi interessi ed attività. 


‘ontate pure sulla realizzazione di un deside- 
rio personale ma state attenti, non sperate 
di risolvere tutti i problemi cpn un colpo di 
‘bacchetta magica e ricordate che contrarietà e 
problemi possono arrivare quando e da dove. 
‘uno non se l’aspetta. Riguardatevi. 


GEMELLI 


‘na notizia inaspettata ma non necessaria- 
mente negativa scombinerà un po’ i vostri 
programmi; siate prudenti con scritti, docu- 
menti, impegni, potrebbero esser causa di qual- 
che malinteso con un familiare o un collabora- 
tore. Possibilità di viaggi di lavoro. 


olti di voi si trovano in una situazione 

particolarmente delicata ma ne potranno 
uscire discretamente bene se seguiranno i con- 
‘sigli del buonsenso piuttosto che quelli dell’am- 
bizione (o ‘dell’orgoglio). Molta cautela nelle 
questioni sentimentali e familiari. 


s2-1v22:8 


‘eglio non esporsi tanto... rischiate di essere 
troppo aggressivi e di crearvi qualche 
seccatura con le persone che vi sono accanto. 
Circostanze inattese potranno farvi cambiare 
un'opinione, mostratevi come stanno certe co- 
se dietro una facciata che sembra ineccepibile. 


ercate di mantenere costante il ritmo della 
vostra attività e non innervositevi davanti 
agli eventuali contrattempi, con un po’ di 
pazienza li risolverete e ne.trarrete anche qual- 
che vantaggio. Possibili malintesi nei rapporti 
con gli altri per alcuni della seconda decade. 


BILANCIA 
C) 


nche se non è tutto roseo si possono presen- 
tare delle opportunità sia sul piano pratico 
sia sentimentale. Cercate di mantenere buoni i 
rapporti nell'ambiente professionale e sociale, 
presto qualcosa si sbloccherà all’irgprovviso e 
avrete modo di ‘prender quota. 

‘niquesto periodo presumete forse troppo dai 

vostri mezzi e lasciate andare con noncuran- 
za cose che invece sono molto importanti. Agite 
con più metodo e non trascurate nessun detta- 
glio se volete ottenere qualche soddisfazione; 
sotto controllo il bilancio familiare. 


‘ovreste chiarire ciò che vi preme veramen- 
te, individuare e stabilire l’atteggiamento 
giusto; casa, famiglia, denaro, posizione socia- L 

le; amicizie, professione o un’avventura senti- ino 
mentale? Decidete con coraggio, progettate 
con cura come. al solito e andrà tutto bene. 


CAPRICORN 


an-tzezoni 


IS 
difficile trovare sempre motivi di soddisfa- 
zione e allegria, accontentatevi delle solite 
cose, evitate di strafare e controllate gli sbalzi 
di umore. Gli astri favoriscono i progetti e gli 
studi «seri», razionali, non le storie poco chiare, 
i capricci: attenzione. 


à 

vitate di mescolare gli affari di lavoro con 

‘quelli sentimentali, sono due sfere che non 
dovrebbero mai intersecarsi. Lavoro o vita 
privata richiedono molta attenzione e tengono 
in tensione (soprattutto alcuni della seconda 
decade): sistemate tutto con calma e prudenza. 
DURANTE RIMANE 


IL RESTAURO Î RV $ APERTO 


LAVAGNE e altri articoli 
con SCONTI dal 10 al 30% 


COM. EFF 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUiz» 


ORIZZONTALI: 1 Scocca subito dopo mezzanotte - 4 
‘Ruvidezza, scabrosità - 10 Spesso costringe a letto - 11 Le vocali 
in corso - 12.Il nome della Zanicchi - 13 Due lettere di troppo -14 
Colpo giornalistico - 17 Articolo femminile - 18 Striscia di stoffa 
increspata - 20 Parolina per obiettare - 21 Gladiatori dell'antica 
Roma - 22 Lo sono i francesi di Colmar e Strasburgo - 25 La 
prima metà di otto - 26 Come un’ape in volo - 27 Stazione in 
centro - 29 Sbiadite, scolorite - 30 Vizio nervoso - 31 Una grave 
sconfitta - 33 Fatti per lui - 34 Detto e ridetto o fatto e rifatto -36 
Chi lo dice afferma - 37 In bocca e in gola - 38 Moti dell'animo - 
40 Luogo di ritrovo per l'aperitivo - 41 Verso di cavallo. 

VERTICALI: 1 Contegno sottomesso - 2 Se è enorme è un 
transatlantico - 3 Settore dello schieramento - 4 Lavora nel 
teatro di posa - 5 Lo è il dolore indicibile - 6 Cuore di spia - 7 Loè 
l'aceto in gola - 8 Giardino con fiere - 9 Obiettivo cinematografi- 
co - 15 Intacca i denti - 16 Quello passato di passare è passato - * 
18 Schiaccia rocce od olive - 19 Fermarsi saldamente - 23 
Iniziali di Ronconi - 24 Fermate ristoratrici - 25 Il dolce far 
niente - 28 Iniziali della Bardot - 30 Accompagnano i lampi - 32 
Si vizia al chiuso - 33 Diva del cinema - 35 Segnale di arresto -36 
Iniziali di Boccanegra - 39 Commissario Tecnico. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 parola d’onore; 11 Omar; 12 Carnia; 13 rei; 14 
Curie; 15 tl; 17 TN; 18 baldo; 19 nei; 20 aereo; 21 Dean; 22 domani; 24sigle; | 
25 abete; 26 eterea; 27 reni; 28 ciuco; 29 Msi; 30 baffi: 31 De; 32.II; 33tanfo; 
34 Lit; 35 triste; 37 Fiat; 38 fanciullezza. 

, VERTICALI: 1 porto d'armi; 2 amen; 3 Rai; OR; 5 aculei; 6 dardo; 7 
Orio; 8NNE; 9 oi; 10rateale; 14 carne; 16 linea retta; 18 beati; 19 negro; 20 | 
ameni; 21 dieci; 23 obesità; 24 stufo; 26 Eiffel; 28 Cantù; 30 basi; 31 Diaz; 
33 tic; 34 Liz; 36 RN; 37 FE. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIV 


HD SERIGRAFIA 


A PASCOLI 32-TRIE 


rit si tttiti 


paprapmaneazzan ">> 


| 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 ottobre 1985 


E RISPARMI UN MILIONE. 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


A. 3,000.000 - 5.000.000 prestia- 
mo con minirate tre-anni. Pri- 
‘ma scadenza due mesi. Finan- 
ziamenti commercianti arti 
giani fino 20.000.000 senza ipo- 
teca. 0421/65084. 36/20 

ARTIGIANI commercianti di- 
pendenti velocemente ero- 

chiamo (affari urgenti 24 ore). 
‘el. 040/795085 0432/252077. 


0 

LATTERIA pasticceria bar rio- 
nale con ottimo avviamento 
cedesi urgentemente per ma- 
lattia. Tel. 68789 Greblo. 23/20 
NEGOZIO RIONALE - MER- 
CERIE - ABBIGLIAMENTO 
in genere forte lavoro cedesi 
per VECCHIAIA. ESPERIA. 
Battisti, 4, tel. 750777. 5062/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
CERCHIAMO urgentemente sa- 


lone tre camere servizi paga- 
mento contanti. 733229. 25/21 


ACQUISTO contanti ADDA: 
mentino 1-2 stanze cucina ser- 
vizio esclusi intermediari. Te- 
lefonare 755059. 14/21 

PRIVATO cerca appartamento 

eriferico in zona tranquilla. 
33419. 121/21 

PRONTO acquirente per sog- 
giorno 2-3 stanze cucina anche 
periferico purché luminoso. 


Tel. 631171 Studio Q. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
ROIANO seminuovo, piano II, 
tinello cucinino, stanza, stan- 
zetta, bagno, poggiolo. 5139/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
GINNASTICA epoca, piano 
INI, mansarda, stanza, cucina, 
servizio, ripostiglio. 5139/22 

ALABARDA "768821 Coroneo 
epoca.I piano adatto studio 
ufficio 130 mq 3 stanze, cucina 
bagno autometano 75.000.000. 

5152/22 


ALABARDA 768821 Giardino 
Pubblico epoca signorile IV 
piano 2 stanze cucina bagno 
autometano. 5152/22 

ALPICASA Cordaroli perfetto 
soggiorno cucina bistanze tre 
servizi più mansarda grande 
terrazza garage 150.000.000. 
733209. 25/22 

ALPICASA Garibaldi 100 mq 
da rimettere a posto I piano 
15.000.000 più mutuo 733229. 

25/22 

APPARTAMENTO libero stan- 
za, salone cucina adatto am- 
bulatorio, ufficio, vendesi faci- 
litazioni pagamento oppure 
affittasi. Visitare ore 8-18 Eco- 
nomo 21 piano sinistra. 

5165/22 

BERGAMINO alta vendonsi 
box primingresso acqua luce 
varie metrature. Scrivere a 
cassetta n. 42-E Publied 34100 
Trieste. 62680/22 

CANARUTTO negozio centra- 
lissimo (muri) mq 360 più 
soprastante appartamento 
mq 220.89349. 5100/22 

CANARUTTO negozi, locali af- 
fari vuoti Ghirlandaio mq 800, 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un affare che 
oggi ha qualcosa in più da offrirti: 1.000.000* di 
risparmio sul prezzo di listino “chiavi in mano” di È 
qualsiasi modello Regata, diesel o benzina. Questo 
vuol dire essere fomodamente seduto su una Regata 
nuova fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 
Cosa farne? Perché non passi una bella vacanza di sport 
e aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, golf, equitazione, 
‘pesca: sono questi alcuni dei nostri suggerimenti. | 
La Regata ha tanto da darti: trazione anteriore, tenuta 
di strada senza confronti, motori brillanti e potenti  ‘ 
(diesel e benzina), consumi ridotti, uno stile elegante | 
| e raffinato e una dotazione completa che non poteva 
mancare su un’auto della sua classe. 
E oggi la Regata'ha un optional in più: una stupenda 
vacanza di sport e aria aperta da trascorrere come 
e dove preferisci tu. 
Allora; comincia a pensare alla tua prossima vacanza. 
Offre Regata. £ 


In alternativa a quest'offerta puoi risparmiare i 
milioni grazie alla riduzione del 30% sugli interessi } 


delle rateazioni SAVA. | 
1F/1/A/T RA 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31/10/1985. 


* IVA compresa. Offerta valida su tuttii modelli disponibili, non cumulabile. 


Sorgente mq 100, Tarabochia 
mq 100, Barriera mq 800, Maz: 
zini mq 90. 69349. 5100/22 
CASETTA da restaurare senza 
terreno vendesi Rupinpiccolo 
36 dalle 10-12 16-18. 62666/22 
CASETTA zona Campanelle 
privatamente vendo. Cucinino 
salone stanza stanzetta giardi- 
no ampio garage cantine. Tel. 
795138. 62708/22 
DA 42.000.000 appartamenti 
nuovi, recenti, tutti confort. 
La Quercia 61430 Rossini 12 
pomeriggi. 5162/22 
DUINO vendesi villa con ottima 
ubicazione vista mare giardi- 
. no doppi servizi garage cen- 
tralnafta. Inintermediari. Te- 
lefonare dalle 13 alle 15 allo 
040-208600. 050255/22 
G. SAN MICHELE facilmente 
liberabile soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
25.000.000 pagabili in tre anni. 
Greblo 68789. 23/22 
G. OCCUPATI adatti investi 
mento recenti due stanze ser- 
vizi poggiolo zone Stadio Mat- 
teotti da 19.000.000. Greblo 
68789. 23/22 


GRIMALDI, 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10: centra- 
lissimo libero ristrutturato 2 
camere cucina bagno riscalda- 
mento ascensore, 38.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: via Ve- 
spucci libero 2 camere cucina 
servizi, 25.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 0940-764952: San 
Giovanni ristrutturato salone 
camera cucina servizi soffitta, 
‘32.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: San 
Giovanni terreno edificabile 
di circa 4000 mq panoramicis- 
simo, 95.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: Sgoni- 
co terreno agricolo di circa 
4000 mq, 17.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d’affari via BAIAMON- 

“TI recente mq 115 alto 550.con 
2 fori, servizio proprio, grande 
transito commerciale. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 5150/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ROSSETTI 2 stanze 
cucina, doccia, ottimo stato; 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5150/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PAM stanza, cucina, ser- 
vizi, 19.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5150/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi S. VITO soleggiato 
moderno 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggioli riscal- 
damento ascensore libero. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5150/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIGNETI moderno saloncino 
2.stanze cucina bagno poggio- 
lo centralnafta, ascensore, 
cantina, garage, rifiniture ac- 
curatissime. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5150/22 

MAGAZZINO Buonarroti fron- 
te strada 25 mq non carrabile 
12.000.000; altro 37 mq piano 
ammezzato sempre con wc in- 
terno vendesi. 766676. 19/22 

MANSARDA luminosa zona Ri- 
ve vendesi, Tel. 763025. 5003/22 

MATTEOTTI libero recente 
matrimoniale cucina bagno 
ascensore riscaldamento, mi 
nimo contanti 15.000.000 resto 
mutuo. 766676. > 19/22 

PANORAMICISSIMA casetta a 
due piani parzialmente da ri- 


strutturare 60 mq terreno atti- 
guo 350 mq posto macchina, 
zona Università vendesi 
40.000.000 facilitando. Tel. 
1772922. 5165/22 
PICCOLO appartamento came- 
Ta, cucina, wce-doccia, in stabi- 
le d’epoca, S. Giacomo vende- 
sì 15.000.000, minimo contanti 
5.000,000. Tel. 772922. 5165/22 
PRONTA consegna soleggiati 
tranquilli vende Impresa Mar- 
con. Castaldi 3, 728012. 5163/22 
PROSSIMA consegna riscalda- 
mento autonomo vende im- 
presa Marcon. Castaldi 3, 
"728012. 5163/22 
SIMPATICISSIMA casetta in- 
terna, perfetta, su due livelli 
60 mq camera, cucina, taver- 
netta, bagno-doccia, cortile, 
via Matteotti vendo, facilitan- 
do, 32.000.000, Tel. 7772922. 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 


22.000.000 Alfieri affittato 3 
stanze cucina servizio buone 
condizioni, minimo contanti 
9.000.000. 766676. 19/22 

34.000.000 Navali occupato sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno i 
vendesi minimo contanti i 

| 


TORVISCOSA «Lottizzazione 
Sorgente» în piena proprietà 
lotti terreno mq 900 adatti 
bifamiliari. 23.500.000, mutuo 
agevolato 3%, permute, Bot, 
forte sconto contanti. Tel. 
(049) 5747168-5564031 pasti. 

5817/22 


VESTA vende libero via Fabio 
sono Mi su j 
‘epoca tre stanze cucina ba- iggi. 5162/22 
gno da restaurare. Tel. 730344. ne | 
VESTA. vende, libero via Toti 25 
piano primo casa d'epoca 
stanza cucina we con doccia 
ripostiglio, 25.000.000. Tel | COMPORTAMENTO canino 
VESTA vende libero via Pietà | (behaviorism). Consultazioni I 


15.000.000. 766676. 19/22 
"78.000.000 recente rifinito 100. 
‘mq zona Paisiello. La Quercia, 


Animali 


È 19 fi er appuntamento dott. Po- 
stan ze 0, delna bag SE Tonsky,69027-65781 62709/25 
000.000. Tel. . 9036/22 P eli 
VILLETTA collina Muggia Vec- | 26 Matrimoniali 
chia ampio giardino e frutteto 
iscina vista mare ogni con- 


NARUTTO, faro della Vitto- fort PIOESoto enorme amplia- | ANSI Associazione nazionale « 
ria, vista golfo varie grandezze mento vendesi. Tel. 64640 ore stiamo insieme. Qui termina | 
con mansarde giardini a ‘ufficio. 5137/22 la tua solitudine. Amicizia, | 
Tel. 60251. 5098/22 | 20.000.000 S.. Giacomo libero 2 matrimonio. Udine 203533; 


VENDO appartamento zona Ip- 
podromo bicamere salone bi- 
‘servizi garage. Tel. 823578. 


stanze cucina servizio 4.0 pia- 
no minimo contanti 9.000.000. 
766676. 19/22 


Cervignano 33817; Gorizia 
30464; Trieste 758283. 
050233/26 


Questa luce 


legge. 


Controllare il traffico di un grande 


aeroporto, leggere indirizzi e smi 


stare corrispondenza, imprigiona- 


re un calcolatore in una scaglia 


di silicio, dare intelligenza alle reti 


di telecomunicazione: l'elettronica 


amplifica e integra i nostri sensi e 


le nostre possibilità di comunica- 


re. Per vivere meglio. 


Il Gruppo STET opera da prota- 


gonista sul mercato mondiale 


dell'elettronica e dell'automazione. 


STET, uomini e imprese per 


portare l’Azienda Italia sempre 


più avanti. 


STET, da qui al futuro 


ì 

PIERA | 
a I : 
LAN | 

=i telecomunicazioni i 
elettronica i 

telematica i 


GRUPPO IRI 


Wo... 


| 


SARIN/AP 


